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1. SERVIZI 
1.1 - PERSONALE 
 

1.3.1.1 
 
Ctg. 

PREVISTI IN 
DOTAZIONE 
ORGANICA N°. 

IN SERVIZIO 
NUMERO 

 
Ctg. 

PREVISTI IN 
DOTAZIONE 
ORGANICA N°. 

IN SERVIZIO 
NUMERO 

A       4  0 D1 665 614 
B 1   610 479 D3 227 170 

B 3    358 229 DIRIG   69   43 

C            1.580          1.254    
 
2 – Totale personale al 13.12.2013 
 in ruolo  n°  2.789 
 
PERSONALE DI RUOLO NON DIRIGENTE IN ASPETTATIVA PER INCARICO DIRIGENZIALE N° 3 
PERSONALE DI RUOLO DIRIGENTE IN ASPETTATIVA PER INCARICO DIRIGENZIALE N° 2 
Fuori ruolo n°14 dipendenti (personale non Dirigente in posizione di comando da altri Enti) 
Fuori ruolo n° 1 dipendente (personale Dirigente in posizione di comando da altri Enti) 

3 – AREA TECNICA 4 – AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Ctg. QUALIFICA 
PROF.LE 

N°. 
PREV. 
D.O. 

N°. IN 
SERVIZIO

Ctg
. 

QUALIFICA 
PROF.LE 

N°. 
PREV. 
D.O. 

N°. IN 
SERVIZIO 

B ASS. TECNICO  5   0 C RAGIONIERE   52 31 
C GEOMETRA 80 55 D FUNZ. RAGION.   41 40 
B DISEGNATORE  2   0 D F.U.O.S.R.   13 13 
C DISEGNAT. COORD.  2   0  

 

C PERITO IND. 11  8  
D F.S.T. 88 79  
D NATURALISTA  2   2  
D ARCHEOLOGO  4   4  
D STORICO ARTE  4   4  
D F.T.L. 64 55  
D BIOLOGO   9  9  
D CHIMICO  6  4  
D F.U.O.S.T.  6  3  
D GEOLOGO 10  7  
D DOC SEC LIV*. 32 27   
D SPEC.AREA TEC*.   1   1   

D FUNZ.RESP.DID*.   4   0   
 

D ISTR.DIR DOC. *.   0   0   
C DOC.PRIMO LIV. *  49 18   

B COLL.AREA 
TECN. 0 0   

B  ESP.AREA TECN.* 0  0  
 
 
 

A OPERATORE* 0  0   
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5 – AREA DI VIGILANZA 6 – AREA DEMOGRAFICA/STATISTICA 

Q.F. QUALIFICA 
PROF.LE 

 N°. 
PREV. 
D.O. 

N°. IN 
SERVIZIO 

Q.F
. 

QUALIFICA 
PROF.LE 

N°. 
PREV. 
D.O. 

N°. IN 
SERVIZIO 

C GUARDIA PR.   200    143** D F. STATISTICA     5 3 
D F.S.V.     33  31     
D F.U.O.S.V.      8   2     

 
NOTA: per le aree non inserite non devono essere fornite notizie sui dati del personale. In 
caso di attività promiscua deve essere scelta l’area di attività prevalente. 
*Personale della Regione Lazio trasferito ai sensi della  L. R. 14/1999 
** Di cui n. 8 dipendenti Distaccati presso Procure della Repubblica ai sensi dell’art. 5 
comma 2 delle disposizioni attuative del c.p.p. 
NOTA: Per le aree non inserite non devono essere fornite notizie sui dati del personale. In 
caso di attività promiscua deve essere scelta l’area di attività prevalente. 
QUALIFICA DIRIGENZIALE     
 

Dirigente Area Tecnica 

Dirigente Area Amministrativa 

Dirigente Area Economico-Finanziaria 

Dirigente Area Dell’Avvocatura 

Dirigente Area Dei Servizi alla Persona 
 

 15 

 23 

  3 

  1 

  1 

 
 
TOTALE POSTI COPERTI 
 

 
 43 

 
TOTALE POSTI VIGENTI 
 

 
 69 

  



 

Tabella sp
 
Spese del

 
Andamen

 
La tabell
precedent
periodo 2
riduzioni 
aliquote f

Spese del Pers

pese person

l personale 

nto spese de

la e il gra
te triennio. 
2008 – 200
di spesa in 

fiscali della 

sonale

nale 

comprensiv

el personale

fico eviden
Tale riduz

09. Per le 
 quanto è pr
Regione La

2010
155.208.077,00  

vi di oneri ri

  

nziano la r
zione è aggi
annualità 2
revisto un a
azio e per e

2011
148.434.494,13 
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iflessi e IRA

riduzione d
iuntiva al c

2015 e 201
aumento dei
eventuali ad

2012
3 137.605.392,5 

AP  

delle spese 
conteniment
6 non sono
i costi per l
eguamenti c

2013
0 136.236.891,0 

del person
to dei costi
o state prev
’entrata in v
contrattuali

2014
01 136.400.008, 

nale registra
i già registr
ventivate u
vigore delle
. 

2015
,21 135.712.461 

ata nel 
rati nel 

ulteriori 
e nuove 

2016
1,16 135.712.46   

 

1,16
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1.2 – STRUTTURE 
  
 
TIPOLOGIA 

ESERCIZIO 
IN CORSO

PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE 

Anno 2013 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 
1 – Strutture scolastiche 
               al 31.12.2013            n° 343 

posti n° 
162.074 

 
posti n° 

 
posti n° 

 
posti n° 

2 – Scuole secondarie 
               tecniche                    n°95 

posti            n° 
38360 

 
posti n° 

 
posti n° 

 
posti n° 

3 – Scuole secondarie 
               scientifiche               n° 66 

posti          n° 
45.879

 
posti n°

 
posti n° 

 
posti n°”

4 – Altre scuole di competenza 
               provinciale               n° 182 

posti           n° 
77.835 

 
posti n° 

 
posti n° 

 
posti n° 

1.2.5 – Mezzi operativi 
- aree protette e parchi  
- Gestione rifiuti   
- Viabilità Nord e Sud 
- Servizio geologico 
- Corpo Polizia Provinciale e 

Protezione Civile 

 
n° 141 
n° 832  
n° 48 
n° 113 
 
n° 1484 +2915 

 
n° 14 
n° 80 
n° 48 
 
n° 29 
 

 
n° 14 
n° 75  
n° 48 
 
n° 29 
 

 
n° 14 
n° 70 
n° 48 
 
n° 29 
 

1.2.6 – Veicoli Autoparco 
- Caccia e pesca 
– Veicoli Viabilità Nord e Sud 
– Veicoli Ambiente 
– Servizio geologico  
– Corpo Polizia Provinciale e 

Protezione Civile 
– Sistema informativo 
– Servizio finanziario bilancio 
– Trasporti e mobilità 
– Servizi per la formazione 
– Turismo 
– Sicurezza stradale 
– Servizi per la scuola 

 

n° 406 

n° 7 
n° 817 
n° 428 
n° 2 
 
n° 122 
n° 3 
n° 1 
n° 11 
n° 5 
n° 1 
n° 3 
n° 19

 

n°39 
n° 3 
n° 81 
n° 37 
n° 1 
 
n° 122 
n° 3 
n° 1 
n° 11 
n° 5 
n° 1 
n° 3 
n° 1

 

n°39 
n° 3 
n° 81 
n° 37 
n° 1 
 
n° 122 
n° 3 
n° 1 
n° 9 
n° 5 
n° 
n° 3 
n° 1 

 

n°39 
n° 3 
n° 81 
n° 37 
n° 1 
 
n° 122 
n° 3 
n° 1 
n° 9 
n° 5 
n° 
n° 3 
n° 1

1.2.7 – Centro elaborazione dati si  x  no �   si  x  no �  si  x  no �   si  x  no �   
1.2.8 – Personal computer n° 3000 n° 2700 n° 2800 n° 2800 

1.2.9 - Server n°60 n° 60 n° 70 n° 70 

                                                 
1 n. 5 decespugliatori + n. 7 motoseghe n. 1 trivella n. 1 tagliasiepi. 
2 n.  83 Apecar  
3 Strumenti per misurazione terreno, datalogger con trasduttore di pressione, strumentazione per rilievi fotografici, freatimetro, attrezzatura di laboratorio tecnico, 
strumentazione per test di laboratorio, plotter, fotocamere, palmari, G.P.S.. 
4 n° 148 tra Natanti, Uffici Mobili, Mezzi in comodato d’uso gratuito ai Comuni della Provincia di Roma, alle Associazioni di Volontariato e ad altri Dipartimenti della 
Provincia 
5n° 291  di cui Moduli antincendio n° 134, Gruppi elettrogeni  n°54, Motopompe n°35, Spargisale n°38, Torre Faro n°7, Lame Sgombraneve n°23 
6 Di cui n. 20 autovetture che sono a noleggio. Il contratto di locazione è stipulato dal Servizio 3 – Dip. II 
7 Alcuni veicoli risultano in condizioni di estrema usura. N.° 3 mezzi sono stati dismessi e rottamati. Altri risultano in corso di dismissione. 
8 1 veicolo ad uso del Servizio ”Valutazione e provvedimenti”, 1 ad uso del Servizio “Tutela Acque”, n. 3 Fiat Panda; n. 5 Pick up n. 1 Kalos n. 5 carrelli da traino n. 1 
autocarro  n. 1 Jeep  ad uso del Servizio aree protette e parchi”,  n. 24 veicoli elettrici ad uso del Servizio Gestione rifiuti. 
9 Trattasi di vettura messa a disposizione del Dipartimento X in quanto prevista dal contratto attualmente in essere con la Ditta appaltatrice 
del contratto di Global Service. 
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1.3.2.10– Edifici 
 Stabili ad uso Uffici 

A.1. Appartenenti al patrimonio: 
 Roma – Via IV Novembre,119/A - Palazzo 

Valentini 
 Tivoli – Ufficio guardie provinciali (ex casa 

cantoniera sdemanializzata) 
 Anzio - Ufficio guardie provinciali – Edificio Via 

Goldoni, 19 (Lavinio Scalo) 
 Roma – Via Tiburtina, 695/697 (4 palazzine + 

parte palazzina F) 
 Gerano – Ex colonia montana –Sede Protezione 

Civile (precedentemente inserita tra gli insediamenti 
vari) 
 

Totale A1 
A.2. Appartenenti ad altri Enti Pubblici in uso gratuito 

all’A.P. (Sedi dei Centri per l’Impiego)10: 
 Roma - Via Vignali  
 Roma Tiburtino - Via Scorticabove 71  
 Roma Torre Angela – Via J.Torriti 7  
 Roma Primavalle - Via D. Azzolino 7  
 Civitavecchia – Via Lepanto, 13  
 Bracciano – Via di Valle Foresta, 6  
 Cerveteri – L.go Villa Olio, 8/10 
 Colleferro – Via Carpinetana Sud, 144 (centro 

impiego e Call Center) 
 Colleferro – Call Center – Via degli esplosivi  

(in fase di riconsegna) 
 Palestrina – Via degli Arcioni 13  
 Tivoli – Via Empolitana, 234  
 Subiaco – Piazz.le dei 15 Martiri snc  
 Guidonia – Via Roma,192  
 Pomezia – Via Pontina Vecchia 13  
 Frascati – Piazzale Aldo Moro snc  
 Albano – Via San Francesco d’Assisi, 28  
 Marino – Corso Vittoria Colonna 
 Velletri – Corso della Repubblica, 241  
 Monterotondo – Via Val di Fassa  
 Morlupo – Via San Michele, 87/89  
 Università “Sapienza” – Via Cesare De Lollis, 22 
 Università “Roma Tre” – Via Ostiense, 169  
 Università “Tor Vergata” – Via Orazio  

Raimondo, 118  
 Ostia – Via Domenico Baffigo, 145  
 Anzio – Via Lussemburgo snc  
 Roma-Centro Impiego Sapienza –Via del 

Castro Laurenziano 9  
 Subiaco – Corso Cesare Battisti, 164 

Sedi dei Centri di Formazione Professionale: 
 Roma – Castelfusano – Via Bernardino da 

Monticastro, 3 – Ostia Palazzina A e C 
 Civitavecchia - Succ.le Allumiere – Via della 

Repubblica snc – Loc. La Bianca 
 Roma – Via A. della Seta, 20 (di proprietà del 

Comune di Roma) 
 Roma – Via Greve, 61 – CPFP – Scuola del  

Cinema 

n° 240 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
n° 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
n. 27 
 
 
 
 
 
 
 
 
N. 4 

  

                                                 
10 La competenza in ordine ai Centri per l'impiego è stata trasferita all'amministrazione provinciale nel 1999 per effetto della c.d. Riforma Bassanini. 
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(sedi dei centri formazione professionale regionali passati 
all’Amm.ne Prov.le11 
 Cave – Via Contrada Campo 7/b 
 Marino – Via Ferentum s.n.c. 
 Civitavecchia – Via Terme di Traiano snc 
 Roma – Via Monti Lessini, 6 
 Roma – Via Cassia, 472 – Agorà 
 Acilia – CPFP presso Istituto Scolastico sito in 

Via Andrea da Garessio, 109 
Totale A2 
A3 Stabili Locazione passiva 
 Roma – Via S. Eufemia, 19  
 Roma – Via IV Novembre, 103 (Via Tre 

Cannelle) 
 Roma – Via Nomentana, 54 
 Roma – Via Pianciani, 22 
 Bracciano – Via Santa Lucia (distacc. Polizia 

Prov.le) 
 Colleferro – Via Carpinetana Sud, 144 (distacc. 

Polizia Prov.le) 
 Fiumicino – Via Anco Marzio, 94 (distacc. 

Polizia Prov.le) 
 Roma – Via Angelo Bargoni, 8-78 – n. 14 interni 

e 1 posto auto 
 Roma - Via di Villa Pamhili 84  
 Roma – Via di Villa Pamphili, 100 

Sede per l’Orientamento, per la Formazione e per 
il Lavoro: 
 Roma – Via Galvani – Via Volta – Porta Futuro 

Totale A.3. 
B Immobili per civile abitazione 
 Roma – Via dei Chiarugi, 1,3,5,7,15 (4 palazzine 

+ 1 in parte deposito) 
 Roma – Via Trionfale, 8891 (6 palazzine- alienati 

n. 6 appartamenti) 
 Roma – Via Appia, 660 (2 palazzine alienato 1  

appartamento 
Totale B 
C.Fabbricati urbani 
C.1 Ardea – Via Virgilio 
C.2 Monterotondo – Via E. Riva 
C.3 Pomezia – Colonia Marina 
C.4 Pomezia – Via Litoranea 
C.5 Roma – Via Trionfale, 9089 
C.6 Roma – Via dei Reti 
C.7 Roma – Via dei Sabelli, 88/b 
C.9 Roma – Via G. Sorel, 6 
C.10 Artena – Piazza Unione 1/3 (in uso al Comune 
di Artena) 
C.11 Roma – Via Cesare Lombroso (3 padiglioni) 
Totale C________________________________

D. Case Cantoniere 
D.1. Case Cantoniere sdemanializzate 
D.2. Case Cantoniere – Demanio 
Totale D 

E. Caserme 
E.1. Caserme – Patrimonio disponibile 
Totale E

 
 
 
 
 
 
 
 
n° 6 
n° 37 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
n° 12 
 
 
n.   1 
n° 13 
 
 
 
 
 
 
 
n° 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
n° 11 
 
n° 15 
n° 34 
 
n° 49 
 

 
n° 3

  

                                                 
11 Devono ancora essere presi ufficialmente in uso altri due centri di formazione professionale dalla Regione Lazio rispettivamente in Via Cassia e in Via Monti Lessini. 
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F. Locali ad uso commerciale 
F.1 Bracciano – P.zza Roma, 11 
F.2 Roma – Via Tiburtima, 691 mercato coperto 
Totale F 
G. Terreni 
Totale G 
H. Insediamenti vari 
 Anguillara S. – Incubatoio ittico 
 Ariccia – Lastrico solare 
 Jenne – Incubatoio ittico 
 Valmontone – Centro prima accoglienza 
 Roma – Via Monte delle Capre - Centro sociale (6 

palazzine 
 Palombara – Centro allevamento selvaggina 
 Valmontone – Centro allevamento selvaggina 
 Anguillara Sabazia – Punto di Informazione 

Turistica (PI.T.) 
 Anzio – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Arcinazzo – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Ardea – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Ariccia – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Bracciano – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Campagnano – Punto di Informazione Turistica 

(PI.T.) 
 Capranica Prenestina – Punto di Informazione 

Turistica (PI.T.) 
 Carpineto Romano – Punto di Informazione 

Turistica (PI.T.) 
 Cerveteri – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Cineto Romano – Punto di Informazione Turistica 

(PI.T.) 
 Civitavecchia – Punto di Informazione Turistica 

(PI.T.) 
 Fiano Romano – Punto di Informazione Turistica 

(PI.T.) 
 Genazzano – Punto di Informazione Turistica (PI.T.) 
 Genzano – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Gerano – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Ladispoli – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Mazzano Romano – Punto di Informazione Turistica 

(PI.T.) 
 Nemi – Punto di Informazione Turistica  (PI.T.)  
 Nettuno – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Palestrina – Punto di Informazione Turistica (PI.T.) 
 Palombara Sabina – Punto di Informazione 

Turistica (PI.T.) 
 Rocca Priora – Punto di Informazione Turistica 

(PI.T.) 
 Santa Marinella – Punto di Informazione Turistica 

(PI.T.) 
 Segni – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Tolfa – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Torrita Tiberina – Punto di Informazione Turistica 

(PI.T.) 
 Trevignano Romano – Punto di Informazione 

Turistica (PI.T.) 
 Velletri – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Castel Gandolfo – Punto di Informazione Turistica  

 
 
n.2 
__________ 
 
n° 18 
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 Frascati – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Tivoli – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Artena – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Percile – Punto di Informazione Turistica (PI.T.)  
 Sant’Oreste – Punto di Informazione Turistica 

(PI.T.) 
 Castel Madama – Punto di Informazione Turistica 

(PI.T.) 
 Olevano Romano – Punto di Informazione Turistica 

(PI.T.) 
 Roma – Via Venezuela, 43 
 Roma – Viale Manzoni, 47 - Museo Villa Altieri 
 Gerano – ex casa custode  ex colonia montana. Via 

D. Alighieri  
 

Totale H 
I. Ricoveri mezzi ed attrezzi ad uso della Viabilità: 

• Affile - Contrada Pataccaro  
• Mazzano Romano – Via Romana, 192 
• Olevano Romano - V.le S. Francesco, 82 
• Anguillara Sabazia - Loc. Campo la Noce 
• Palestrina - Via A. De Gasperi, 12  
• Vallinfreda – S.p. Orvinio km 2,200 
• Allumiere - Via Braccianese Claudia, 20  
• Rocca Priora - Ex Mattatoio 
• Bellegra - Via S. Francesco, 18 
• Manziana - s.p. Aurelia Sasso Manziana km 

13,800 
• Campagnano – Strada dei Cavalieri, 6 
• Subiaco - Loc. Vignola 
• Palestrina - s.p. Palestrina-Labico  
• Capena - s.p. Capena-Ponte Storto  
• Ciampino - Via Acquasotterra  
• Tolfa - Via Braccianense km 22  
• Nettuno - Via della Campana, 53  
• Fiano Romano - s.p. Fiano-Capena km 3  
• S.Oreste - s.p. Flaminia-S.Oreste km 3,800  
• Affile - Via Aldo Moro  
• Pomezia - Via Monte d’Oro 31/32  
• Colleferro – S.R. Carpinetana, km 4,950  
• Colleferro . S.R. Casilina km 50,500  
• Roma – S.R. Casilina km 12,100  
• Pomezia – S.R. Pontina km 29,500  
• Marano Equo – S.P. Sublacense km 4,000 
• Rocca Santo Stefano – S.P. Gerano Rocca S. 

Stefano km 6,600   
• Fiano Romano – Via Tevere, 16  
• Lanuvio – Via Umberto Terracini, 13 
• Campagnano – Loc. Valle del Baccano – SR 

Cassia, km. 27,000  
Totale I 
J. Scuole rurali: 

• Scuola rurale - comune di Allumiere 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
n° 47     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
n° 30  
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• Scuola rurale - comune di Carpineto 
Romano 

• Scuola rurale - comune di Frascati 
• Scuola rurale - comune di Genzano 
• Scuola rurale - comune di Labico 
• Scuola rurale - comune di Manziana 
• Scuola rurale - comune di Fonte Nuova - 

loc. Tor lupara (ex-comune di Mentana) 
• Scuola rurale - comune di Nerola 
• Scuola rurale - comune di Nettuno 
• Scuola rurale - comune di Riano 
• Scuola rurale - comune di Zagarolo 

 
Totale  J 
K. Parcheggio di proprietà dell’Ente 

• Monterotondo – Parcheggio multipiano 
di scambio 

• Roviano – Parcheggio area centro storico 
• Nettuno – Parcheggio - Padiglione 
• Olevano Romano – Parcheggio 
• San Gregorio da Sassola – Parcheggi a 

servizio del centro storico 
• Ladispoli – Parcheggio nodo di scambio 
• Nodo di scambio su Galleria di Sotto, 

Castel Gandolfo-Albano 
• Nodo di scambio di Gorga 

 
Totale  K 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
n. 11 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
n. 8 

  

 

1.2.11 – Centri Provinciali Formazione 
Professionale 
 
1. CPFP “Acilia Industria” Via A, da 

Garessio, 109 – 00126 Roma; 
2. CPFP “Adriatico” Via dei Monti 

Lessini, 6 – 00141 Roma; 
3. CPFP “CastelFusano Alberghiero” 

Via Bernardino da Monticastro, 3 -
00122 Roma; 

4. CPFP “Cave” Contrada Campo, 7/B  
- 00033 Cave; 

5. CPFP “Civitavecchia” Via Terme di 
Traiano snc – 00053Civitavecchia; 

6. CPFP “Marino” Via Ferentum snc – 
00047 Marino 

7. Scuola Provinciale d’Arte 
Cinematografica “Gian Maria 
Volontè”  Via  Greve,   61 -  00146  
Roma; 

8. “Agorà- Scuola del Sociale” Via  
Cassia,   472- 00189  Roma. 

n°  8 n°  8 n°  8 n°  8 
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1.2.12 – Centri di accoglienza: 
 

• “Centro Provinciale di informazione ed 
orientamento all’accoglienza dei minori e  
nuclei madre/bambino nelle strutture di Roma 
e provincia”- Via dei Sabelli n. 108/110 
Roma 

• “Centro Provinciale Giorgio Fregosi per i 
bambini e adolescenti vittime di abuso e 
maltrattamento” - Via dei Sabelli n. 108/110 
Roma 

• “Centro per la Tutela delle Relazioni 
Familiari” - Via dei Sardi n. 60 Roma 

• “Centro Specialistico Ambulatoriale e 
Semiresidenziale per alcolisti” - Viale di Villa 
Pamphili, 71 Roma 

• Centro di Accoglienza “Prendere il volo” per 
donne vittime di tratta a scopo sessuale 

• Centro di prima assistenza per donne in 
difficoltà, denominato “Maree”, di Via Monte 
delle Capre 23 Roma;  

• Centro di prima accoglienza e di assistenza 
sociale denominato “La Ginestra”, di 
Valmontone, colle Tocciarello s.n.c.;  

• Centro provinciale per donne che non 
vogliono subire più violenza, di Viale di Villa 
Pamphili 100 Roma. 

n° 8 
 
(scadenz
a Centro  
Speciali
stico 
Ambulat
oriale e 
Semi-
residenz
iale per 
alcolisti: 
18.05.20
13) 

n° 7 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° 7 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.2.13  
 
“Centro Provinciale di Studi e Documentazione 
- Biblioteca Provinciale di Servizio Sociale”, 
gestito in collaborazione con l’Istituto per gli 
Studi sui Servizi Sociali (ISTISSS) - Viale di 
Villa Pamphili 71/c 

n.1 n.1 n.1 

1.2.14  
 
“Archivio storico dell’ex Brefotrofio provinciale” – 
Viale di Villa Pamphili 71/c 

n.1 n.1 n.1 

1.2.15 
CO-WORKING – Centro che mette a disposizione di 
giovani architetti, grafici, designers per lo sviluppo 
integrato delle singole attività professionali. 
Via Monte delle Capre, n. 23 

posti n° 
0 posti n° 08 posti n° 24 

1.2.16 - Incubatori ittici n° 2 2 2 

1.2.17 - Centri Allevamento Selvaggina * n°2 2 2 
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1.2.18 - Rilevamento inquinamento: 
• Centraline mobili 
• Laboratori mobili 
• Centraline fisse 

- Rilevamento inquinamento elettromagnetico e 
acustico: 

• Centraline mobili 

 
n°6 +8 
n° 2 
 
 
 
n° 2 

 
n°6 +8 
n° 2 
 
 
 
n° 2 

 
n°6 +8 
n° 2 
 
 
 
n° 2 

1.2.19 - Cassonetti per la raccolta 
differenziata: 
- Carta 
- Vetro  
- Carta nelle scuole 
- Plastica 
- Pile 
- Farmaci 
- Metalli e lattine 

Per RSU 
• Cassonetti 
• Cestini 

 
 
n. 1.252 
n. 1.212 
n. 533 
n. 1500 
n. 220 
n. 165 
n. 120 
 
n° 1.000 
n°1.600 

 
 
n. 1.000 
n. 970 
n. 427 
n. 1200 
n. 180 
n. 135 
n. 95 
 

n° 1000 
n° 1.280 

 
 
n. 900 
n. 873 
n. 385 
n. 1080 
n. 162 
n. 122 
n. 86 
 

n° 800 
n° 1267 

 
 
n. 500 
n. 400 
n. 100 
n. 500 
-- 
-- 
-- 
 
n. 500 

Compostiere  n. 25.290 n. 30.000 n. 30.000 n. 30.000

1.2.20 
 

L.E.A12. (Laboratori di Educazione 
Ambientale) 

- Tivoli,  
- Civitavecchia 

 
 
n. 3 

   

 

  
                                                 
12 n. 1 terreno nel Comune di Monterotondo del CRA dove è ubicato il prefabbricato per gli operatori delle Riserva di Macchia di Gattaceca e 
Macchia del Barco (comodato rinnovato ma non  sottoscritto) forniti dal Servizio di Protezione Civile. Locali concessi in uso da altre 
Amministrazioni senza comodato: porzioni di edificio a Civitavecchia e Tivoli (anche per la R.N.). 
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1.3 ORGANISMI GESTIONALI 
 
 
 ESERCIZIO 

IN CORSO
PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE 

Anno 2014 Anno 
2014

Anno 
2015

Anno 
2016

1 – CONSORZI  n°3 n° 3 n°3 n°3 

2 – AZIENDE n° 0 n°0 n°0 n°0 

3 – ISTITUZIONI n° 1 n° 1 n° 1 n° 1 

4 – SOCIETA’ DI CAPITALI E SOCIETA’ 
CONSORTILI  n°12 n° 12 n° 12 n° 12 

5 - CONCESSIONI n° 0 n°0 n°0 n°0 

 
6 – ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI 

SCOPO

 
n° 2 

 
n° 2 

 
n° 2 

 
n° 2 

 
7-FONDAZIONI 

 
n.11 

 
n.11 

 
n.11 

 
n.11 

 
8-ASSOCIAZIONI 

 
n.21 

 
n.21 

 
n.21 

 
n.21 

 
9-ISTITUTI 

 
n. 1 

 
n.1 

 
n.1 

 
n.1 

 
10- FONDI IMMOBILIARI 

 
n.1 

 
n.1 

 
n.1 

 
n.0 

 
11 – Altri Enti pubblici vigilati 

 
n.8 

 
n.8 

 
n.8 

 
n.8 

1  - CONSORZI 
 

 Consorzio Lago di Bracciano. 

Il Consorzio Lago di Bracciano ha lo scopo di promuovere nel comprensorio Sabatino 
le attività e servizi finalizzati allo sviluppo economico e turistico della zona, in 
collaborazione con gli Enti e le Associazioni che operano localmente. Promuove 
progetti d’investimento, valorizza e tutela i beni culturali, ambientali ed archeologici 
del territorio. Svolge inoltre il servizio di navigazione e tour guidati attraverso la 
motonave Sabazia II nelle acque del lago di Bracciano, Il Consorzio Lago di 
Bracciano, è formato dalla Provincia di Roma (70%) e dai tre Comuni rivieraschi di 
Anguillara Sabazia (10%), Bracciano(10%) e Trevignano Romano(10%). 

 
 Consorzio per lo sviluppo industriale Roma-Latina 

Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma-Latina, ha come core business quello 
di favorire lo sviluppo industriale e l’insediamento di nuove imprese nell’area di 
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competenza che, ad oggi, si estende dall’agglomerato di Castel Romano nel comune di 
Roma, fino al distretto di Mazzocchio nel comune di Pontinia. La quota della 
Provincia di Roma è pari al 4.61% del Capitale 

 
 Consorzio Intercomunale per il Servizio di Trasporto Pubblico Locale. 
 

Ha per oggetto sociale l’organizzazione della gestione del trasporto pubblico locale, in 
particolare: pianificazione delle strategie di sviluppo del sistema della mobilità 
nell'ambito territoriale del Consorzio. Il Consorzio ha lo scopo di organizzare il 
trasporto pubblico locale ed è stato istituito nel 2006 in applicazione dell’art.31 del 
TUEL 267/2000 tra i Comuni Capranica P., Castel S. Pietro, Cave, Colonna, 
Gallicano, Genazzano, Labico, Olevano, Poli, Rocca di Cave, Rocca di S. Stefano 
Roiate, S. Vito, Zagarolo e l’Amministrazione Provinciale di Roma. Attualmente il 
consorzio non è operativo. 
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2-  AZIENDE 
 
 Non ci sono aziende costituite dalla Provincia di Roma 
 
3-   ISTITUZIONI 
 

 SOLIDEA 
 
Solidea ha per oggetto sociale quello di raggiungere la parità e di valorizzare la 
differenza di genere in politica, nella cultura, nella società e nel privato. 
Costituita, con decorrenza 1 settembre 2004, con DCP n. 53 del 22 luglio 2004, 
gestisce centri  di ascolto, centri antiviolenza e  sportelli antiviolenza e antistalking  
 
4- SOCIETA’ DI CAPITALI E SOCIETA’ CONSORTILI  
 

 Acea Ato 2 S.p.A.  
 

Gestione del servizio idrico integrato, costituito dall'insieme dei servizi pubblici di 
captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di 
depurazione delle acque reflue. La Convenzione di Cooperazione regolante i rapporti 
tra gli enti locali ricadenti nell'ATO 2 ai fini del S.I.I. è stata sottoscritta il 9 luglio 
1997. L’Autorità d’Ambito dell’ATO2 connessa alla Convenzione di Cooperazione è 
costituita dalla Conferenza dei Sindaci di tutti i comuni dell’ATO coordinata dal 
Presidente della Provincia di Roma. Alla Conferenza dei Sindaci sono affidate le 
decisioni di indirizzo, di pianificazione, di programmazione, di controllo e tariffarie. 
La Provincia di Roma svolge un ruolo di coordinamento dell'ambito, adotta le 
iniziative ed i provvedimenti di competenza dell'Autorità o decisi dalla Conferenza dei 
Sindaci e stipula, su delega e per conto dei Comuni la Convenzione di Gestione. Il 
Capitale sociale di Acea Ato2 S.p.a. è di € 362.834.320,00. La Provincia di Roma 
possiede lo 0,000027560% del Capitale Sociale.  

 
 
 ADR - Aeroporti Di Roma S.p.A. 
 

Ha per scopo la costruzione e l'esercizio di aeroporti o di parti di essi, nonchè 
l'esercizio di qualsiasi attività connessa o complementare al traffico aereo di qualunque 
tipo o specialità. 
Aeroporti di Roma S.p.A. è controllata, in forza di una partecipazione azionaria pari al 
95,894%, dalla società Gemina S.p.A.Il restante capitale sociale è suddiviso tra gli 
Enti pubblici territoriali (con una partecipazione contenuta al 3% ex DPCM 25 2 1999) 
e tra alcuni soci minori (tra cui la provincia di Roma con lo 0,251%) 
 

 Agenzia Regionale Per La Promozione Turistica Del Lazio S.p.A. 
 

L' Agenzia Regionale per la Promozione Turistica di Roma e del Lazio (ATLazio) è 
stata costituita al fine di garantire l’unitarietà e il coordinamento degli interventi in 
materia di promozione turistica di Roma e del Lazio in Italia e all’estero. L’ATLazio 
è  una Società per Azioni  a partecipazione interamente pubblica costituita da Regione 
Lazio (51%), Comune di Roma (19%), Provincia di Roma (10% per un valore di € 
100.000,00), Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo (3% ognuna), 
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Unioncamere Lazio (8%).Con la pubblicazione della legge regionale 10 agosto 2010 
n.3 di “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 della Regione 
Lazio”, la Giunta ha introdotto nuove norme nel settore dell’organizzazione turistica. 
Le norme riguardano anche l’Agenzia Regionale per la Promozione Turistica di Roma 
e del Lazio L’Assemblea dei Soci dell’Agenzia in data 25 ottobre 2010 ha deliberato, 
secondo quanto previsto dall'art.1 comma 11 e dall’art. 8 comma 1 lettera c della legge 
regionale n.3/2010, lo scioglimento della medesima e l’avvio della fase di liquidazione 

 
 Altaroma S.c.p.A. 

 
La Società ha per oggetto la promozione dell'Alta Moda e in generale della Moda 
Italiana di Roma e  del Lazio, quale primaria risorsa economica e culturale del 
territorio. l’intento programmatico di Altaroma si concretizza nella valorizzazione 
delle eccellenze fino alla neocouture, come definizione di un nuovo linguaggio,luogo 
d’incontro tra tradizione sartoriale, ricerca e avanguardia in uno scenario 
internazionale dove si fondono arte, moda e cultura.   
La Provincia di Roma  è titolare di 127.318 azioni del valore nominale complessivo di  
e 127.318,06 pari al 7,27% del Capitale  
 

 Banca di Credito Cooperativo di Roma S.c.a.r.l. 
 

Ha per oggetto sociale la raccolta del risparmio ed esercizio del credito nelle sue varie 
forme. L’Amministrazione Provinciale con deliberazione n. 132 del 4.5.2006  ha 
sottoscritto n. 100 quote sociali pari all’importo complessivo di € 1.033,00 pari allo 
0,005% del capitale sociale 
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 Banca Etica S.c.p.A. 
 

Ha per oggetto sociale la raccolta del risparmio ed esercizio del credito nelle sue varie 
forme. La Provincia di Roma è proprietaria di una partecipazione pari allo 0,3%  con 
1000 azioni del valore nominale di € 52.500,00. 
 

 Capitale Lavoro S.p.A. 
 

Gestione dei servizi per l'impiego e formazione professionale  in coerenza con gli 
obiettivi di valorizzazione e potenziamento degli enti locali in materia di politiche 
attive del lavoro e formazione professionale. Capitale Lavoro S.p.A. è una società nata 
nel 2002 come uno strumento interamente partecipato dal pubblico (60% Provincia di 
Roma e 40% Formez). Con D.C.P. n. 211/2007 La Provincia ha deliberato l’acquisto 
della quota di Capitale detenuta dal Formez. Con atto di fusione Rep. n.27720-raccolta 
n. 16842 la società si è fusa in qualità di incorporante con la soc. Provinciattiva Spa. 
Attualmente la Provincia di Roma detiene l’intero Capitale Sociale  pari a 
1.000.000,00€ della Società che viene gestita in-house da parte dell’unico socio. 
 

 C.A.R. S.c.p.A. (centro agroalimentare Roma) 
 

Il CAR rappresenta un grande polo logistico, organizzato, tecnologicamente avanzato 
e informatizzato, capace di dar consistenza ad un reale processo d'integrazione tra 
produzione, commercio, distribuzione, export, imprese di logistica e di servizi. 
Ha  sfruttato le strutture realizzate per diventare la piattaforma logistica di riferimento 
del territorio e guardando a servizi terminali per strutture portuali sulle quali far 
conferire il trasporto ortofrutticolo 
La Provincia di Roma detiene una quota pari ad € 1.966.469,00 pari al 2,83% del 
Capitale Sociale.  

 
 Co.Tra.L. Patrimonio S.p.A. 
 

Ha per oggetto sociale la gestione del patrimonio immobiliare legato al trasporto 
pubblico locale nel Lazio. La Provincia di Roma è proprietaria di una partecipazione 
pari al 12,937% pari ad € 271.669,91€ 
 

 Investimenti S.p.a. (Ex Fiera Di Roma S.p.A.)  
  

Ha per oggetto sociale la realizzazione, l’organizzazione e la gestione di un sistema 
fieristico-espositivo, congressuale e di servizi per la commercializzazione  
La Provincia di Roma detiene una quota pari allo 0,065% del capitale sociale   

 Società Per il Polo Tecnologico Industriale Romano S.p.A. 
 

La società svolge un’azione di promozione, riqualificazione e stimolo allo sviluppo del 
tessuto industriale tecnologicamente avanzato attraverso il Tecnopolo Tiburtino, di cui 
è ideatrice, promotrice e realizzatrice, e il Tecnopolo di Castel Romano, acquisito e 
rilanciato con nuove funzioni di polo di eccellenza. La Provincia di Roma detiene lo 
0,014% delle azioni 
 

 Provinciattiva S.p.A. 
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Provinciattiva S.p.A  Società Unipersonale della Provincia di Roma, costituiti nel 2007 
è stata fusa per incorporazione nella società Capitale lavoro S.p.A nel corso del 2013, 
pertanto, gli obiettivi della società sono confluiti nell’obiettivo dell’incorporante. 
 

 Denominazione Società Consortile:  Agenzia Sviluppo Provincia per le Colline 
Romane scrl  
 

ASP ha il profilo di una Agenzia di Sviluppo Locale con ampia partecipazione 
pubblica e privata, alla quale è affidata la mission peculiare di Soggetto Responsabile 
di un patto territoriale. Sotto il profilo operativo l’Agenzia è una struttura partecipata 
dagli stakeholders e finalizzata a creare valore nel territorio attraverso best practises di 
carattere amministrativo con il coinvolgimento non solo dei soggetti pubblici ma 
anche di operatori privati, locali, nazionali, internazionali.ASP, nello svolgimento 
delle proprie funzioni, rappresenta un elemento innovativo di società mista per la 
gestione dello sviluppo del territorio essendo partecipata dai principali attori locali, 
pubblici e privati, che operano nella Provincia di Roma. Sono rappresentati gli Enti 
Locali, le associazioni datoriali, associazioni di categoria, il consorzio degli 
imprenditori, gli istituti di credito. La società nasce con una visione "inclusiva", con 
possibilità di sottoscrizione delle quote sociali da parte di tutti i soggetti aderenti al 
Patto Territoriale. I soci sono i seguenti: Provincia di Roma Comune di Albano Laziale 
Comune di Artena  Ariccia Comune di Carpineto Romano Comune di Colleferro 
Comune di Gavignano Comune di Lanuvio Comune di Nemi Comune di Palestrina 
Comune di Rocca Priora Comune di San Cesareo, Comune di Segni Comune di 
Valmontone Comune di Velletri Comune di Zagarolo Sistema Colline Romane scrl 
Banca di Credito Cooperativo di Palestrina, banca di credito Cooperativo di Roma soc. 
coop. Unione provinciale cooperative e mutue Roma,  Consorzio di Bonifica Pratica di 
Mare,  Federazione Provinciale Coltivatori Diretti del Lazio,  Unione Industriali di 
Roma. Il Capitale sociale della società è di € 25.500,00, la quota posseduta dalla 
Provincia è pari al 69.21% (€ 17.649,00).  
Nell’ambito della programmazione pluriennale  è stata dichiarata la volontà della 
Provincia di Roma di recedere dall’attuale partecipazione societaria garantendo fino ad 
allora la sola copertura finanziaria delle spese di funzionamento strutturali della 
società fino al termine ultimo del 31.3.2014 
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5- CONCESSIONI 
 
Non sono presenti concessioni 
 

 
6- ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI SCOPO  
 

 Sportello intercomunale antiusura della Provincia di Roma 
 

L'Associazione non ha scopo di lucro, si fonda sul volontariato e svolge la sua attività 
nel settore dell'assistenza alle vittime d'usura e della prevenzione a favore dei soggetti 
a rischio di usura.- Associazione con personalità giuridica 
Con Deliberazione n. 197 del 9/10/2002, il Consiglio Provinciale di Roma ha 
approvato gli schemi di Convenzione organizzativa, di Atto costitutivo e Statuto per la 
costituzione dell’Associazione “Sportello intercomunale antiusura della Provincia di 
Roma”. 
L’Associazione suddetta, per i caratteri sopra indicati, non sembra potersi inquadrare 
in nessuna delle classificazioni indicate al punto 1.3.3.. 
 

 A.T.S. per la gestione del progetto “Seconde generazioni: percorsi di inclusione 
socio-culturale”. 
  

L’A.T.S. è stata costituita fra la Provincia di Roma e i seguenti soggetti giuridici: 
CIES (capofila), Associazione CREA, Gruppo Abele, Comune di Palestrina, Comune 
di Genazzano, Comune di Subiaco, Comune di Tivoli. 
L’istanza di finanziamento è stata presentata dal Centro Informazione ed Educazione 
allo Sviluppo (CIES), quale capofila dell’Associazione temporanea di Scopo, in 
risposta all’Avviso Pubblico 1/2007 del Ministero della Solidarietà Sociale, pubblicato 
sulla G.U.R.I n. 216 del 17/09/2007 (di cui alla Determinazione direttoriale della 
Direzione Generale dell’Immigrazione del 12/09/2007. 
Il progetto presentato, rivolto al finanziamento di progetti diretti a favorire l’inclusione 
sociale dei migranti e dei loro familiari, è stato approvato con Determinazione della 
Direzione Generale dell’Immigrazione del Ministero della Solidarietà Sociale del 
27/12/2007. 
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7-FONDAZIONI 
 

 Fondazione "Accademia Nazionale di Santa Cecilia" 
 

L'Accademia Nazionale di Santa Cecilia è una delle più antiche istituzioni musicali al 
mondo. Fondata ufficialmente nel 1585 e trasformatasi nei secoli da sodalizio di 
musicisti di valenza "locale" a moderna accademia e ente concertistico sinfonico di 
fama internazionale, unisce un corpo accademico composto di 100 membri fra i più 
illustri esponenti della cultura e dell'arte musicale a un'orchestra e un coro sinfonici fra 
i più accreditati in campo internazionale, svolge attività di alta formazione musicale e 
conserva un patrimonio storico ricchissimo, riflesso della sua storia plurisecolare. 
Lo Stato, la Regione Lazio e il Comune di Roma sono soci fondatori dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia ex lege in quanto, secondo il disposto dell'articolo 3, 
comma 1, Decreto Legislativo 23 aprile 1998, n. 134 “Trasformazione in fondazione 
degli enti lirici e delle istituzioni concertistiche assimilate, a norma dell'articolo 11, 
comma 1, lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59,. La Provincia di Roma, nel 
2005, è entrata nella Fondazione con la qualifica di socio fondatore successivo ai sensi 
dell’art. 13, c. 1, dello Statuto della Fondazione medesima. 
 

 Fondazione "Film Commission" di Roma e del Lazio 
 

Le finalità della struttura è di “incentivare le imprese nazionali e straniere del settore 
cinematografico e audiovisivo ad investire e produrre a Roma e nel territorio 
regionale, promuovere unitariamente l’immagine di Roma e del Lazio,... per far 
conoscere il patrimonio culturale, ambientale e turistico e sviluppare la crescita  della 
competitività territoriale. Attualmente sono soci della Fondazione Roma Capitale e la 
Provincia di Roma. 
 

Fondazione "Musica per Roma" 
Fondazione Musica per Roma gestisce l’Auditorium Parco della Musica, divenuto 
ormai il principale polo culturale della Capitale. Nasce il 19 luglio 2004, cambiando la 
ragione sociale originaria di Società per azioni con la quale venne istituita nel 1999. 
Giuridicamente si tratta della prima grande trasformazione di una Spa in Fondazione 
consentita dalla riforma del  nuovo diritto societario. I soci fondatori sono il Comune 
di Roma, la Camera di Commercio, la Provincia di Roma e la Regione Lazio. Roma 
Capitale che ha conferito in concessione d’uso alla Fondazione per 99 anni l’immobile 
Auditorium, che si propone come centro di iniziativa polivalente dove ha sede 
l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, con i suoi concerti di musica sinfonica e 
cameristica, che si intrecciano con la programmazione musicale più varia, con le prime 
cinematografiche, con le rappresentazioni teatrali, con le mostre d’arte, con le 
performance letterarie, con i festival (come quello del Cinema) e le rassegne, mentre 
sempre più spesso le sale ospitano sfilate di moda, congressi, convegni, incontri di tipo 
istituzionale.  
 

 Fondazione "Teatro dell'Opera di Roma"  
 

Ai sensi dell’art. 1, c. 2 del D.Lgs n. 134 del 23/04/1998 l’Ente Autonomo Teatro 
dell’Opera è stato trasformato in Fondazione. Lo Stato, la Regione Lazio e il Comune 
di Roma sono soci fondatori della Fondazione Teatro dell’Opera, secondo il disposto 
dell'articolo 3 comma 1, Decreto Legislativo 23 aprile 1998, n. 134 “Trasformazione 
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in fondazione degli enti lirici e delle istituzioni concertistiche assimilate”. Nel 2002 il 
CdA della Fondazione attribuisce alla Provincia di Roma la qualifica di Socio 
Fondatore ai sensi dell’art. 4, comma 2 dello Statuto mediante approvazione del 
Consiglio di Amministrazione il 9 maggio 2002. La Fondazione gestisce il Teatro 
dell’Opera, principale sede nella Capitale di svolgimento dell’arte melodrammatica e 
del balletto classico. 

 
 Fondazione "Cinema per Roma" 
 

I soci che hanno dato vita alla Fondazione sono stati la Fondazione Musica per Roma e 
la Camera di Commercio, subentrando successivamente Regione Lazio, Provincia di 
Roma e Roma Capitale. La Fondazione gestisce il Festival Internazionale del Cinema 
di Roma 
 

 Fondazione Museo Shoah 
 

La Fondazione è una persona giuridica di diritto privato, senza fini di lucro, che nasce 
per mantenere viva, nella società civile, la memoria della tragedia della Shoah. Svolge 
la sua attività aderendo ad iniziative pubbliche e private al fine di consentire la 
diffusione dei valori di uguaglianza e pace tra i popoli per l’affermazione dei principi 
di fratellanza e accoglienza delle diversità contro ogni forma di pregiudizio, 
discriminazione e razzismo. Obiettivi primari della fondazione sono : a) 
l’organizzazione di mostre, manifestazioni e convegni sui temi della Shoah; b) la 
promozione di attività didattiche, seminari, corsi di formazione per le scuole; c) la 
pubblicazione delle tematiche attraverso la stampa e l’audiovisivo; d) l’organizzazione 
di “viaggi della memoria” sui luoghi della Shoah in Italia e all’estero; e) l’allestimento 
di musei e mostre sul tema della Shoah. 
 

 Fondazione Romaeuropa - Arte e Cultura 
 

La Fondazione Romaeuropa è un’istituzione culturale di prestigio internazionale per la 
promozione e la diffusione dell’arte, del teatro, della danza e della musica 
contemporanee. Nasce nel 1986 come Associazione degli Amici di Villa Medici, frutto 
di un’iniziativa italo-francese, e diviene un crocevia degli scambi culturali con il 
mondo intero.  È  stata costituita il 7 febbraio 1990 e ha ricevuto il riconoscimento 
della Personalità Giuridica il 30 aprile 1992 con Decreto del Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo ed è sotto la tutela del Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Provvede alla diffusione dell’arte e della cultura attraverso un ampio network 
internazionale e locale, di cui fanno parte istituzioni, ambasciate e centri di produzione 
e diffusione della creazione artistica contemporanea. Intercetta le energie del 
contemporaneo per trasformarle in Arte e Cultura, in esperienze artistiche innovative 
capaci di esprimere la tensione verso il futuro e di spostare sempre più avanti la 
frontiera dell’indagine artistica. Ma anche in nuovi modelli di sviluppo e di gestione 
d’impresa in ambito culturale. Favorisce lo sviluppo e la conoscenza della pittura, 
delle arti figurative, degli spettacoli musicali, teatrali, cinematografici e delle altre arti 
visive, nonché di altre attività culturali quali la danza e tecnico scientifiche. 
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 Fondazione Crs Archivio Ingrao (Centro studi e iniziative per la riforma dello Stato) 
 

La Fondazione CRS-Archivio Ingrao ha un carattere strategico e si occupa di cultura 
politica tramite una strutturazione in “gruppi di studi” (quelli attivi riguardano il 
Lavoro, la Teologia politica, le Elité contemporanee, Economia e Politica, lo stato 
della Democrazia, Partiti e Istituzioni). La Fondazione ha, inoltre, acquisito la rivista 
Democrazia e diritto e cura l’Archivio di Ingrao, compiendo ricerche di carattere 
storico. Per le finalità e scopi della fondazione vedi l’art. 3 dell’Atto costitutivo 
L’obiettivo principale della fondazione è quella di proseguire e potenziare la tradizione 
di studio e ricerca propria del CRS – Centro di studi e iniziative per la riforma dello 
Stato. 
La fondazione studia e approfondisce gli ordinamenti giuridici, i soggetti e le 
tradizioni politiche dell’Italia repubblicana nella nuova dimensione europea, nazionale, 
regionale e locale. Promuove, anche in ambito europeo, la cultura istituzionale 
mediante studi, ricerche, convegni, pubblicazioni; promuove la formazione continua 
sulle tematiche istituzionali; organizza il proprio patrimonio librario in strutture di 
biblioteca ed archivio da rendere accessibili al pubblico; eroga borse di studio e premi 
a favore di giovani studiosi italiani e/o stranieri. 
 

 Fondazione  ITIS TURISMO 
 

Istituto tecnico superiore per le tecnologie innovative per i Beni e le Attività culturali 
Turismo. Ente di riferimento  I.I.S. “Domezia Lucilla” di Roma 
Autorizzata dal Ministero dell’Istruzione , dell’Università e della Ricerca della 
Regione Lazio in attuazione del DPCM 25.1.2008. 
Fondazione costituita da: Provincia di Roma, I.I.S.S.’ Via Domizia Lucilla’, Sapienza 
Università di Roma,  I.P.S.S.C. ‘Teresa Confalonieri’ CIOFS FP Lazio,  Società 
Geografica Italiana Onlus,  Federalberghi Roma, Confindustria Assotravel. 
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 Fondazione ITS “Roberto Rossellini” 
 

L’Istituto Tecnico Superiore per le Tecnologie della Comunicazione e 
dell’Informazione Roberto Rossellini – Fondazione istituita ai sensi del DPCM 
25/01/2008 e approvata con DGR Lazio 23/12/2009) è un istituto giuridico no-profit 
fondato da: 
- Dipartimento di Scienze dell’Educazione-Università di Roma Tre 
- Istituto di Stato per la Cinematografia e la TV "Roberto Rossellini" 
- MA.G.I.C.A.- Ente di formazione Master Europeo in Gestione di Impresa 
Cinematografica e Audiovisiva 
- Provincia di Roma 
- Romanimata - Cross media Company 
La Fondazione ITS Rossellini in particolare è finalizzata a favorire il raggiungimento 
degli obiettivi indicati dall’U.E., MIUR, MISE, Regione Lazio, espressi anche nella 
programmazione comunitaria e nazionale (Industria 2015, Europa 2020, Lazio 2020) 
per lo sviluppo socio-economico e l’occupabilità, realizzata in forma diretta e/o 
attraverso creazione di impresa. 
 

 Fondazione ITS  per le Nuove Tecnologie della Vita 
 

Ente di riferimento l’IPSIA Cavazza di Pomezia. Fondazione stata costituita da: 
Università di Roma Tor Vergata, Provincia di Roma, IPSIA Emilio Cavazza, Ass. Tec. 
Ind. Artigianato Servizi e Terziario Innovativo, Life line Lab S.r.l., ENGIM San Paolo.  
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8- ASSOCIAZIONI 
 

 Associazione "Teatro di Roma" 
 

La Provincia di Roma è socio necessario ai sensi dell’art. 13 del D.M. n. 470 del 
4.11.1999, insieme con la Regione Lazio e Roma Capitale. L’Associazione che ha 
come scopo quello della produzione e diffusione della drammaturgia, gestisce, tra 
l’altro, il Teatro Argentina e il Teatro India nella Capitale. 
 

 Terre Etrusco Romane; 
 
 Strada dell’Olio della Sabina; 
 
 Strada dei Vini dei Castelli Romani; 
 
 Associazione Nazionale Città del Vino.  
 

La materia è disciplinata dalla Legge Regionale 3 agosto 2001 n. 21 la cui finalità è 
quella di promuovere e valorizzare le aree ad elevata vocazione vitivinicola, olivicola 
e di produzione dei prodotti agroalimentari tipici, tradizionali e di eccellenza in 
armonia con i più generali obiettivi delle politiche di sviluppo rurale, attraverso 
l’organizzazione e la qualificazione di una offerta turistico-ambientale di tipo 
integrato. 
Per le finalità indicate la medesima Legge Regionale promuove e disciplina la 
costituzione delle “Strade del Vino”, delle “Strade dell’Olio” e delle “Strade dei 
prodotti agroalimentari tipici e tradizionali”. In attuazione della norma legislativa 
regionale sopra richiamata, nell’ambito territoriale della Provincia di Roma, sono state 
costituite e riconosciute: “Strada dell’Olio e dei Prodotti Tipici della Sabina”; “Strada 
dei Vini dei Castelli Romani”; “Strada del Vino e dei Prodotti delle Terre Etrusco 
Romane”. Sono Associazioni senza scopo di lucro a partecipazione mista 
Pubblico/Privata. 
La Provincia di Roma aderisce, inoltre, all’Associazione Nazionale Città del Vino. 
 

  Associazione Les Rencotres 
 

L’associazione denominata “Gli Incontri”, a carattere europeo, ha come obiettivo 
l’organizzazione annuale di incontri su iniziativa dei Sindaci e degli Assessori alla 
cultura delle città dell’Europa allargata configurandosi come momenti di simposio 
nella Capitale europea della cultura dell’anno. Organizza delle riunioni al livello 
regionale. L’insieme delle attività vengono realizzate con il raccordo agli obiettivi 
degli Stati membri che aderiscono alla Convenzione europea della cultura. Obiettivo 
principale è quello di partecipare alla costruzione di un'Europa della cultura, dal livello 
locale, e il consolidamento della cittadinanza europea.  
L’idea di consolidare la cultura fra gli enti locali della Grande Europa è nata per 
almeno tre motivi:  
1. necessità di rafforzare le politiche culturali locali e per affermare il ruolo della 

cultura eletti nella riunione; 
2. necessità di creare un gruppo di pressione e di espressione con i ministeri nazionali 

della cultura che non tiene sufficientemente conto del contributo delle politiche 
locali; 
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3. bisogno di dimostrare che la cultura e l’Europa deve unirsi con le città e le regioni.  
 

 Associazione Beni Italiani Patrimonio Mondiale Unesco 
 

L’Associazione è stata ideata e promossa dalla città di Vicenza nel 1995. Si è costituita 
il 15 ottobre 1997. Ha assunto come propria funzione istituzionale e generale la 
programmazione, il coordinamento e la realizzazione di attività dirette alla protezione 
e alla valorizzazione del patrimonio culturale e naturale rappresentato dai beni 
UNESCO. L’obiettivo è stato quello di superare l’individualità delle azioni di 
protezione e valorizzazione dei singoli siti, anche di quelle in attuazione delle misure 
di sostegno previste dalla Legge 20 febbraio 2006 n. 77, sia procedendo con adeguate, 
autonome iniziative, sia coordinando le iniziative dei soggetti responsabili della 
gestione e della tutela dei singoli beni. 
I principali obiettivi dell’associazione sono: a) l'organizzazione di iniziative per la 
tutela del patrimonio culturale e naturale dichiarato patrimonio dell'umanità e la 
realizzazione di progetti e proposte comuni da presentare alle amministrazioni 
pubbliche italiane e alle istituzioni internazionali; b) l'elaborazione di politiche di 
scambio di esperienze in relazione ai problemi presentati e alle soluzioni adottate dalle 
varie comunità; la promozione di iniziative di educazione in collaborazione con le 
autorità scolastiche; c) la promozione, in collaborazione con le Università e gli Istituti 
di Ricerca pubblici e privati, di iniziative finalizzate alla formazione professionale del 
personale delle pubbliche amministrazioni e non, impiegato nella gestione del 
patrimonio culturale delle città d'arte; d) la programmazione di una politica turistica e 
di diffusione dell'immagine che corrisponda agli interessi della comunità in cui si 
trovano i beni patrimonio dell'umanità; e) la promozione di rapporti di collaborazione 
e cooperazione con analoghe associazioni che dovessero costituirsi in Italia e con 
l'A.N.C.I., nonché con le associazioni internazionali che hanno medesime finalità, in 
particolar modo con l'Unesco, ecc. 
 

 Associazione Federmobilità 
 

È un’associazione senza scopo di lucro che riunisce le amministrazioni responsabili 
del governo della mobilità a livello Regionale, Provinciale e Comunale. È un luogo di 
riflessione sui temi cruciali dei trasporti e della mobilità per a) promuovere ed 
organizzare con metodo innovativo la partecipazione, il confronto, l’analisi, il 
dibattito, la formulazione di progetti e proposte per la soluzione delle problematiche 
del settore della mobilità e dei trasporti; b) interagire con gli altri attori istituzionali 
della mobilità in Italia e in Europa; c) fornire, attraverso la realizzazione di specifici 
studi e ricerche, uno strumento di informazione e di supporto alle attività istituzionali 
degli enti associati attivo e indipendente; e) organizzare corsi e seminari di formazione 
per i soci promuovendo lo sviluppo di competenze specializzate nel settore; f) 
organizzare eventi aperti al pubblico per la discussione delle problematiche relative al 
settore dei trasporti, la divulgazione delle buone pratiche, l’analisi e la valutazione 
delle proposte e delle iniziative di risoluzione di tali questioni.  
 

 Associazione per la Cooperazione Transregionale Locale ed Europea (TECLA) 
 

L’Associazione TECLA ha lo scopo di diffondere i valori dell’Europa unita presso i 
propri associati attraverso la cooperazione di enti transregionali. Gli strumenti per 
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raggiungere lo scopo sono attività di ricerca, studio, formazione, informazione e 
documentazione. 
È uno spazio di rappresentanza istituzionale e di assistenza tecnica in favore delle 
Province italiane nell’ambito dei programmi, iniziative e strumenti della 
programmazione 2007-2013. Lo Spazio Europa UPI-TECLA nasce dalla cooperazione 
tra l’Unione delle Province d’Italia e l’Associazione TECLA, avviata già dal 2001 
attraverso la stipula di un’apposita convenzione, con l’obiettivo di valorizzare le 
relazioni tra le Province e l’Unione Europea, potenziando la loro capacità di accesso 
alle informazioni e di reperimento delle opportunità offerte dall’Europa. 
L’Associazione si prefigge di: a) garantire la visibilità del sistema delle Province 
italiane e la rappresentazione delle loro istanze e interessi presso le istituzioni europee; 
b) rafforzare la capacità delle Province di cogliere le opportunità offerte dall’UE a 
favore della crescita e dello sviluppo socio economico dei territori e delle collettività 
locali; c) consolidare un sistema di relazioni costanti ed efficaci con le istituzioni UE e 
con i principali sistemi di rappresentanza di autorità nazionali, regionali, intermedie e 
ONG presenti a Bruxelles; d) favorire la cooperazione interistituzionale, la costruzione 
di partenariati internazionali e l’adesione a reti settoriali e piattaforme tematiche di 
livello europeo; e) promuovere il ruolo delle Province come attori protagonisti del 
processo di governance europea, attraverso la loro partecipazione attiva ai processi 
decisionali dell’UE. 
 

  Associazione Federculture 
 

Federculture è l'associazione nazionale dei soggetti pubblici e privati che gestiscono le 
attività legate alla cultura ed al tempo libero. 
Opera come sistema-rete per accompagnare i processi di crescita e di sviluppo del 
settore, in una logica di qualità, efficienza, economicità. Obiettivo della Federazione è 
coadiuvare le realtà locali nella promozione di una gestione efficiente ed efficace di 
musei, teatri, impianti sportivi, biblioteche, parchi, aree archeologiche e sistemi 
turistici 
 

  Associazione Lega delle Autonomie Locali 
 

Legautonomie è un'associazione di comuni, province, regioni, comunità montane, 
articolata con strutture regionali e provinciali che coprono tutto il territorio nazionale e 
svolgono l’effettiva attività di servizio verso le amministrazioni locali. È impegnata 
per la crescita democratica e civile del Paese attraverso un processo di rinnovamento 
istituzionale fondato sulla valorizzazione delle amministrazioni locali e regionali. Le 
sedi decentrate, oltre ad una intensa attività formativa e informativa, collaborano con 
la struttura nazionale alla elaborazione di ricerche e studi sull’efficacia dell’azione 
amministrativa degli enti. Negli ultimi anni Legautonomie ha orientato il suo impegno 
di associazione al servizio delle amministrazioni locali anche promuovendo una 
intensa attività di formazione e di consulenza tecnica e metodologica e di ricerca e 
indagine conoscitiva per favorire e promuovere l’innovazione organizzativa e 
l’introduzione di nuovi modelli di gestione nei governi locali.  
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 - Associazione Avviso Pubblico – Enti locali e Regioni per la formazione civile 
contro le mafie 
 

L' Associazione “Avviso Pubblico. Enti Locali e Regioni per la Formazione Civile 
Contro le Mafie” si è costituita nell’anno 1996  al fine di  riunire e rappresentare le  
Regioni, le Province ed i  Comuni con lo scopo, tra gli altri, di diffondere i valori della 
legalità e della democrazia, di attivare azioni di contrasto alla criminalità e alle diverse 
forme di illegalità, di organizzare la istituzione di sportelli antiusura e antiracket, di 
promuovere la nascita di una rete internazionale di Enti Locali impegnati nella 
prevenzione dei fenomeni di criminalità e illegalità e nella promozione dei diritti e 
della giustizia sociale ecc.. Attualmente Avviso Pubblico conta più di 220 soci tra 
Comuni, Province, Regioni. Essa persegue i seguenti scopi e finalità: a) diffondere i 
valori e la cultura della legalità e della democrazia attraverso l'impegno concreto degli 
enti che vi aderiscono; b) attivarsi nelle varie forme possibili nell'azione di contrasto 
alla criminalità e alle diverse forme di illegalità; c) mettere in rete gli enti locali e 
territoriali d'Italia per favorire lo scambio di esperienze ed informazioni socioculturali 
per contribuire alla crescita del singolo e delle comunità di cittadini; d) promuovere 
iniziative dirette allo studio di procedure che consentano agli enti di agire in perfetta 
trasparenza; e) offrire servizi agli aderenti che lo richiedano in merito a: 
organizzazione di seminari, incontri, rassegne, convegni, cineforum, corsi di 
formazione rivolti ai cittadini o specifici per categorie, corsi di orientamento e/o 
formazione professionale, che qualora fossero finanziati con risorse pubbliche, 
comunque attinente, saranno realizzate senza fine di lucro; disponibilità concreta di 
libri, pubblicazioni, periodici, banche dati, leggi statali, periodici relativi ad argomenti 
che possano contribuire alla crescita culturale, sociale ed economica del territorio; 
promozione di scambi culturali e professionali tra dipendenti o servizi dei vari enti per 
uno sviluppo uniforme e coordinato degli assetti territoriali; promozione dello scambio 
tra culture geograficamente lontane mediante forme di gemellaggi e sostegni tra enti 
locali e territoriali omologhi oppure tra organi e servizi dei territori di competenza 
degli enti aderenti. f) svolgere ricerche e studi sui temi inerenti la criminalità 
organizzata, la corruzione, la sicurezza urbana, l'immigrazione, i mercati illeciti 
(traffico di droga, armi, esseri umani, traffico illecito di rifiuti, racket, usura, 
infiltrazione negli appalti, ecomafie ecc.) nonché sulle modalità che rendono possibile 
la realizzazione di interventi di contrasto e prevenzione della criminalità e la diffusione 
della legalità democratica; g) organizzare la istituzione di sportelli antiusura e 
antiracket; h) realizzare campagne di comunicazione locali, nazionali, internazionali su 
questioni rilevanti per il perseguimento delle finalità associative; i) promuovere la 
nascita di una rete internazionale di Enti Locali impegnati nella prevenzione dei 
fenomeni di criminalità e illegalità e nella promozione dei diritti e della giustizia 
sociale; l) partecipare a programmi, progetti ed azioni della Comunità Europea, sia 
come promotori che come partner, con enti istituzionali, associazioni sia a carattere 
nazionale che europeo od extraeuropeo; m) realizzare un sito internet ed attivare una 
newsletter, un forum di discussione ed una rete interattiva tra gli associati. n) 
intervenire, ai sensi dell'art. 27 della Legge n. 383 del 7 dicembre 2000 e s.m.i., in 
giudizi civili e penali per il risarcimento dei danni derivanti dalla lesione di interessi 
collettivi e in particolare dei soci, coerenti con le finalità perseguite dall'associazione; 
o) ricorrere in sede di giurisdizione amministrativa per l'annullamento di atti illegittimi 
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lesivi degli interessi collettivi e in particolare dei soci coerenti con le finalità 
perseguite dall'associazione .  
 

 Associazione Co.Pe.A.M. (Conference Permanente de l’audioviduel Mediterraneen 
Permanent Conference of Mediterranean Audioviduale Operators) 
 

COPEAM è una rete formalmente istituita al Cairo nel 1996, con uno statuto che 
conferma la sua componente profondamente innovativa. Un forum permanente di 
dialogo e cooperazione, in grado di avvicinare le sponde del Mediterraneo e i diversi 
attori del settore culturale euro-mediterraneo e audiovisiva: emittenti radiofoniche e 
televisive, associazioni professionali, istituzioni intergovernative, agenzie 
internazionali e associazioni non governative, i produttori culturali e istituti di ricerca 
indipendenti, le università, le istituzioni locali. 
Ha una vocazione multiculturale di livello internazionale che si esplicita attraverso lo 
scambio di notizie, di formazione, co-produzioni, seminari, eventi culturali. 
Networking del Mediterraneo, una formula che rivela un metodo: la capacità di 
valorizzare le diverse esperienze di sviluppo delle interconnessioni e sinergie, tenendo 
sempre conto delle specifiche capacità e competenze di ciascuno. L’associazione 
promuove il contesto culturale della Regione Mediterraneo attraverso l’uso dei mezzi 
audiovisivi di comunicazione per dare rilievo ad attività specifiche in ambito 
economico, sociale, educativo ed ambientale; per contribuire in modo tangibile allo 
scambio culturale, alla comprensione e all’accettazione fra i popoli che condividono 
una comune casa; per mediare situazioni difficili e controverse migliorando 
l’integrazione di minoranze immigrate attraverso programmi di informazione, 
documentari, cortometraggi, ecc. ; per partecipare attivamente alle campagne 
umanitarie ed ambientali che interessano il bacino del Mediterraneo, lanciate da enti 
nazionali, internazionali, intergovernativi e non governativi; offrire un luogo 
permanente di collaborazione per realizzare azioni di formazione e collaborazione 
professionale  per diffondere opere audiovisive del contesto culturale euro-
mediterraneo. 
 

 Associazione Confservizi Lazio 
 

La Confservizi Lazio è un’associazione regionale che opera sul territorio della 
Regione Lazio con compiti e funzioni di coordinamento e di rappresentanza dei propri 
associati a livello regionale nell’ambito dei servizi pubblici, produzioni di beni e 
attività rivolti a promuovere lo sviluppo economico, sociale e culturale attraverso ogni 
opportuna iniziativa. L’Associazione Regionale Confservizi Lazio svolge i seguenti 
compiti: 
a) rappresenta e tutela gli interessi dei propri associati nei confronti dell’Ente 
Regione e di tutti gli Enti ed organismi, pubblici e privati, aventi competenza e sfera 
d’azione regionale; b) interviene – facendo pesare il potenziale valore aggiunto 
dell’intero sistema associativo – su tutte le problematiche a livello regionale e 
territoriale della politica economica e sociale, sostenendo il metodo della 
concertazione e partecipandovi attivamente; c) elabora politiche e proposte di ordine 
generale, le rappresenta e le sostiene ai livelli regionali e locali con particolare 
riferimento: al ruolo dei servizi d’interesse generale o strumentali quale soggetto dello 
sviluppo economico e sociale della Regione e condizione per la qualità della vita dei 
cittadini; alle attività legislative e normative relative ai servizi d’interesse generale o 
strumentali ed alla conseguente attività di rappresentanza a livello di Regione ed Enti 
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Locali; d) promuove ed attua intese e coordinamento delle iniziative con altre 
rappresentanze delle autonomie locali con particolare riferimento all’ANCI e 
all’URPL e all’UNCEM e la Lega delle Autonomie Locali attraverso gli strumenti e le 
procedure più opportune ed efficaci; e) designa o nomina propri rappresentanti o 
delegati in commissioni, comitati, enti od organi in ambito regionale;  f) assiste gli 
associati in ogni attività ritenuta utile e confacente all’interesse dei servizi d’interesse 
generale, escluse quelle istituzionalmente riservate alle Federazioni Nazionali di 
categoria e, in particolare, la stipulazione di contratti od accordi non demandati 
espressamente ai livelli regionali; g) svolge opera di servizio e di supporto a livello 
istituzionale sia sul piano normativo che su quello tecnico e scientifico, economico e 
finanziario; h) svolge attività di consulenza proponendosi anche come centro studi e di 
ricerche sulle tematiche di interesse delle imprese e degli enti associati, di formazione 
e fornitura di servizi a favore degli associati. Può partecipare o promuovere apposite 
Società e/o stipulare contratti e convenzioni anche con soggetti terzi. A fronte di dette 
attività possono essere corrisposti dagli associati corrispettivi specifici. Dette attività 
possono essere esclusivamente svolte nei confronti dei propri associati, o partecipanti, 
nonché di altri soggetti che svolgono analoghe attività; i) svolge eventuali compiti e 
funzioni ad essa delegate dalle Federazioni Nazionali, dalla Regione e dalla Pubblica 
Amministrazione in genere (sempre mantenendo la propria autonomia gestionale); l) 
promuove, d’intesa con gli associati, occasioni di sviluppo e le iniziative comuni ai 
diversi settori, a livello regionale, nazionale e internazionale e promuove e partecipa 
ad attività di cooperazione internazionale. 
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 Associazione Coordinamento nazionale Enti locali per la pace 
 

Dal 1986 il Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la pace e i diritti umani 
promuove l'impegno dei Comuni, Province e Regioni italiane per la pace, i diritti 
umani, la solidarietà e la cooperazione internazionale. Tra sue le principali attività vi 
sono: la promozione dell'educazione permanente alla pace e ai diritti umani nella 
scuola, l'organizzazione della Marcia per la pace Perugia-Assisi e delle Assemblee 
dell'Onu dei Popoli, la promozione della diplomazia delle città per la pace, il dialogo e 
la fratellanza tra i popoli, lo sviluppo della solidarietà internazionale e della 
cooperazione decentrata contro la miseria e la guerra, la promozione di 
un'informazione e comunicazione di pace, la campagna per il raggiungimento degli 
Obiettivi di Sviluppo del Millennio, l'impegno per la pace in Medio Oriente e nel 
Mediterraneo, la costruzione di un'Europa delle città e dei cittadini, strumento di pace 
e di giustizia nel mondo. Scopi del Coordinamento nazionale degli Enti locali per la 
pace e i diritti umani sono: a) promuovere l'impegno costante degli Enti Locali e delle 
Regioni a favore della pace, dei diritti umani, della solidarietà e della cooperazione 
internazionale, valorizzandone le iniziative; b)  promuovere il coordinamento 
nazionale e lo sviluppo di iniziative comuni, lo scambio di informazioni ed esperienze 
tra gli Enti Locali e le Regioni impegnati sui problemi della pace e dei diritti umani; c) 
approfondire la ricerca e la riflessione politica e giuridica sui compiti degli Enti 
Locali per la pace e i diritti umani; d) realizzare un archivio nazionale dell’attività 
degli Enti Locali per la pace e dei diritti umani; e) assicurare il collegamento con le 
principali associazioni europee e internazionali degli Enti Locali, e favorire la 
partecipazione degli Enti Locali italiani alle Conferenze internazionali per la pace e i 
diritti umani; g) favorire la collaborazione tra gli Enti locali, le Regioni e le 
associazioni della società civile che operano per la promozione della pace, dello 
sviluppo e dei diritti umani; h) promuovere tra la gente -e in particolare tra i giovani- 
lo sviluppo della cultura e dei comportamenti di pace e solidarietà. 
 

 Progetto comunitario PARTENALIA RETE EUROPEA 
 

La rete transnazionale  PARTENALIA  nasce nel 1993 su iniziativa della Diputaciò di 
Barcellona, con l’intento di rappresentare gli interessi delle Amministrazioni europee 
di secondo livello (NUTS III)  presso le istituzioni dell’Unione Europea. Ha lo scopo 
di sviluppare la cooperazione territoriale europea al fine di migliorare le politiche 
locali e le politiche europee che hanno un impatto sulle Autorità Locali Intermedie. Gli 
obiettivi principali di Partenalia sono: a) promuovere gli scambi di esperienze,  la 
riflessione congiunta e la cooperazione tra Amministrazioni locali; b) offrire alle 
Amministrazioni locali una piattaforma che faciliti i contatti al livello europeo, lo 
scambio di  esperienze,  progetti e buone prassi; c) stabilire relazioni stabili tra 
Amministrazioni dello stesso livello al fine di facilitare la realizzazione  e la 
presentazione  di progetti a finanziamento europeo 
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 Associazione Rete Italiana di Cultura Popolare 
 

Nata nel 2009 che ha per scopo la realizzazione di azioni socio-culturali volte alla 
valorizzazione e alla riproposizione delle culture popolari e dei rituali sociali, antichi e 
moderni.  
La Rete è nata da un Comitato promotore. Il Comitato Festival delle Province ha 
operato infatti dal 2004 su tutto il territorio nazionale. Negli ultimi tre anni, il progetto 
della Rete ha vissuto, oltre ad un consolidamento sul territorio nazionale, un 
riconoscimento anche all’estero, permettendoci di costruire rapporti di collaborazione 
con più di dodici paesi dell’area euro-mediterranea  e di creare il progetto 
“ARIANNA. Euro Mediterranean Network for Culture and Heritage” Promuove ed 
organizza ogni tipo di attività culturale, ricreativa necessaria al raggiungimento dello 
scopo sociale. Per il raggiungimento degli scopi  può: a) ricevere sovvenzioni e/o 
elargizioni da parte di enti pubblici e privati; b) amministrare e gestire beni di cui è 
proprietario, locatore, comodatario o a qualunque altro titolo; c) stipulare convenzioni 
per l’affidamento a terzi delle proprie attività; d) partecipare ad associazioni, enti, 
istituzioni pubbliche e private, ecc. Promuove ed organizza manifestazioni, convegni, 
incontri, mediante la diffusione dei relativi atti e documenti al fine di creare le migliori 
condizioni che favoriscano la costituzione della Fondazione; 
 

  Associazione Unione delle Province d’Italia 
 

L'Unione delle Province d'Italia (Upi) è l'Associazione che rappresenta tutte le 
Province italiane, escluse le Province autonome di Trento, Bolzano e Aosta. 
Svolge compiti di valorizzazione, promozione, supporto tecnico e politico in favore 
delle associate  e promuove la tutela delle istanze locali presso il Governo e il 
Parlamento, per promuovere la realizzazione di un ordinamento amministrativo che 
valorizzi le Province come enti esponenziali delle popolazioni residenti nell'ambito 
delle rispettive circoscrizioni territoriali. 
L'Upi è parte della Conferenza Unificata e della Conferenza Stato-Città e Autonomie 
locali e rappresenta le Province presso il Parlamento, il Governo, gli organismi 
comunitari e, d'intesa con le Unioni regionali interessate, nei confronti delle Regioni; 
cura le attività di collegamento con altri organismi rappresentativi degli enti locali. 
L’Unione promuove e potenzia, nel rispetto dell’autonomia delle associate, l’attività 
delle Province al fine di realizzare un ordinamento amministrativo in cui le Province 
siano rappresentative degli indirizzi globali delle popolazioni residenti nell’ambito 
delle rispettive circoscrizioni territoriali. L’Unione rappresenta le Province nei 
confronti del Parlamento, del Governo e degli altri organi centrali dello Stato, degli 
organismi comunitari nonché, d’intesa con le Unioni regionali interessate, nei 
confronti delle Regioni. L’Unione cura tutti i problemi che investono l’Ente provincia, 
esplicando ai fini della loro risoluzione anche le opportune azioni di collegamento con 
gli altri organismi rappresentativi degli enti locali. Ai fini indicati nei commi 
precedenti l’Unione intraprende altresì tutte le iniziative di ricerca, di studio, di 
divulgazione, che consentano di stimolare e promuovere lo sviluppo, nel quadro della 
valorizzazione complessiva delle autonomie locali, dell’Ente provincia sotto i profili 
della democraticità, dell’efficienza e della partecipazione 
popolare. A tal fine promuove presso le associate iniziative e ricerche che consentano 
di riequilibrare la rappresentanza di genere e le pari opportunità. In particolare 
convoca convegni per la trattazione di temi specifici inerenti al settore e nomina 
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esperti e commissioni, temporanee o permanenti, per lo studio di determinati problemi. 
L’Unione collabora con l’A.R.A.N. (Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle 
Pubbliche amministrazioni) e con le Organizzazioni sindacali sulle tematiche 
riguardanti il personale provinciale, ed in particolare, esprime pareri sul trattamento 
giuridico ed economico dello stesso.  
 

 Associazione Unione delle Province Italiane del Lazio 
 

L’Unione delle Province Italiane del Lazio – UPI Lazio – è l’Associazione fra le 
Province del Lazio, prevista dal Testo Unico sugli Enti Locali. Ha il compito di 
rappresentare gli interessi istituzionali delle Province, in tutte le sedi di concertazione 
e di confronto in cui si dibattono le questioni che riguardano gli enti locali, il loro 
assetto istituzionale e le funzioni ad essi affidate. 
L’UPI Lazio esamina e formula proposte su problemi politico-amministrativi delle 
Province e dei Comuni, promuove momenti di studio sulle tematiche che interessano 
le Province e realizza studi e ricerche che vengono divulgati attraverso convegni di 
presentazione e di approfondimento. Le finalità dell’Upi Lazio sono: a) esame e 
formulazione di proposte su problemi istituzionali, politico-amministrativi, economici 
e sociali, di programmazione, di assetto e tutela del territorio e dell’ambiente 
promuovendone la discussione per valorizzare la posizione e le funzioni dell’Ente 
Provincia a difesa della propria autonomia istituzionale nell’ordinamento dello Stato; 
b) promozione, mantenimento e coordinamento di momenti di studio e di 
approfondimento fra le Province e gli organi statali, regionali, sub regionali e locali, la 
società civile, le associazioni di categoria e sindacali su tutte le questioni di interesse 
delle Province, a carattere regionale e nazionale e comunitario; c) realizzazione per 
conto proprio e per gli organismi associati di studi e ricerche nel campo economico e 
sociale e attività conseguenti di comunicazione ed informazione; 
d) promozione, d’intesa con la Regione, gli Enti locali e le Associazioni, di iniziative 
per la realizzazione di obiettivi concreti per una politica di sviluppo regionale; e) 
promozione di attività volte al coordinamento ed al miglioramento dei rapporti fra gli 
enti locali operanti sul territorio; f) promozione e coordinamento delle attività delle 
Province su proposte di legge in grado di favorire un pieno riconoscimento del ruolo e 
delle funzioni dell’Ente Provincia. 
 

  Associazione Italiana del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa 
(A.I.C.C.R.E.) 
 

L'Associazione Italiana del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa (AICCRE) 
è l'associazione nazionale dei soggetti istituzionali territoriali costituenti il sistema dei 
poteri regionali e locali (Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni) e degli altri 
soggetti in cui il sistema si organizza (Municipi, Circoscrizioni di decentramento 
comunale, Comunità montane, Comunità isolane, Unioni di Comuni), attraverso la 
quale detti soggetti operano in modo unitario per la costruzione di una Unione europea 
su basi federali, fondata sul riconoscimento, il rafforzamento e la valorizzazione delle 
autonomie regionali e locali. Assume e promuove iniziative: a) per lo sviluppo della 
cultura europea e per la costruzione della democrazia istituzionale e dell’unità politica 
dell’Europa in forma federale, sulla base dei principi di sussidiarietà e di 
interdipendenza; b) per la pace, la collaborazione e la fraternità tra i popoli, anche al 
fine di relazioni armoniose tra le nazioni, le etnie e le religioni; c) per la realizzazione 
della pari dignità e delle pari opportunità tra le persone, con particolare riferimento ai 
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rapporti fra donne ed uomini; d) per il perseguimento della coesione economica, 
sociale e territoriale nella Unione europea, all'interno di ciascun Paese e tra i Paesi 
membri e con i Paesi prossimi all'Unione; e) per la cooperazione decentrata per lo 
sviluppo; f) per colmare il divario fra nord e sud del mondo anche attraverso organismi 
internazionali che abbiano la capacità e le risorse per intervenire, a partire 
dall'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU).  
 

  Associazione Unione Nazionale Comuni, Comunità, Enti montani (U.N.C.E.M.) 
 

L'UNCEM - Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani - è l'organizzazione 
nazionale unitaria che rappresenta i Comuni interamente e parzialmente montani e le 
Comunità montane, oltre ad associare varie amministrazioni ed enti (province, 
consorzi, camere di commercio) operanti in montagna, per un bacino territoriale pari al 
54% di quello nazionale e nel quale risiedono oltre 10 milioni di abitanti. Da gennaio 
2011 Uncem ha avviato un processo di integrazione con Anci-Associazione Nazionale 
Comuni Italiani. Gli obiettivi primari dell’Unione sono: a) la completa attuazione 
all’ultimo comma dell’articolo 44 della Costituzione; b) l’attuazione organica di una 
politica montana che, attraverso la partecipazione degli Enti locali e di tutti i soggetti 
politici, culturali, economici e sociali, tenda alla realizzazione di ogni iniziativa e 
progetto legislativo, produttivo e solidaristico che, in armonia con i principi di tutela 
ambientale, territoriale e civile, inserisca le popolazioni montane nel più ampio 
processo di sviluppo perseguito ad ogni livello istituzionale; c) la rappresentanza della 
pluralità dei soggetti che a vario titolo operano sui territori, al fine di favorire lo 
sviluppo sostenibile delle zone montane italiane nell’ottica della sussidiarietà; d) la 
promozione di ricerche, studi e progettualità diretti ad individuare, per i singoli 
problemi di montagna, le soluzioni da suggerire agli Enti locali, alle Regioni, al 
Governo, al Parlamento ed agli Organismi Europei; e) sostegno ed assistenza gli Enti 
locali nell’azione amministrativa sviluppata nelle proprie specifiche realtà e nei 
rapporti con gli altri soggetti pubblici e privati; f) di valorizzare le specifiche realtà 
montane regionali, nel più ampio riconoscimento delle Autonomie locali, 
promuovendo ogni possibile collegamento tra gli interessi socio-economici, espressi 
dalle rispettive entità territoriali e demografiche, e le linee di programmazione per lo 
sviluppo socio-economico della montagna, stabilite a livello europeo, nazionale, 
regionale e locale; g) promozione di possibili collaborazioni con le Regioni, gli 
organismi nazionali, Europei ed internazionali, interessati o coinvolti nello sviluppo 
della montagna. 
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9- ISTITUTI 
 

 Istituto nazionale di urbanistica – Lazio (Inu Lazio)  
Ente di alta cultura e di coordinamento tecnico giuridicamente riconosciuto, presta la sua 
consulenza e collabora con le pubbliche Amministrazioni, centrali e periferiche nello studio e 
nella soluzione dei problemi urbanistici ed edilizi, sia generali, sia locali, e cura i rapporti con 
organizzazioni od enti similari dei vari Paesi, nei limiti e nelle forme stabiliti per disposizione 
di legge L'Istituto Nazionale di Urbanistica, ente di diritto pubblico, con sede in Roma 
e Sezioni nelle Regioni, promuove e coordina gli studi di urbanistica e di edilizia, ne 
diffonde e valorizza i principi e ne favorisce l'applicazione. L’associazione all’INU dà 
diritto a partecipare alla sua attività sociale e a ricevere le relative comunicazioni 
(inviti a manifestazioni, informazioni su attività e iniziative, convocazioni di 
assemblee e riunioni, etc.). 
 
10- FONDO IMMOBILIARE 
 
Il Fondo Immobiliare costituito dalla Provincia nel dicembre del 2012 è stato istituito 
attraverso il conferimento allo stesso di parte del patrimonio immobiliare disponibile 
pari a circa 260 milioni di euro e con l’obiettivo di procedere alla valorizzazione dei 
beni conferiti da destinarsi alla successiva alienazione per l’acquisizione di una sede 
unica in cui concentrare le attuali 9 sedi istituzionali in cui sono presenti gli uffici 
dell’ente. Il fondo immobiliare ha una durata prevista di 36 mesi. L’operazione di 
costituzione del fondo e l’acquisizione della nuova sede unica hanno come obiettivo 
quello di conseguire l’efficientamento della gestione del patrimonio dell’Ente 
attraverso la cessazione delle locazioni passive attualmente esistenti, la riunificazione 
delle sedi degli uffici attualmente dislocate sul territorio di Roma Capitale, la 
riduzione dei costi delle strutture utilizzate e l’ottenimento di una plusvalenza al 
termine della durata del fondo da reimpiegarsi per investimenti da effettuarsi per la 
manutenzione straordinaria di strade e scuole. 
Le restanti quote azionarie attualmente detenute dalla Provincia in altre società, del 
tutto marginali in termini di impegni finanziari, rappresentano partecipazioni 
funzionali all’esercizio delle funzioni dell’ente. 
 
11-ALTRI ENTI PUBBLICI VIGILATI 
 

 Parco Regionale Naturale di Veio  

Il Parco Naturale Regionale di Veio, con i suoi 14.984 ettari, è il quarto parco per 
estensione del Lazio ed è stato istituito alla fine degli Anni ’90 (legge regionale n. 
29 del 1997). Si estende a nord di Roma tra la via Flaminia e la via Cassia e 
comprende il cosiddetto Agro Veientano, in un territorio dove le componenti 
naturalistiche e storico-culturali si fondono in un paesaggio di particolare valore. 
Nel Parco sono presenti nove Comuni: Campagnano di Roma, Castelnuovo di 
Porto, Formello, Magliano Romano, Mazzano 
Romano, Morlupo, Riano,Sacrofano ed il XV° Municipio del Comune di Roma;  
 

 Parco Regionale Naturale Monti Simbruini 

L'atto ufficiale di nascita del Parco dei Monti Simbruini è datato 29 gennaio 1983 
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Le finalità del Parco sono:  
o la tutela e la valorizzazione delle risorse naturali, ambientali, culturali e 

paesaggistiche del territorio in relazione alla funzione sociale di tali risorse;  
o la qualificazione delle condizioni di vita e di lavoro delle popolazioni locali 

nel quadro di un rapporto tra ambiente e popolazione;  
o la promozione dell'organizzazione del territorio attraverso l'esame degli 

equilibri in atto, determinando l'assetto più idoneo del territorio in relazione 
alla qualità e alla sensibilità dell'ambiente ed alle esigenze di sviluppo 
economico di lungo periodo;  

o la tutela e la valorizzazione del patrimonio forestale;  
o la protezione delle risorse idriche;  
o la diversificazione e qualificazione delle produzioni locali;  
o la valorizzazione delle specie faunistiche e floristiche;  
o la promozione delle tradizioni popolari e delle attività culturali;  
o la determinazione delle condizioni di sperimentazione scientifica ed 

economica per le attività forestali, faunistiche, agro-zootecniche ed 
idrogeologiche;  

o il conseguimento di nuovi livelli d'occupazione;  
o la promozione dell'informazione e della educazione ambientale soprattutto 

per scopi didattici e pedagogici. 

 Parco Regionale Naturale Monti Lucretili 
 
 Parco Regionale Naturale Nazzano, Tevere Farfa 
 
La Riserva Naturale Regionale Nazzano Tevere-Farfa è un "Ente di diritto 
pubblico non economico" la cui attività è disciplinata dalla legge della Regione 
Lazio n. 29 del 1997 che ha recepito i contenuti  della Legge quadro nazionale 
n.394/1991 in materia di aree protette. 
E’ la prima area protetta istituita dalla Regione Lazio (L.R. n.21 del 4 aprile 
1979) ai sensi della Convenzione di Ramsar (Iran, 1971) relativa alle zone umide 
d'importanza internazionale. La Riserva Naturale è anche SIC (Sito di Interesse 
Comunitario) e ZPS (Zona a Protezione Speciale) ai sensi delle direttive Habitat 
92/43/CEE e Uccelli 2009/147/CE (che ha aggiornato la precedente Direttiva 
79/409/CEE) ed è inserita nel sistema europeo Rete Natura 2000 (regione 
biogeografica mediterranea). 
 
 Parco Regionale Naturale del complesso Laucale Bracciano-Martignano 
 
Il Parco Naturale Regionale di Bracciano Martignano è stato istituito il 25 
novembre 1999 con legge regionale n. 36, con lo scopo di garantire e promuovere 
la conservazione e la valorizzazione del territorio e delle risorse naturali e culturali 
del vasto comprensorio dei Monti Sabatini. L’area protetta si estende per 16.682 
ettari sul territorio dei comuni di Anguillara Sabazia, Bassano Romano, Bracciano, 
Campagnano di Roma, Manziana, Monterosi, Oriolo Romano, Roma (XX 
Municipio), Sutri e Trevignano Romano, a cavallo tra le Province di Roma e 
Viterbo 
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 Parco Regionale Naturale Appia Antica 
 
 Il Parco Regionale dell’Appia Antica, istituito nel 1988 (Legge Regionale n.66 del 
10 novembre 1988), è un Ente di diritto pubblico, dotato di autonomia 
amministrativa.  
 
Nel 1998, a seguito dell’entrata in vigore della Legge 29/97 che ha istituito il 
sistema delle aree protette del Lazio, è stato dotato di una sua struttura gestionale e 
di personale.   
 
In particolare, come prevede lo Statuto, l’Ente si occupa di: recupero, tutela e 
valorizzazione degli habitat naturali e del paesaggio; valorizzazione e dei beni e 
delle aree archeologiche; conservazione di specie animali e vegetali, di singolarità 
geologiche o ambienti naturali di particolare valore naturalistico; gestione del 
patrimonio pubblico di propria competenza; promozione di attività di educazione, 
formazione, nonché di attività ricreative, ludiche e turistiche compatibili.  
 
 Parco Regionale Naturale dei Castelli Romani 
 
il Parco dei Castelli Romani fu infine istituito, con la Legge Regionale n. 2 del 13 
gennaio 1984 allo scopo di tutelare l’integrità delle caratteristiche naturali e 
culturali dei quindici Comuni che occupano l’antico Vulcano Laziale, per 
contribuire al riequilibrio territoriale e allo sviluppo socio-economico delle 
popolazioni interessate. 
 
 Aree naturali Protette Internamente ricadenti nel territorio del Comune di Roma-
ente regionale ROMANATURA 
 
LE AREE NATURALI PROTETTE RomaNatura gestisce il sistema dell’Aree 
Naturali Protette situate interamente all’interno di Roma Capitale. Il sistema 
comprende: 9 Riserve Naturali istituite con L.R. n. 29/97 RomaNatura è l’Ente 
Regionale per la Gestione del Sistema delle Aree Naturali Protette nel Comune di 
Roma. Nato in attuazione della Legge Regionale n.29 del 6 ottobre 1997, 
RomaNatura è un Ente di diritto pubblico dotato di autonomia amministrativa, 
finanziaria e patrimoniale. Attualmente RomaNatura gestisce oltre 16.000 ettari di 
natura protetta, compresa la riserva marina delle Secche di Tor Paterno, un’area 
pari all’intero territorio di Bologna. Molte riserve naturali conservano quella 
vocazione agricola che rende, a tutt’oggi, il Comune di Roma il primo comune 
agricolo d’Italia. 

  



 - 40 -

1.4 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL’ENTE. 
 
1 – CONSORZI 
Consorzio lago di Bracciano  
Il Consorzio Lago di Bracciano, formato dalla Provincia di Roma e i Comuni di Anguillara 
Sabazia, Bracciano e Trevignano Romano, come da Statuto Consortile approvato dal Consiglio 
Provinciale con deliberazione n.153 del 28/6/96 e n.179 del 6/8/96 approvata dal CO.RE.CO. il 
26/8/96 verb.n.24 ha lo scopo di gestire e promuovere nel comprensorio del Lago di Bracciano 
tutte le attività, funzioni e servizi finalizzati allo sviluppo economico e turistico della zona, in 
collaborazione con gli Enti e le Associazioni che operano localmente assumendo a tale scopo 
iniziative di cultura, turismo, sport e difesa dell'habitat naturale del bacino lacuale.  
Dal 1967 il "Consorzio Lago di Bracciano" ha istituito inoltre un servizio di navigazione con la 
motonave "Sabazia II", che consente di apprezzare uno dei contesti naturalistici più belli di Italia, 
perfettamente conservato nei suoi valori ambientali.  
 
Consorzio per lo sviluppo industriale Roma-Latina 
Come da Statuto del Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma-Latina approvato dal 
Consiglio Provinciale con deliberazione n. 63 del 21.10.2004 . 
In base alla Legge Regionale n°13, del 29/05/1997, i compiti del Consorzio sono i seguenti: 
a) redazione, in conformità alle indicazioni del Piano Regionale di Sviluppo, dei Piani 

Regolatori delle aree e dei nuclei di sviluppo industriale; 
b) assegnazione di aree nei propri Piani Regolatori Territoriali ad imprese che esercitano attività 

produttive industriali, artigianali e di commercio all'ingrosso; 
c) gestire le aree produttive individuate dagli strumenti urbanistici; 
d) acquisire le aree ed attrezzarle con le opere di urbanizzazione necessarie; 
e) gestire, nelle forme previste dalle leggi vigenti, i servizi consortili ponendone il pagamento a 

carico dei beneficiari; 
f) curare la promozione dei Patti Territoriali di cui all'art. 8 del Decreto Legge n°244/1995, 

convertito con modificazioni con la Legge n°341/1995; 
g) realizzare e gestire direttamente o mediante la costituzione di Società miste, anche con la 

partecipazione degli Enti Locali interessati, attività strumentali all'insediamento di attività 
produttive, ed in particolare: 
- realizzare e gestire infrastrutture per l'industria, porti, rustici industriali, centri 

intermodali, anche attraverso l'acquisto di aree a ciò destinate; organizzare servizi reali 
alle imprese ed in particolare iniziative per l'orientamento e la formazione professionale 
dei lavoratori, dei quadri intermedi, dei giovani imprenditori; 

- realizzare e gestire attività di servizio quali la gestione di centrali di cogenerazione per 
produzione di energia e teleriscaldamento, impianti di selezione e cernita dei rifiuti civili 
ed industriali prodotti negli agglomerati, impianti per il recupero di materiali riutilizzabili 
e per lo smaltimento di rifiuti speciali, piattaforme polifunzionali per l'inertizzazione o 
per la termodistruzione, laboratori attrezzati per il controllo della qualità dei prodotti e 
per l'analisi di acque, aria rifiuti, rumore.  

La realizzazione di tali iniziative deve conformarsi alle indicazioni degli Enti Locali, cui spettano 
le funzioni amministrative ai sensi del D.Lgs. 267/2000; 
 
Consorzio per il trasporto pubblico locale 
In base all’art. 4 dello Statuto il Consorzio svolge le funzioni destinate alla organizzazione della 
gestione del TPL ed in particolare:  
 pianificazione delle strategie di sviluppo del sistema della mobilità nell'ambito territoriale del 

Consorzio; 
 programmazione e sviluppo delle infrastrutture “del materiale rotabile e delle tecnologie di 

controllo”, della qualità del servizio, e delle risorse per la gestione e gli investimenti del 
sistema di trasporto collettivo; 
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 predisposizione dei bandi e gestione delle procedure concorsuali per l’affidamento dei servizi 
di trasporto pubblico locale di competenza e dei relativi contratti di servizi; 

 gestione delle risorse finanziarie conferite dalla Regione Lazio per lo svolgimento dei servizi 
minimi e dai Comuni aderenti; 

 monitoraggio della mobilità e controllo di efficienza ed efficacia dei servizi e delle 
infrastrutture e della qualità percepita; 

 vigilanza sulle modalità di esercizio, con autonomi poteri sanzionatori. 
 
 
3 – ISTITUZIONI 

Istituzione SOLIDEA 
Il Consiglio della Provincia di Roma in seduta 22 luglio 2004 ha dato vita all’Istituzione Solidea 
per sviluppare gli interventi di sostegno a donne oggetto di violenza o in condizione di disagio, 
dotandosi di uno strumento politico - gestionale ad elevata autonomia, in grado di assumere un 
ruolo attivo nei confronti degli attori sociali e del welfare territoriale.  
Solidea donne ha scelto di porre al centro di ogni attività le donne, le loro storie, i loro bisogni, le 
loro difficoltà, le loro necessità e per realizzare questo progetto complessivo l’Istituzione vuole 
essere un ponte tra il mondo della politica e le donne della società civile, fra la Provincia di Roma 
e le sue donne.  
Tra le molteplici attività dell’Istituzione Solidea si sottolinea: 
o la gestione dei centri antiviolenza e dei centri per donne in difficoltà, valorizzandoli come 

laboratori sociali e sviluppando progetti integrativi del programma base;  
o l’organizzazione di campagne di prevenzione attraverso:  

• informazione,  
• formazione,  
• seminari,  
• convegni,  
• incontri internazionali,  
• interventi nelle scuole di ogni ordine e grado per sensibilizzare alla parità fra uomo e 

donna, 
• progetti europei,  
• progetti di cooperazione internazionale;  

o la sottoscrizione di protocolli di intesa con le Asl, con i tribunali ordinari di Roma, la Questura 
e la Prefettura con la finalità di costruire una rete a vantaggio delle donne vittime di violenza;  

o la promozione e sostegno a progetti per la costituzione di alloggi per la semiautonomia delle 
donne, come momento e sostegno intermedio di facilitazione delle medesime per il 
reinserimento sociale e lavorativo. 

o La gestione dell’Osservatorio Provinciale per donne in difficoltà, vittime di violenza e i 
loro bambini, con: 

• l’aggiornamento e il monitoraggio dei dati provenienti dalle strutture deputate a 
contrastare e a combattere i maltrattamenti; 

• la verifica dell’efficienza e l’efficacia dei servizi; 
o l’incentivazione al reinserimento sociale e lavorativo delle donne in difficoltà, attraverso una 

politica che mette insieme bisogni e risorse. 
 
 
4 – SOCIETA’ DI CAPITALI E SOCIETA’ CONSORTILI 
Capitale lavoro s.p.a.  
La Società ha per oggetto le attività relative alla gestione di servizi per l’impiego e formazione 
professionale in coerenza con gli obiettivi di valorizzazione e potenziamento dell’insostituibile 
ruolo strategico nelle nuove funzioni degli Enti Locali in materia i politiche attive per il lavoro 
inclusa la formazione professionale a seguito del trasferimento delle relative competenze da parte 
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della Regione Lazio; gestisce inoltre i CSI (Centri Servizi per l'Immigrazione) presso i Centri per 
l'Impiego, sulla base di una convenzione stipulata con il Servizio 3 Dipartimento IX.  
Nell’attuazione di quanti sopra la Società, per quanto riguarda il territorio della Provincia di 
Roma, opererà, esclusa ogni attività sostitutiva rispetto al personale ed alle strutture dei servizi 
provinciali per l’impiego e formazione, sulla base di contratti di servizio e/o convenzioni stipulate 
con l’Amministrazione Provinciale, il Formez, altri Enti Locali, strutture pubbliche e/o private a 
partire dalle seguenti aree:  
• attività di studio e ricerca;  
• collaborazione alla realizzazione di progetti mirati di politica attiva per il lavoro; 
• assistenza tecnica per la gestione delle risorse FSE;  
• progettazione dei picchi di attività ed eventuale supporto della loro gestione;  
• supporti tecnico-specialistici; 
• servizi di gestione della formazione. 
• supporto per la gestione delle attività presso le scuole tematiche. 
Dal 1 settembre 2007 la Società ha l’incarico di supporto tecnico alla gestione della rete dei 
Laboratori provinciali comprensoriali per l’Educazione Ambientale (LEA) della Provincia di 
Roma per il triennio 2007-2009. 
Nell’anno 2013 per le commesse 22/2011 e  29/2012 già affidate alla Società con Determinazione 
Dirigenziale 2139/2012 in seguito a richiesta di ulteriore proroga della Società  "per motivi 
inerenti la concreta realizzazione di tutte le fasi progettuali", si è determinato di estendere i termini 
contrattuali per l'espletamento delle attività relative ai punti A, D ed F delle suddette 
commesse per: 
Supporto al servizio 1 Ambiente (oggi Servizio 5 “Aree protette e parchi regionali”) per la 
realizzazione di progetti di educazione ambientale e per la sostenibilità anche con  supporto ai 
LEA e prevenzione nelle APP attraverso l’organizzazione di giornate-evento, campagna 
promozionale con produzione di materiali pubblicitari, supporto per organizzazione di incontri, 
redazione di studio di fattibilità e realizzazione di sistemi di videosorveglianza in collegamento 
con la sala operativa del Corpo delle Guardie Provinciali nelle APP; tutte le azioni si svolgeranno 
in stretto accordo con gli uffici e con la partecipazione attiva degli attori sociali locali, con 
particolare 
riferimento agli iscritti alle Consulte delle APP, e dei LEA; 
 
Provinciattiva S.p.a.  
Provinciattiva S.p.A. è una Società Unipersonale della Provincia di Roma, costituita nel 2007 
secondo il modello ”in house providing” in quanto partecipata al 100% dall’Ente Provincia di 
Roma che svolge una serie di attività al servizio del proprio Azionista, con l’obiettivo primario di 
ottimizzare le risorse, supportando la Provincia di Roma nel processo di innovazione e sviluppo 
del territorio mediante: 

 la trasmissione di conoscenze, sia in termini culturali che tecnologici; 
 le metodologie concertative, sia tra Enti che tra persone; 
 il network europeo ed internazionale; 
 la cultura dell’efficienza solidale. 

0La costituzione di Provinciattiva da parte della Provincia di Roma è finalizzata al completamento 
di un processo di modernizzazione e cambiamento del proprio sistema di governance. 
Al centro della mission di Provinciattiva si colloca l’attività di collegamento tra il supporto 
tecnico per l’ottimizzazione dei processi decisionali e “produttivi” dell’Amministrazione 
Provinciale e la promozione di nuovi modelli per la crescita e lo sviluppo socio-economico del 
territorio provinciale e in particolare si occupa di: 

 programmazione e sviluppo territoriale, attraverso Patti Territoriali ed Accordi di Programma 
Quadro; 

 erogazione di servizi tecnologici ed innovativi, per implementare il sistema informativo 
interno e concretizzare politiche di e-government al servizio dei cittadini; 
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 valutazione economico-finanziaria del portafoglio partecipazioni dell’Azionista “Provincia di 
Roma”; 

 ricognizione amministrativa e valorizzazione gestionale degli immobili di proprietà della 
Provincia di Roma. 

Le attività, considerate strategiche e funzionali per il perseguimento dell’oggetto sociale della 
società sono riconducibili alle seguenti aree: 
Nell’esercizio in corso – anno 2013- Provinciattiva s.p.a. espleta attività relative ai servizi di 
supporto tecnico, operativo e gestionale dell’Ufficio Europa. In particolare l’Ufficio Europa ha 
affidato alla società Provinciattiva s.p.a. le attività di supporto in ambito di sviluppo locale ed 
innovazione afferenti ai progetti europei, per l’importo complessivo di € 242.000,00; 
- Area Territorio, comprendente attività di: 

• Progettazione Strategica ed attuativa; 
• Territorio e sistemi informativi; 
• Censimento, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare; 

- Area Sviluppo locale e innovazione, comprendente attività di: 
• Programmazione negoziata; 
• Progetti di marketing territoriale; 
• Programmi a sostegno delle piccole medie imprese; 
• Progetti europei; 
• Semplificazione amministrativa; 
• E-government e ICT; 

- Area Cultura, concernente attività di: 
• Valorizzazione e promozione turistico-culturale. 

Gestisce, inoltre, dal 30.01.2009, il Centro polivalente per l’informazione ed il sostegno 
all’autoimprenditorialità dei cittadini immigrati extracomunitari, con la finalità di promuovere e 
valorizzare le attitudini imprenditoriali dei cittadini stranieri, attraverso percorsi flessibili e 
articolati di accompagnamento alla creazione e allo sviluppo d’impresa, sulla base di una 
convenzione stipulata con il Servizio 1 Dipartimento IX. 
Per l’anno 2013 commessa n. 14/2013 avente  ad oggetto “attività di "supporto tecnico per la 
revisione dei Programmi Pluriennali di promozione economica e sociale delle Aree Protette 
provinciali, in attuazione della L.R. 29/1997”.  
Con atto di fusione Rep. n. 27720 - Raccolta n.16842 le Società Provinciattiva S.p.A e Capitale 
Lavoro S.p.A. si sono dichiarate fuse per incorporazione della Società Provinciattiva S.p.A. nella 
Società Capitale Lavoro S.p.A.. Ai sensi dell’art. 2 dell’atto di fusione, “per effetto della fusione 
sono annullate senza sostituzione tutte le azioni della società "Provinciattiva S.P.A." … e non si 
procede pertanto ad assegnazione delle azioni dell'incorporante all'incorporata nè ad aumento di 
capitale dell'incorporante” e “lo statuto della società incorporante è quello vigente della Capitale 
Lavoro S.P.A., modificato relativamente all'oggetto sociale in conformità al progetto di fusione”. 
 
Società Consortile Agenzia Sviluppo Provincia per le Colline Romane scrl 
ASP ha il profilo di una Agenzia di Sviluppo Locale con ampia partecipazione pubblica e 
privata, alla quale è affidata la mission peculiare di Soggetto Responsabile di un patto 
territoriale. Sotto il profilo operativo l’Agenzia è una struttura partecipata dagli stakeholders e 
finalizzata a creare valore nel territorio attraverso best practises di carattere amministrativo 
con il coinvolgimento non solo dei soggetti pubblici ma anche di operatori privati, locali, 
nazionali, internazionali.ASP, nello svolgimento delle proprie funzioni, rappresenta un 
elemento innovativo di società mista per la gestione dello sviluppo del territorio essendo 
partecipata dai principali attori locali, pubblici e privati, che operano nella Provincia di Roma. 
Sono rappresentati gli Enti Locali, le associazioni datoriali, associazioni di categoria, il 
consorzio degli imprenditori, gli istituti di credito. La società nasce con una visione 
"inclusiva", con possibilità di sottoscrizione delle quote sociali da parte di tutti i soggetti 
aderenti al Patto Territoriale. I soci sono i seguenti: Provincia di Roma Comune di Albano 
Laziale Comune di Artena  Ariccia Comune di Carpineto Romano Comune di Colleferro 
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Comune di Gavignano Comune di Lanuvio Comune di Nemi Comune di Palestrina Comune 
di Rocca Priora Comune di San Cesareo, Comune di Segni Comune di Valmontone Comune 
di Velletri Comune di Zagarolo Sistema Colline Romane scrl Banca di Credito Cooperativo di 
Palestrina, banca di credito Cooperativo di Roma soc. coop. Unione provinciale cooperative e 
mutue Roma,  Consorzio di Bonifica Pratica di Mare,  Federazione Provinciale Coltivatori 
Diretti del Lazio,  Unione Industriali di Roma. Il Capitale sociale della società è di € 
25.500,00, la quota posseduta dalla Provincia è pari al 69.21% (€ 17.649,00).  
La Società si prefigge, sia direttamente sia in collaborazione o partecipazione con enti pubblici o 
privati o altre organizzazioni, di attivare tutte le azioni necessarie finalizzate alla promozione, 
organizzazione ed attuazione di progetti di sviluppo territoriale: con particolare riferimento alla 
promozione dei patti territoriali ed in secondo luogo di contratti d’area, accordi di programma, e 
quant’altro previsto dalla normativa italiana ed europea per la promozione di programmi di 
crescita socio – economica, attraverso lo svolgimento coordinato di attività comuni promosse 
dagli enti pubblici e privati negli ambiti territoriali degli stessi enti rappresentati. 
La Società potrà: 
• effettuare tutte le azioni finalizzate al reperimento di contributi statali, regionali e comunitari, 

ivi comprese la promozione del ricorso alle sovvenzioni globali per l’attuazione delle finalità 
statutarie; 

• coordinare tutte le attività sia tecniche sia organizzative necessarie alla realizzazione di 
programmi di sviluppo. 

La società potrà inoltre promuovere operazioni aventi finalità di acquisizione, diffusione, 
applicazione di informazioni tecnologiche, sviluppo di progetti di ricerca e di servizi di natura 
tecnica, prestazioni di assistenza tecnica, organizzativa, realizzativa, nell’ambito di iniziative 
particolari per la realizzazione, promozione e progettazione di sistemi infrastrutturali sia di 
carattere pubblico sia privato, connessi con le finalità proprie della Società stessa. 

 A titolo esemplificativo e non esaustivo la Società potrà inoltre effettuare: la programmazione 
e la realizzazione di attività promozionali; 

 la realizzazione e diffusione di materiale pubblicitario; 
 l’assistenza agli operatori per lo sviluppo delle proprie attività nelle aree interessate; 
 l’assunzione e gestione di corsi di formazione professionale; 
 lo svolgimento diretto o mediante convenzione di attività di ricerca e di indagine al fine di 

verificare la corrispondenza dell’offerta di prodotti di sviluppo territoriale alle diverse 
tipologie della domanda interessata al territorio, nonché per conoscere gli ulteriori segmenti 
del mercato destinati a sviluppare il territorio di propria competenza (…)”. 

Nell’ambito della programmazione pluriennale  è stata dichiarata la volontà della Provincia di 
Roma di recedere dall’attuale partecipazione societaria garantendo fino ad allora la sola 
copertura finanziaria delle spese di funzionamento strutturali della società fino al termine 
ultimo del 31.3.2014 
 
Acea Ato 2 S.p.A.  
L’Autorità d’Ambito dell’ATO2 connessa alla Convenzione di Cooperazione è costituita dalla 
Conferenza dei Sindaci di tutti i comuni dell’ATO coordinata dal Presidente della Provincia di 
Roma. Alla Conferenza dei Sindaci sono affidate le decisioni di indirizzo, di pianificazione, di 
programmazione, di controllo e tariffarie. La Provincia di Roma svolge un ruolo di 
coordinamento dell'ambito, adotta le iniziative ed i provvedimenti di competenza dell'Autorità 
o decisi dalla Conferenza dei Sindaci e stipula, su delega e per conto dei Comuni la 
Convenzione di Gestione. Il Capitale sociale di Acea Ato2 S.p.a. è di € 362.834.320,00. La 
Provincia di Roma possiede lo 0,000027560% del Capitale Sociale.  

 
ADR - Aeroporti Di Roma S.p.A. 
Aeroporti di Roma S.p.A. è controllata, in forza di una partecipazione azionaria pari al 
95,894%, dalla società Gemina S.p.A.Il restante capitale sociale è suddiviso tra gli Enti 
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pubblici territoriali (con una partecipazione contenuta al 3% ex DPCM 25 2 1999) e tra alcuni 
soci minori (tra cui la provincia di Roma con lo 0,251%) 
 
Agenzia Regionale Per La Promozione Turistica Del Lazio S.p.A. 
L' Agenzia Regionale per la Promozione Turistica di Roma e del Lazio (ATLazio) è stata 
costituita al fine di garantire l’unitarietà e il coordinamento degli interventi in materia di 
promozione turistica di Roma e del Lazio in Italia e all’estero. Con la pubblicazione della 
legge regionale 10 agosto 2010 n.3 di “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-
2012 della Regione Lazio”, la Giunta ha introdotto nuove norme nel settore 
dell’organizzazione turistica. Le norme riguardano anche l’Agenzia Regionale per la 
Promozione Turistica di Roma e del Lazio L’Assemblea dei Soci dell’Agenzia in data 25 
ottobre 2010 ha deliberato, secondo quanto previsto dall'art.1 comma 11 e dall’art. 8 comma 1 
lettera c della legge regionale n.3/2010, lo scioglimento della medesima e l’avvio della fase di 
liquidazione 
 
Banca di Credito Cooperativo di Roma S.c.a.r.l. 
Ha per oggetto sociale la raccolta del risparmio ed esercizio del credito nelle sue varie forme. 

 
Banca Etica S.c.p.A. 
Ha per oggetto sociale la raccolta del risparmio ed esercizio del credito nelle sue varie forme.  
 
C.A.R. S.c.p.A. (centro agroalimentare Roma) 
Il CAR rappresenta un grande polo logistico, organizzato, tecnologicamente avanzato e 
informatizzato, capace di dar consistenza ad un reale processo d'integrazione tra produzione, 
commercio, distribuzione, export, imprese di logistica e di servizi. Ha  sfruttato le strutture 
realizzate per diventare la piattaforma logistica di riferimento del territorio e guardando a 
servizi terminali per strutture portuali sulle quali far conferire il trasporto ortofrutticolo 

 
Co.Tra.L. Patrimonio S.p.A. 
Ha per oggetto sociale la gestione del patrimonio immobiliare legato al trasporto pubblico 
locale nel Lazio.  
 
Investimenti S.p.a. (Ex Fiera Di Roma S.p.A.)  
Ha per oggetto sociale la realizzazione, l’organizzazione e la gestione di un sistema fieristico-
espositivo, congressuale e di servizi per la commercializzazione  
 
Società Per il Polo Tecnologico Industriale Romano S.p.A. 
La società svolge un’azione di promozione, riqualificazione e stimolo allo sviluppo del 
tessuto industriale tecnologicamente avanzato attraverso il Tecnopolo Tiburtino, di cui è 
ideatrice, promotrice e realizzatrice, e il Tecnopolo di Castel Romano, acquisito e rilanciato 
con nuove funzioni di polo di eccellenza. 
 
Altaroma  ScpA 
La società Alta Roma Scpa ha per oggetto la promozione dell’alta moda e in genere della moda 
italiana di Roma e del Lazio, quale primaria risorsa economica e culturale del territorio. In 
particolare la società, con l’obiettivo di sviluppare il settore della moda romana e laziale e le 
attività connesse, compreso un turismo qualificato, e di promuovere l’immagine di Roma e del 
Lazio nel mondo, organizza in Italia e all’estero sfilate, performances e manifestazioni nel campo 
della moda. Rientrano altresì nell’oggetto sociale le attività di formazione per stilisti e designers 
nonché la realizzazione, organizzazione e gestione di incubatori idonei alla nascita e allo sviluppo 
delle imprese nel settore della moda. 
La missione di Alta Roma ScpA è anche la riscoperta ed il potenziamento di quegli attori che 
operano sul territorio e che rappresentano la creatività, lo stile e la tradizione della moda italiana. 



 - 46 -

La composizione della compagine societaria conferisce alla società Alta Roma Scpa una 
particolare fisionomia, in grado di consentire alla medesima di svolgere un ruolo strategico nello 
sviluppo del settore della moda nel territorio provinciale. 

 
6 – ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI SCOPO 
Sportello intercomunale antiusura della Provincia di Roma 
L'Associazione non ha scopo di lucro, si fonda sul volontariato e svolge la sua attività nel 
settore dell'assistenza alle vittime d'usura e della prevenzione a favore dei soggetti a rischio di 
usura.- Associazione con personalità giuridica 
Con Deliberazione n. 197 del 9/10/2002, il Consiglio Provinciale di Roma ha approvato gli 
schemi di Convenzione organizzativa, di Atto costitutivo e Statuto per la costituzione 
dell’Associazione “Sportello intercomunale antiusura della Provincia di Roma”. 
L’Associazione suddetta, per i caratteri sopra indicati, non sembra potersi inquadrare in 
nessuna delle classificazioni indicate al punto 1.3.3.. 
 
A.T.S. per la gestione del progetto “Seconde generazioni: percorsi di inclusione socio-
culturale”.   
L’A.T.S. è stata costituita fra la Provincia di Roma e i seguenti soggetti giuridici: CIES 
(capofila), Associazione CREA, Gruppo Abele, Comune di Palestrina, Comune di Genazzano, 
Comune di Subiaco, Comune di Tivoli. 
L’istanza di finanziamento è stata presentata dal Centro Informazione ed Educazione allo 
Sviluppo (CIES), quale capofila dell’Associazione temporanea di Scopo, in risposta 
all’Avviso Pubblico 1/2007 del Ministero della Solidarietà Sociale, pubblicato sulla G.U.R.I 
n. 216 del 17/09/2007 (di cui alla Determinazione direttoriale della Direzione Generale 
dell’Immigrazione del 12/09/2007. 
Il progetto presentato, rivolto al finanziamento di progetti diretti a favorire l’inclusione sociale 
dei migranti e dei loro familiari, è stato approvato con Determinazione della Direzione 
Generale dell’Immigrazione del Ministero della Solidarietà Sociale del 27/12/2007. 
 
 
7-ASSOCIAZIONI 
Associazione Les Rencotres 
Obiettivo principale è quello di partecipare alla costruzione di un'Europa della cultura, dal livello 
locale, e il consolidamento della cittadinanza europea.  
L’idea di consolidare la cultura fra gli enti locali della Grande Europa è nata per almeno tre 
motivi:  
4. necessità di rafforzare le politiche culturali locali e per affermare il ruolo della cultura eletti 

nella riunione; 
5. necessità di creare un gruppo di pressione e di espressione con i ministeri nazionali della 

cultura che non tiene sufficientemente conto del contributo delle politiche locali; 
6. bisogno di dimostrare che la cultura e l’Europa deve unirsi con le città e le regioni.  

 
Associazione Beni Italiani Patrimonio Mondiale Unesco 
L’obiettivo è stato quello di superare l’individualità delle azioni di protezione e valorizzazione dei 
singoli siti, anche di quelle in attuazione delle misure di sostegno previste dalla Legge 20 febbraio 
2006 n. 77, sia procedendo con adeguate, autonome iniziative, sia coordinando le iniziative dei 
soggetti responsabili della gestione e della tutela dei singoli beni. 
I principali obiettivi dell’associazione sono: a) l'organizzazione di iniziative per la tutela del 
patrimonio culturale e naturale dichiarato patrimonio dell'umanità e la realizzazione di progetti e 
proposte comuni da presentare alle amministrazioni pubbliche italiane e alle istituzioni 
internazionali; b) l'elaborazione di politiche di scambio di esperienze in relazione ai problemi 
presentati e alle soluzioni adottate dalle varie comunità; la promozione di iniziative di educazione 
in collaborazione con le autorità scolastiche; c) la promozione, in collaborazione con le Università 
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e gli Istituti di Ricerca pubblici e privati, di iniziative finalizzate alla formazione professionale del 
personale delle pubbliche amministrazioni e non, impiegato nella gestione del patrimonio 
culturale delle città d'arte; d) la programmazione di una politica turistica e di diffusione 
dell'immagine che corrisponda agli interessi della comunità in cui si trovano i beni patrimonio 
dell'umanità; e) la promozione di rapporti di collaborazione e cooperazione con analoghe 
associazioni che dovessero costituirsi in Italia e con l'A.N.C.I., nonché con le associazioni 
internazionali che hanno medesime finalità, in particolar modo con l'Unesco, ecc. 
 
Associazione Federmobilità 
È un luogo di riflessione sui temi cruciali dei trasporti e della mobilità per a) promuovere ed 
organizzare con metodo innovativo la partecipazione, il confronto, l’analisi, il dibattito, la 
formulazione di progetti e proposte per la soluzione delle problematiche del settore della mobilità 
e dei trasporti; b) interagire con gli altri attori istituzionali della mobilità in Italia e in Europa; c) 
fornire, attraverso la realizzazione di specifici studi e ricerche, uno strumento di informazione e di 
supporto alle attività istituzionali degli enti associati attivo e indipendente; e) organizzare corsi e 
seminari di formazione per i soci promuovendo lo sviluppo di competenze specializzate nel 
settore; f) organizzare eventi aperti al pubblico per la discussione delle problematiche relative al 
settore dei trasporti, la divulgazione delle buone pratiche, l’analisi e la valutazione delle proposte 
e delle iniziative di risoluzione di tali questioni.  
 
Associazione per la Cooperazione Transregionale Locale ed Europea (TECLA) 
L’Associazione si prefigge di: a) garantire la visibilità del sistema delle Province italiane e la 
rappresentazione delle loro istanze e interessi presso le istituzioni europee; b) rafforzare la 
capacità delle Province di cogliere le opportunità offerte dall’UE a favore della crescita e dello 
sviluppo socio economico dei territori e delle collettività locali; c) consolidare un sistema di 
relazioni costanti ed efficaci con le istituzioni UE e con i principali sistemi di rappresentanza di 
autorità nazionali, regionali, intermedie e ONG presenti a Bruxelles; d) favorire la cooperazione 
interistituzionale, la costruzione di partenariati internazionali e l’adesione a reti settoriali e 
piattaforme tematiche di livello europeo; e) promuovere il ruolo delle Province come attori 
protagonisti del processo di governance europea, attraverso la loro partecipazione attiva ai 
processi decisionali dell’UE. 
 
Associazione Federculture 
Obiettivo della Federazione è coadiuvare le realtà locali nella promozione di una gestione 
efficiente ed efficace di musei, teatri, impianti sportivi, biblioteche, parchi, aree archeologiche e 
sistemi turistici. 
 
Associazione Lega delle Autonomie Locali 
Negli ultimi anni Legautonomie ha orientato il suo impegno di associazione al servizio delle 
amministrazioni locali anche promuovendo una intensa attività di formazione e di consulenza 
tecnica e metodologica e di ricerca e indagine conoscitiva per favorire e promuovere 
l’innovazione organizzativa e l’introduzione di nuovi modelli di gestione nei governi locali.  
 
Associazione Avviso Pubblico – Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie 
Essa persegue i seguenti scopi e finalità: a) diffondere i valori e la cultura della legalità e della 
democrazia attraverso l'impegno concreto degli enti che vi aderiscono; b) attivarsi nelle varie 
forme possibili nell'azione di contrasto alla criminalità e alle diverse forme di illegalità; c) mettere 
in rete gli enti locali e territoriali d'Italia per favorire lo scambio di esperienze ed informazioni 
socioculturali per contribuire alla crescita del singolo e delle comunità di cittadini; d) promuovere 
iniziative dirette allo studio di procedure che consentano agli enti di agire in perfetta trasparenza; 
e) offrire servizi agli aderenti che lo richiedano in merito a: organizzazione di seminari, incontri, 
rassegne, convegni, cineforum, corsi di formazione rivolti ai cittadini o specifici per categorie, 
corsi di orientamento e/o formazione professionale, che qualora fossero finanziati con risorse 
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pubbliche, comunque attinente, saranno realizzate senza fine di lucro; disponibilità concreta di 
libri, pubblicazioni, periodici, banche dati, leggi statali, periodici relativi ad argomenti che 
possano contribuire alla crescita culturale, sociale ed economica del territorio; promozione di 
scambi culturali e professionali tra dipendenti o servizi dei vari enti per uno sviluppo uniforme e 
coordinato degli assetti territoriali; promozione dello scambio tra culture geograficamente lontane 
mediante forme di gemellaggi e sostegni tra enti locali e territoriali omologhi oppure tra organi e 
servizi dei territori di competenza degli enti aderenti. f) svolgere ricerche e studi sui temi inerenti 
la criminalità organizzata, la corruzione, la sicurezza urbana, l'immigrazione, i mercati illeciti 
(traffico di droga, armi, esseri umani, traffico illecito di rifiuti, racket, usura, infiltrazione negli 
appalti, ecomafie ecc.) nonché sulle modalità che rendono possibile la realizzazione di interventi 
di contrasto e prevenzione della criminalità e la diffusione della legalità democratica; g) 
organizzare la istituzione di sportelli antiusura e antiracket; h) realizzare campagne di 
comunicazione locali, nazionali, internazionali su questioni rilevanti per il perseguimento delle 
finalità associative; i) promuovere la nascita di una rete internazionale di Enti Locali impegnati 
nella prevenzione dei fenomeni di criminalità e illegalità e nella promozione dei diritti e della 
giustizia sociale; l) partecipare a programmi, progetti ed azioni della Comunità Europea, sia come 
promotori che come partner, con enti istituzionali, associazioni sia a carattere nazionale che 
europeo od extraeuropeo; m) realizzare un sito internet ed attivare una newsletter, un forum di 
discussione ed una rete interattiva tra gli associati. n) intervenire, ai sensi dell'art. 27 della Legge 
n. 383 del 7 dicembre 2000 e s.m.i., in giudizi civili e penali per il risarcimento dei danni derivanti 
dalla lesione di interessi collettivi e in particolare dei soci, coerenti con le finalità perseguite 
dall'associazione; o) ricorrere in sede di giurisdizione amministrativa per l'annullamento di atti 
illegittimi lesivi degli interessi collettivi e in particolare dei soci coerenti con le finalità perseguite 
dall'associazione .  
 
Associazione Co.Pe.A.M. (Conference Permanente de l’audioviduel Mediterraneen 
Permanent Conference of Mediterranean Audioviduale Operators) 
L’associazione promuove il contesto culturale della Regione Mediterraneo attraverso l’uso dei 
mezzi audiovisivi di comunicazione per dare rilievo ad attività specifiche in ambito economico, 
sociale, educativo ed ambientale; per contribuire in modo tangibile allo scambio culturale, alla 
comprensione e all’accettazione fra i popoli che condividono una comune casa; per mediare 
situazioni difficili e controverse migliorando l’integrazione di minoranze immigrate attraverso 
programmi di informazione, documentari, cortometraggi, ecc. ; per partecipare attivamente alle 
campagne umanitarie ed ambientali che interessano il bacino del Mediterraneo, lanciate da enti 
nazionali, internazionali, intergovernativi e non governativi; offrire un luogo permanente di 
collaborazione per realizzare azioni di formazione e collaborazione professionale  per diffondere 
opere audiovisive del contesto culturale euro-mediterraneo. 
 
Associazione Confservizi Lazio 
L’Associazione Regionale Confservizi Lazio svolge i seguenti compiti: 
b) rappresenta e tutela gli interessi dei propri associati nei confronti dell’Ente Regione e di 
tutti gli Enti ed organismi, pubblici e privati, aventi competenza e sfera d’azione regionale; b) 
interviene – facendo pesare il potenziale valore aggiunto dell’intero sistema associativo – su tutte 
le problematiche a livello regionale e territoriale della politica economica e sociale, sostenendo il 
metodo della concertazione e partecipandovi attivamente; c) elabora politiche e proposte di ordine 
generale, le rappresenta e le sostiene ai livelli regionali e locali con particolare riferimento: al 
ruolo dei servizi d’interesse generale o strumentali quale soggetto dello sviluppo economico e 
sociale della Regione e condizione per la qualità della vita dei cittadini; alle attività legislative e 
normative relative ai servizi d’interesse generale o strumentali ed alla conseguente attività di 
rappresentanza a livello di Regione ed Enti Locali; d) promuove ed attua intese e coordinamento 
delle iniziative con altre rappresentanze delle autonomie locali con particolare riferimento 
all’ANCI e all’URPL e all’UNCEM e la Lega delle Autonomie Locali attraverso gli strumenti e le 
procedure più opportune ed efficaci; e) designa o nomina propri rappresentanti o delegati in 
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commissioni, comitati, enti od organi in ambito regionale;  f) assiste gli associati in ogni attività 
ritenuta utile e confacente all’interesse dei servizi d’interesse generale, escluse quelle 
istituzionalmente riservate alle Federazioni Nazionali di categoria e, in particolare, la stipulazione 
di contratti od accordi non demandati espressamente ai livelli regionali; g) svolge opera di 
servizio e di supporto a livello istituzionale sia sul piano normativo che su quello tecnico e 
scientifico, economico e finanziario; h) svolge attività di consulenza proponendosi anche come 
centro studi e di ricerche sulle tematiche di interesse delle imprese e degli enti associati, di 
formazione e fornitura di servizi a favore degli associati. Può partecipare o promuovere apposite 
Società e/o stipulare contratti e convenzioni anche con soggetti terzi. A fronte di dette attività 
possono essere corrisposti dagli associati corrispettivi specifici. Dette attività possono essere 
esclusivamente svolte nei confronti dei propri associati, o partecipanti, nonché di altri soggetti che 
svolgono analoghe attività; i) svolge eventuali compiti e funzioni ad essa delegate dalle 
Federazioni Nazionali, dalla Regione e dalla Pubblica Amministrazione in genere (sempre 
mantenendo la propria autonomia gestionale); l) promuove, d’intesa con gli associati, occasioni di 
sviluppo e le iniziative comuni ai diversi settori, a livello regionale, nazionale e internazionale e 
promuove e partecipa ad attività di cooperazione internazionale. 
 
Associazione Coordinamento nazionale Enti locali per la pace 
Scopi del Coordinamento nazionale degli Enti locali per la pace e i diritti umani sono: a) 
promuovere l'impegno costante degli Enti Locali e delle Regioni a favore della pace, dei diritti 
umani, della solidarietà e della cooperazione internazionale, valorizzandone le iniziative; b)  
promuovere il coordinamento nazionale e lo sviluppo di iniziative comuni, lo scambio di 
informazioni ed esperienze tra gli Enti Locali e le Regioni impegnati sui problemi della pace e dei 
diritti umani; c) approfondire la ricerca e la riflessione politica e giuridica sui compiti degli Enti 
Locali per la pace e i diritti umani; d) realizzare un archivio nazionale dell’attività degli Enti 
Locali per la pace e dei diritti umani; e) assicurare il collegamento con le principali associazioni 
europee e internazionali degli Enti Locali, e favorire la partecipazione degli Enti Locali italiani 
alle Conferenze internazionali per la pace e i diritti umani; g) favorire la collaborazione tra gli Enti 
locali, le Regioni e le associazioni della società civile che operano per la promozione della pace, 
dello sviluppo e dei diritti umani; h) promuovere tra la gente -e in particolare tra i giovani- lo 
sviluppo della cultura e dei comportamenti di pace e solidarietà. 
 
Progetto comunitario PARTENALIA RETE EUROPEA 
Gli obiettivi principali di Partenalia sono: a) promuovere gli scambi di esperienze,  la riflessione 
congiunta e la cooperazione tra Amministrazioni locali; b) offrire alle Amministrazioni locali una 
piattaforma che faciliti i contatti al livello europeo, lo scambio di  esperienze,  progetti e buone 
prassi; c) stabilire relazioni stabili tra Amministrazioni dello stesso livello al fine di facilitare la 
realizzazione  e la presentazione  di progetti a finanziamento europeo 
 
Associazione Rete Italiana di Cultura Popolare 
Promuove ed organizza ogni tipo di attività culturale, ricreativa necessaria al raggiungimento 
dello scopo sociale. Per il raggiungimento degli scopi  può: a) ricevere sovvenzioni e/o elargizioni 
da parte di enti pubblici e privati; b) amministrare e gestire beni di cui è proprietario, locatore, 
comodatario o a qualunque altro titolo; c) stipulare convenzioni per l’affidamento a terzi delle 
proprie attività; d) partecipare ad associazioni, enti, istituzioni pubbliche e private, ecc. Promuove 
ed organizza manifestazioni, convegni, incontri, mediante la diffusione dei relativi atti e 
documenti al fine di creare le migliori condizioni che favoriscano la costituzione della 
Fondazione; 
 
Associazione Unione delle Province d’Italia 
L’Unione promuove e potenzia, nel rispetto dell’autonomia delle associate, l’attività delle 
Province al fine di realizzare un ordinamento amministrativo in cui le Province siano 
rappresentative degli indirizzi globali delle popolazioni residenti nell’ambito delle rispettive 
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circoscrizioni territoriali. L’Unione rappresenta le Province nei confronti del Parlamento, del 
Governo e degli altri organi centrali dello Stato, degli organismi comunitari nonché, d’intesa con 
le Unioni regionali interessate, nei confronti delle Regioni. L’Unione cura tutti i problemi che 
investono l’Ente provincia, esplicando ai fini della loro risoluzione anche le opportune azioni di 
collegamento con gli altri organismi rappresentativi degli enti locali. Ai fini indicati nei commi 
precedenti l’Unione intraprende altresì tutte le iniziative di ricerca, di studio, di divulgazione, che 
consentano di stimolare e promuovere lo sviluppo, nel quadro della valorizzazione complessiva 
delle autonomie locali, dell’Ente provincia sotto i profili della democraticità, dell’efficienza e 
della partecipazione 
popolare. A tal fine promuove presso le associate iniziative e ricerche che consentano di 
riequilibrare la rappresentanza di genere e le pari opportunità. In particolare convoca convegni per 
la trattazione di temi specifici inerenti al settore e nomina esperti e commissioni, temporanee o 
permanenti, per lo studio di determinati problemi. L’Unione collabora con l’A.R.A.N. (Agenzia 
per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche amministrazioni) e con le Organizzazioni 
sindacali sulle tematiche riguardanti il personale provinciale, ed in particolare, esprime pareri sul 
trattamento giuridico ed economico dello stesso.  
 
Associazione Unione delle Province Italiane del Lazio 
Le finalità dell’Upi Lazio sono: a) esame e formulazione di proposte su problemi istituzionali, 
politico-amministrativi, economici e sociali, di programmazione, di assetto e tutela del territorio e 
dell’ambiente promuovendone la discussione per valorizzare la posizione e le funzioni dell’Ente 
Provincia a difesa della propria autonomia istituzionale nell’ordinamento dello Stato; b) 
promozione, mantenimento e coordinamento di momenti di studio e di approfondimento fra le 
Province e gli organi statali, regionali, sub regionali e locali, la società civile, le associazioni di 
categoria e sindacali su tutte le questioni di interesse delle Province, a carattere regionale e 
nazionale e comunitario; c) realizzazione per conto proprio e per gli organismi associati di studi e 
ricerche nel campo economico e sociale e attività conseguenti di comunicazione ed informazione; 
d) promozione, d’intesa con la Regione, gli Enti locali e le Associazioni, di iniziative per la 
realizzazione di obiettivi concreti per una politica di sviluppo regionale; e) promozione di attività 
volte al coordinamento ed al miglioramento dei rapporti fra gli enti locali operanti sul territorio; f) 
promozione e coordinamento delle attività delle Province su proposte di legge in grado di favorire 
un pieno riconoscimento del ruolo e delle funzioni dell’Ente Provincia. 
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Associazione Italiana del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (A.I.C.C.R.E.) 
Assume e promuove iniziative: a) per lo sviluppo della cultura europea e per la costruzione della 
democrazia istituzionale e dell’unità politica dell’Europa in forma federale, sulla base dei principi 
di sussidiarietà e di interdipendenza; b) per la pace, la collaborazione e la fraternità tra i popoli, 
anche al fine di relazioni armoniose tra le nazioni, le etnie e le religioni; c) per la realizzazione 
della pari dignità e delle pari opportunità tra le persone, con particolare riferimento ai rapporti fra 
donne ed uomini; d) per il perseguimento della coesione economica, sociale e territoriale nella 
Unione europea, all'interno di ciascun Paese e tra i Paesi membri e con i Paesi prossimi 
all'Unione; e) per la cooperazione decentrata per lo sviluppo; f) per colmare il divario fra nord e 
sud del mondo anche attraverso organismi internazionali che abbiano la capacità e le risorse per 
intervenire, a partire dall'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU).  
 
Associazione Unione Nazionale Comuni, Comunità, Enti montani (U.N.C.E.M.) 
Gli obiettivi primari dell’Unione sono: a) la completa attuazione all’ultimo comma dell’articolo 
44 della Costituzione; b) l’attuazione organica di una politica montana che, attraverso la 
partecipazione degli Enti locali e di tutti i soggetti politici, culturali, economici e sociali, tenda alla 
realizzazione di ogni iniziativa e progetto legislativo, produttivo e solidaristico che, in armonia 
con i principi di tutela ambientale, territoriale e civile, inserisca le popolazioni montane nel più 
ampio processo di sviluppo perseguito ad ogni livello istituzionale; c) la rappresentanza della 
pluralità dei soggetti che a vario titolo operano sui territori, al fine di favorire lo sviluppo 
sostenibile delle zone montane italiane nell’ottica della sussidiarietà; d) la promozione di ricerche, 
studi e progettualità diretti ad individuare, per i singoli problemi di montagna, le soluzioni da 
suggerire agli Enti locali, alle Regioni, al Governo, al Parlamento ed agli Organismi Europei; e) 
sostegno ed assistenza gli Enti locali nell’azione amministrativa sviluppata nelle proprie 
specifiche realtà e nei rapporti con gli altri soggetti pubblici e privati; f) di valorizzare le 
specifiche realtà montane regionali, nel più ampio riconoscimento delle Autonomie locali, 
promuovendo ogni possibile collegamento tra gli interessi socio-economici, espressi dalle 
rispettive entità territoriali e demografiche, e le linee di programmazione per lo sviluppo socio-
economico della montagna, stabilite a livello europeo, nazionale, regionale e locale; g) 
promozione di possibili collaborazioni con le Regioni, gli organismi nazionali, Europei ed 
internazionali, interessati o coinvolti nello sviluppo della montagna. 
 
Associazione "Teatro di Roma" 
L’Associazione che ha come scopo quello della produzione e diffusione della drammaturgia, 
gestisce, tra l’altro, il Teatro Argentina e il Teatro India nella Capitale. 
 
Terre Etrusco Romane 
L’Associazione ha per oggetto la gestione della Strada dei Vini delle Terre Etrusco romane, 
istituita e riconosciuta 
dalla Regione Lazio ai sensi della vigente legislazione. Perseguirà tale oggetto attraverso la 
sensibilizzazione degli operatori del settore vitivinicolo e di tutti i potenziali associati alla 
Strada e la gestione del Regolamento della Strada; 
La Strada del Vino e dei Prodotti Tipici delle Terre Etrusco Romane è un insieme di percorsi, 
segnalati e pubblicizzati con appositi cartelli, lungo i quali insistono vigneti e cantine di 
aziende agricole singole ed associate, in un contesto ricco di beni artistici, culturali, naturali 
ed ambientali. 
La Strada del Vino e dei Prodotti Tipici delle Terre Etrusco Romane vuole essere lo strumento 
affinché i territori viticoli e le relative produzioni possano essere divulgati, commercializzati e 
fruiti in forma di offerta turistica. 
 
Strada dell’Olio della Sabina 
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Strada dei Vini dei Castelli Romani; 
E' costituita tra aziende agricole e vitivinicole singole o associate, organizzazioni 
professionali agricole, consorzi di tutela dei vini a D.O., aziende artigiane, commerciali, la 
Camera di Commercio di Roma, pubbliche amministrazioni, Enti di Ricerca, Enti parco, Enti 
ed Associazioni una Associazione senza scopo di lucro denominata “ Associazione per la 
Gestione della Strada dei Vini dei Castelli Romani”.  
L’Associazione ha per oggetto la gestione della Strada dei Vini dei Castelli Romani, istituita e 
riconosciuta dalla Regione Lazio ai sensi della vigente legislazione.  
 
Associazione Nazionale Città del Vino.  
Per le finalità indicate nella Legge Regionale promuove e disciplina la costituzione delle 
“Strade del Vino”, delle “Strade dell’Olio” e delle “Strade dei prodotti agroalimentari tipici e 
tradizionali”. In attuazione della norma legislativa regionale sopra richiamata, nell’ambito 
territoriale della Provincia di Roma, sono state costituite e riconosciute: “Strada dell’Olio e 
dei Prodotti Tipici della Sabina”; “Strada dei Vini dei Castelli Romani”; “Strada del Vino e 
dei Prodotti delle Terre Etrusco Romane”. Sono Associazioni senza scopo di lucro a 
partecipazione mista Pubblico/Privata. 
La Provincia di Roma aderisce, inoltre, all’Associazione Nazionale Città del Vino. 
 
 
8-ASSOCIAZIONI 
Fondazione Museo Shoah 
Obiettivi primari della fondazione sono : a) l’organizzazione di mostre, manifestazioni e convegni 
sui temi della Shoah; b) la promozione di attività didattiche, seminari, corsi di formazione per le 
scuole; c) la pubblicazione delle tematiche attraverso la stampa e l’audiovisivo; d) 
l’organizzazione di “viaggi della memoria” sui luoghi della Shoah in Italia e all’estero; e) 
l’allestimento di musei e mostre sul tema della Shoah. 
 
Fondazione Romaeuropa - Arte e Cultura 
Provvede alla diffusione dell’arte e della cultura attraverso un ampio network internazionale e 
locale, di cui fanno parte istituzioni, ambasciate e centri di produzione e diffusione della creazione 
artistica contemporanea. Intercetta le energie del contemporaneo per trasformarle in Arte e 
Cultura, in esperienze artistiche innovative capaci di esprimere la tensione verso il futuro e di 
spostare sempre più avanti la frontiera dell’indagine artistica. Ma anche in nuovi modelli di 
sviluppo e di gestione d’impresa in ambito culturale. Favorisce lo sviluppo e la conoscenza della 
pittura, delle arti figurative, degli spettacoli musicali, teatrali, cinematografici e delle altre arti 
visive, nonché di altre attività culturali quali la danza e tecnico scientifiche. 
 
Fondazione Crs Archivio Ingrao (Centro studi e iniziative per la riforma dello Stato) 
L’obiettivo principale della fondazione è quella di proseguire e potenziare la tradizione di studio e 
ricerca propria del CRS – Centro di studi e iniziative per la riforma dello Stato. 
La fondazione studia e approfondisce gli ordinamenti giuridici, i soggetti e le tradizioni politiche 
dell’Italia repubblicana nella nuova dimensione europea, nazionale, regionale e locale. Promuove, 
anche in ambito europeo, la cultura istituzionale mediante studi, ricerche, convegni, pubblicazioni; 
promuove la formazione continua sulle tematiche istituzionali; organizza il proprio patrimonio 
librario in strutture di biblioteca ed archivio da rendere accessibili al pubblico; eroga borse di 
studio e premi a favore di giovani studiosi italiani e/o stranieri. 
 
Fondazione "Accademia Nazionale di Santa Cecilia" 
Lo Stato, la Regione Lazio e il Comune di Roma sono soci fondatori dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia ex lege in quanto, secondo il disposto dell'articolo 3, comma 1, 
Decreto Legislativo 23 aprile 1998, n. 134 “Trasformazione in fondazione degli enti lirici e 
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delle istituzioni concertistiche assimilate, a norma dell'articolo 11, comma 1, lettera b), della 
legge 15 marzo 1997, n. 59,. La Provincia di Roma, nel 2005, è entrata nella Fondazione con 
la qualifica di socio fondatore successivo ai sensi dell’art. 13, c. 1, dello Statuto della 
Fondazione medesima. 
 
Fondazione "Film Commission" di Roma e del Lazio 
Le finalità della struttura è di “incentivare le imprese nazionali e straniere del settore 
cinematografico e audiovisivo ad investire e produrre a Roma e nel territorio regionale, 
promuovere unitariamente l’immagine di Roma e del Lazio…per far conoscere il patrimonio 
culturale, ambientale e turistico e sviluppare la crescita  della competitività territoriale.  
 
Fondazione "Musica per Roma" 
Giuridicamente si tratta della prima grande trasformazione di una Spa in Fondazione 
consentita dalla riforma del  nuovo diritto societario. I soci fondatori sono il Comune di 
Roma, la Camera di Commercio, la Provincia di Roma e la Regione Lazio. Roma Capitale 
che ha conferito in concessione d’uso alla Fondazione per 99 anni l’immobile Auditorium, 
che si propone come centro di iniziativa polivalente dove ha sede l’Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia, con i suoi concerti di musica sinfonica e cameristica, che si intrecciano con la 
programmazione musicale più varia, con le prime cinematografiche, con le rappresentazioni 
teatrali, con le mostre d’arte, con le performance letterarie, con i festival (come quello del 
Cinema) e le rassegne, mentre sempre più spesso le sale ospitano sfilate di moda, congressi, 
convegni, incontri di tipo istituzionale.  
 
Fondazione "Teatro dell'Opera di Roma"  
Trasformazione in fondazione degli enti lirici e delle istituzioni concertistiche assimilate. Nel 
2002 il CdA della Fondazione attribuisce alla Provincia di Roma la qualifica di Socio 
Fondatore ai sensi dell’art. 4, comma 2 dello Statuto mediante approvazione del Consiglio di 
Amministrazione il 9 maggio 2002. La Fondazione gestisce il Teatro dell’Opera, principale 
sede nella Capitale di svolgimento dell’arte melodrammatica e del balletto classico. 
 
Fondazione "Cinema per Roma" 
Fondazione Cinema per Roma rinnova il suo impegno a promuovere il cinema a livello locale, 
nazionale e internazionale, con l’obiettivo di consolidare il binomio che unisce Roma e la 
settima arte, sia dal punto di vista artistico e culturale che da quello, strategico, di volano 
economico del settore. 
 
 
9-ISTITUTI 
Istituto nazionale di urbanistica – Lazio (Inu Lazio) 
Ente di alta cultura e di coordinamento tecnico giuridicamente riconosciuto, presta la sua 
consulenza e collabora con le pubbliche Amministrazioni, centrali e periferiche nello studio e 
nella soluzione dei problemi urbanistici ed edilizi, sia generali, sia locali, e cura i rapporti con 
organizzazioni od enti similari dei vari Paesi, nei limiti e nelle forme stabiliti per disposizione di 
legge 
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10- FONDO IMMOBILIARE 
Lo scopo del fondo è quello di acquistare la nuova sede unica dell’Ente, da finanziarie con i 
proventi delle alienazioni dei beni conferiti al Fondo dall’amministrazione stessa, 
determinando una plusvalenza finale da distribuire al momento dello scioglimento del Fondo. 
Il fondo dovrà procedere all’acquisto della suddetta sede unica con il vincolo di metterla a 
disposizione dell’ente, a titolo gratuito, per una durata non superiore a tre anni, e con 
l’obbligo di trasferire successivamente la titolarità dell’immobile ad un prezzo non superiore  
a quello di acquisto, in qualunque  momento l’ente ne faccia richiesta, previo pagamento del 
prezzo in denaro, immobili, annullamento quote o qualsivoglia forma. 
L’alienazione degli immobili conferiti dovrà essere effettuata ad un prezzo superiore al valore 
di massimo realizzo approvato dal consiglio provinciale con deliberazione n.49 del 
28.11.2011, da considerarsi un valore da porre a base d’asta al rialzo. 
Il fondo ha i seguenti obiettivi gestionali intermedi, funzionali al raggiungimento dello scopo: 
Entro un anno dalla sua costituzione vendere il proprio blocco di immobili ed incassare un 
prezzo non inferiore a 120 milioni di euro 
Entro il secondo anno  dalla sua costituzione dovrà vendere ulteriori immobili ed incassare un 
prezzo non inferiore ad ulteriori 100 milioni id euro. 
 
11-ALTRI ENTI PUBBLICI VIGILATI 
Parco Regionale Naturale di Veio  
Si estende a nord di Roma tra la via Flaminia e la via Cassia e comprende il cosiddetto Agro 
Veientano, in un territorio dove le componenti naturalistiche e storico-culturali si fondono in 
un paesaggio di particolare valore. Nel Parco sono presenti nove Comuni: Campagnano di 
Roma, Castelnuovo di Porto, Formello, Magliano Romano, Mazzano 
Romano, Morlupo, Riano,Sacrofano ed il XV° Municipio del Comune di Roma;  
 
Parco Regionale Naturale Monti Simbruini 
Le finalità del Parco sono:  

 la tutela e la valorizzazione delle risorse naturali, ambientali, culturali e paesaggistiche 
del territorio in relazione alla funzione sociale di tali risorse;  

 la qualificazione delle condizioni di vita e di lavoro delle popolazioni locali nel quadro 
di un rapporto tra ambiente e popolazione;  

 la promozione dell'organizzazione del territorio attraverso l'esame degli equilibri in 
atto, determinando l'assetto più idoneo del territorio in relazione alla qualità e alla 
sensibilità dell'ambiente ed alle esigenze di sviluppo economico di lungo periodo;  

 la tutela e la valorizzazione del patrimonio forestale;  
 la protezione delle risorse idriche;  
 la diversificazione e qualificazione delle produzioni locali;  
 la valorizzazione delle specie faunistiche e floristiche;  
 la promozione delle tradizioni popolari e delle attività culturali;  
 la determinazione delle condizioni di sperimentazione scientifica ed economica per le 

attività forestali, faunistiche, agro-zootecniche ed idrogeologiche;  
 il conseguimento di nuovi livelli d'occupazione;  
 la promozione dell'informazione e della educazione ambientale soprattutto per scopi 

didattici e pedagogici. 
 
Parco Regionale Naturale Monti Lucretili 
Il Parco, ai sensi dell’articolo 3 della l.r. 29/97, persegue le seguenti finalità: 

a) la tutela, il recupero ed il restauro degli habitat naturali e dei paesaggi, nonché la loro 
valorizzazione; 
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b) la conservazione di specie animali e vegetali, di singolarità geologiche, di formazioni 
paleontologiche e di ambienti naturali che abbiano rilevante valore naturalistico ed 
ambientale; 

c) l’applicazione di metodi di gestione e di restauro ambientale allo scopo di favorire 
l’integrazione tra uomo ed ambiente, anche mediante il recupero e la valorizzazione 
delle testimonianze antropologiche, archeologiche, storiche ed architettoniche e delle 
attività agro-silvo-pastorali tradizionali; 

d) la promozione di attività di educazione, formazione e ricerca scientifica, anche 
interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili; 

e) la difesa degli equilibri idraulici ed idrogeologici; 
f) la valorizzazione delle risorse umane attraverso misure integrate che sviluppino la 

valenza economica ed educativa delle aree protette; 
g) la promozione del turismo sostenibile e delle attività ad esso connesse. 

Il Parco promuove la valorizzazione e la sperimentazione delle attività produttive compatibili 
con l’esigenza di tutela dell’ambiente e che favoriscono nuove forme di occupazione. A tal 
fine, il Parco incentiva la più ampia partecipazione degli enti locali e delle forze sociali 
presenti nel territorio, al fine di conseguire forme di sviluppo economico e di ricerca di nuove 
opportunità lavorative compatibili. 
 
Parco Regionale Naturale Nazzano, Tevere Farfa 
La Riserva Naturale Regionale Nazzano Tevere-Farfa è la prima area protetta istituita dalla 
Regione Lazio (L.R. n.21 del 4 aprile 1979) ai sensi della Convenzione di Ramsar (Iran, 
1971) relativa alle zone umide d'importanza internazionale. La Riserva Naturale è anche SIC 
(Sito di Interesse Comunitario) e ZPS (Zona a Protezione Speciale) ai sensi delle direttive 
Habitat 92/43/CEE e Uccelli 2009/147/CE (che ha aggiornato la precedente Direttiva 
79/409/CEE) ed è inserita nel sistema europeo Rete Natura 2000 (regione biogeografica 
mediterranea). 
 
Parco Regionale Naturale del complesso Lacuale Bracciano-Martignano 
L’area protetta si estende per 16.682 ettari sul territorio dei comuni di Anguillara Sabazia, 
Bassano Romano, Bracciano, Campagnano di Roma, Manziana, Monterosi, Oriolo Romano, 
Roma (XX Municipio), Sutri e Trevignano Romano, a cavallo tra le Province di Roma e 
Viterbo 
 
Parco Regionale Naturale Appia Antica 
Nel 1998, a seguito dell’entrata in vigore della Legge 29/97 che ha istituito il sistema delle 
aree protette del Lazio, è stato dotato di una sua struttura gestionale e di personale. In 
particolare, come prevede lo Statuto, l’Ente si occupa di: recupero, tutela e valorizzazione 
degli habitat naturali e del paesaggio; valorizzazione e dei beni e delle aree archeologiche; 
conservazione di specie animali e vegetali, di singolarità geologiche o ambienti naturali di 
particolare valore naturalistico; gestione del patrimonio pubblico di propria competenza; 
promozione di attività di educazione, formazione, nonché di attività ricreative, ludiche e 
turistiche compatibili.  
 
Parco Regionale Naturale dei Castelli Romani 
Dopo una prima fase che ha portato l’Ente a strutturarsi con servizi di vigilanza, didattica 
ambientale e promozione, con la Legge regionale 29/1997 si è certamente ottenuto un ruolo 
più incisivo a livello di gestione territoriale. 
Il parco è un Ente della Regione Lazio. È organizzato con vari organi istituzionali: Presidente, 
Consiglio direttivo, Comunità del parco, Collegio dei Revisori dei conti. L’organizzazione è 
affidata a un Direttore Generale che coordina l’attività dei diversi uffici e dei Guardiaparco. 
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Aree naturali Protette Internamente ricadenti nel territorio del Comune di Roma-ente 
regionale ROMANATURA 
Nato in attuazione della Legge Regionale n.29 del 6 ottobre 1997, RomaNatura è un Ente di 
diritto pubblico dotato di autonomia amministrativa, finanziaria e patrimoniale. Attualmente 
RomaNatura gestisce oltre 16.000 ettari di natura protetta, compresa la riserva marina delle 
Secche di Tor Paterno, un’area pari all’intero territorio di Bologna. Molte riserve naturali 
conservano quella vocazione agricola che rende, a tutt’oggi, il Comune di Roma il primo 
comune agricolo d’Italia. 
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1.5 – ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI 
PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 
 
1.5.1 – ACCORDI DI PROGRAMMA 
 
1 
Oggetto: Programma degli interventi per la regimazione delle acque superficiali e per la 
valorizzazione delle risorse idriche della X Comunità Montana nella Valle dell’Aniene Programma 
triennale 2001-2003 - D.G.P. 746/41 del 25.09.02 
Altri soggetti partecipanti 31 Comuni della X Comunità Montana della Valle dell’Aniene 

Impegni di mezzi finanziari € 8.838.546,26 

Durata dell’accordo 3 anni 
L’accordo è: 
• già operativo  
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione 2003 

Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Maria Zagari 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Sono stati già acquisiti i mutui presso la Cassa DDPP per la durata dell’Accordo. Si stanno pagando 
i SAL relativi alla prima,  alla seconda, ed alla terza annualità. Sono stati  sottoscritti gli accordi di 
programma per l’anno 2005, ed alcuni per l’anno 2006. Si stanno continuando a  liquidare le 
richieste pervenute. Per alcuni subambiti risultano completate le prime due annualità . Si sta 
procedendo alla ricognizione dello stato dell’arte delle opere, viste anche le disposizioni relative 
alla predisposizione del piano programmatico dei pagamenti, con invio, a tutti i Comuni interessati, 
di  richiesta di cronoprogramma  specifico. 

 
2 
Oggetto: Programma di interventi per la realizzazione di opere igienico-sanitarie nel territorio della 
Provincia di Roma – Piano triennale 2002-2004 - D.G.P. 242/13 del 26.02.03 

Altri soggetti partecipanti 43 Comuni che hanno sottoscritto gli accordi di programma 
Impegni di mezzi finanziari € 24.248.842,51 
Durata del Patto territoriale 
Il Patto territoriale è: 
• già operativo 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione aprile 2003 
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Maria Zagari 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Sono stati già acquisiti i mutui presso la CCDDPP per la durata dell’accordo. Sono stati affidati 
incarichi professionali per la realizzazione della progettazione definitiva ed esecutiva, per il 
collaudo e per la sicurezza, mentre l’appalto e la direzione dei lavori è a cura dei Comuni. Si stanno 
pagando i SAL e la progettazione definitiva ed esecutiva. Si stanno continuando a  liquidare le 
richieste pervenute. Per alcuni Comuni risultano completati i lavori . Si sta procedendo alla 
ricognizione dello stato dell’arte delle opere, viste anche le disposizioni relative alla predisposizione 
del piano programmatico dei pagamenti, con invio, a tutti i Comuni interessati (13 per i collettori 
fognari e 5 per i depuratori),di richiesta di cronoprogramma  specifico 
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3  
Oggetto: Legge 396/90 Interventi per Roma Capitale - Codice c 1.5.6.1 – “Risanamento del 
sottobacino media valle dell'Aniene Torrente Fiumicino". Approvazione progetto definitivo e delle 
varianti ai PRG dei comuni di Ciciliano e Saracinesco. 

Altri soggetti partecipanti: Comuni di Ciciliano, Cerreto L., Gerano, Saracinesco, Pisoniano, 
Regione Lazio. 
Impegni di mezzi finanziari:  €4.428.651,64 
Durata dell’accordo _____________________________ 
L’accordo è: 

• sottoscritto in data 20/05/03 e pubblicato sul BUR n.26 del 20/09/03 

Responsabile del procedimento: Arch. Maurizio Pozzilli 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
In corso di definizione certificato di collaudo. 
 
4 
Oggetto: Legge 396/90 Interventi per Roma Capitale - Codice c 1.5.6.2 – “Tutela gruppi sorgentizi 
del Simbrivio, Alto Aniene, Acqua Marcia” - Comuni di Subiaco, Cervara, Arcinazzo. 

Altri soggetti partecipanti: Comuni di Subiaco, Cervara, Arcinazzo, Regione Lazio. 

Impegni di mezzi finanziari:  € 2.807.242,85 
Durata dell’accordo _____________________________ 
L’accordo è: 

• già operativo - sottoscritto in data 11/12/1998 e pubblicato sul BUR n.6 del 27/2/99 
Responsabile del procedimento: Arch. Maurizio Pozzilli 

Responsabile del procedimento: Arch. Maurizio Pozzilli 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
In corso di definizione certificato di collaudo. 
 
5  
Oggetto: Legge 396/90 Interventi per Roma Capitale – Codice c 3.1.11 – “Recupero dell’edificio 
in  Via dei Prefetti” - Roma. 

Altri soggetti partecipanti: Comune di Roma, Regione Lazio. 

Impegni di mezzi finanziari:  € 8.280.390,00  

Durata dell’accordo_____________________________ 
L’accordo è: 

• già operativo - sottoscritto in data 11/12/1998 e pubblicato sul BUR n.6 del 27/2/99 

Responsabile del procedimento: Arch. Maurizio Pozzilli 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
In data 11.12.1998 è stato sottoscritto un Accordo di Programma tra Regione Lazio, Provincia di 
Roma e Comune di Roma, pubblicato sul B.U.R. della R.L. al n°6 del 27.02.1999. 
In Conferenza di Servizi il progetto è stato approvato nel 1999; la gara d’appalto si è svolta nel 
2000; i lavori sono iniziati in data 12.06.2002. 
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Al 29-06-2005 è stata inoltrata al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, nell’ambito della 
rimodulazione del programma, una richiesta di integrazione del finanziamento sull’annualità 2005 
per la realizzazione di una variante suppletiva per un importo di € 2.050.000,00. 
Nella  seduta  del 03/08/2005  della Commissione Roma Capitale è stato deliberato di integrare il 
finanziamento dell’intervento per  € 2.050.000,00, per finanziare il progetto di variante con 
aumento di spesa. 
In data  29/09/05 è stato emesso il Decreto n° B3-5-349 del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti di approvazione delle decisioni della Commissione. 
Per regolare le modalità di finanziamento è stata stipulata una convenzione con il MIT il 16.12. 
2005. 
Al 01.02.2006 con Deliberazione di G.P. è stata approvata la perizia di variante e suppletiva per un 
importo di 2.050.000,00. 
Il 30.04.2006 è stato emesso il certificato di ultimazione lavori. 
E’ stato redatto il Certificato di collaudo che è stato approvato con D.D. R.U. n°7058 del 
29.11.2012. 
 
6  

Oggetto: S.P. LAURENTINA: dal G.R.A. al km 28+200, adeguamento alle norme tecniche del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti alla categoria “B” dal G.R.A. 
al km 14+000 al tipo “C1” dal km 14+000 al km 28+200.  

Altri soggetti partecipanti :Regione Lazio, Comune di Roma, Comune di Pomezia, Comune di 
Ardea, Roma Natura. 

Impegni di mezzi finanziari :   €. 23.656.688,75 

Durata dell’accordo: 
Firmato il 28/07/2006 

Responsabile del Procedimento: Ing. Antonio Cellucci 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:   
E’ stata espletata positivamente la Conferenza di Servizi;  
L’Accordo di Programma è stato sottoscritto.  
L’avviso di gara è stato pubblicato in data 14/12/06. Esito gara del 23/07/07. 
Aggiudicataria: A.T.I.  C.C.C. S.r.l. Mandataria: CO.IMP. S.r.l. Mandante. 
Importo netto di contratto: €. 15.096.961,67 
Consegna parziale lavori del 30/04/2008. In corso  
Dal GRA AL Km. 14+000 :  
Sospensione del 10/11/2008 per alluvioni; ripresa del 05/02/2009; consegna parziale 05/02/2009 dal 
Km. 14+000 al Km. 22+100; proroga gg. 245; ultima consegna del 26/03/2010 (terminata 
l’immissione in possesso delle aree); scadenza 24/03/2012; 
Stipula contratto 31/05/2010 n.° rep. 10474 
Ultimati lavori raddoppio dal GRA al Km. 14+000. 
In corso lavori di allargamento dal Km. 14+000 al Km. 22+300 
Tratto inerente allargamento ancora in fare di esecuzione. Vi è sospensione parziale per interferenze 
Telecom/SNAM 
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7 

Oggetto:  PRUSST ASSE TIBURTINO – Nodo di Ponte Lucano 

Altri soggetti partecipanti :Regione Lazio, Comune di Tivoli, Comune di Guidonia Montecelio 

Impegni di mezzi finanziari :   22.500.000,00 

Durata dell’accordo: 
Lavori consegnati parzialmente sotto riserva di legge il 27/01/2010 

Responsabile del Procedimento: Ing. Antonio Cellucci 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  E’ stato redatto il progetto preliminare 
e lo studio di impatto ambientale. 
Pubblicazione valutazione di impatto ambientale il 29 Novembre 2004 
Comunicazione avvio procedimento espropriativi: il 3 Dicembre 2004, 22 Giugno 2005 
Pronuncia favorevole compatibilità ambientale 21/03/2006. 
Conferenze di Servizi: 19/04/2006, 18/04/2006,18/07/2006,29/09/2006,08/11/2006. 
Approvazione da parte della Giunta Provinciale, del Consiglio Comunale di Tivoli, del Consiglio 
Comunale di Guidonia.  
Gara effettuata – Lavori aggiudicati in data 18/07/2008 alla costituenda  
ATI CCC Società Cooperativa (mandataria) – SO.CO.STRA.MO. Sr.l. (mandante) – CODIMAR 
S.r.l  (mandante) -  CO.IMP. S.r.l. (mandante) 
Lavori consegnati parzialmente sotto riserva di legge il 27/01/2010 
Perizia di variante approvata il 12/12/2012 
Lavori consegnati definitivamente il 10/05/2013 
 
8 

Oggetto: Variante alla S.P. Nomentana da Colleverde a Tor Lupara 

Altri soggetti partecipanti: Comuni Guidonia Montecelio, Fontenuova e Regione Lazio. 

Impegni di mezzi finanziari: 21.952.365,41 € 

Durata dell’accordo: 
L’accordo è: 

• già operativo. 
Sottoscritto il 25-05-05 e pubblicato sul B.U.R.L. N.21 del 30.07.2005 

Responsabile del Procedimento: Ing. Giuseppe ESPOSITO 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
Progetto definitivo redatto. Approvato 1° stralcio (PEG 2003) con Delibera G.P. N°954/48 del 
19/11/2003. Approvato 2° stralcio (PEG 2005) con Deliberazione G.P.N°455/19 del 11/05/2005. 
Progetto esecutivo redatto, approvato con Deliberazione G.P. n°375/15 del 19/04/2006. 
Aggiudicazione 27/03/07 A.T.I. Generalvie S.p.A. (capogruppo) – Ircop S.r.l. – Castelli Lavori 
S.r.l.  
Contratto 30/07/07 rep. 9790 
Consegna dei lavori 8/08/07.  
I lavori sono stati ultimati in data 12.12.2012 
Sono in corso le operazioni di collaudo. 
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9 

Oggetto: Accordo di programma quadro avente valore d’intesa, concernente il PARCO 
METROPOLITANO TERMALE DI TIVOLI, GUIDONIA E ROMA, ai sensi della L. n. 396/90. 

Altri soggetti partecipanti : Provincia di Roma (soggetto promotore), Comuni di Tivoli, Guidonia 
Montecelio, Roma e Regione Lazio  
Impegni di mezzi finanziari : € 516.456,90 (L. 1.000.000.000) nell’ambito del finanziamento di 3 
Mld del Codice C.2.5 del Programma Roma Capitale
Durata dell’accordo 
L’accordo è: 
• in corso di definizione 
• già operativo  
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: L’accordo è stato sottoscritto in data 31/10/2001 
e pubblicato sul B.U.R. Lazio n. 34 del 10.12.2001. 
Responsabile del Procedimento: Arch. Massimo Luzzatto – Servizio 2 “Urbanistica” 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Gli strumenti attuativi dell’Accordo sono il Piano d’Area e lo Studio di fattibilità economico 
gestionale. Per il Piano d’Area è stato costituito un Ufficio comune di progettazione, formato da 
tecnici dipendenti designati dalle Amministrazioni sottoscrittrici dell’Accordo che verranno 
remunerati secondo le disposizioni dell’art. 18 della Legge 109/94. I lavori dell’Ufficio comune 
sono iniziati in data 11/9/2002. Il preliminare del progetto di Piano d’Area è stato consegnato il 
30/5/2003. Lo studio di fattibilità economico gestionale è stato assegnato all’esterno mediante 
appalto concorso per un importo complessivo di € 98.181,00, con decorrenza dal 4/3/2003. Lo 
studio è stato consegnato il 9/5/2003. Per il coordinamento delle attività tecniche necessarie alla 
definitiva redazione del Piano d’Area, nel giugno del 2004, è stato affidato un incarico di 
collaborazione esterna ad alto contenuto di professionalità, al Prof. Arch. Maurizio Marcelloni, per 
l’importo complessivo di € 57.750,01.  Nell'ottobre del 2005 è stato ricostituito il gruppo di 
progettazione per la definitiva redazione del Piano. E’ stata affidata inoltre al Dipartimento Scienze 
Geologiche  dell’Università degli Studi “Roma Tre” la redazione delle indagini idrogeologiche e 
geomorfologiche dell’area delle Acque Albule per l’importo di € 54.000,00 Iva inclusa. Lo studio 
idrogeologico e geomorfologico è mirato a valutare lo stato generale dell’area definendo le 
problematiche connesse allo sfruttamento del travertino per fornire indicazioni progettuali per il 
recupero ambientale e la valorizzazione della storia dell’estrazione del travertino, nonché mirato 
alla valutazione dei rischi di dissesti diffusi legati alla natura del sottosuolo ed alla valutazione delle
risorse idriche dell’area per una utilizzazione razionale sia ai fini estrattivi sia delle attività termali, 
pianificando a tale scopo una rete di monitoraggio idrogeologico e dei dissesti. Lo studio 
idrogeologico e geomorfologico è stato ultimato e consegnato nel mese di marzo 2006. 
Sulla base dei nuovi studi, il 13 giugno 2007 è stata definita la nuova proposta progettuale del Piano 
d’Area e con nota del 25 giugno 2007 è stata trasmessa copia del materiale all’Assessore 
competente affinché fosse avviata la fase di verifica, di confronto e di concertazione con le 
Amministrazioni comunali e regionale. Con nota assessorile del 21/04/2009, pur apprezzando il 
lavoro svolto dal gruppo tecnico e dal coordinatore scientifico, si è ritenuto di dovere rinviare ad un 
momento successivo l’avvio di un tavolo di concertazione, finalizzato all’approvazione del Progetto 
del Parco Termale. Con successivi atti, essendo decorso il termine previsto dal Regolamento sugli 
incentivi per provvedervi, è stato liquidato l’importo dovuto a titolo di incentivo per la 
progettazione ai componenti dell’Ufficio comune di progettazione, fino alla concorrenza dell'80%, 
del compenso convenuto. 
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10 

Oggetto: Convenzione per la realizzazione del progetto: “Grotta Antica” (S.Oreste – RM) 
Complesso ipogeo di interesse archeologico e naturalistico. 

Altri soggetti partecipanti:  
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Lazio – Soprintendenza per i Beni 
Archeologici del Lazio – Comune di Sant’Oreste. 
Impegni di mezzi finanziari: € 50.000,00 (annualità 2006) a residuo (previsione di spesa nel 2015) 

Durata dell’accordo: 3 anni 
L’accordo è scaduto; da rinnovare 
Responsabile del Procedimento: 
 arch. Rosanna Cazzella 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Completate le fasi preliminari e di lancio dell’iniziativa, negli anni precedenti, non sono ancora 
iniziate le fasi di scavo da allestire a cura e spese del Comune sotto la direzione della 
Soprintendenza. E’ in corso la verifica sullo stato d’attuazione e il mantenimento degli impegni 
finanziari del Comune, per procedere al rinnovo dell’accordo.  

 
11 
Oggetto: Convenzione quadro per i Tirocini di Formazione e Orientamento 
Altri soggetti partecipanti: Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 
Impegni di mezzi finanziari: non definiti 
Durata dell’accordo: 3 anni 
L’accordo è: 
• già operativo 
dal mese di ottobre 2012 
Responsabile del Procedimento: 
 arch. Rosanna Cazzella 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: la convenzione in oggetto è rivolta a 
studenti e neolaureati entro i 12 mesi dal conseguimento del titolo ed ha la finalità di consentire ai 
tirocinanti l’acquisizione nella pratica della conoscenza di realtà economiche e produttive al fine di 
integrare il percorso accademico dello studente e di agevolare la scelta professionale del laureato, 
mediante la scelta diretta del mondo del lavoro e la realizzazione di momenti di alternanza tra studio 
e lavoro. Nel corso del 2013 ha svolto presso l’ufficio tecnico del servizio il  tirocinio una laureata 
con laurea triennale e frequentante il corso di specializzazione per conseguire la laurea magistrale. 

 
12 
Oggetto: Accordo per la fruizione dell’ambiente nella Valle del Tevere. 

Altri soggetti partecipanti:  
Comuni di Civitella San Paolo, Filacciano, Nazzano, Sant’Oreste e Torrita Tiberina; 
Ente Gestore della Riserva Naturale Regionale del Tevere Farfa 
Impegni di mezzi finanziari: non definiti 
Durata dell’accordo: a tempo indeterminato 
L’accordo è: 
• già operativo 
dal mese di giugno 2004 
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Responsabile del Procedimento: 
Arch. Rosanna Cazzella 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Approvato con Delibera di Giunta Provinciale n. 335/16 del 21/04/04. 
E’ riconducibile all’Accordo il progetto finanziato nell’ambito del POR- FESR Lazio 2007-2013 di 
cui al Protocollo d’Intesa per la realizzazione del Progetto Master Plan denominato “ 
Riqualificazione e fruizione ecosostenibile delle aree protette della Valle del Tevere” e la 
progettazione per la PIT “Progettazione integrata territoriale (PIT) Agrosviluppo Tevere” proposta 
dall’Unione dei Comuni Valle del Tevere Soratte nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 della Regione Lazio. 
 
13 

Oggetto: ACCORDO tra la Provincia di Roma e i Comuni di Arsoli, Palombara Sabina, Poli, 
Riofreddo, Sant’Angelo Romano, Trevignano Romano, Vallinfreda e Vivaro Romano per la 
realizzazione di interventi di sostenibilità ambientale nell’ambito dell’Int. n. 29 – APQ8 Aree 
sensibili: sviluppo sostenibile e promozione della qualità ambientale 

Altri soggetti partecipanti: Comuni di Arsoli, Palombara Sabina, Poli, Riofreddo, Sant’Angelo 
Romano, Trevignano Romano, Vallinfreda e Vivaro Romano 

Impegni di mezzi finanziari :  € 392.899,61 (finanziamento CIPE) 

Durata: 25 anni  
Non approvate da parte di tutti i Comuni 
Responsabile del Procedimento: 
Arch. Rosanna Cazzella  
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Nell’ambito del  “Piano di azione Provincia di Kyoto per un’economia dell’innovazione ambientale” la 
Provincia di Roma ha inteso promuovere interventi di forestazione, anche urbana, come misura 
complementare all’abbattimento delle emissioni dei gas effetto serra necessari al raggiungimento degli 
obiettivi del Protocollo di Kyoto, nel rispetto dei criteri di conservazione della biodiversità e come misura di 
lotta al degrado del territorio.  A tal fine è stato stipulato, nel febbraio 2009, un Protocollo d’Intesa tra la 
Provincia di Roma e il Comitato “Parchi per Kyoto” Onlus  (composto da Federparchi, Kyoto Club e 
Legambiente) e, nel 2010, un Protocollo d’Intesa con il gruppo UGF Assicurazioni S.p.A. Uno degli 
strumenti per perseguire queste finalità è il  Protocollo di Riprogrammazione degli Accordi di Programma 
Quadro  “Aree sensibili: sviluppo sostenibile e promozione della qualità ambientale (APQ8) - I Accordo 
integrativo”   e “Aree sensibili: parchi e riserve- V Accordo integrativo”   che  vede la Provincia di Roma 
beneficiaria e soggetto attuatore dell’Intervento n. 29 che prevede, tra l’altro, la realizzazione di interventi per 
la sostenibilità ambientale del territorio  (nuove piantumazioni ecc.). L’individuazione e la selezione delle 
aree è avvenuta attraverso una richiesta inoltrata nel marzo del 2009 da parte dell’Assessorato alle Politiche 
dell’Agricoltura ai Comuni  del territorio provinciale per l’identificazione di aree utilizzabili ai fini di 
forestazione. A fronte della risposta da parte di diversi Comuni interessati, si è provveduto  a definire con 
maggiore precisione le caratteristiche degli interventi che prevedono diverse categorie di impianto che vanno 
dal rimboschimento con piantine forestali alla realizzazione di impianti arboreo arbustivi di verde urbano a 
pronto effetto. I primi interventi hanno riguardato i seguenti 8 Comuni:  Arsoli, Palombara 
Sabina,  Poli,  Riofreddo,  Sant’Angelo Romano,  Trevignano Romano,  Vallinfreda,  Vivaro Romano. 
L’Accordo è stato approvato con Deliberazione di G.P. 361/19 del 15/06/2011. Non è stato stipulato, 
in quanto non tutte le Amministrazioni hanno provveduto alle approvazioni di competenza. 
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14 
Oggetto: ACCORDO ai sensi dell'art. 15 della legge 241/90 con il Comune di Sant’Oreste 

Altri soggetti partecipanti: Comune di Sant’Oreste 
Impegni di mezzi finanziari :  nessuno  
– da definire con successivi atti eventuali impegni per l’attuazione di azioni specifiche 

Durata: 5  anni  
Sottoscritto in data 11 dicembre 2012 
Responsabile del Procedimento: 
Arch. Rosanna Cazzella  
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
In attuazione dell’accordo, è stata aperta presso i locali messi a disposizione dal Comune, la nuova 
sede decentrata della R.N. del Monte Soratte e, dal marzo 2013 è attivo un ufficio con personale 
tecnico e amministrativo. Il Comune ha comunicato i nominativi dei rappresentanti da nominare in 
seno al Comitato di Gestione previsto dall’accordo. E’ stata rinviata al 2014 la convocazione del 
Comitato Istituzionale, che dettasse gli indirizzi al Comitato di Gestione, già convocato per il 
10/10/2013. 
 
15 

Oggetto: Programma di Monitoraggio Ambientale. 

Altri soggetti partecipanti: Regione Lazio e Roma Capitale 
Impegni di mezzi finanziari: euro 3.000.000,00 
Durata dell’accordo: due anni 
L’accordo è: 
• già operativo  
• data di sottoscrizione del Programma  26/11/2012 
Responsabile del Procedimento  
Ing. Claudio Vesselli 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
E’ stato costituito un  gruppo di lavoro tecnico di  referenti delle tre istituzioni Roma Capitale, Regione Lazio e 
Provincia di Roma che stanno portando avanti le attività previste dall’accordo stesso 

 
16 
Oggetto: Adesione all'Accordo di programma promosso dal Comune di Ardea con la Provincia di 
Roma, il Comune di Pomezia e la ASL Distretto RM/H4 per la realizzazione, nell’ambito del 
Distretto socio sanitario RM/H4, del sistema integrato di interventi e servizi socio-sanitari e 
assistenziali per lo sviluppo dei Piani di Zona 
Ambito territoriale: territorio del Distretto socio-sanitario RM H4 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Ardea, il Comune di Pomezia e la ASL Distretto RM/H4 

Impegni di mezzi finanziari:  gli Enti firmatari mettono a disposizione beni strumentali e 
professionali. La Provincia garantisce funzione di monitoraggio e coordinamento 

• Durata: dal 4/10/2013 al 3/10/2017 

Responsabile del Procedimento: F.S.A. Patrizia Cassia 



 - 65 -

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi  
La Provincia di Roma ha svolto, nell’ambito del Piano di Zona, una funzione  di sostegno tecnico ai 
Comuni attraverso la  partecipazione ai  Comitati Tecnici  e ai Comitati Istituzionali dei  Distretti 
Socio Sanitari, al fine di realizzare una programmazione condivisa degli interventi del sistema di 
Welfare territoriale. Ha promosso, inoltre,  d'intesa con i Comuni, iniziative di formazione e 
aggiornamento rivolte agli operatori pubblici e del privato sociale del territorio. 

17 
Oggetto: Adesione all' Accordo di programma promosso dal Comune di Ciampino con la 
Provincia di Roma e il Comune di Marino, la ASL Distretto RM H3 per la realizzazione, 
nell’ambito del Distretto socio sanitario RM H3, del sistema integrato di interventi e servizi socio-
sanitari e assistenziali per lo sviluppo dei Piani di Zona 
Ambito territoriale: territorio del Distretto socio-sanitario RM H3 

Altri soggetti partecipanti: Comune di Ciampino, Comune di Marino, la ASL Distretto RM H3 

Impegni di mezzi finanziari:  gli Enti firmatari mettono a disposizione beni strumentali e 
professionali. La Provincia garantisce funzione di monitoraggio e coordinamento  

Durata: 11/9/2013 - 10/9/2014  

Responsabile del Procedimento: F.S.S. Concetta Madia  

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi  
La Provincia di Roma ha svolto, nell’ambito del Piano di Zona, una funzione  di sostegno tecnico 
ai Comuni attraverso la  partecipazione ai  Comitati Tecnici  e ai Comitati Istituzionali dei  Distretti 
Socio Sanitari, al fine di realizzare una programmazione condivisa degli interventi del sistema di 
Welfare territoriale. Ha promosso, inoltre,  d'intesa con i Comuni, iniziative di formazione e 
aggiornamento rivolte agli operatori pubblici e del privato sociale del territorio. 
 
18 
Oggetto: Accordo di programma tra la Provincia di Roma, la ASL Distretto RM F1 e i Comuni del 
Distretto RM F1, per la realizzazione nell’ambito del Distretto, del sistema integrato di interventi e 
servizi socio-sanitari e assistenziali per lo sviluppo dei Piani di Zona. 
Ambito territoriale: territorio del Distretto socio-sanitario RM F1 

Altri soggetti partecipanti: Comune di Civitavecchia, capofila del Distretto socio-sanitario RM 
F1, il Comuni di Santa Marinella, Tolfa, Allumiere, l'Azienda ASL Distretto RM F1 

Impegni di mezzi finanziari:  gli Enti firmatari mettono a disposizione beni strumentali e 
professionali. La Provincia garantisce funzione di monitoraggio e coordinamento  

Durata: fino al 31/12/2014.  

Responsabile del Procedimento: F.S.A. Patrizia Cassia  

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi  
La Provincia di Roma ha svolto, nell’ambito del Piano di Zona, una funzione  di sostegno tecnico 
ai Comuni attraverso la  partecipazione ai  Comitati Tecnici  e ai Comitati Istituzionali dei  Distretti 
Socio Sanitari, al fine di realizzare una programmazione condivisa degli interventi del sistema di 
Welfare territoriale. Ha promosso, inoltre,  d'intesa con i Comuni, iniziative di formazione e 
aggiornamento rivolte agli operatori pubblici e del privato sociale del territorio. 
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19 
Oggetto: Accordo di Programma tra la Provincia di Roma, la ASL Distretto RM G4, i Comuni del 
Distretto RM G4 e la X Comunità Montana per la realizzazione, nell’ambito del Distretto, del 
sistema integrato di interventi e servizi socio-sanitari e assistenziali per lo sviluppo dei Piani di 
Zona. 
Ambito territoriale: territorio del Distretto socio-sanitario RM G4 

Altri soggetti partecipanti: Comune di Olevano Romano, capofila del Distretto socio-sanitario, 
Comuni afferenti, Azienda ASL Distretto RM G4, X Comunità Montana 

Impegni di mezzi finanziari:  gli Enti firmatari mettono a disposizione beni strumentali e 
professionali. La Provincia garantisce funzione di monitoraggio e coordinamento. 

Durata: fino al 3/5/2015. 

Responsabile del Procedimento: F.S.A. Patrizia Cassia. 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi  
La Provincia di Roma ha svolto, nell’ambito del Piano di Zona, una funzione  di sostegno tecnico 
ai Comuni attraverso la  partecipazione ai  Comitati Tecnici  e ai Comitati Istituzionali dei  Distretti 
Socio Sanitari, al fine di realizzare una programmazione condivisa degli interventi del sistema di 
Welfare territoriale. Ha promosso, inoltre,  d'intesa con i Comuni, iniziative di formazione e 
aggiornamento rivolte agli operatori pubblici e del privato sociale del territorio. 
 
20 
Oggetto: Accordo di Programma tra la Provincia di Roma, la ASL Distretto RM di Fiumicino ed il 
Comune di Fiumicino per la realizzazione, nell’ambito del Distretto, del sistema integrato di 
interventi e servizi socio-sanitari e assistenziali per lo sviluppo dei Piani di Zona. 
Ambito territoriale: territorio del Distretto socio-sanitario RM Fiumicino 
Altri soggetti partecipanti: Distretto socio-sanitario Comune di Fiumicino, Comune di Fiumicino, 
Azienda ASL RM D. 
Impegni di mezzi finanziari:  gli Enti firmatari mettono a disposizione beni strumentali e 
professionali. La Provincia garantisce funzione di monitoraggio e coordinamento  
Durata: fino al luglio 2015  

Responsabile del Procedimento: F.S.A. Patrizia Cassia  

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi  
La Provincia di Roma ha svolto, nell’ambito del Piano di Zona, una funzione  di sostegno tecnico 
ai Comuni attraverso la  partecipazione ai  Comitati Tecnici  e ai Comitati Istituzionali dei  Distretti 
Socio Sanitari, al fine di realizzare una programmazione condivisa degli interventi del sistema di 
Welfare territoriale. Ha promosso, inoltre,  d'intesa con i Comuni, iniziative di formazione e 
aggiornamento rivolte agli operatori pubblici e del privato sociale del territorio. 
 
  



 - 67 -

21 
Oggetto: Piano Provinciale per la tutela della nascita a rischio psico-sociale – Protocollo d’intesa 
tra la Provincia di Roma, il Tribunale per i Minorenni di Roma,  i  7 Distretti socio sanitari 
destinatari del Piano, individuati, per il territorio provinciale, tra quelli ove è presente un centro 
nascita ospedaliero e, in via sperimentale per Roma Capitale,  la ASL RMD e l’Azienda 
Ospedaliera San Camillo-Forlanini di Roma.. 
Ambito territoriale: territorio corrispondente ai Distretti socio-sanitari RM D1, F1, F3, G1, G3, G5, 
G6, H2  
Altri soggetti partecipanti: Tribunale per i Minorenni di Roma, Procura della Repubblica presso 
il Tribunale per i Minorenni di Roma 

Impegni di mezzi finanziari:  gli Enti firmatari mettono a disposizione beni strumentali e 
professionali. La Provincia garantisce funzione di monitoraggio e coordinamento.  

Durata: il protocollo è stato sottoscritto in data 27/11/2012 senza scadenza 

Responsabile del Procedimento: F.S.A. Patrizia Cassia  

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi  
L’Assessorato ai Servizi Sociali ha promosso il Piano al fine di realizzare azioni coordinate, integrate  ed 
omogenee da parte dei servizi sanitari e socio-sanitari del territorio provinciale che, a diverso titolo, 
intervengono nelle fase della gravidanza, della nascita, in quella perinatale e più in generale in quella evolutiva.
In data 27 novembre 2012 il Protocollo d’intesa è stato sottoscritto con tutti gli organismi coinvolti nel Piano e 
con gli Organi della Magistratura minorile. Con la sottoscrizione dei Protocolli si è conclusa una lunga attività 
propedeutica avviata negli anni precedenti con la realizzazione di appositi corsi di formazione ed 
aggiornamento rivolti agli operatori socio-sanitari del territorio provinciale sul tema specifico della nascita a 
rischio psico-sociale e la successiva predisposizione, in collaborazione con le istituzioni e i servizi territoriali 
coinvolti nel Piano, della bozza del Protocollo stesso volto alla condivisione del modello di lavoro e delle 
procedure ed alla messa in rete dei dati relativi alle situazioni di rischio rilevate dai diversi servizi territoriali 
coinvolti nell’attuazione del Piano, attraverso una cartella socio-sanitaria informatizzata e un sito web 
appositamente realizzati da questo Servizio.  
Nell’ambito delle azioni previste dal Piano, il Servizio ha, inoltre, predisposto una “Guida ai servizi” 
costituenti la rete a tutela della nascita nel territorio provinciale e una brochure informativa sul Piano che 
saranno distribuite agli utenti attraverso i Servizi territoriali coinvolti.  
Il 27 giugno 2013 è stata sottoscritta una Convenzione tra la Provincia e i Direttori Generali delle  AA.SS.LL. 
dei Distretti RM D1, F1, F3, G1, G3, G5, G6, H2, per la “Cessione in uso gratuito, alle ASL coinvolte nel 
Piano, del software sviluppato per la gestione in rete di una scheda di individuazione dei fattori di rischio 
psico-sociale alla nascita”, al fine di procedere all’avvio della fase di sperimentazione, a livello territoriale, 
della “scheda informatizzata” che sarà utilizzata dagli operatori dei servizi coinvolti per la raccolta e 
condivisione in rete dei dati relativi alle nascite a rischio psico-sociale, ai fini di una tempestiva ed integrata 
presa in carico delle situazioni di rischio. Nei mesi successivi il software è stato installato sui server delle ASL 
coinvolte. Sono stati successivamente realizzati incontri formativi rivolti agli operatori abilitati all’utilizzo del 
software. Dal mese di novembre sono stati individuati e nominati, da parte delle singole A.S.L., gli 
amministratori di sistema ed è stata avviata la fase di sperimentazione della scheda su ciascun territorio. Le 
figure tecniche del Servizio 1 mantengono la funzione di coordinamento del Progetto. 
 
  



 - 68 -

1.5.2 - ACCORDI E CONVENZIONI EX ART. 15 L. 241/90 
 
1 
Oggetto: ACCORDO ex art. 15 l. N. 241 del 1990 tra la Provincia Di Roma e il CTL, Centro per il 
Trasporto e la Logistica, dell’Università degli studi di Roma “La Sapienza” 

Altri soggetti partecipanti: CTL, Centro per il Trasporto e la Logistica, dell’Università degli Studi 
di Roma “La Sapienza” 
Impegni di mezzi finanziari: € 37.519,07 
Durata dell’Accordo 
L’Accordo è: 
• in corso di definizione 
• già operativo X 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: data di sottoscrizione 29 febbraio 2012 
Responsabile del Procedimento:  
Ing. Giampiero Orsini (a far data dal 10 giugno 2013) 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
E’ stata avviata una collaborazione con l?università La Sapienza – per la realizzazione di un 
progetto europeo riferito allo sviluppo dei sistemi di Mobile e Infomobility, denominato NEMESIS. 
Questo è in corso di svolgimento e la sua chiusura, prevista per dicembre 2014, comporterà la 
redazione di un libro di indirizzi di attuazione di attività ed interventi. 

 
2 
Oggetto: ACCORDO/CONVENZIONE ex art. 15 l. N. 241 del 1990 per la definizione delle 
modalità di acquisizione, da parte della Provincia di Roma, dell’area in disuso della linea ferroviaria 
FR1 
Altri soggetti partecipanti: RFI – REGIONE LAZIO 
Impegni di mezzi finanziari 
Durata dell’Accordo 
L’Accordo è: 
• in corso di definizione 
• già operativo X 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: data di sottoscrizione 10 febbraio 2010 
Responsabile del Procedimento:  
Ing. Giampiero Orsini (a far data dal 10 giugno 2013) 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Il Dipartimento ha tessuto nel tempo una fitta rete di  rapporti, interventi e attività che hanno posto 
l’Amministrazione in una posizione di centralità, evidenziata con la conclusione di diversi Accordi 
e Protocolli, soprattutto riferiti all’attuazione di un progetto unitario e integrato di rete ferroviaria 
regionale e metropolitana da realizzare entro il 2015 e alla predisposizione di interventi di 
sostituzione dei passaggi a livello. Le attività previste in tali accordi è costantemente monitorata per 
il conseguimento delle finalità di miglioramento della qualità e dell’offerta di mobilità nell’ambito 
provinciale in favore dei cittadini. L’accordo relativo all’utilizzo dell’area ferroviaria in disuso, 
rappresenta lo strumento per la messa in disponibilità dell’Amministrazione provinciale dell’area 
stessa al fine della realizzazione del corridoio della mobilità di Fiumicino, intervento programmato 
e previsto nel PTPG e nel Piano di bacino della mobilità.   
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3 
Oggetto: ACCORDO tra la Provincia di Roma  l’Istituto Nazionale di Urbanistica (INU) ex art. 15 
l. N. 241 del 1990 per la predisposizione del piano della ciclabilità provinciale 
Altri soggetti partecipanti: INU 
Impegni di mezzi finanziari: 13.370,00 
Durata dell’Accordo 
L’Accordo è: 
• in corso di definizione 
• già operativo X 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: data di sottoscrizione 20 febbraio 2012 
Responsabile del Procedimento:  
Ing. Giampiero Orsini (a far data dal 10 giugno 2013) 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
In attuazione di tale collaborazione è stato redatto il piano della ciclabilità in abito provinciale, 
sottoposto a confronto con le associazioni dei ciclisti e approvato a settembre del 2012. [con 
l’approvazione del Piano l’Accordo è concluso] 
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1.5.3 – PATTI TERRITORIALI 
 
1  
Oggetto: Sviluppo dell'area di Pomezia 
Soggetti partecipanti: Regione Lazio, Provincia di Roma (soggetto responsabile), Camera di 
Commercio di Roma, Comune di Pomezia, Comune di Ardea, Comune di Albano, Comune di 
Anzio, Comune di Nettuno, Comune di Ariccia, Comune di Roma, Associazioni di Categoria, 
Istituti di Credito, a cui si aggiungono una decina di soggetti privati. 
Impegni di mezzi finanziari: da parte della Provincia di Roma: L.3.000.000.000 (PEG 1998); 
totale investimenti per le infrastrutture L.29.891.000.000; totale investimenti per iniziative 
produttive: L.61.141.000.000.= 

Durata del Patto territoriale: la fase CIPE relativa alle imprese è in chiusura. 

Il Patto territoriale è: il Patto è attivo solo per la procedura di rimodulazione delle risorse ai sensi 
della Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n. 43466/2012. La Provincia di Roma in 
qualità di Soggetto Responsabile del Patto ha presentato al Ministero la richiesta di finanziamento 
per un progetto infrastrutturale a seguito di apposita decisione da parte del tavolo della 
Concertazione. 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: A seguito della pubblicazione da parte 
del Ministero per lo Sviluppo Economico della Circolare n. 43466/2012 che disciplina gli 
adempimenti connessi al finanziamento delle opere infrastrutturali tramite l’utilizzo delle risorse 
destinate alla rimodulazione si è riunito dopo diversi anni il tavolo della Concertazione; la Provincia 
di Roma in qualità di Soggetto Responsabile del Patto ha presentato al Ministero la richiesta di 
finanziamento per un progetto infrastrutturale: si è in attesa dell’esito dell’istruttoria del Ministero. 

 
2 
Oggetto: Patto territoriale delle Colline Romane 
Soggetti partecipanti: Provincia di Roma, Comuni di: Albano Laziale, Ardea, Artena, Carpineto 
Romano, Castel Gandolfo, Castel San Pietro Romano, Cave, Colleferro, Colonna, Frascati, 
Gallicano nel Lazio, Gavignano, Genazzano, Genzano di Roma, Gorga, Grottaferrata, Labico, 
Lanuvio, Lariano, Marino, Monte Compatri, Monte Porzio Catone, Montelanico, Nemi, Olevano 
Romano, Palestrina, Rocca di Papa, Rocca di Cave, Rocca Priora, San Cesareo, Segni, Valmontone, 
Velletri, Zagarolo, Associazioni di Categoria, Istituti di Credito, altri Soggetti privati. 
Impegni di mezzi finanziari: la Provincia ha appositamente costituito una società consortile s.c. r.l. 
– Agenzia Sviluppo Provincia per le Colline Romane – con il compito di promuovere la attivazione 
e realizzazione di questo Patto. Con la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 216/38 
dell’8 agosto 2013 si è dato atto che il termine per la conclusione del Patto è scaduto. Deve essere 
rimessa al Tavolo della Concertazione la valutazione sulla ipotizzata continuazione di attività, 
tenuto conto dell’impossibilità della Provincia a continuare a sostenere finanziariamente lo 
strumento. 
Durata del Patto territoriale: 10 anni. 
Il Patto territoriale è: concluso 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
• Il 18 settembre 2001 si è riunito il primo Tavolo della Concertazione del Patto e viene 

sottoscritto il primo Protocollo d’Intesa. 
• Il 1 ottobre 2001 sono stati pubblicati i bandi comunali per la presentazione delle Schede di 

Manifestazione d’Interesse, per la raccolta di idee progettuali di parte pubblica e privata. 
• L’11 febbraio 2002 è stato sottoscritto il secondo Protocollo d’Intesa;  
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• Il 28 febbraio 2002 è stato pubblicato l’Avviso Pubblico per l’ottenimento dei benefici 
amministrativo-procedurali.  

• Il 4 novembre 2002 è stato approvato il Programma di Sviluppo Integrato delle Colline 
Romane: inizia la seconda fase del Patto; 

• La Provincia di Roma ha stanziato € 5.500.000 e la Regione Lazio € 2.500.000 per la 
costituzione di un Fondo per la Finanza di Patto; 

• Il 5 maggio 2003 sono stati pubblicati l’Avviso Pubblico per le Agevolazioni 
Amministrative e l’Avviso Pubblico per la concessione di finanziamenti agevolati. 

• Il 30 luglio 2004 sono stati pubblicati l’Avviso Pubblico per le Agevolazioni Amministrative 
e l’Avviso Pubblico per la concessione di finanziamenti agevolati. 

• Il 5 agosto 2005 è stato pubblicato un Avviso pubblico per la concessione di agevolazioni 
amministrative. 

• Il 10 luglio 2007 è stato pubblicato il nuovo Avviso pubblico per l’ottenimento di 
agevolazioni amministrative. 

• Con la Deliberazione del Consiglio provinciale n. 195 del 24 luglio 2007 avente ad oggetto 
“Indirizzo sull’assetto dell’Agenzia Sviluppo Provincia” e la Deliberazione della Giunta 
provinciale n. 695/19 del 05/08/2008 avente ad oggetto “Patto territoriale delle Colline 
Romane - Attuazione della deliberazione di Consiglio Provinciale n. 195 del 24 luglio 2007 
recante” la Provincia ha dettato gli indirizzi per una riorganizzazione ed un rilancio del 
Patto, nonché per il riassetto societario dell’ASP Colline Romane scrl. 

• la Giunta Provinciale, con propria Deliberazione n. 424/21 del 3 giugno 2010, ha approvato 
l'Atto di Intesa fra la Provincia di Roma e la Società ASP Colline Romane s.c.r.l. che 
definisce gli impegni reciproci delle parti e stabilisce indirizzi per gli organi politici e tecnici 
dell’Amministrazione. La scadenza della Convenzione con l’ASP Colline Romane è fissata 
al 30 aprile 2013. 

Con la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 216/38 dell’8 agosto 2013 si è dato atto che 
il termine per la conclusione del Patto è scaduto. Deve essere rimessa al Tavolo della Concertazione 
la valutazione sulla ipotizzata continuazione di attività, tenuto conto dell’impossibilità della 
Provincia a continuare a sostenere finanziariamente lo strumento. 
 
3 
Oggetto: Programma Integrato di Sviluppo dell’area della Valle del Tevere e della Sabina 
Soggetti partecipanti: Provincia di Roma, Provincia di Rieti, Comuni della provincia di Roma: 
Campagnano di Roma, Capena, Castelnuovo di Porto, Civitella San Paolo, Fiano Romano, 
Filacciano, Fonte Nuova, Formello, Magliano Romano, Marcellina, Mazzano Romano, Mentana, 
Monteflavio, Montelibretti, Monterotondo, Montorio Romano, Moricone, Morlupo, Nazzano, 
Nerola, Palombara Sabina, Ponzano Romano, Riano, Rignano Flaminio, Sacrofano, San Polo dei 
Cavalieri, Sant’Angelo Romano, Sant’Oreste, Torrita Tiberina. Comuni della provincia di Rieti: 
Cantalupo in Sabina, Casaprota, Casperia, Castelnuovo di Farfa, Collecchio, Configni, Cottonello, 
Fara in Sabina, Forano, Frasso Sabino, Magliano Sabina, Mompeo, Montasola, Montebuono, 
Monteleone Sabino, Montopoli in Sabina, Orvino, Poggio Catino, Poggio Mirteto, Poggio Moiano, 
Poggio Nativo, Poggio San Lorenzo, Roccantica, Salisano, Scandriglia, Selci, Stimigliano, Tarano, 
Toffia, Torri din Sabina, Vacone. 
Impegni di mezzi finanziari:  
− € 271.000,00 Avviso Pubblico Agevolazioni finanziarie in regime “de minimis”per iniziative 

legate allo sviluppo di micro-imprese del settore del commercio nell’area Valle del Tevere e 
Sabina pubblicato nel 2010.  

− € 500.000,00 Avviso Pubblico Agevolazioni finanziarie in regime “de minimis” per iniziative 
legate allo sviluppo di micro-imprese nell’area Valle del Tevere e Sabina pubblicato nel 2010. 

Durata del Patto territoriale: non stabilita 
Il Patto territoriale è: in corso di realizzazione.  
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Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: la Provincia di Roma e la Provincia di 
Rieti hanno deliberato di promuovere questo Programma nel 2005.  
Dalla Bozza di Documento Generale delle Linee di Indirizzo del Programma Integrato di Sviluppo 
della Valle del Tevere e della Sabina elaborato nel 2006, in base alla catalogazione e valutazione 
delle schede delle manifestazioni di interesse pervenute a seguito della pubblicazione dell’apposito 
Avviso Pubblico, è stato elaborato ed approvato il Documento Base per il Programma Integrato di 
Sviluppo, che è stato approvato dalla Provincia di Roma con la Deliberazione del Consiglio 
Provinciale n° 192 del 16 luglio 2007. A fine 2007 è stato quindi pubblicato il primo Avviso 
pubblico per le agevolazioni amministrative.  
L’avviso ha prodotto, in termini di risultato immediato, la presentazione di 27 progetti privati e di 
43 progetti a valenza infrastrutturale. 
La Provincia di Roma, inoltre, nel corso del 2010, ha impegnato sul territorio la somma di € 
771.000,00 per la pubblicazione di 2 bandi per concessione di contributi alle imprese in regime de 
minimis. In relazione al primo come al secondo Avviso per le agevolazioni finanziarie, sono state 
portate a conclusione nel 2012 le attività di liquidazione dei contributi concessi. 
Per quanto attiene invece all’Avviso per agevolazioni amministrative, si rileva che rispetto ai 70 
progetti originariamente ammessi, 45 sono risultati decaduti o ritirati, per 9 si è proceduto invece 
alla richiesta presso la Regione Lazio delle relative Conferenze di Servizi decisorie, mentre i 
rimanenti sono confluiti nei più articolati progetti strategici del Polo Motoristico di Campagnano, 
del Polo Audiovisivo di Formello e nel Polo Logistico di Castelnuovo di Porto. 
 
4 
Oggetto: Programma Integrato di Sviluppo del Litorale Nord 
Soggetti partecipanti: Provincia di Roma, Allumiere, Anguillara Sabazia, Bracciano, Canale 
Monterano, Cerveteri, Civitavecchia, Fiumicino, Ladispoli, Manziana, Santa Marinella, Tolfa, 
Trevignano Romano. 

Impegni di mezzi finanziari:  
− € 600.000,00 Avviso Pubblico per la concessione di contributi in regime de minimis alle 

imprese attive nell’area Litorale Nord per la valorizzazione del fattore produttivo lavoro 
pubblicato nel 2011. 

− € 560.687,50 (residuati, una volta approvata la relativa graduatoria, dallo stanziamento previsto 
per l’Avviso di cui al punto precedente ed impiegati per la dotazione finanziaria del) secondo 
Avviso Pubblico per la concessione di contributi in regime de minimis alle imprese attive nel 
territorio del PIS Litorale Nord pubblicato il 29 dicembre 2011. 

− € 250.000,00 stanziati per il finanziamento dello scorrimento della graduatoria di idoneità delle 
domande di contributo presentate a valere sul richiamato secondo Avviso Pubblico. 

Durata del Patto territoriale: non stabilita 
Il Patto territoriale è: in corso di realizzazione.  

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: La Provincia di Roma ha approvato il 
Documento Generale di linee di indirizzo per il Programma Integrato con la Deliberazione della 
Giunta n. 664/31 del 4 agosto 2010. 
Il 2 maggio 2011 è stato pubblicato il primo Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la 
valorizzazione del fattore produttivo lavoro, destinato alle imprese che intendessero stabilizzare i 
propri occupati. Le domande pervenute sono state 11; le domande finanziate sono risultate 8, per un 
ammontare complessivo di € 39.312,50, importo questo integralmente liquidato.  
Con la residua disponibilità di € 560.687,50, è stato pubblicato in data 29 dicembre 2011 il secondo 
Avviso Pubblico per la concessione di contributi alle imprese attive nei Comuni del Litorale Nord. 
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Sono pervenute complessivamente, entro il termine di scadenza del 24 aprile 2012, n. 126 domande 
di contributo ed a luglio 2012 è stata pubblicata la relativa graduatoria di idoneità, nella quale sono 
rientrati 46 progetti d’investimento e nel contempo concessi contributi, nei limiti dello stanziamento 
messo a disposizione dall’Avviso, ai primi trenta progetti della citata graduatoria d’idoneità; 
successivamente, atteso che si sono resi all’uopo disponibili a metà settembre ulteriori € 250.000,00, 
si è proceduto allo scorrimento fino ad esaurimento della graduatoria d’idoneità e pertanto 
complessivamente risultano concessi a valere sul secondo Avviso n. 46 contributi a fondo perduto 
per un totale pari a € 814.021,13. Sono in corso le verifiche e le liquidazioni relative ai progetti 
beneficiari. 
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1.5.4 - PROGRAMMI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA E DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE DEL TERRITORIO (P.R.U.S.S.T.) ex D.M. 8.10.99 

 
Il Programma nasce per iniziativa del Ministero dei Lavori Pubblici e, normativamente, 
prende le mosse dal D.M. 8 ottobre 1998 n. 1169, recante Promozione di programmi 
innovativi in ambito urbano denominati «Programmi di riqualificazione urbana e di sviluppo 
sostenibile del territorio». 
Tale Decreto intendeva utilizzare fondi finanziari destinati ad altri programmi e non 
impegnati, da impiegare per la promozione e la realizzazione di nuovi strumenti strategici di 
pianificazione attuativa su ambiti territoriali con particolari caratteristiche morfologiche, 
culturali e produttive.  
In particolar modo, il Ministero si proponeva di favorire la realizzazione e il completamento 
di attrezzature, a rete e puntuali, di livello territoriale e urbano, in grado di promuovere 
occasioni di sviluppo sostenibile sotto il profilo economico, ambientale e sociale, nonché 
valorizzare il patrimonio storico-architettonico e realizzare un sistema integrato di attività 
finalizzate all’implementazione di insediamenti industriali, commerciali e artigianali, in 
ambiti prevalentemente produttivi. 
Il Decreto, con la contestuale approvazione del bando nazionale allegato, innescava un 
processo di confronto concorrenziale, anzitutto tra le Amministrazioni e poi tra gli investitori 
privati. 
I comuni capofila dei PRUSST ammessi a finanziamento hanno affidato, secondo le 
indicazioni del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (già Ministero dei LL.PP.), 
incarichi per le attività di assistenza tecnica, per la composizione definitiva del quadro degli 
interventi .  
La Provincia ha partecipato attivamente ai tavoli tecnici e alle conferenze finalizzate alla 
risoluzione delle problematiche emergenti. 
Si sottolinea il rispetto degli impegni assunti dall’Amministrazione provinciale nei Prusst 
Castelli Romani – Monti Prenestini, Latium Vetus e Fata Viam Invenient relativi sia per le 
attività di assistenza tecnica ai Comuni (affidamento degli studi di marketing territoriale e 
trasportistico), sia per gli interventi proposti   
Dallo stato delle procedure riguardanti i Prusst risulta che, dalla loro definizione (1998) ad 
oggi, i Programmi di Riqualificazione Urbana hanno subito e continuano a sviluppare 
evoluzioni e modifiche, con esclusioni ed inclusioni di nuovi progetti ed opere, che 
riguardano grandi ambiti territoriali e significativi settori di intervento. 
La grande importanza e incidenza territoriale dei Programmi, anche per la definizione del 
PTPG, richiede che la Provincia di Roma sia tempestivamente e continuamente informata 
delle modifiche e degli aggiornamenti che vengono apportati ai PRUSST, anche con la 
partecipazione diretta alle Conferenze dei Sindaci che si svolgono per l’attuazione dei 
Programmi. 
 
1 
Oggetto: PRUSST – Castelli Romani – Monti Prenestini 
Soggetti partecipanti: Comuni di Ciampino (capofila), Frascati, Marino, Grottaferrata, Monte 
Porzio Catone, Colonna, Rocca Priora, Rocca di Papa, Velletri, San Vito Romano, Cave, Palestrina, 
San Cesareo, Zagarolo, Genazzano, Gallicano nel Lazio, Lariano, Roma 
Impegni di mezzi finanziari: L.26.394 miliardi (del. C.P. n.38 del 4/8/99) 
Durata: il programma è stato ammesso al finanziamento con DM LLPP del 19.04.2000. In data 
23.10.2000 i soggetti promotori e proponenti hanno sottoscritto, con il Ministero dei LL.PP. il 
relativo protocollo d’intesa. In data 23.05.2002 i soggetti promotori e proponenti hanno 
sottoscritto, con il Ministero dei LL.PP, l’Accordo di Programma Quadro. 
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Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Nel Prusst con capofila il comune di Ciampino sono stati ripartiti i finanziamenti assegnati per le 
progettazioni. Un primo finanziamento  di 1.446.079,32 Euro è già stato utilizzato: € 516.456,89 per 
assistenza tecnica, mentre il restante importo ( € 929.662,42) è stato assegnato per progettazio- 

ni ai singoli comuni, che in parte  stanno elaborando, mentre € 516.456,89 di queste assegnazioni 
è già stato liquidato. 
Un secondo finanziamento pari a1.870.606,89 Euro, è stato assegnato al Prusst per la 
progettazione e la realizzazione della eliminazione del passaggio a livello di “Casabianca”; il 
progetto preliminare è in corso di definizione, ma incontra difficoltà di  approvazione da parte 
dell’Aeroporto. 
Sono state attivate le procedure, anche attraverso Conferenze dei servizi, comune per comune, 
per le varianti urbanistiche riguardanti gli interventi dei privati all’interno del Prusst. 
Gli ulteriori finanziamenti  attribuiti al Prusst (terzo finanziamento, Euro 1.767.870,00) destinati 
al Comune di Ciampino con decreto Ministeriale 10 luglio 2003, in base ai criteri ed alle 
procedure di cui all'allegato A del D.M. 17 maggio 2001 per la realizzazione di opere, sono stati 
finalizzati ed attribuiti ai singoli comuni come appresso: 

- Comune di Olevano Romano: potenziamento Maremmana Sup. Genazzano – Olevano 
Romano: 

Spesa Prevista € 900.000. 
Finanziamento richiesto € 810.000 
- Comune di Genazzano: adeguamento S.P. da S.S. 155 – Genazzano a San Vito: 
Spesa prevista € 262.000 
Finanziamento richiesto € 235.800 
- Comune di San Cesareo: parcheggio ex area COTRAL e ampliamento Casilina:  
Spesa prevista € 356.000 
Finanziamento richiesto € 320.400 
- Comune di Frascati: biblioteca per l’infanzia Tuscolanae Civitatis P. Ombrellino: 
Spesa prevista € 206.000 
Finanziamento richiesto € 151.500  
- Comune di Marino: spostamento della fermata S.Maria delle Mole parcheggio di scambio 

e viabilità di accesso 
Spesa prevista € 280.000  
Finanziamento richiesto € 250.170 

Il termine ultimo per la durata del PRUSST  denominato “Castelli Romani e Prenestini”, è stato 
fissato per il mese di maggio 2009, per la durata di anni 7 come stabilito dall’Art. 14 
dell’Accordo Quadro del 20 maggio 2002.  
Il lavoro di monitoraggio e valutazione effettuato nel periodo di riferimento dall’Organismo di 
Controllo, è iniziato dal 3 novembre 2006, data di insediamento dello stesso, e,considerata la 
complessità e la quantità della documentazione prodotta negli anni dal Programma, e si è 
concluso il 30 giugno 2009, termine per la redazione della rendicontazione finale ad opera del 
Comune di Ciampino quale comune capofila. 
Valutati i contenuti delle schede relative ai Comuni di Ciampino, Marino, Genazzano e Frascati, 
che  avevano avanzato richieste di proroga del Programma in oggetto, esaminati i contenuti delle 
documentazioni relative agli interventi, l’ODC ha proposto al Ministero l’ accoglimento delle 
richieste di proroga. 
In conformità con quanto stabilito dall’Art. 14 dell’AQ, in esito alla durata naturale del PRUSST 
denominato “Castelli Romani e Prenestini” stabilita in anni 7, il Programma medesimo si è 
concluso alla data del 31 maggio 2009, salvo le proroghe richieste. 
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2 
Oggetto: PRUSST – Latium Vetus 
Soggetti partecipanti: Comuni di Lanuvio (capofila), Albano Laziale, Anzio, Aprilia, Ardea, 
Ariccia, Castel Gandolfo, Cisterna di Latina, Genzano, Nemi, Nettuno, Pomezia, Marino, Roma 
Impegni di mezzi finanziari: L.13,42 miliardi (del. C.P. n.37 del 4/8/99) 
Durata: il programma è stato ammesso al finanziamento con DM LLPP del 19.04.2000. In data 
23.10.2000 i soggetti promotori e proponenti hanno sottoscritto con il Ministero dei LL.PP. il 
relativo protocollo d’intesa. In data 23.05.2002 i soggetti promotori e proponenti hanno 
sottoscritto,  con il Ministero dei LL.PP, l’Accordo di Programma Quadro. 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
In data 20/05/2002 presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con la Regione Lazio, la 
Provincia di Roma e il Comune di Lanuvio è stato sottoscritto l’accordo quadro per il PRUSST 
“Latium Vetus” che riguarda il profilo programmatico degli interventi, la loro progettazione ed il 
quadro finanziario nonché il cronoprogramma relativo. 
In data 12/11/2003 la conferenza dei sindaci del PRUSST si è riunita per il resoconto sullo stato di 
attuazione del programma, per la definizione dell’ipotesi di sviluppo e l'implementazione del 
programma, per l’utilizzo e la ripartizione degli ulteriori fondi del PRUSST che, nel frattempo sono 
stati assegnati sia per la realizzazione di opere che per le progettazioni come più precisamente 
specificato nel seguente quadro riepilogativo: 
- Spese generali e di assistenza tecnica al PRUSST e pianificazione U.T.C. lire 1.000.000.000; 
- Trasferimento ai comuni per attività di progettazione OO.PP. lire 1.886.811.000; 
- Finanziamento realizzazione progetti “Sistema dei parcheggi dei Castelli Romani, Euro 
868.254,96, ripartiti ai comuni di: Ariccia 255.129,71- Genzano 255.129,71 – Lanuvio 200.385,28 
– Nemi 157.519,35; 
- Cofinanziamento Ministero dei Trasporti, progetto pilota “Sulle strade della sicurezza” Euro 
387.342,67. 
- Accordo di programma del 14 aprile 2003 tra la TAV s.p.a. la Regione lazio ed i comuni di 
Pomezia ed Albano Laziale per la progettazione e realizzazione: 
- collegamento Pomezia-S. Palomba € 22.853.220; 
- collegamento Albano-S. Palomba   €  7.617.739. 

 
3 
Oggetto: PRUSST – Fata Viam Invenient (Asse Tiburtino) 
Soggetti partecipanti: Comuni di Roma (capofila), Castel Madama, Tivoli, Guidonia. 

Impegni di mezzi finanziari: Attivazione dei finanziamenti ex L.396/90 relativi alla progettazione 
del Parco Metropolitano Termale di Tivoli Guidonia e Roma (cod. c2.5). Protocollo di intesa 
sottoscritto nel mese di agosto ’99. Accordo di Programma Quadro  sottoscritto in data 31.10.2001e 
pubblicato nel BUR Lazio n. 34 del 10.12.2001. 
La Provincia interviene con interventi diretti anche per il “Potenziamento della strada Maremmana 
ed il Nuovo Ponte sul Fiume Aniene” e la “Nuova viabilità dal nodo di intersezione con Via del 
Barco al nodo del nuovo svincolo di Ponte Lucano”. Questi interventi sono ricompresi nello schema 
di Accordo di Programma di cui alla Delibera della Giunta Provinciale di Roma n. 365/17 del 
28/04/2004, con cui si autorizza il Presidente alla sottoscrizione del protocollo d’intesa e 
dell’allegato schema di accordo di  programma tra la Provincia di Roma e i Comuni di Tivoli e 
Guidonia Montecelio inerente il PRUSST ASSE TIBURTINO GT4, GT11/12 e GT14a-parte, di 
potenziamento delle infrastrutture stradali (NODO DI PONTE LUCANO). 
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Durata: il programma è stato ammesso al finanziamento con D.M. L.L.P.P. del 19.04.2000. In data 
23.10.2000 i soggetti promotori e proponenti hanno sottoscritto, con il Ministero dei LL.PP. il 
relativo protocollo d’intesa. In data 23.05.2002 i soggetti promotori e proponenti hanno 
sottoscritto, con il Ministero dei LL.PP, l’Accordo di Programma Quadro. 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Il P.R.U.S.S.T. di Roma, denominato Asse Tributino “fata viam invenient”, si connota come un 
Programma Complesso d’area vasta che interessa il sistema territoriale di via Tiburtina, in un 
ambito compreso tra Roma (Comune capofila), Tivoli, Guidonia e Castel Madama. 
L’asse infrastrutturale Tiburtino, in ordine al disegno del D.M. 1169/98, fu scelto in quanto 
caratterizzato dalla compresenza di emergenze ambientali, storico-archeologiche e di attività 
produttive e tale da innervare un ambito sovracomunale caratterizzato dalla progressiva 
giustapposizione di una sommatoria di funzioni, episodi di eccellenza metropolitana e degrado 
urbano e ambientale.  
In tale ambito, all’attività estrattiva delle cave di travertino e al sistema tradizionale delle industrie, 
impostato negli anni ’40 e confermato dal PRG del ‘62, si sono nel tempo affiancate aziende a 
tecnologia avanzata, nonché nuclei produttivi non pianificati, sorti tra gli anni ’70 e ’90, dando esito 
ad un evidente disequilibrio tra le prestazioni garantite dall’infrastrutturazione territoriale e l’elevata 
densità di flussi e funzioni che interessano l’area. 
Nel quadro del  Prusst con capofila il comune di Roma, con la Delibera di Consiglio Comunale n. 
44 del 11 aprile 2002, il Comune di Roma, adottava (in variante rispetto agli strumenti urbanistici) i 
progetti preliminari delle opere pubbliche e i progetti urbanistici degli interventi privati che, avendo 
risposto al bando, sono stati ammessi a partecipare al Programma. 
Il tessuto produttivo prevalentemente interessato dal Programma, nel quale risulta localizzata la 
maggior parte delle proposte private, è l’ex P.P. 18L (il Piano Particolareggiato di attuazione della 
vecchia zona industriale “L”, in seguito recepito dal NPRG mediante l’individuazione di un Print 
prevalentemente per attività). Con il PRUSST si è inteso conferire ad esso un nuovo profilo 
funzionale, in particolar modo attraverso la dotazione di servizi, di qualità ambientale ed 
insediativa, nonché attraverso le necessarie infrastrutture di supporto che fossero in grado di dare 
adeguata risposta all’attuale domanda di localizzazione del sistema produttivo romano. 
Per quanto ai fondi pubblici, il Ministero LLPP, al momento dell’approvazione della graduatoria dei 
comuni ammessi ai finanziamenti previsti, erogò (con D.M. n. 591 19 aprile 2000), in favore del 
PRUSST di Roma, L. 2.886.811.000 (€ 1.490.913,45) per l’assistenza tecnica e la progettazione 
delle opere pubbliche. Il finanziamento (con D.M. 177 del 17 maggio 2001) subì, in seguito, una 
sostanziosa integrazione, per una somma pari a €2.072.175,00.  
La fattibilità dell’opera, per la quale risulta conclusa la progettazione definitiva (incarico conferito 
alla Società Risorse RpR SpA), è garantita dalla riscossione del contributo straordinario degli altri 
interventi privati previsti e per questo motivo risulta assolutamente indispensabile portare a termine 
gli iter in corso. Inoltre, si attendono ulteriori risorse dalla riscossione degli oneri ordinari. 
La Provincia di Roma partecipa direttamente con propri interventi nel PRUSST “Fata Viam 
Invenient” di cui ai Protocolli di Intesa sottoscritti presso il Ministero dei Lavori Pubblici il 23 
ottobre 2000, quali: il “Potenziamento della strada Maremmana ed il Nuovo Ponte sul Fiume 
Aniene” e la “Nuova viabilità dal nodo di intersezione con Via del Barco al nodo del nuovo 
svincolo di Ponte Lucano”. Questi interventi sono ricompresi nello schema di Accordo di 
Programma di cui alla Delibera della Giunta Provinciale di Roma n. 365/17 del 28/04/2004, con cui 
si autorizza il Presidente alla sottoscrizione del protocollo d’intesa e dell’allegato schema di 
accordo di  programma tra la Provincia di Roma e i Comuni di Tivoli e Guidonia Montecelio 
inerente il PRUSST ASSE TIBURTINO GT4, GT11/12 e GT14a-parte, di potenziamento delle 
infrastrutture stradali (Nodo Di Ponte Lucano). In relazione a tale infrastruttura, E’ stato redatto il 
progetto preliminare e lo studio di impatto ambientale. Pubblicazione valutazione di impatto 
ambientale il 29 Novembre 2004.Comunicazione avvio procedimento espropriativi: il 3 Dicembre 
2004, 22 Giugno 2005. Pronuncia favorevole compatibilità ambientale 21/03/2006. 
 S.r.l  (mandante) -  CO.IMP. S.r.l. (mandante). Lavori consegnati parzialmente sotto riserva di 
legge il 27/01/2010. Stato attuale dell’opera: realizzata al 50%.
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Con Decreti Presidente Regione Lazio n. 431 e 432 sono stati approvati gli Accordi di Programma 
“Nuova sede stradale da Via Tor Cervara a Via Salone” in variante al PRG di Roma e Prog. Codice 
R6 “Attrezzature di servizio in Via Salone” in variante al PRG di Roma. 
Fra gli interventi previsti  nel Prusst  sono presenti anche quelli relativi: al “Parco termale delle 
Acque Albule”, di cui all’Accordo di Programma Quadro sottoscritto in data 31 ottobre 2001, legge 
396/90, la cui progettazione  - con la definizione di una nuova proposta - si è conclusa nel . mese di 
giugno 2007. L’asse infrastrutturale Tiburtino, in ordine al disegno del D.M. 1169/98, fu scelto in 
quanto caratterizzato dalla compresenza di emergenze ambientali, storico-archeologiche e di attività 
produttive e tale da innervare un ambito sovracomunale caratterizzato dalla progressiva 
giustapposizione di una sommatoria di funzioni, episodi di eccellenza metropolitana e degrado 
urbano e ambientale.  
In tale ambito, all’attività estrattiva delle cave di travertino e al sistema tradizionale delle industrie, 
impostato negli anni ’40 e confermato dal PRG del ‘62, si sono nel tempo affiancate aziende a 
tecnologia avanzata, nonché nuclei produttivi non pianificati, sorti tra gli anni ’70 e ’90, dando esito 
ad un evidente disequilibrio tra le prestazioni garantite dall’infrastrutturazione territoriale e l’elevata 
densità di flussi e funzioni che interessano l’area. 
Nel quadro del  Prusst con capofila il comune di Roma, con la Delibera di Consiglio Comunale n. 
44 del 11 aprile 2002, il Comune di Roma, adottava (in variante rispetto agli strumenti urbanistici) i 
progetti preliminari delle opere pubbliche e i progetti urbanistici degli interventi privati che, avendo 
risposto al bando, sono stati ammessi a partecipare al Programma. 
Il tessuto produttivo prevalentemente interessato dal Programma, nel quale risulta localizzata la 
maggior parte delle proposte private, è l’ex P.P. 18L (il Piano Particolareggiato di attuazione della 
vecchia zona industriale “L”, in seguito recepito dal NPRG mediante l’individuazione di un Print 
prevalentemente per attività). Con il PRUSST si è inteso conferire ad esso un nuovo profilo 
funzionale, in particolar modo attraverso la dotazione di servizi, di qualità ambientale ed 
insediativa, nonché attraverso le necessarie infrastrutture di supporto che fossero in grado di dare 
adeguata risposta all’attuale domanda di localizzazione del sistema produttivo romano. 
Per quanto ai fondi pubblici, il Ministero LLPP, al momento dell’approvazione della graduatoria dei 
comuni ammessi ai finanziamenti previsti, erogò (con D.M. n. 591 19 aprile 2000), in favore del 
PRUSST di Roma, L. 2.886.811.000 (€ 1.490.913,45) per l’assistenza tecnica e la progettazione 
delle opere pubbliche. Il finanziamento (con D.M. 177 del 17 maggio 2001) subì, in seguito, una 
sostanziosa integrazione, per una somma pari a €2.072.175,00. 
Occorre segnalare che, in ordine ad esigenze economico finanziarie di livello nazionale, il Ministero 
delle Infrastrutture sta operando il recupero dei fondi erogati e non impegnati dai Comuni, 
definanziando tutti gli interventi interessati dal contributo ministeriale, i cui lavori non risultano 
iniziati e rendendo, così, alcune opere pubbliche inattuabili. 
Dei n. 16 interventi privati del Comune di Roma, adottati con Delibera C.C. n.44/2002, n. 3 sono 
conclusi, avendo stipulato la convenzione urbanistica, n. 7 sono in itinere e n. 6 risultano ritirati, 
non avendo rinnovato l’interesse alla partecipazione.  
Il contributo straordinario complessivo atteso dagli interventi privati programmati (per il solo 
Comune di Roma) è pari a € 9.306.553,32, di cui € 1.415.091,80 già versati e impiegati per 
finanziamento dell’opera pubblica AL1-AL6 – pista ciclabile – percorsi pedonali (costo 
complessivo dell’opera: € 7.634.266).  
La fattibilità dell’opera, per la quale risulta conclusa la progettazione definitiva (incarico conferito 
alla Società Risorse RpR SpA), è garantita dalla riscossione del contributo straordinario degli altri 
interventi privati previsti e per questo motivo risulta assolutamente indispensabile portare a termine 
gli iter in corso. Inoltre, si attendono ulteriori risorse dalla riscossione degli oneri ordinari. 
La Provincia di Roma partecipa direttamente con propri interventi nel PRUSST “Fata Viam 
Invenient” di cui ai Protocolli di Intesa sottoscritti presso il Ministero dei Lavori Pubblici il 23 
ottobre 2000, quali: il “Potenziamento della strada Maremmana ed il Nuovo Ponte sul Fiume 
Aniene” e la “Nuova viabilità dal nodo di intersezione con Via del Barco al nodo del nuovo 
svincolo di Ponte Lucano”. Questi interventi sono ricompresi nello schema di Accordo di 
Programma di cui alla Delibera della Giunta Provinciale di Roma n. 365/17 del 28/04/2004, con cui 
si autorizza il Presidente alla sottoscrizione del protocollo d’intesa e dell’allegato schema di
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accordo di  programma tra la Provincia di Roma e i Comuni di Tivoli e Guidonia Montecelio 
inerente il PRUSST ASSE TIBURTINO GT4, GT11/12 e GT14a-parte, di potenziamento delle 
infrastrutture stradali (Nodo Di Ponte Lucano). In relazione a tale infrastruttura, E’ stato redatto il 
progetto preliminare e lo studio di impatto ambientale. Pubblicazione valutazione di impatto 
ambientale il 29 Novembre 2004.Comunicazione avvio procedimento espropriativi: il 3 Dicembre 
2004, 22 Giugno 2005. Pronuncia favorevole compatibilità ambientale 21/03/2006. 
Conferenze di Servizi: 19/04/2006, 18/04/2006,18/07/2006,29/09/2006,08/11/2006. 
Approvazione da parte della Giunta Provinciale, del Consiglio Comunale di Tivoli, del Consiglio 
Comunale di Guidonia. Gara effettuata – Lavori aggiudicati in data 18/07/2008 alla costituenda  
ATI CCC Società Cooperativa (mandataria) – SO.CO.STRA.MO. Sr.l. (mandante) – CODIMAR 
S.r.l  (mandante) -  CO.IMP. S.r.l. (mandante). Lavori consegnati parzialmente sotto riserva di legge 
il 27/01/2010. Stato attuale dell’opera: realizzata al 50%. 
Con Decreti Presidente Regione Lazio n. 431 e 432 sono stati approvati gli Accordi di Programma 
“Nuova sede stradale da Via Tor Cervara a Via Salone” in variante al PRG di Roma e Prog. Codice 
R6 “Attrezzature di servizio in Via Salone” in variante al PRG di Roma. 
Fra gli interventi previsti  nel Prusst  sono presenti anche quelli relativi: al “Parco termale delle 
Acque Albule”, di cui all’Accordo di Programma Quadro sottoscritto in data 31 ottobre 2001, legge 
396/90, la cui progettazione  - con la definizione di una nuova proposta - si è conclusa nel . mese di 
giugno 2007. 
 
4 
Oggetto: PRUSST Patrimonio di San Pietro in Tuscia 
Altri soggetti partecipanti (nella Provincia di Roma): Comuni di Civitavecchia (capofila), 
Allumiere, Anguillara Sabazia, Bracciano, Campagnano di Roma, Canale Monterano, Cerveteri, 
Formello, Ladispoli, Manziana, Sacrofano, Santa Marinella, Tolfa, Trevignano Romano. 

Impegni di mezzi finanziari:  adesione programmatica. 

Durata: il programma è stato ammesso al finanziamento con DM LLPP del 19.04.2000. In data 
23.10.2000 i soggetti promotori e proponenti hanno sottoscritto, con il Ministero dei LL.PP., il 
relativo protocollo d’intesa. In data 23.05.2002 i soggetti promotori e proponenti hanno sottoscritto, 
con il Ministero dei LL.PP, l’Accordo di Programma Quadro. 
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Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Per il Prusst con capofila il comune di Civitavecchia, le attività di attuazione dei programmi sono 
state coordinate fin dall’inizio dall’Ufficio Consortile Interregionale della Tuscia, la cui 
direzione generale ha sede appunto presso il comune capofila, con sedi d’ambito presso i comuni di 
Cerveteri, Orvieto, Pitigliano e Viterbo. Mentre procedono le attività di assistenza tecnica ai 
Comuni, in particolare per quanto riguarda studi e ricerche finalizzati al recupero ed alla 
riqualificazione dei centri storici ed alla adozione di “buone pratiche”, sono state attivate e sono in 
corso le Conferenze di servizi relative alle approvazioni dei singoli progetti e interventi del Prusst in 
variante agli strumenti urbanistici.  
All’Ufficio Consortile è stata affidata anche la formazione del “Programma Esecutivo 
Quinquennale di Sviluppo” di cui all’Intesa di Programma tra la Regione Lazio, la Provincia di 
Roma, i Comuni di Allumiere, Cerveteri, Civitavecchia, Santa Marinella, Ladispoli e Tolfa, la 
Comunità Montana Zona III, la Soprintendenza Regionale del Lazio e l’Autorità Portuale di 
Civitavecchia e relativo Piano Preliminare, che sono stati approvati e sottoscritti dai soggetti 
promotori, pubblicati sul s.o. n° 6 al B.U.R.L. n° 15 del 30 maggio 2005 e registrati in data 6 
giugno 2006, tra i cui fini è l’individuazione e costruzione d’un sistema virtuoso permanente che 
regoli e coordini il recupero e lo sviluppo dell’area. Dopo un lungo periodo di fermo dovuto alla 
mancanza di iniziative da parte della precedente amministrazione comunale del comune capofila, 
sono ripresi i contatti tra i comuni interessati e sono in corso di studio alcune iniziative di rilancio 
del Programma. 
Attualmente, in attuazione dell’Accordo di programma sottoscritto il 7 luglio 2012 dai sindaci dei 
cinque comuni firmatari, è in corso la ricognizione di tutti gli interventi, la rendicontazione al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti della destinazione dei finanziamenti ottenuti e 
l’individuazione di un gruppo di opere pubbliche immediatamente cantierabili, per la utilizzazione 
dei fondi residui ammontanti a circa 2,5 milioni di Euro. 

 
5 
Oggetto: Prusst “Fiumicino porta dell’area metropolitana di Roma”  

Soggetti partecipanti: Comune capofila Fiumicino, Ladispoli e Roma per i municipi XIII (Lido di 
Ostia) e XV (parte dei quartieri Portuense e Gianicolense). 
Impegni di mezzi finanziari: adesione programmatica. 

Durata dell’accordo: il programma è stato ammesso al finanziamento con DM LLPP del 
19.04.2000. In data 23.10.2000 i soggetti promotori e proponenti hanno sottoscritto, con il 
Ministero dei LL.PP., il relativo protocollo d’intesa. In data 23.05.2002 i soggetti promotori e 
proponenti hanno sottoscritto, con il Ministero dei LL.PP, l’Accordo di Programma Quadro. 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Nella fase attuale il PRUSST con capofila il comune di Fiumicino sta attivando le procedure per le 
Conferenze di servizi, finalizzate alla approvazione delle varianti urbanistiche a suo tempo 
individuate. La ripartizione dei fondi a suo tempo assegnati al Prusst, nonchè degli ulteriori fondi 
per il finanziamento diretto delle opere e per le progettazioni, deve ancora essere effettuata con 
apposita conferenza dei Sindaci e dei partecipanti al Prusst. Attualmente, alcune delle opere previste 
nel Programma sono state realizzate o sono in corso di realizzazione. 
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6 
Oggetto:  PRUSST ASSE TIBURTINO – Nodo di Ponte Lucano 

Altri soggetti partecipanti :Regione Lazio, Comune di Tivoli, Comune di Guidonia Montecelio 

Impegni di mezzi finanziari :   22.500.000,00 

Durata dell’accordo: Lavori consegnati parzialmente sotto riserva di legge il 27/01/2010 

Responsabile del Procedimento: Ing. Antonio Cellucci 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:   
E’ stato redatto il progetto preliminare e lo studio di impatto ambientale. 
Pubblicazione valutazione di impatto ambientale il 29 Novembre 2004 
Comunicazione avvio procedimento espropriativi: il 3 Dicembre 2004, 22 Giugno 2005 
Pronuncia favorevole compatibilità ambientale 21/03/2006. 
Conferenze di Servizi: 19/04/2006, 18/04/2006,18/07/2006,29/09/2006,08/11/2006. 
Approvazione da parte della Giunta Provinciale, del Consiglio Comunale di Tivoli, del Consiglio 
Comunale di Guidonia.  
Gara effettuata – Lavori aggiudicati in data 18/07/2008 alla costituenda  
ATI CCC Società Cooperativa (mandataria) – SO.CO.STRA.MO. Sr.l. (mandante) – CODIMAR 
S.r.l  (mandante) -  CO.IMP. S.r.l. (mandante) 
Lavori consegnati parzialmente sotto riserva di legge il 27/01/2010 
Perizia di variante approvata il 12/12/2012 
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1.5.5 - CONVENZIONI 
 
1 
Oggetto: Convenzione tra l’Istituto Superiore di Sanità e l’Amministrazione Provinciale di Roma 
per il monitoraggio ambientale esterno al sito industriale BASF Italia S.p.A. localizzato in Roma 
Via di Salone (zona Settecamini), mediante l’utilizzo dei 2 laboratori mobili in dotazione al 
Servizio.  
Altri soggetti partecipanti Istituto Superiore di Sanità 
Impegni di mezzi finanziari  € 100.000,00  
Durata  
Sottoscritta convenzione in data 29 maggio 2012; 
Prorogata convenzione con D.D. 7362 del 02/12/2013 su accordo delle parti come previsto dall’art. 
7 della Convenzione, fino al 30/10/2014. 
Responsabile del Procedimento:  
- firmata dal Dott. Antonio Capitani  ex Dirigente del Servizio n. 3 del Dip. IV  
- attuale Responsabile del Procedimento Arch. Luca Campofelice Dirigente Servizio n. 3 del Dip. IV 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Avviata la campagna di monitoraggio tramite la redazione del programma degli interventi e la 
collocazione dei deposimetri in alcuni dei siti individuati come idonei. Presentazione del 
programma delle attività ai cittadini residenti nell’area. Ripristinata la funzionalità dei laboratori 
mobili per il monitoraggio della qualità dell’aria in dotazione alla Provincia di Roma per la 
successiva collocazione nei siti individuati. 
In corso la campagna di monitoraggio tramite i laboratori mobili in dotazione e ricevuto primo 
report sullo stato dell’inquinamento atmosferico. 
Prorogata la convenzione fino al 30/10/2014. 
 
2 

Oggetto: Convenzione quadro per i Tirocini di Formazione e Orientamento 

Altri soggetti partecipanti: Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 
Impegni di mezzi finanziari: non definiti 
Durata dell’accordo: 3 anni 
L’accordo è: 
• già operativo 
dal mese di ottobre 2012 
Responsabile del Procedimento: 
 arch. Rosanna Cazzella 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: la convenzione in oggetto è rivolta a 
studenti e neolaureati entro i 12 mesi dal conseguimento del titolo ed ha la finalità di consentire 
ai tirocinanti l’acquisizione nella pratica della conoscenza di realtà economiche e produttive al 
fine di integrare il percorso accademico dello studente e di agevolare la scelta professionale del 
laureato, mediante la scelta diretta del mondo del lavoro e la realizzazione di momenti di 
alternanza tra studio e lavoro. Nel corso del 2013 ha svolto presso l’ufficio tecnico del servizio 
il  tirocinio una laureata con laurea triennale e frequentante il corso di specializzazione per 
conseguire la laurea magistrale. 
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3 
Oggetto: Convenzione per la realizzazione del progetto: “Grotta Antica” (S.Oreste – RM) 
Complesso ipogeo di interesse archeologico e naturalistico. 
Altri soggetti partecipanti:  
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Lazio – Soprintendenza per i Beni 
Archeologici del Lazio – Comune di Sant’Oreste. 
Impegni di mezzi finanziari: € 50.000,00 (annualità 2006) a residuo (previsione di spesa nel 2015)

Durata dell’accordo: 3 anni 
L’accordo è scaduto; da rinnovare 
Responsabile del Procedimento: 
 arch. Rosanna Cazzella 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Completate le fasi preliminari e di lancio dell’iniziativa, negli anni precedenti, non sono ancora 
iniziate le fasi di scavo da allestire a cura e spese del Comune sotto la direzione della 
Soprintendenza, essendo in corso la realizzazione di nuova viabilità d’accesso. E’ in corso la 
verifica sullo stato d’attuazione per procedere al rinnovo dell’accordo.  
 
 
4  
Oggetto: Sistema di interscambio  - Convenzione tra Agenzia del Territorio e Provincia di Roma 
per la fruizione della base dei dati catastali gestiti dall’Agenzia del Territorio (ai sensi dell’art. 59, 
c. 7 bis del D.Lgs. 82/2005). 
Altri soggetti partecipanti: No 
Impegni di mezzi finanziari: No 
Durata della Convenzione 
La Convenzione è: 
• in corso di definizione 
• già operativo X 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: Sottoscritta e operativa dal  04/12/2009 
Responsabile del Procedimento: Ing. Giampiero Orsini (Responsabile Tecnico) 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
La convenzione è operativa, a seguito della riattivazione della Convenzione con la comunicazione 
del nuovo  Referente Tecnico  dopo l’avvicendamento degli incarichi dirigenziali. a decorrere dal 
2012, è stata avviata la fase sperimentale per l’acquisizione dei dati catastali aggiornati riferiti al 
primo gruppo di 7 comuni della Provincia; Nel corso del 2013 è stata completata l’acquisizione dei 
dati cartografici e censuari  relativi a tutti i comuni della Provincia di Roma. Attraverso la 
Convenzione sopra menzionata si intende avviare un progetto finalizzato ad offrire, sia agli Uffici 
della Provincia che ai Comuni del territorio provinciale, servizi per la distribuzione di dati 
territoriali, attraverso un modello utilizzabile con applicazioni e servizi Web integrabili con tutti i 
sistemi esistenti (smartphone, tablet, p.c.), tramite accesso autenticato alla piattaforma WEBGIS. Si 
provvederà ad effettuare un aggiornamento periodico dei dati sopra indicati a partire dal 2014. 
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5 
Oggetto: Convenzione quadro tra l’Università di Roma “La Sapienza” e il Dipartimento VI della Provincia 
di Roma per Tirocini di formazione e orientamento 

Altri soggetti partecipanti: No 
Impegni di mezzi finanziari: No 
La Convenzione è: 
• in corso di definizione 
• già operativo X 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: Sottoscritta e operativa dal  14/06/2011 
Responsabile del Procedimento: Ing. Giampiero Orsini 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
La Convenzione è operativa e, sulla base di essa, attraverso il sistema informativo JOBSOUL è 
stato possibile attivare presso il dipartimento Tirocinii di formazione ed orientamento per laureandi 
e neolaureati, previa approvazione da parte dell’Università di un Progetto formativo concordato con 
il tirocinante, che definisce l’argomento, il numero di ore complessive, tutor e modalità di 
svolgimento di ciascun tirocinio 

 
6 

Oggetto: Convenzione tra Provincia di Roma e la Regione Lazio per l’interscambio di dati territoriali 

Altri soggetti partecipanti: No 
Impegni di mezzi finanziari: No 
Durata della Convenzione 
La Convenzione è: 
• in corso di definizione X 
• già operativo  
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione:  
Responsabile del Procedimento: Ing. Giampiero Orsini
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
La Convenzione, in corso di definizione, mira a rendere organico il rapporto di scambio dei dati 
territoriali tra i due enti, al fine di favorire la definizione di un sistema regionale dei dati territoriali, 
finalizzati al governo del territorio 
 
7 
Oggetto: Contratto tra la Provincia di Roma e il Comune di Ladispoli per la gestione in concessione del 
parcheggio pubblico di interscambio in via Settevene –Palo nei pressi della stazione ferroviaria 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Ladispoli 
Impegni di mezzi finanziari: Importi a carico del bilancio provinciale per manutenzione 
straordinaria. 

Durata  
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: firmato il 16 dicembre 2010 
Responsabile del Procedimento: Ing. Giampiero  Orsini 
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Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Per quanto riguarda la Convenzioni firmate con il comune di Ladispoli, per la gestione del 
parcheggio già realizzato sulla base delle direttive indicate dal Consiglio provinciale nella 
deliberazione n.11 del 9 marzo 2010 si sono determinati gli obblighi reciproci e le modalità di 
gestione del parcheggio. Ai comuni competono principalmente le attività di gestione e di pulizia 
delle aree, di manutenzione ordinaria, di vigilanza del parcheggio, di riscossione delle tariffe per la 
sosta mentre la Provincia di Roma, rimanendo proprietaria delle aree e dei fabbricati mantiene 
l’onere della manutenzione straordinaria e le funzioni di indirizzo in particolare con la definizione 
delle tariffe massime e le funzioni di controllo. 
La Convenzione per la gestione del parcheggio di Ladispoli non è ancora pienamente operante e 
pertanto  la gestione rimane ancora a carico della Provincia in particolare per i costi delle utenze e 
della manutenzione ordinaria. 

 
8 
Oggetto: Contratto tra la Provincia di Roma e il Comune di Zagarolo per la gestione in concessione del 
parcheggio pubblico  di interscambio situato nei pressi della stazione ferroviaria SUPERAMENTO 
DELL’AUTOSTRADA ROMA-NAPOLI 
Altri soggetti partecipanti:Comune di Zagarolo 
Impegni di mezzi finanziari: Importi a carico del bilancio provinciale per manutenzione 
straordinaria  

Durata  
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: firmato il 14 settembre 2012    
Responsabile del Procedimento: Ing. Giampiero  Orsini 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Per quanto riguarda le Convenzioni firmate con il comune, di Zagarolo per la gestione del parcheggi 
già realizzati  sulla base delle direttive indicate dal Consiglio provinciale nella deliberazione n.11 
del 9 marzo 2010 si sono determinati gli obblighi reciproci e le modalità di gestione del parcheggio. 
Ai comuni competono principalmente le attività di gestione e di pulizia delle aree, di manutenzione 
ordinaria, di vigilanza del parcheggio, di riscossione delle tariffe per la sosta mentre la Provincia di 
Roma, rimanendo proprietaria delle aree e dei fabbricati mantiene l’onere della manutenzione 
straordinaria e le funzioni di indirizzo in particolare con la definizione delle tariffe massime e le 
funzioni di controllo. 
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9 
Oggetto: Contratto tra la Provincia di Roma e il Comune di Gorga per la gestione in concessione del 
parcheggio pubblico  di interscambio S.P. 91/A 
Altri soggetti partecipanti:Comune di Gorga 
Impegni di mezzi finanziari: Importi a carico del bilancio provinciale per manutenzione 
straordinaria  Pubbliche 

Durata  
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: firmato il   15 luglio 2013 

Responsabile del Procedimento: Ing. Giampiero  Orsini 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Per quanto riguarda le Convenzioni firmate con il comune di Gorga  per la gestione del parcheggi 
già realizzati  sulla base delle direttive indicate dal Consiglio provinciale nella deliberazione n.11 
del 9 marzo 2010 si sono determinati gli obblighi reciproci e le modalità di gestione del parcheggio. 
Ai comuni competono principalmente le attività di gestione e di pulizia delle aree, di manutenzione 
ordinaria, di vigilanza del parcheggio, di riscossione delle tariffe per la sosta mentre la Provincia di 
Roma, rimanendo proprietaria delle aree e dei fabbricati mantiene l’onere della manutenzione 
straordinaria e le funzioni di indirizzo in particolare con la definizione delle tariffe massime e le 
funzioni di controllo. 
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1.5.6-  PROTOCOLLI D’INTESA 
 
1 
Oggetto: Protocollo di Intesa con Associazioni di Categoria del Turismo a livello locale per 
costituire un tavolo tecnico di confronto finalizzato a dissuadere e reprimere fenomeni di 
abusivismo in materia di esercizio delle professioni turistiche 

Altri soggetti partecipanti: Dipartimento Turismo, Fiavet Lazio, Federalberghi Roma, Sindacato 
nazionale guide turistiche, Asshotel, Assoviaggi, Federagit, Federnoleggio.  

Impegni di mezzi finanziari: nessuno. 

Durata dell’accordo: non c’è scadenza formale 
L’accordo è: 
già operativo dal 4 agosto 2010.  

Responsabile del Procedimento: Dott. Mario Sette 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
Nell’ambito dei compiti della Provincia di Roma inerenti le funzioni di vigilanza e controllo sull’osservanza 
delle disposizioni di cui alla legge regionale 13/2007 concernenti le Agenzie di Viaggi e turismo, le professioni 
turistiche di guida, accompagnatore ed interprete turistico, è stato firmato un protocollo d’intesa volto alla 
costituzione di un tavolo tecnico che promuove e coordina tutte le attività finalizzate al contrasto di ogni forma 
di abusivismo nel settore. La Provincia di Roma si è dotata di un avanzato sistema di controllo, tramite l'ausilio 
di un dispositivo palmare a disposizione della Polizia Provinciale, per la lettura a distanza delle autorizzazioni 
per l'esercizio delle professioni turistiche (accompagnatori e guide turistiche). L'amministrazione provinciale ha 
fornito agli operatori del proprio Corpo di Polizia apparecchiature dotate di un software di ultima generazione, 
progettato per tale scopo ed unico nel nostro paese, in grado di riconoscere le nuove tessere elettroniche delle 
guide e degli accompagnatori turistici, grazie ad un microchip identificativo contenuto nelle stesse tessere. Si 
tratta di una innovazione molto importante, che faciliterà i compiti di prevenzione e repressione dell'abusivismo 
da parte della Polizia provinciale. I dispositivi in questione sono tutti collegati con la Sala Operativa Integrata di 
Palazzo Valentini e permettono l'identificazione a distanza delle guide e degli accompagnatori controllati.  

 
2 
Oggetto: Polo Affido Ardea, territorio corrispondente ai distretti H4 (Comuni di Ardea e 
Pomezia) e H6 (Comuni di Anzio e Nettuno). 

Altri soggetti partecipanti: i Comuni afferenti ai distretti H4 e H6, la ASL RM/H 

Impegni di mezzi finanziari: ciascun ente firmatario si è impegnato a mettere a disposizione 
risorse economiche, professionali e strumentali. Trasferimento fondi ai Comuni: € 13.100,00 
relativamente all’anno 2013/2014 (D.D. R.U. n. 7237 del 06/13/2013 esecutiva in data 
10/12/2013). 

Durata: il protocollo è stato sottoscritto in data 31/05/2006 
Responsabile del Procedimento: F.S.A. Ilaria Nardi e Responsabile tecnico: F.U.O.S.S. 
Elisabetta Giuliani 
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3 
Oggetto: Polo Affido Rocca di Papa, territorio corrispondente ai distretti H1 (Comuni di Rocca di 
Papa, Rocca Priora, Grottaferrata, Frascati, Monte Porzio Catone, Montecompatri, Colonna), H2 
(Comuni di Albano Laziale, Lanuvio, Genzano, Ariccia, Castel Gandolfo, Nemi), H3 (Comuni di 
Ciampino e Marino), H5(Comuni di Velletri e Lariano). 

Altri soggetti partecipanti: i Comuni afferenti ai distretti H1, H2, H3 e H5, la ASL RM/H. 
Impegni di mezzi finanziari: ciascun ente firmatario si è impegnato a mettere a disposizione 
risorse economiche, professionali e strumentali. Trasferimento fondi ai Comuni: € 13.100,00 
relativamente all’anno 2013/2014 (D.D. R.U. n. 7237 del 06/13/2013 esecutiva in data 
10/12/2013). 

Durata: il protocollo è stato sottoscritto in data 31/05/2006 

Responsabile del Procedimento: F.S.A. Ilaria Nardi e Responsabile tecnico: F.U.O.S.S. 
Elisabetta Giuliani 
 
4 
Oggetto: Polo Affido Cerveteri, territorio corrispondente ai distretti F1 (Comuni di Civitavecchia, 
Santa Marinella, Al lumiere eTolfa), F2 (Comuni di Cerveteri e Ladispoli) e D1 (Comune di 
Fiumicino). 
Altri soggetti partecipanti: i Comuni afferenti ai distretti F1, F2 e D1, la ASL RMF 

Impegni di mezzi finanziari: ciascun ente firmatario si è impegnato a mettere a disposizione 
risorse economiche, professionali e strumentali. Trasferimento fondi ai Comuni: € 13.100,00 
relativamente all’anno 2013/2014 (D.D. R.U. n. 7237 del 06/13/2013 esecutiva in data 
10/12/2013). 

Durata: il protocollo è stato sottoscritto in data 31/05/2006 
Responsabile del Procedimento: F.S.A. Ilaria Nardi e Responsabile tecnico: F.U.O.S.S. Elisabetta 
Giuliani 
 
5 
Oggetto: Polo Affido Sacrofano, territorio corrispondente ai distretti F3 (Comuni di Bracciano, 
Manziana, Anguillara, Trevignano, Canale Monterano) e F4 (Comuni di Sacrofano, Formello, 
Riano, Campagnano di Roma, Castelnuovo di Porto, Magliano Romano, Mazzano Romano, 
Morlupo, Capena, Fiano Romano, Rignano Flaminio, Civitella San Paolo, Sant’Oreste, Ponzano 
Romano, Nazzano, Torrita Tiberina, Filacciano). 

Altri soggetti partecipanti: i Comuni afferenti ai distretti F3 e F4, la ASL RMF 

Impegni di mezzi finanziari: ciascun ente firmatario si è impegnato a mettere a disposizione 
risorse economiche, professionali e strumentali. Trasferimento fondi ai Comuni: € 14.100,00 
relativamente all’anno 2013/2014 (D.D. R.U. n. 7237 del 06/13/2013 esecutiva in data 
10/12/2013). 

Durata: il protocollo è stato sottoscritto in data 31/05/2006 

Responsabile del Procedimento: F.S.A. Ilaria Nardi e Responsabile tecnico: F.U.O.S.S. Elisabetta 
Giuliani 
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6 
Oggetto: Polo Affido Guidonia, territorio corrispondente ai distretti G1 (Comuni di 
Monterotondo, Mentana e Fonte Nuova), e G2 (Comuni di Guidonia Montecelio, Sant’Angelo 
Romano, Palombara Sabina, Morione, Montelibretti, Monteflavio, Montorio Romano e Nerola) e 
G3(Comuni di Tivoli, Castelmadama, San Gregorio da Sassola, Poli, Casape, Pisoniano, Gerano, 
Ciciliano, Cerreto Laziale, Castelmadama, Sambuci, Saracinesco, Vicovaro, Mandela, 
Roccagiovine, San Polo dei Cavalieri, Licenza, Percile. 

Altri soggetti partecipanti: i Comuni afferenti ai distretti G1, G2 e G3, la ASL RMG. 

Impegni di mezzi finanziari: ciascun ente firmatario si è impegnato a mettere a disposizione 
risorse economiche, professionali e strumentali. Trasferimento fondi ai Comuni: € 13.100,00 
relativamente all’anno 2013/2014 (D.D. R.U. n. 7237 del 06/13/2013 esecutiva in data 
10/12/2013). 

Durata: il protocollo è stato sottoscritto in data 31/05/2006. 
Responsabile del Procedimento: F.S.A. Ilaria Nardi e Responsabile tecnico: F.U.O.S.S. 
Elisabetta Giuliani. 
 
7 
Oggetto: Polo Affido Valmontone, territorio corrispondente ai distretti G4 (Comuni di Subiaco, Affile, 
Agosta, Articoli Corrado, Arcinazzo Romano, Arsoli, Bellegra, Camerata Nuova, Canterano, Cervara di 
Roma, Cineto Romano, Jenne, Marano Equo, Olevano Romano, Rifreddo, Rocca Canterano, Rocca Santo  
Stefano, Roiate, Roviano, Vallepietra, Vallinfreda e Vivaro Romano), G5 (Comuni di Genazzano, Cave, 
Palestrina, Zagarolo, San Cesareo, San Vito Romano, Gallicano nel Lazio, Caprinica Predestina, Castel San 
Pietro e Rocca di Cave) e G6 (Comuni di Valmontone, Colleferro, Segni, Gavignano, Labico, Artena, 
Carpineto Romano, Gorga e Montelanico) 

Altri soggetti partecipanti: i Comuni afferenti ai distretti G4, G5 e G6, la ASL RMG. 

Impegni di mezzi finanziari: ciascun ente firmatario si è impegnato a mettere a disposizione 
risorse economiche, professionali e strumentali. Trasferimento fondi ai Comuni: € 13.100,00 
relativamente all’anno 2013/2014 (D.D. R.U. n. 7237 del 06/13/2013 esecutiva in data 
10/12/2013). 

Durata: il protocollo è stato sottoscritto in data 31/05/2006. 

Responsabile del Procedimento: F.S.A. Ilaria Nardi e Responsabile tecnico: F.U.O.S.S. Elisabetta 
Giuliani. 
 
2-7 
Oggetto: protocolli d’intesa POLI AFFIDO - piano provinciale affidamento familiare. 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
La Provincia di Roma ha predisposto “Linee Guida sull’Affidamento Familiare” che 
garantiscono, nel rispetto delle diversificate realtà territoriali, la realizzazione di un modello 
di intervento omogeneo e condiviso, tenendo conto delle indicazioni poste dal Coordinamento 
Nazionale Servizi Affidi (CNSA). 
Dette “Linee Guida” sono state recepite all’interno di Protocolli d’Intesa sottoscritti dai 
Comuni e dalle ASL del territorio provinciale.  
Nel territorio provinciale sono stati attivati sei Poli Affido nelle sedi di Ardea, Cerveteri, 
Guidonia, Rocca di Papa, Sacrofano, Valmontone. 
I Poli Affido, costituiti da èquipes multidisciplinari composte da assistenti sociali e psicologi, 
sono servizi  sovracomunali  a valenza interdistrettuale. 
Svolgono una funzione di promozione di iniziative di sensibilizzazione e pubblicizzazione 
dell’affidamento familiare, di accoglienza delle persone disponibili all’affido predisponendo 
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percorsi informativi e formativi,  di consulenza ed orientamento nei riguardi dei servizi 
territoriali. 
La Provincia di Roma promuove e sostiene i Poli Affido attraverso l’Ufficio di Coordinamento 
Provinciale. 
 
8 
Oggetto: GOI – Gruppo Operativo Integrato per la prevenzione del maltrattamento e abuso 
sui minori, territorio corrispondente al distretto G5 (Comuni di Capranica Prenestina, Castel San 
Pietro Romano, Cave, Gallicano nel Lazio, Genazzano, Palestrina, Rocca di Cave, San Cesareo, 
San Vito Romano, Zagarolo) 
Altri soggetti partecipanti: i Comuni afferenti al distretto RMG5, la A.S.L. RMG e le istituzioni 
scolastiche del distretto. 

Impegni di mezzi finanziari: gli enti firmatari mettono a disposizione sede, beni strumentali e 
professionali. La Provincia garantisce funzione di monitoraggio e coordinamento. 

Durata: il protocollo è stato sottoscritto in data 14/05/2010 per la durata di tre anni. 

Responsabile del Procedimento: F.U.O.S.S. Elisabetta Giuliani. 

 
9 
Oggetto: GOI – Gruppo Operativo Integrato per la prevenzione del maltrattamento e abuso sui 
minori, territorio corrispondente al distretto H6 (Comuni di Anzio e Nettuno). 

Altri soggetti partecipanti: i Comuni afferenti al distretto RMH6, la A.S.L. RMH6 e le istituzioni 
scolastiche del distretto. 

Impegni di mezzi finanziari: gli enti firmatari mettono a disposizione sede, beni strumentali e 
professionali. La Provincia garantisce funzione di monitoraggio e coordinamento. 

Durata: il protocollo è stato sottoscritto in data 20/04/2012 per la durata di tre anni. 

Responsabile del Procedimento: F.U.O.S.S. Elisabetta Giuliani. 
 
8-9 
Oggetto: PROTOCOLLO D’INTESA – GOI – Gruppo Operativo Integrato per la 
prevenzione del maltrattamento e abuso sui minori – Distretto RMG5 e Distretto RMH6 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: la Provincia sta sostenendo sul 
territorio provinciale i Gruppi Operativi Integrati (GOI) per la prevenzione del maltrattamento 
e abuso sui minori, attraverso il coinvolgimento delle istituzioni locali e della rete degli 
operatori impegnati nel settore della tutela dei minori. Nei Distretti RMG5 e RMH6 i GOI 
sono pienamente operativi. 
 
10 
Oggetto: Protocollo operativo progetto nuovi cortili realizzazione di una rete provinciale di 
famiglie solidali. 
Altri soggetti partecipanti: “Associazione Progetto Famiglia Onlus” capofila operativo e 
amministrativo di “Progetto Famiglia – Federazione di Enti no profit” 

Impegni di mezzi finanziari: relativamente all’anno 2013/2014 € 4.800,00 con D.D. R.U. n. 5951 
del 04/11/2013 e successiva rettifica ed integrazione per € 20.000,00 IVA esente. 

Durata: un anno a decorrere dal 24/09/2013, data di sottoscrizione del protocollo. 



 - 91 -

Responsabile del Procedimento: F.S.S. Roberta Deiana. 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Il progetto è in fase di avvio; sono stati realizzati due incontri di coordinamento e di 
programmazione delle attività da svolgersi a livello locale. 
 
11 
Oggetto: Protocollo d’Intesa quadro tra la Provincia di Roma – Assessorato alle Politiche Sociali e 
per la famiglia – l’I.P.A.B Istituti di Santa Maria in Aquiro e l’Associazione “Nessun Luogo è 
Lontano” finalizzato all’adozione della campagna “meridioni, periferie e linee di confine” in favore 
di minori ed, in particolare, di quelli migranti e delle loro famiglie. 

Altri soggetti partecipanti: / 

Impegni di mezzi finanziari: verranno decisi annualmente dalla Provincia di Roma e dall’ISMA 
sulla base degli stanziamenti dei rispettivi bilanci. 

Durata: 3 anni dalla data di sottoscrizione (30/11/2011). 

Responsabile del Procedimento: F.S.S. Daniela Cardenia 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Il progetto è in fase di attuazione. 
 
12 

Oggetto: Protocollo d’Intesa tra l’Ufficio Nazionale per la promozione della parità di trattamento e 
la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica (UNAR) e la Provincia 
di Roma - Assessorato alle Politiche Sociali e per la Famiglia e ai Rapporti istituzionali. 

Altri soggetti partecipanti: / 

Impegni di mezzi finanziari: / 

Durata: 3 anni dalla data di sottoscrizione (11/04/2011). 

Responsabile del Procedimento: F.S.S. Daniela Cardenia 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Il progetto è in fase di attuazione. 
 
13 

Oggetto: Protocollo d’Intesa tra a Provincia di Roma - Assessorato alle Politiche Sociali e per la 
Famiglia e ai Rapporti istituzionali – e la GABBIANELLA – Coordinamento per il sostegno a 
distanza Onlus. 

Altri soggetti partecipanti: / 

Impegni di mezzi finanziari: / 

Durata: 3 anni dalla data di sottoscrizione (17/05/2011). 

Responsabile del Procedimento: F.S.S. Daniela Cardenia 
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Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Il progetto è in fase di attuazione. 
 
14 
Oggetto: Protocollo d’Intesa tra a Provincia di Roma - Assessorato alle Politiche Sociali e per la 
Famiglia e ai Rapporti istituzionali, il Comune di San Vito Romano in qualità di capofila 
dell’Accordo di Programma del Distretto sociosanitario RM G5, il Distretto Sanitario di Palestrina e 
alcune Istituzioni Scolastiche del Distretto scolastico. 
Altri soggetti partecipanti: / 

Impegni di mezzi finanziari: / 

Durata: 3 anni dalla data di sottoscrizione (14/07/2011). 

Responsabile del Procedimento: F.S.S. Daniela Cardenia 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Il progetto è in fase di attuazione. 
 
15 

Oggetto: Protocollo d’Intesa per la realizzazione del Progetto Master Plan denominato 
“Riqualificazione e fruizione ecosostenibile delle aree protette della Valle del Tevere” 

Altri soggetti partecipanti: Regione Lazio 
Impegni di mezzi finanziari : € 62.000,00 a carico della Provincia sul totale iniziale di € 920.000,00 
Durata: fino a completamento delle opere e rendicontazione (entro il 2014) e all’espletamento degli 
impegni assunti (per un periodo non inferiore a 20 anni). 
L’accordo è: 
Già operativo 
Firmato in data 23/07/2008 
Responsabile del Procedimento: arch. Rosanna Cazzella 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Il Protocollo regola l’attuazione degli interventi previsti nel Master Plan cofinanziati dalla Regione e 
dal POR FESR Lazio 2007-2013. 
E’ in corso la progettazione della Welcome Area, già inserita nel Programma triennale delle Opere 
dell’Amministrazione. Definanziato l’intervento sugli approdi. 

 
16 

Oggetto: Protocollo di Intesa per la valorizzazione, la tutela e lo sviluppo sostenibile dell’Agro 
Romano antico (Patto per l’Ambiente) 

Altri soggetti partecipanti: 
- Comuni di Casape, Castel Madama, Castel S. Pietro Romano, Gallicano nel Lazio, Poli, San 

Gregorio da Sassola, Tivoli. 

Impegni di mezzi finanziari: non definiti 

Durata: 10 anni 
L’accordo è: 
Già operativo 
Firmato in data 17 dicembre 2007 
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Responsabile del Procedimento: arch. Rosanna Cazzella 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Il Comune di Palestrina e il Municipio VIII del Comune di Roma non hanno più aderito al Protocollo. 
Istituisce un Comitato di programmazione e coordinamento composto dall’Assessore all’Agricoltura, 
Caccia e Pesca della Provincia di Roma o persona da lui appositamente delegata con funzioni di 
Coordinatore e il Sindaco di ciascun Comune sottoscrittore o persona da lui appositamente delegata. 
Le parti regoleranno con successivi specifici accordi le modalità attraverso le quali concorreranno alla 
realizzazione delle attività previste dal Protocollo. 
Nel 2009 sono state avviate consultazioni con gli stessi Comuni (ad eccezione di Castel S. Pietro 
Romano e Gallicano nel Lazio che hanno aderito ad altra area di programmazione regionale) per la 
programmazione del Piano Operativo d’Area Tiburtino Prenestino istituito e finanziato dalla Regione 
Lazio (v. scheda specifica sez. 1.2.4 “Strumenti di pianificazione territoriale”). Dopo l’approvazione 
del Piano Operativo d’Area da parte della Regione Lazio, non ci sono state più consultazioni con i 
Comuni ai sensi del protocollo. 
 
17 

Oggetto: Protocollo d’Intesa con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e 
Toscana per il sostegno delle attività zootecniche regionali ed il benessere animale. 

Altri soggetti partecipanti: Istituo Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana 
Impegni di mezzi finanziari: non definiti 
Durata: 4 anni con rinnovo annuale tacito 
Già operativo 
Firmato in data 9 maggio 2005 
Responsabile del Procedimento: 
arch. Rosanna Cazzella 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
E’ prevista la costituzione di un gruppo di lavoro per l’elaborazione di proposte da inserire nei 
rispettivi programmi di attività. 
 
18 
Oggetto: Protocollo d’Intesa con l’Associazione Amaltea per la tutela ed il benessere degli 
animali. 
Altri soggetti partecipanti: Associazione Amaltea 
Impegni di mezzi finanziari: non definiti nel protocollo, sono oggetto di determinazioni attuative.   
Durata: 4 anni con rinnovo annuale tacito 
Già operativo 
Firmato in data 20 febbraio 2006 
Responsabile del Procedimento: 
arch. Rosanna Cazzella 
 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Finalizzato a definire attività di sensibilizzazione, informazione e didattica volte a promuovere un 
più corretto approccio all’interno della relazione uomo – animale. 
Modalità e termini di collaborazione sono oggetto di specifiche intese approvate con determinazioni 
dirigenziali con impegno delle risorse occorrenti. 
Si sono completate le attività formative già programmate: 1° e 2° corso di formazione per operatori 
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di canile al fine di incrementare le adozioni e diminuire gli abbandoni. 
Conclusa la collaborazione con il LEA di Mentana per un progetto sperimentale di Educazione ad 
una corretta relazione Uomo/Animale/Ambiente rivolto ai bambini delle scuole primarie del 
territorio. Nel 2011 avviato progetto per la realizzazione di una guida per la realizzazione di canili; 
Amaltea provvederà ad analizzare i parchi – canile. Nel 2012…definizione ed avvio di un progetto 
educativo di base composto da una training chart, 15 schede di approfondimento e 15 video. Nel 
2013 ultimati i manuali sui canili da pubblicare sul sito e un progetto di divulgazione del progetto 
“Training a 6 zampe…”nelle scuole di Anzio e Nettuno (160 gli studenti coinvolti), con il supporto 
dei LEA e di Capitale Lavoro. 
 
19 

Oggetto: Protocollo d’Intesa per lo svolgimento di ricerche coordinate e condivise su presenza, 
distribuzione e fenologia di specie della flora e della fauna del Parco Naturale Regionale dei Monti 
Lucretili e della Riserva Naturale Regionale di interesse Provinciale di Monte Catillo. 

Altri soggetti partecipanti: Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili 
Impegni di mezzi finanziari : non definiti 
Durata: a tempo: 1 anno con rinnovo tacito 
Già operativo 
Firmato in data 30 marzo 2006 
Responsabile del Procedimento: 
arch. Rosanna Cazzella 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Confermato con Determinazione Dirigenziale RU 8338 del 13/12/2007. 
Attività concordata conclusa – Protocollo da aggiornare. 

 
20 

Oggetto: “Promozione dell’ecoturismo - Le strade dei parchi” (APQ7)  

Altri soggetti partecipanti: ARP (Agenzia Regionale per i Parchi Regione Lazio) 
Impegni di mezzi finanziari : non definiti 
Durata: non determinata 
Già operativo 
Firmato in data 03/10/2007 
Responsabile del Procedimento: 
arch. Rosanna Cazzella 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Prevede la realizzazione di itinerari turistici di attraversamento e collegamento di alcune aree 
protette del Lazio con impegno per la Riserva di Monte Soratte gestita dalla Provincia di acquisire le 
installazioni, provvedere alla manutenzione e vigilanza, attivare momenti formativi e coinvolgere gli 
operatori locali. Il programma è nella fase operativa. Le installazioni sono già acquisite in 
manutenzione ed è stata operata la distribuzione degli opuscoli esplicativi del progetto e 
promozionali delle aree attraverso gli Operatori sulla Riserva e l’Associazione Avventura Soratte 
che gestisce il Punto Informativo della Provincia nel Comune di S.Oreste. 
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21 
Oggetto: Protocollo d’Intesa tra la Provincia di Roma e la UGF Assicurazione Spa per l’avvio ed il 
sostegno di un progetto finalizzato a promuovere interventi di forestazione come misura 
complementare di mitigazione per l’abbattimento delle emissioni dei gas effetto serra, nel quadro di 
attuazione del Protocollo di Kyoto. 

Altri soggetti partecipanti: Gruppo Assicurativo UFG Assicurazioni Spa 
 
Impegni di mezzi finanziari : da  definire con atti successivi (€ 10.000,00 nel 2011) 
Durata: 3 anni  
Già operativo 
Firmato nel 2010 
Responsabile del Procedimento: 
arch. Rosanna Cazzella in collaborazione con il Dipartimento IV 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
In applicazione del Protocollo d’Intesa  stipulato con il Comitato “Parchi per Kyoto”,  la Provincia di 
Roma ha inteso promuovere sul proprio territorio interventi di forestazione come misura 
complementare all’abbattimento delle emissioni dei gas effetto serra necessari al raggiungimento 
degli obietti del Protocollo di Kyoto, nel rispetto dei criteri di conservazione della biodiversità ed 
anche come misura di lotta al degrado del territorio.  
Tra questi interventi rientra la collaborazione tra la Provincia di Roma e la Unipol Gruppo 
Finanziario (UGF) Assicurazioni S.p.A. con sede in Bologna (Deliberazione di Giunta Provinciale n. 
220/15 del 21/04/2010) finalizzata a promuovere sul territorio provinciale interventi di riforestazione 
e di piantumazione urbana in aree quali relitti stradali, cave e discariche, ex-superfici agricole, piste 
ciclabili e parchi urbani secondo quanto indicato nel Protocollo d’Intesa  sottoscritto tra il Presidente 
della Provincia di Roma e l’Amministratore Delegato del Gruppo Assicurativo. 
Interessati al progetto sono i 28 Comuni aderenti al Patto dei Sindaci: Albano Laziale, Allumiere, 
Anguillara Sabazia, Ardea, Ariccia, Artena, Bracciano, Campagnano di Roma, Canale Monteranno, 
Carpineto Romano, Cerveteri, Formello, Genazzano,  Genzano di Roma, Guidonia Montecelio, 
Ladispoli, Magliano Romano, Manziana, Marcellina, Morlupo, Olevano Romano, Nazzano, 
Pomezia, Rocca Priora, Sacrofano, San Vito Romano, Torrita Tiberina e Zagarolo. 
E’ stata trasmessa una comunicazione ai Comuni sottoscrittori da parte del Presidente Zingaretti in 
data 15 ottobre 2010.  
Al momento hanno segnalato potenziali aree idonee a questo tipo di intervento i seguenti Comuni: 
Cerveteri, Magliano Romano, Nazzano. 
Sono stati effettuati sopralluoghi da parte dei tecnici del Servizio 1 Ambiente nelle aree indicate dai 
suddetti Comuni al fine di individuare l’area che possa essere maggiormente rispondente ai requisiti 
richiesti dal Protocollo d’Intesa sottoscritto ed elencati negli Allegati Tecnici predisposti dallo stesso 
Gruppo Assicurativo, che nel 2011 ha comunicato una disponibilità finanziaria di € 10.000,00, che si 
è provveduto ad iscrivere in bilancio. 
Non è stata ancora acquisita la convenzione di finanziamento sottoscritta da UGF per la 
realizzazione dell’intervento progettato a Cerveteri. 
 
22 
Oggetto: Protocollo d’Intesa per la redazione del Piano di Azione Interregionale – Piano d’Azione 
per la tutela dell’Orso bruno marsicano nelle Regioni Abruzzo, Lazio e Molise (PATOM) 

Altri soggetti partecipanti: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio; Regione 
Abruzzo; Regione Lazio; Regione Molise; Istituto Nazionale per al fauna selvatica; Università di 
Roma”, Corpo Forestale dello Stato; Provincia dell’Aquila; Provincia di Frosinone; Provincia di 
Rieti; Provincia di Isernia; Provincia di Chieti; Provincia di Teramo; Provincia di Pescara; Parco 
Nazionale d’Abruzzo Lazio e Molise; Parco Nazionale della Macella; Parco Nazionale del Gran 
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Sasso e Monti della Laga; Parco Naturale Regionale Sirente-Velino; Parco Naturale Regionale dei 
Monti Simbruini; Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili; Federazione Italiana dei Parchi e 
delle Riserve Naturali. 

Impegni di mezzi finanziari: non definiti 

Durata: non definita 
Già operativo 
Firmato il 5 luglio 2006 

Responsabile del Procedimento: 
arch. Rosanna Cazzella  

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Con D.G.P. n. 1040/44 del 2/12/2009 è stato approvato il Piano d’Azione per la Tutela dell’Orso 
bruno marsicano (PATOM). 
 
23 

Oggetto: Protocollo d’Intesa per la promozione, la realizzazione e lo sviluppo del progetto 
sperimentale “Equilibri Naturali” Restituire la Natura ai Bambini  e i Bambini alla Natura.  

Soggetti partecipanti: Parco Nazionale dei Monti Sibillini, Parco Nazionale delle Dolomiti 
Bellunesi, Parco Nazionale del Circeo, Consorzio di gestione dell’Area Marina Protetta del 
Plemmirio, Ente di gestione del sistema della Aree Protette della fascia fluviale del Po – tratto 
Torinese, Agenzia Regionale del Lazio per i Parchi e Associazione Italiana Direttori e Funzionari 
delle Aree Protette. 
Impegni di mezzi finanziari : non definiti 

Con D.G.P.  N. 236/15 del 21/04/2010  la Provincia di Roma ha aderito, quale Ente gestore delle 
Aree Protette facenti parte del sistema Regionale dei Parchi, all’iniziativa denominata “Equilibri 
Naturali” Restituire la Natura ai Bambini  e i Bambini alla Natura e ha stabilito di adottare “nello 
spirito e nella lettera” il protocollo siglato dai soggetti suindicati. 
Responsabile del Procedimento: 
arch. Rosanna Cazzella 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Con D.G.P.  N. 236/15 del 21/04/2010  la Provincia di Roma ha aderito, quale Ente gestore delle 
Aree Protette facenti parte del sistema Regionale dei Parchi, all’iniziativa denominata “Equilibri 
Naturali” Restituire la Natura ai Bambini  e i Bambini alla Natura e ha stabilito di adottare “nello 
spirito e nella lettera” il protocollo d’Intesa.  
Nel corso dell’Esercizio Finanziario 2010-2011 si è attuato un progetto finanziato nell’ambito delle 
risorse finalizzate all’educazione ambientale e alla sostenibilità, che è stato molto apprezzato. 
Continua sino a tutto il 2013 il progetto presentato in varie forme dai LEA, compresa l’attuazione di 
corsi riconosciuti dal MIUR “Equilibri naturali…per nativi digitali”(realizzate tre edizioni a Nettuno, 
Ladispoli e Mentana. 
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24 
Oggetto: Protocollo D’intesa tra Provincia di Roma e Regione Lazio per la definizione ed 
attuazione del programma di esercizio ferroviario da realizzare nel territorio provinciale   

Altri soggetti partecipanti: Regione Lazio 
Impegni di mezzi finanziari: No 
Durata del Protocollo 
Il Protocollo è: 
• in corso di definizione 
• già operativo X 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: data di sottoscrizione aprile 2004 
Responsabile del Procedimento: 
 Ing. Giampiero Orsini (a far data dal 10 giugno 2013) 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Con la conclusione dei diversi Accordi e Protocolli stipulati, riferiti soprattutto al servizio 
ferroviario, si intende conseguire gli obiettivi prefissi di miglioramento infrastrutturale ferroviario, 
interventi tecnologici, soppressione dei passaggi a livello, messa in sicurezza delle stazioni, 
riorganizzazione del servizio su base metropolitana  e con orari cadenzati. Continua l’impegno 
finalizzato al potenziamento del servizio di trasporto su rotaia in ambito provinciale e al 
miglioramento qualitativo alla luce di quanto già definito nel 2004 con la stipula dell’Accordo con 
la Regione Lazio e con Trenitalia. Prosegue altresì l’impegno sul versante trasporto su gomma. 
 
25 
Oggetto:  Protocollo D’intesa relativo all’attuazione di un progetto unitario e integrato di rete 
ferroviaria regionale e metropolitana da realizzare entro il 2015 

Altri soggetti partecipanti: RFI – Regione Lazio – Comune di Roma – Provincia  di Rieti – 
Provincia di Viterbo – Provincia di Latina – Provincia di Frosinone 

Impegni di mezzi finanziari: No 
Durata del Protocollo 
Il Protocollo è: 
• in corso di definizione 
• già operativo X 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: data di sottoscrizione aprile 2006 
Responsabile del Procedimento:  
Ing. Giampiero Orsini (a far data dal 10 giugno 2013) 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Prosegue l’impegno dell’amministrazione per l’attuazione del progetto. L’attività consiste 
soprattutto nella partecipazione ai tavoli per il monitoraggio degli interventi previsti dal protocollo 
di competenza delle ferrovie. 
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26 

Oggetto: Protocollo D’intesa tra Regione Lazio, Provincia Di Roma e RFI, per l’attuazione di un 
Programma Congiunto di opere sostitutive per la soppressione dei passaggi a livello 

Altri soggetti partecipanti: RFI – REGIONE LAZIO 
Impegni di mezzi finanziari: L’attuazione degli interventi previsti comporta impegni finanziari 
Durata del Protocollo 
Il Protocollo è: 
• in corso di definizione 
• già operativo X 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione data di sottoscrizione aprile 2009 
Responsabile del Procedimento:  
Ing. Giampiero Orsini (a far data dal 10 giugno 2013) 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
E’ in corso l’attuazione degli  interventi programmati, inseriti nel programma delle opere; di 
soppressione e sostituzione dei passaggi a livello, programmati e concordati con tutti i soggetti 
competenti, sia con la prosecuzione dei lavori riferiti al passaggio a livello di Ariccia, sulla linea 
ferroviaria FR4, sia con la conclusione della progettazione esecutiva dell’intervento sostitutivo del 
passaggio a livello sito in prossimità della SP Tor Paluzzi. E’ in corso la definizione di alcune 
questioni concernenti l’intervento di soppressione del passaggio a livello sulla linea ferroviaria FR8, 
per il quale è prevista la realizzazione da parte di Rete Ferroviaria Italiana con finanziamento della 
Regione e l’acquisizione delle aree da parte della Provincia. 

 
27 
Oggetto: Protocollo D’intesa Partecipazione Programma Elisa   
Altri soggetti partecipanti: Provincia Di Milano E Altri 
Impegni di mezzi finanziari Si 
Durata del Protocollo 
Il Protocollo è: 
• in corso di definizione 
• già operativo X 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: Data di sottoscrizione aprile 2009 
Responsabile del Procedimento:  
Ing. Giampiero Orsini (a far data dal 10 giugno 2013) 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
E’ terminata la realizzazione del Progetto GYM, nell'ambito del Programma Elisa, finalizzato 
all’implementazione di un sistema di rilevamento dei dati sul traffico ed il portale realizzato sarà 
oggetto di pubblicazione. 
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28 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra la Regione Lazio e la Provincia Di Roma per la riqualificazione e 
valorizzazione della linea Roma Civitacastellana Viterbo nella tratta extraurbana Riano-Sant’Oreste

Altri soggetti partecipanti 
Impegni di mezzi finanziari 
Durata del Protocollo 
Il Protocollo è: 
• in corso di definizione 
• già operativo X 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione data di sottoscrizione maggio 2009 
Responsabile del Procedimento: 
Ing. Giampiero Orsini (a far data dal 10 giugno 2013) 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Sono in corso le opere di realizzazione a carico della Regione. 

 
29 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra Provincia Di Roma e Fondazione Ania per l’attuazione di un 
programma di iniziative in materia di sicurezza stradale 

Altri soggetti partecipanti Fondazione Ania 
Impegni di mezzi finanziari: NO 
Durata del Protocollo 
Il Protocollo è: 
• in corso di definizione 
• già operativo X 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: Data di sottoscrizione maggio 2009 
Responsabile del Procedimento: 
Ing. Giampiero Orsini (a far data dal 10 giugno 2013) 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Il protocollo è stato sottoscritto e presentato in sede pubblica. 
 
30 
Oggetto: Protocollo d’intesa tra Provincia di Roma e Comune di Capena per la regolamentazione 
delle attività finalizzate alla realizzazione di un parcheggio di scambio in prossimità e con accesso 
dalla S.P. Tiberina (bivio Capena) 

Altri soggetti partecipanti: Comune di Capena 
Impegni di mezzi finanziari: € 620.000 (opera inclusa in Elenco annuale 2006 nel Programma 
delle Opere Pubbliche 2006-2008) 

Durata  
 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 15 settembre 2006 
Responsabile del Procedimento:  
Ing. Giampiero Orsini 
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Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Il parcheggio di Capena è stato realizzato ed è in funzione ; il Protocollo di intesa tra Provincia di 
Roma e Comune di Capena  rimane attivo fino alla stipula di una convenzione per il passaggio in 
gestione del parcheggio al Comune di Capena . 
 
31 
Oggetto: Protocollo d’intesa tra Provincia di Roma e Comune di Gorga per la regolamentazione 
delle attività finalizzate alla realizzazione di un parcheggio di scambio a raso con accesso dalla  S.P. 
91/A 

Altri soggetti partecipanti: Comune di Gorga 
Impegni di mezzi finanziari: € 880.000 (opera inclusa nell’Elenco Annuale 2009 del Programma 
delle Opere Pubbliche 2009-2011) 

Durata  
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 13 novembre 2006 

Responsabile del Procedimento:  
Ing. Giampiero Orsini 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Il parcheggio di Gorga è stato realizzato ed è in fase di collaudo ed è stato firmato il contratto per la 
gestione in concessione pubblica del parcheggio. 

 
32 
Oggetto: Protocollo d’intesa tra Provincia di Roma e Comuni di Castel Gandolfo ed Albano per la 
realizzazione di un parcheggio di scambio lungo la via Galleria di sotto nei Comuni di Castel 
Gandolfo ed Albano 

Altri soggetti partecipanti: Comuni di Castel Gandolfo e Comune di Albano Laziale 
Impegni di mezzi finanziari: € 1.680.160,00 (opera prevista nell’Elenco Annuale 2010 del 
Programma delle Opere Pubbliche 2010-2012) 

Durata  
 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 8 febbraio 2007 
Responsabile del Procedimento: 
 Ing. Giampiero Orsini 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Per quanto riguarda il protocollo d’intesa tra Provincia di Roma e i comuni di Castel Gandolfo ed 
Albano sono stati ultimati i lavori ed è incorso il collaudo. Nel 2014 probabilmente si firmerà la 
convenzione per la gestione in concessione del parcheggio . 

 
33 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra Provincia di Roma e il Comune di Roviano per la realizzazione di 
un parcheggio di scambio “Roviano- Area centro storico” 

Altri soggetti partecipanti: Comune di Roviano 
Impegni di mezzi finanziari: € 1.379.480,00 (opera prevista in Elenco Annuale 2006 del  
Programma delle Opere Pubbliche 2006-2008) 
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Durata  
 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 3 aprile 2007 

Responsabile del Procedimento:  
Ing. Giampiero Orsini 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Per quanto riguarda il protocollo d’intesa tra Provincia di Roma e Comune di Roviano è ancora in 
corso la realizzazione del parcheggio  pertanto è ancora pienamente valido. 
 
34 
Oggetto: Protocollo d’intesa per la realizzazione di un parcheggio multipiano adiacente alla fermata “Tor 
Vergata” sulla linea ferroviaria Roma- Frosinone-Cassino e del cavalcavia per il superamento dell’autostrada 
Roma-Napoli 

Altri soggetti partecipanti: Agenzia spaziale Italiana, Agenzia spaziale Europea, Comune di 
Frascati 

Impegni di mezzi finanziari : l’impegno finanziario non è a carico della Provincia ( l’importo di € 
1.202.408,00 è previsto a carico dell’ASI). 

Durata  
 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione:  28 novembre 2007 
Responsabile del Procedimento: 
 Ing. Giampiero Orsini 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
In riferimento al Protocollo per la realizzazione di un parcheggio multipiano adiacente alla fermata 
“Tor Vergata” sulla linea ferroviaria Roma- Frosinone-Cassino e del cavalcavia per il superamento 
dell’autostrada Roma-Napoli l’ASI e l’ESA si sono rese disponibili a concedere alla Provincia di 
Roma il diritto di superficie sulle aree interessate dalla realizzazione del Parcheggio a condizione 
che, preliminarmente alla realizzazione del Parcheggio stesso, la Provincia di Roma si impegnasse a 
svolgere le funzioni di Stazione Appaltante per la progettazione e la realizzazione del Secondo 
Cavalcavia secondo modalità da definire con specifica convenzione; allo stato è in corso la 
l’approvazione della progettazione esecutiva del secondo cavalcavia del ponte di Frascati  

 
35 
Oggetto: Protocollo d’intesa tra Provincia di Roma ed Ordine degli architetti di Roma per il coordinamento 
e la gestione di un concorso di progettazione 

Altri soggetti partecipanti: Ordine degli architetti di Roma 

Impegni di mezzi finanziari: l’impegno finanziario è in parte a carico della Provincia 
(L’intervento del parcheggio multipiano per nodo di scambio nel comune di Albano è previsto nel 
PTO 2011-2013 per l' importo complessivo di € 3.893.251 finanziato per € 3.183.000,00 con fondi 
di cui alla L-369/90 -Interventi per Roma Capitale, per € 300.000,00 con fondi Regionali R.P. 2006, 
per € 710.251,00 con fondi provinciali Avanzo di amministrazione  R.P. 2010 e per € 150.000,00  
con entrate correnti - R.P. 2005 

Durata  
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione:  21/12/2011  
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Responsabile del Procedimento: Ing. Giampiero Orsini 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Il Protocollo d’intesa tra Provincia di Roma ed Ordine degli architetti di Roma per il coordinamento 
e la gestione di un concorso di progettazione è operativo e si sta procedendo all’indizione del 
concorso di progettazione. 

 
36 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra Provincia di Roma e Provincia di Venezia per la costituzione a titolo 
gratuito del diritto d’uso del programma “Trasporti Eccezionali” 

Altri soggetti partecipanti: Consorzio Ferrara Ricerche ( ente di ricerca no profit) 

Impegni di mezzi finanziari: Il software “Trasporti Eccezionali” per lo sviluppo e l’inoltro delle 
richieste di transito per trasporti eccezionali ed il  successivo rilascio delle autorizzazioni è stato 
sviluppato e creato per le esigenze funzionali della Provincia di Venezia che concede il riuso a 
tempo indeterminato e a titolo gratuito alla Provincia di Roma. 
Si è affidata l’attività di implementazione adattamento e formazione al Consorzio Ferrara Ricerche 
per un importo complessivo di € 35.258,00. 
Durata  
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione:18 dicembre 2013  
Responsabile del Procedimento: Ing. Giampiero Orsini 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
E’ stato appena firmato  il Protocollo tra Provincia di Roma e Provincia di Venezia per il riuso del 
software “ Trasporti eccezionali “ ; nel corso del 2014 si procederà alla firma della Convenzione 
con il Consorzio Ricerche Ferrara per l’attività di implementazione, adattamento e formazione 

 
37 
Oggetto: Protocollo d’Intesa tra l'Amministrazione Provinciale di Roma e il Comune di Roma per 
la costituzione di un gruppo di lavoro integrato per la unificazione della via del Mare e della via Ostiense da 
viale Marconi ad Ostia 

Altri soggetti partecipanti COMUNE DI ROMA 

Impegni di mezzi finanziari €. 13.868.345,00 

Durata dell’accordo 
L’accordo è: 
• in corso di definizione 
• già operativo  X 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione 18 GIUGNO 2003 

Responsabile del Procedimento: Ing. Francesco Franco Valeri 
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Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Il protocollo d’intesa ha previsto la costituzione di un gruppo di lavoro integrato Provincia- Comune 
per definire tutte le problematiche connesse agli interventi da attuare a medio termine per giungere 
quanto prima possibile all’adeguamento finale delle due strade finalizzato a migliorare la sicurezza 
di esercizio ed il livello di servizio. 
Con Delibera di Giunta n. 136/5 del 06/02/2008 è stato approvato il Progetto Preliminare  Generale 
“Unificazione della via del Mare e della via Ostiense da viale Marconi ad Ostia” redatto dal Gruppo 
di Progettazione composto dal Comune di Roma  e dalla Provincia di Roma. 
Considerata l’entità dei lavoro si è deciso di procedere per stralci funzionali anche in relazione ai 
finanziamenti disponibili, ed è stato concordemente deciso, per ragioni di sicurezza stradale, 
urbanistica e funzionale  di procedere all’adeguamento denominato “Svincolo di Ostia Antica” 
tratto dal Canale Primario a Via Calza (Cineland), quindi con la stessa Delibera di Giunta è stato 
approvato lo schema di Accordo Organizzativo tra la Provincia e il Comune per la disciplina dei 
rapporti derivanti in ordine alle attività di supporto alla progettazione definitiva dello svincolo di 
Ostia Antica, dal canale primario a Via della Calza, e autorizzato per l’effetto, la corresponsione al 
Comune di Roma , a titolo di compartecipazione, di una somma massima di € 550.188,00 che trova 
copertura nell’impegno assunto all’Intervento 2060101 Cap COSTRA Art. 4202 Cdr 0704 Cdc 
0704 Esercizio 2007. 
Tale Accordo è stato firmato dalle parti in data 22/06/2009. 
E’ stato approvato in linea tecnica il progetto esecutivo in data 24/12/2012 R.U. 8922 del I lotto 
funzionale “Svincolo di Ostia Antica” dal Collettore Primario a Via Guido Calza – Indagini 
archeologiche nelle aree 12, 13, 14 di competenza della Provincia di Roma. 

• E’ stato approvato con Delibera n° 159-26 del 28/06/2013 del Commissario Straordinario il 
progetto preliminare avente come oggetto: Elenco annuale 2013. Approvazione progetto 
preliminare dell'intervento codice VG 041210.03. Roma – d 1.41 – Ristrutturazione delle ex 
SS. Via del Mare e Via Ostiense al fine di costruire un’unica arteria a doppia carreggiata – 
Indagini archeologiche nelle aree 12, 13, 14. 

• E’ stata trasmesso dal Dipartimento VII “Viabilità e Infrastrutture” Servizio 1”Gestione 
amministrativa appalti viabilità ed espropri” con nota RIF. 19239/13 LPT 7-48 del 
18/11/2013 al Servizio n° 3 Ufficio Gare dell’Amministrazione Centrale la documentazione 
relativa al progetto denominato “Roma- d 1.41 -  Ristrutturazione delle ex  S.S. Via del 
Mare e Via Ostiense al fine di costruire un’unica arteria  a doppia carreggiata – Indagini 
archeologiche nelle aree 12,13,14 – per l’espletamento della gara; 

In data 19 dicembre 2013 verrà espletata la gara di cui sopra. 

 
38 
Oggetto: Protocollo d’Intesa tra l'Amministrazione Provinciale di Roma "Assessorato alle 
Politiche dell'Agricoltura e dell'Ambiente" Dipartimento V "Risorse Agricole e Ambientali" Serv. 
2 "Servizio Geologico" e l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, (di seguito anche 
“INGV”), con sede in Roma, Via di Vigna Murata 605. 

Altri soggetti partecipanti e l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, ( INGV”), 
e Vulcanologia, (di seguito anche “INGV”) 

Impegni di mezzi finanziari: nessuno 

Durata dell’accordo 
L’accordo è: 
• in corso di definizione 
• già operativo X 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: adottato con D.G.P. n. 578/42 del 21/11/2012 
(firmato il 4.12.2012 – durata anni 5 con possibilità di rinnovo) 
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Responsabile del Procedimento: Responsabile scientifico F.T.A. Dott. Giovanni Rotella 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
In attuazione del Protocollo d’intesa con l’ Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia sono in 
corso indagini geofisiche in aree sensibili del territorio provinciale interesate da fenomeni di 
sprofondamento  (territorio comunale di Guidonia Montecelio, Montelanico, Montelibretti). 

 
39 
Oggetto: Protocollo d’Intesa tra l’Amministrazione Provinciale di Roma “Assessorato alle 
Politiche dell’Agricoltura e dell’Ambiente” Dip. V-Risorse agricole e ambientali- Servizio 2-
Geologico e l’Ordine dei Dottori agronomi e Dottori forestali di Roma di Roma e Provincia, 
finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi forniti all’utenza secondo quanto stabilito alla 
vigente normativa di settore; 

Altri soggetti partecipanti Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali di Roma e Provincia- 

Impegni di mezzi finanziari: nessuno 

Durata dell’accordo 
L’accordo è: 
• in corso di definizione 
• già operativo X 
Se già operativo indicare la data di sottoscrizione: adottato con D.G.P. n. 604/29/2010 del 21/7/2010 
(non è prevista una scadenza) 

Responsabile del Procedimento: Dott. Lodovico Vannicelli Casoni  (trasferito presso altro 
Dipartimento in data  14.02.2011) 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
Non essendo prevista nessuna scadenza la convenzione instaurata con il protocollo d'intesa è ancora 
in essere e la collaborazione prosegue. 
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40 
Oggetto: Protocollo d’intesa tra la Provincia di Roma e l’Arciconfraternita del SS. Sacramento 
Nome di Dio e dei Santi Martiri Celso e Giuliano, per il progetto denominato "Consultorio 
Familiare Diocesano – Ambulatorio socio-sanitario rivolto alle donne disabili con servizi ostetrico -
ginecologici e psicoterapie" 

Altri soggetti partecipanti 
Impegni di mezzi finanziari: - 

Durata: 3 anni 
Data di sottoscrizione. 21/06/2011 
Responsabile del Procedimento:  
Dr Alessandro Tore  
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Il Consultorio Familiare Diocesano “Al Quadraro”, via Tuscolana 619,00174 Roma sostiene un 
servizio ambulatoriale dedicato alle donne con disabilità.  
L’ambulatorio è aperto dal lunedì al giovedì. Le visite sono su prenotazione. 
Il Consultorio Familiare “Al Quadraro”, in convenzione con la Provincia di Roma e in 
collaborazione con la Scuola Media Inferiore “Italo Calvino”  realizzerà il progetto “Il Faro”, per la 
prevenzione del disagio giovanile sia nel contesto scolastico che in quello familiare e sociale. 
Il progetto prevede la creazione di uno sportello di ascolto e di gruppi esperienziali 

 
41 
Oggetto: Protocollo d’intesa tra la Provincia di Roma e l’“ACLI provinciale di Roma” per la 
realizzazione del progetto “Punto Famiglia ACLI di Roma” 

Altri soggetti partecipanti 
Impegni di mezzi finanziari: 0,00 
Comodato ad uso gratuito del locale al piano rialzato, di proprietà della Provincia di Roma, 
dell’immobile sito in Roma, in via dei Sardi n.58 
Durata 3 anni 
Data di sottoscrizione 25/07/2012 

Responsabile del Procedimento: 
 Dr Alessandro Tore 
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Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
La Provincia, con DGP n.286/24 del 20/6/2012, ha messo a disposizione del soggetto gestore, 
tramite comodato ad uso gratuito, il locale al piano rialzato dell’immobile sito in  Roma, in Via dei 
Sardi n.58, di proprietà provinciale. 
Come previsto dal contratto di comodato (art.2), con determinazione dirigenziale n.2163/2013 si è 
provveduto al rinnovo annuale del contratto di comodato. 
Il progetto mette a disposizione delle famiglie: 
a) uno sportello di ascolto e orientamento; 
b) la partecipazione a percorsi di accompagnamento . 
I servizi erogati attualmente dal Punto Famiglia sono: 
- segretariato sociale; 
- consulenza legale per la famiglia; 
- consulenza sulla regolazione naturale della fertilita’; 
- consulenza psicologica. 
Il Punto Famiglia delle ACLI di Roma ha svolto la sua attività di osservatorio dei bisogni delle 
famiglie. Da giugno 2012 a novembre 2013 sono stati accolti 350 utenti del servizio di sportello e di 
consulenza. Durante questi mesi sono stati organizzati 20 eventi pensati ad hoc per le famiglie, per 
un totale di oltre 150 famiglie coinvolte. 

 
42 
Oggetto: Protocollo d’intesa tra la Provincia di Roma e  l’Associazione Gay Center/Gay Help Line 
per la realizzazione del progetto ”Refuge GLBT” riguardante una “Casa d’ospitalità temporanea” 
contro l’isolamento di giovani gay, lesbiche e trans (GLBT) 
Altri soggetti partecipanti 
Impegni di mezzi finanziari: - 
Comodato ad uso gratuito (provvisorio) di n.5 locali situati al quanto piano, di proprietà della 
Provincia di Roma, della palazzina A dell’immobile sito in Roma, in via dei Monte delle Capre n.23
Durata: 3 anni 
Data di sottoscrizione 24/12/2012 

Responsabile del Procedimento:  
Dr Alessandro Tore 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi  
Come da verbale di consegna, in data 27/12/2012, la Provincia ha assegnato in via provvisoria al 
beneficiario di n.5 locali situati al piano quarto, palazzina A, del complesso immobiliare di via 
Monte delle Capre n.23 in Roma. 
Il progetto non è stato ancora avviato per problemi organizzativi. 

 
43 
Oggetto: Protocollo d’Intesa tra la Provincia di Roma – Assessorato alle Politiche Sociali, “Roma 
Capitale” Municipio XIX e l’ Opera Don Calabria di Roma, finalizzato alla realizzazione di un 
intervento di “HOUSING SOCIALE” 
 
Altri soggetti partecipanti 
Impegni di mezzi finanziari: 0,00 
Comodato degli immobili, di proprietà provinciale, siti in  Roma, in Via Trionfale 8891, palazzina 
C, int.51 e 52; 
Durata: 6 anni 
Data di sottoscrizione: 4/4/2012 
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Responsabile del Procedimento: 
 Dr Alessandro Tore 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
La Provincia, con DGP n.88/14 del 04/04/2012, ha messo a disposizione del soggetto gestore, 
tramite comodato, degli immobili di proprietà provinciale siti in  Roma, in Via Trionfale 8891, 
palazzina C, int. 51 e 52. 
Il progetto è attivo da un anno. 
Il servizio si rivolge ad adulti, maschi e femmine ospitati in appartamenti separati, anche genitori 
con figli minori ed anziani senza dimora, in grado di autogestirsi nelle principali attività quotidiane. 
Agli ospiti viene richiesto un contributo mensile. 
In sede di accesso dagli ospiti viene sottoscritto un progetto individualizzato, che comprende anche 
la richiesta di garantire la quotidiana pulizia dell’alloggio e la preparazione dei pasti. 
Gli appartamenti del progetto si configurano come luoghi di vita autonoma in ambiente 
comunitario, controllato e protetto, monitorato ma non assistito. 
La permanenza prevista è di 6 mesi, rinnovabile. 
Il Servizio Sociale Territoriale garantisce: 

• l’individuazione degli ospiti; 
• la redazione del progetto individualizzato 
• il sostegno economico, se necessario, al pagamento del contributo per l’accoglienza. 

L’Opera Don Calabria garantisce: 
• le spese di gestione 
• la supervisione sul funzionamento della convivenza 
• il sostegno degli ospiti nel loro percorso di empowerment 

attraverso l’impegno di due operatori che garantiscono una presenza bisettimanale negli appar- 

tamenti e sono disponibili telefonicamente per l’intera giornata. 
I due appartamenti hanno finora accolto 9 persone, cinque uomini e tre donne, una delle quali ha 
con sé una figlia di 14 anni. 

 
44 
Oggetto: Rinnovo del Protocollo d’Intesa tra la Provincia di Roma e la Comunità Sant’Egidio-
ACAP Onlus riguardante il “Centro Provinciale per lo studio e lo sviluppo delle politiche sociali per 
la terza età” 

Altri soggetti partecipanti 
Impegni di mezzi finanziari: -  
Durata: 2 anni 
Data di sottoscrizione 21/11/2012 

Responsabile del Procedimento: Dr Alessandro Tore 
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Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
il “Centro Provinciale per lo studio e lo sviluppo delle politiche sociali per la terza età”, opera in 
stretta collaborazione con la Comunità di S. Egidio, presso la struttura del S. Gallicano di Roma. 
Il Dip. IX mette a disposizione l’attività di n. 2 Funzionari Servizi Sociali, che provvedono, tra 
l’altro: 

• alla raccolta di informazioni e scambio di esperienze e buone pratiche, nel quadro delle 
attività di formazione e aggiornamento sulle tematiche sociali rivolta agli operatori e agli 
attori delle reti informali impegnati nel settore della terza età; 

• alla partecipazione ai Forum per la non autosufficienza;  
• alla partecipazione alle riunioni periodiche di coordinamento;  
• alla predisposizione dei piani di intervento per le emergenze estive ed invernali;  
• alle attività di diffusione delle buone prassi;  
• alla partecipazione tavoli di coordinamento del polo sperimentale per la popolazione anziana 

del Centro Storico di Roma.  
Alla luce dei risultati raggiunti, con deliberazione di Giunta Provinciale n. 565/41 del 14/11/2012 è 
stato approvato il rinnovo del rapporto di cooperazione con la Comunità di S.Egidio per la durata di 
due anni.  
Dal mese di luglio 2013, uno dei due funzionari è in aspettativa, per cui attualmente risulta essere 
operativo soltanto un FSS. 
 
45 
Oggetto: Protocollo d’intesa tra la Provincia di Roma e  la Comunità di S.Egidio ACAP Onlus per 
la realizzazione di interventi sociali nel Municipio XV (quartiere Trullo – Portuense) di Roma 

Altri soggetti partecipanti 
Impegni di mezzi finanziari: 0,00 
Comodato degli spazi del piano II – Edificio “A” dello stabile di proprietà provinciale sito in Roma 
in via Monte delle Capre n. 23 
Durata: 3 anni 
Data di sottoscrizione: 8/11/2012 

Responsabile del Procedimento: 
Dr Alessandro Tore 
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Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi 
Il locale concesso in comodato d’uso, piano II – Edificio “A” di via Monte delle Capre n.23 – 
Roma, è stato utilizzato finora per le seguenti attività: 
- raccolta e smistamento di generi alimentari, vestiario e coperte per il freddo in favore delle 
persone senza dimora del Municipio XV; 
- incontro e socializzazione per gli anziani del quartiere; 
- realizzazione di diversi pranzi per gli anziani soli; 
- preparazione e realizzazione del Pranzo per i poveri in occasione del Natale 2012 (è in 
preparazione quello del 2013), che ha accolto circa 100 persone: anziani soli, immigrati, rom, 
disabili, famiglie in difficoltà, con il coinvolgimento di numerosi volontari; 
- realizzazione della “Scuola della Pace” in collaborazione con il Movimento del Paese 
dell'Arcobaleno: doposcuola e animazione per circa 70 bambini, provenienti da famiglie italiane, 
immigrate e rom, che frequentano le scuole elementari del quartiere, nei pomeriggi del giovedì e 
venerdì, con cadenza settimanale. La Scuola della Pace ha accolto anche i bambini ospiti delle case 
famiglia, che hanno partecipato all’organizzazione e realizzazione del “Rigiocattolo”, iniziativa 
natalizia a sostegno delle attività della Comunità di Sant’Egidio per l’adozione a distanza, la cura e 
l’iscrizione anagrafica dei bambini africani; 
Il Movimento dei Giovani per la pace, che riunisce ragazzi tra 11 e 14 anni, ha avviato un 
laboratorio musicale gratuito, attivo tutti i martedì. 
L’organizzazione e distribuzione di una cena itinerante per i senza dimora del quartiere e di quelli 
limitrofi, non ha potuto finora essere realizzata a causa del fatto di non aver potuto utilizzare le due 
stanze destinate a tale scopo, poiché sono rimaste finora in uso all’EISS, che è ancora in attesa della 
consegna dei locali dove trasferire la propria sede. 
 
46 
Oggetto: Protocollo di Intesa fra la Provincia di Roma, il Comune di Civitavecchia e 
l’Associazione “La Bilancella” onlus al fine di promuovere ed organizzare un corso di formazione 
professionale per la qualifica di “Operatore del Cantiere Nautico – Maestro d’Ascia” –presso il 
Centro Provinciale di Civitavecchia. 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Civitavecchia e Associazione “La Bilancella” onlus 
Impegni di mezzi finanziari €. 0,00 
Durata dell’accordo: l’accordo non è ancora operativo.  

Responsabile del Procedimento: Dott. Francesco Costanzo. 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi  
Il corso di formazione previsto dal Protocollo d’intesa sopra menzionato non è stato  ancora avviato 
in attesa della risoluzione di specifiche problematiche tecniche. 
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47  
Oggetto: Convenzione tra la Regione Lazio e la Provincia di Roma per il co-finanziamento del 
progetto denominato “Semplifichiamoci 2008 - ADITUS” nell’ambito dell’iniziativa 
“semplificAZIONE 2008” per l’attuazione dell’e-government regionale. 

Altri soggetti partecipanti: Regione Lazio 

Impegni di mezzi finanziari: il cofinanziamento da parte dell’Amministrazione Provinciale è pari a 
€ 52.500,00 (rendicontabili in costi interni) e il finanziamento della Regione Lazio è pari 
a € 297.500,00 

Durata della convenzione: non oltre 18 mesi dalla data di sottoscrizione della Convenzione. 
Proroga della Regione Lazio 30/6/2011. 

La convenzione è: 
• Stata sottoscritta in data 15/06/2009  

Responsabile del Procedimento: Dott. Marco Iacobucci 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
• Le attività del progetto si sono concluse al 12/4/2012. 

È stata richiesta l’erogazione della terza e ultima tranche di cofinanziamento regionale (prot. 
56882/12 del 12/4/12). 

 
48 

Oggetto: Convenzione tra la Regione Lazio e la Provincia di Roma per il co-finanziamento del 
progetto denominato TEO (Terza Età Online) nell'ambito dell'operazione semplificAZIONE 2009 
per l'attuazione del piano di e-government regionale. 

Altri soggetti partecipanti: Regione Lazio 

Impegni di mezzi finanziari: il cofinanziamento da parte dell’Amministrazione Provinciale è pari a 
€ 61.500,00 (rendicontabili in costi interni) e il finanziamento della regione Lazio è pari a € 
348.500,00 
Durata della convenzione: non oltre 18 mesi dalla data di sottoscrizione della Convenzione. 
Proroga della Regione Lazio fino al 31/12/2012   
 
La convenzione è: stata sottoscritta in data 15/12/2009  

Responsabile del Procedimento: Dott. Marco Iacobucci 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
• La Provincia di Roma ha chiesto e ottenuto dalla Regione Lazio una variazione al progetto 

TEO, il 05/7/2012.   
• Le attività del progetto TEO si sono concluse il 31/12/2012. Gli atti di rendicontazione finale 

sono stati trasmessi alla Regione Lazio in data 31/1/2013 ed è stata richiesta la liquidazione 
della terza tranche di cofinanziamento.  
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49 
Oggetto: Accordo di collaborazione con il CNR per lo sviluppo, la progettazione e 
l'implementazione dell'infrastruttura e di nuovi servizi per i progetti costituenti il 
PIANOINNOVAZIONE della Provincia di Roma 

Altri soggetti partecipanti: Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Cristallografia 

Impegni di mezzi finanziari: il finanziamento da parte dell’Amministrazione Provinciale è stato 
pari a € 12.000,00 per un progetto di competenza esercizio 2008, di € 12.000,00 per un progetto di 
competenza esercizio 2010, di € 12.000,00 per un progetto di competenza esercizio 2011 e pari  a € 
36.600,00 per un progetto di competenza esercizio 2012-2013 e 2014. 

Durata dell’accordo: fino al 15/10/2014   
L’accordo è: 

• stato sottoscritto in data 15/10/08 ed è stato rinnovato il 14/03/2012 fino al 31/12/2012 o  
termini più brevi previsti da normative che portino alla trasformazione delle funzioni 
dell’Ente o alla eliminazione dello stesso con un termine massimo previsto di 36 mesi dal 
15/10/2011 ovvero con scadenza massima al 15/10/2014. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Marco Iacobucci 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
L’accordo è stato rinnovato fino al 15/10/2014 e sono in corso di svolgimento le attività del progetto 
2013-2014. 
 
50 
Oggetto: Accordo di collaborazione con il CINECA (ex CASPUR) per lo sviluppo, la progettazione 
e l'implementazione dell'infrastruttura e di nuovi servizi per i progetti costituenti il 
PIANOINNOVAZIONE della Provincia di Roma 

Altri soggetti partecipanti: Consorzio CINECA 

Impegni di mezzi finanziari: il finanziamento da parte dell’Amministrazione Provinciale è stato 
pari a € 60.000,00 per un progetto di competenza esercizio 2008, pari a € 220.440,00 per un 
progetto di competenza esercizio 2009, pari  a € 120.000,00 per un progetto di competenza esercizio 
2010, pari  a € 120.000,00 per un progetto di competenza esercizio 2011 e pari a € 153.720,00 per 
un progetto di competenza esercizio 2012-2013-2014.  

Durata dell’accordo: fino al 15/10/2014   
L’accordo è: 

• stato sottoscritto in data 15/10/08 08 ed è stato rinnovato il 05/04/2012 fino al 31/12/2012 o  
termini più brevi previsti da normative che portino alla trasformazione delle funzioni 
dell’Ente o alla eliminazione dello stesso con un termine massimo previsto di 36 mesi dal 
15/10/2011 ovvero con scadenza massima al 15/10/2014. 

Responsabile del Procedimento: Dott. Marco Iacobucci 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
L’accordo è stato rinnovato fino al 15/10/2014 e sono in corso di svolgimento le attività del progetto 
2013-2014. 
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51 
Oggetto: Convenzione tra il CNIPA (poi DigitPA e poi Agenzia per l’Italia Digitale) e la Provincia 
di Roma per il co-finanziamento del progetto denominato CST/ALI della Provincia di Roma per 
l’inclusione dei piccoli comuni nell’attuazione dell’e-government. 
Convenzione tra la Regione Lazio e la Provincia di Roma per il co-finanziamento del progetto 
denominato CST/ALI della Provincia di Roma per l’inclusione dei piccoli comuni nell’attuazione 
dell’e-government. 

Altri soggetti partecipanti: Agenzia per l’Italia Digitale e Regione Lazio  

Impegni di mezzi finanziari: il cofinanziamento da parte dell’Amministrazione Provinciale è pari a 
€ 18.000,00 (rendicontabili in costi interni), il finanziamento del CNIPA (poi DigitPA e poi 
Agenzia per l’Italia Digitale) è pari a € 165.254,24, il finanziamento della regione Lazio è pari a € 
512.350,00 e servizi per un valore di € 1.049.001,00  

Durata delle convenzioni: pari alla durata delle attività per realizzare gli obiettivi del Progetto e 
comunque non oltre 30 mesi dalla data di sottoscrizione delle Convenzioni  
La convenzione con il CNIPA è: 

• stata sottoscritta in data 2/11/09  
   La convenzione con la Regione è: 

• stata sottoscritta in data 26/11/09   
Responsabile del Procedimento: Dott. Marco Iacobucci 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
il progetto è completato, per quanto attiene alla parte realizzata a mezzo di finanziamenti esterni, 
con la predisposizione degli atti di rendicontazione finale da presentare a DigitPA per l’assessment 
finale e la richiesta di ultima tranche di cofinanziamento. La parte operativa del progetto prosegue 
con utilizzo di risorse dell’Ente al fine di consentire ai comuni aderenti di continuare a fruire dei 
servizi che sono stati loro erogati in quanto previsti dal progetto stesso.  
 
52 
Oggetto: Accordo di collaborazione sulla cittadinanza digitale tra la Provincia di Roma, Regione 
Autonoma della Sardegna e Comune di Venezia per la realizzazione del progetto denominato Free 
ItaliaWiFi per la promozione del WiFi pubblico e gratuito sul territorio nazionale.   

Altri soggetti partecipanti: Oltre ai tre enti promotori, le amministrazioni pubbliche che hanno 
aderito a Free ItaliaWiFi, a dicembre 2013, sono 59 aderenti di cui 25 interconnesse. 

Impegni di mezzi finanziari: il finanziamento viene definito nel corso della realizzazione del 
progetto. Costo sostenuto per servizio di completamento, supporto e cessione del codice relativo al 
sito web del progetto “Free ItaliaWiFi” pari a € 10.000,00. Costo per materiale promozionale e di 
comunicazione del progetto pari a € 3.212,55. 
Durata dell’accordo: 36 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione  
 
L’accordo è: 

• stato sottoscritto in data 30/11/2010  
Responsabile del Procedimento: Dott. Marco Iacobucci 
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Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
L’Accordo è stato sottoscritto e il progetto è in fase di sviluppo.  E’ stata portata a termine la fase 
tecnica di realizzazione del progetto, quale prima rete federata nazionale di accesso gratuito a 
Internet che consente la navigazione nelle aree wifi pubbliche delle amministrazioni che hanno 
aderito all’iniziativa. La rete Free ItaliaWiFi  è stata presentata al Lido di Venezia in data 9 
settembre 2011 ed è operativa a partire da quella data.  Alla Federazione  si  sono associati molti 
enti locali e alla data del 20 dicembre 2013 risultano 59 gli enti aderenti di cui 25 interconnessi.  
 
53 

Oggetto: Convenzione per la realizzazione, in forma associata, del progetto Suoni della Memoria. 

Altri soggetti partecipanti: DAR (ente finanziatore), Provincia di Lecce (ente capofila) e altri 
comuni.  
Impegni di mezzi finanziari: il cofinanziamento da parte dell’Amministrazione Provinciale è pari a 
€ 230.000,00 (rendicontabili in costi interni) e il finanziamento del DAR è pari a € 348.300,00. 

Durata della convenzione: 18 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione della convenzione tra il 
DAR (ente finanziatore) e la Provincia di Lecce (ente capofila) 
La convenzione è: 

• stata sottoscritta in data 25/07/2010 e prorogata fino al 30/06/2013 

Responsabile del Procedimento: Dott. Marco Iacobucci 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
La  convenzione tra il DAR (ente finanziatore) e la Provincia di Lecce (ente capofila) è stata 
sottoscritta e il progetto è concluso.  Gli atti di rendicontazione finale sono stati trasmessi all’Ente 
capofila e si è in attesa di ricevere l’ultima tranche di cofinanziamento. 
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1.5.7- PROTOCOLLI OPERATIVI 
 
1 

Oggetto: Protocollo di collaborazione per il sistema di gestione delle emergenze sanitarie. 

Altri soggetti partecipanti: Sistema di emergenza sanitaria “Lazio Soccorso 118”; Questura di 
Roma, Comando Provinciale dei Carabinieri di Roma, Comando Provinciale Guardia di Finanza 
di Roma, Polizia Municipale del Comune di Roma, Comando Provinciale Vigili del Fuoco. 

Impegni di mezzi finanziari: il protocollo riguarda le procedure di coordinamento operativo tra 
gli Enti per l’organizzazione e la gestione degli interventi di soccorso sanitario. Non sono stati 
previsti impegni finanziari. 
Durata dell’accordo 
L’accordo è: 
• già operativo dal 27 gennaio 2003.  
 
Responsabile del Procedimento: Dott. Mario Sette 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
 Il protocollo è attivo; lo stesso si è articolato nell’individuazione, pianificazione ed attuazione 
delle procedure della Sala Operativa del Servizio di Polizia Provinciale, nel coordinamento delle 
interazioni della Polizia Provinciale con i diversi Enti, Istituzioni, Corpi di Polizia dello Stato e 
Locali, nelle necessarie procedure stabilite per l’allertamento e l’attivazione delle strutture di 
intervento in emergenza. Quanto sopra al fine di garantire il soccorso sanitario rapido nelle 
diverse situazioni di eventi ed in relazione alle diverse articolazioni di complessità operativa. In 
particolare il protocollo opera in merito ad interventi per infortunistica stradale, situazioni di 
pericolo ambientale per la presenza di sostanze pericolose, incendi di vaste proporzioni con 
pericolo alle popolazioni, ferimenti per incidenti di caccia ed altro 
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1.5.8 - ATTI GENERALI DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 
 
Convenzioni tra il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e l’Amministrazione 
Provinciale di Roma per l’attuazione degli interventi previsti nel programma per Roma 
capitale finanziati con la legge 396/90 di competenza dell’Amministrazione Provinciale 
 
1  
Oggetto: Convenzioni per la realizzazione di :  
• cod. b1.6.26 “Indagini e studi finalizzati alla costituzione e allo sviluppo del sistema 

termale romano”.  
• cod e1.6 “Interventi a sostegno del decentramento universitario –indagini e progettazione 

per la realizzazione, anche attraverso il recupero edilizio, di nuove sedi e di strutture 
complementari alla didattica universitaria”.  

• cod.d.4.2.3.1 “Nodi di scambio-Colle Mattia”. 
• cod. d1.41 “Ristrutturazione delle ex SS via del Mare ed Ostiense al fine di costruire 

un’unica arteria a doppia carreggiata”   
• cod. b1.7.4.1.1. Recupero e valorizzazione ambientale dell’area lacustre di gabii-

castiglione. Primi interventi di valorizzazione.  
 
Altri soggetti partecipanti: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Comune di 
Valmontone 
Convenzioni: -Sottoscritta in data 24-11-2003 e ratificata con DGP n°1074/54 del 17-12- 
2003 inerente gli interventi: cod. b1.6.26, cod e1.6,  
-Sottoscritta convenzione in data 16.12.2005 e ratificata con DGP n. 1696 del    28.12.2005 
l’intervento cod b1.7.4.1.1 
cod. b1.6.26 “Indagini e studi finalizzati alla costituzione e allo sviluppo del sistema termale 
romano” 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
L’intervento è oggetto di convenzione con il Ministero Infrastrutture e Trasporti stipulata in 
data 24 novembre 2003.  
Con deliberazione consiliare n.20 del 27.11.2003 il finanziamento è stato iscritto nel bilancio 
Provinciale ed affidato al Responsabile del procedimento per la sua realizzazione. 
Nel 2004 è stato redatto il Programma di Lavoro in collaborazione con diversi Servizi 
dell’Amministrazione Provinciale. 
Nel Gennaio 2005 è stato redatto il time-work dell’intervento.  
Con determinazione dirigenziale n°13 del 9 agosto 2007 R.U. n°5003 è stato approvato il 
programma di lavoro e definiti gli strumenti organizzativi-gestionali finalizzati alla redazione 
del Piano per la costituzione e lo sviluppo del Sistema Termale Romano; con lo stesso atto è 
stata approvata la Convenzione con Provinciattiva S.p.a. (società in house della Provincia di 
Roma) per la produzione di studi, analisi e proposte ed attività di supporto . 
Con determinazione dirigenziale n°34 del 10 agosto 2007 R.U. n°5025 è stato nominato il 
Gruppo di Progettazione del Piano. 
Con determinazione dirigenziale R.U. 3430 del 21.5.2008 è stato incrementato il Gruppo di 
lavoro con specialisti e personale tecnico sia della Provincia di Roma che della Regione Lazio 
e  nella stessa determinazione si è ravvisata la necessità di dover riprogrammare parzialmente 
l’intervento, prolungando i tempi d’esecuzione dell’intervento oltre il 30 Giugno 2008. 
Al 30 Giugno 2008 sono stati predisposti in prima stesura alcuni  documenti tra i quali il 
quadro normativo, l’analisi della domanda e dell’offerta turistica e termale, il benchmark 
italiano ed estero e le prime linee di sviluppo programmatiche; un primo documento di sintesi 
è consultabile sul sito web della Provincia di Roma.  
E' stata predisposta DD RU 1472 dell’11.3.09 che modifica la precedente DD RU 8090/08. 
Considerato necessario modificare la Convenzione con Provinciattiva Spa, in seguito alla 
consegna della nuova tempistica da parte della stessa Società. 
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Con D.D. n° 476 del 29.1.2010 si è provveduto a prorogare la conclusione delle attività al 
30.9.2010. 
 Nella riunione dell’11.06.2010 Provinciattiva ha presentato la rimodulazione del 
cronoprogramma di progetto al fine di avviare un confronto per definire degli interessi e delle 
disponibilità con i Comuni  interessati alla costruzione e sviluppo di un Sistema Termale 
Romano conclusioni previste al 31.12.2010 
In data 16/11/2010 si è svolta una riunione tra Provinciattiva Spa, il Servizio 2 della Direzione 
Generale e il Direttore Generale, nel corso della quale sono stati incontrati i Sindaci dei 
Comuni di Anzio, Canale Monterano e Cerveteri, che avevano espresso il loro interesse alle 
proposte avanzate dall'Amministrazione. 
Successivamente Provinciattiva Spa ha comunicato il proseguimento delle attività previste nel 
programma di lavoro prestando particolare attenzione nella definizione delle linee-guida per 
le azioni e gli interventi da intraprendere attinenti i tre Comuni sopra indicati nonché ha 
definito una proposta di indice per il documento finale nel quale saranno raccolti e sistemati i 
principali risultati della prima e seconda fase di analisi del Sistema Termale Romano. 
A seguito di ciò il Servizio 2/DG, ha accolto il programma, predisposto da Provinciattiva per 
il completamento delle attività previste, con la proroga della scadenza della consegna 
definitiva degli elaborati alla data del 15/09/2011, attraverso la sottoscrizione di una 
successiva appendice al contratto di servizio sottoscritto in data 16/07/2009, per la sola parte 
riguardante la durata prevista dall'art. 4, formalizzato con la determinazione dirigenziale RU 
n. 5309 del 14.07.2011. 
Successivamente all’esecutività dell’atto, è stata sottoscritta la 3^ appendice al contratto in 
data 22.07.2011. 
In data 10.08.2011, a seguito di riunioni del Gruppo di lavoro, finalizzate al coordinamento ed 
alla verifica, sono stati consegnati da parte di Provinciattiva gli elaborati finali dello studio 
svolto e la proposta di programma per il convegno finale di presentazione dei risultati. 
cod e1.6 “Interventi a sostegno del decentramento universitario –indagini e progettazione per 
la realizzazione, anche attraverso il recupero edilizio, di nuove sedi e di strutture 
complementari alla didattica universitaria” 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:  
Nel 2004 è stato redatto, in collaborazione con diversi Servizi dell’Amministrazione 
Provinciale, il Programma di Lavoro per la realizzazione della “Rete Provinciale a supporto 
dell’orientamento universitario” con il coinvolgimento della Facoltà di Ingegneria 
dell’Università “La Sapienza” di Roma con la quale si prevede di firmare apposito Protocollo 
di Intesa per lo sviluppo del Piano di Lavoro e dello Studio di fattibilità. 
Con Ordinanza Presidenziale del 26 Maggio 2008 sono stati conferiti nuovi incarichi di 
direzione di servizi, con il conseguente cambio del Responsabile Unico del Procedimento  
cod. 4.2.3.1 “Nodi di scambio-Colle Mattia” 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
In corso di concertazione  con il Comune di Roma per la realizzazione congiunta del nodo di 
scambio previsto dal PRG. 
In data  9-06-2005 è stata inoltrata al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti richiesta di 
integrazione finanziaria di € 3.300.000,00, per ampliamento dell’intervento, nell’ambito del 
finanziamento del programma per il 2005-2006. 
In data 29/09/05 è stato emesso il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti di 
approvazione delle decisioni della Commissione 
L’intervento è oggetto di convenzione con il MIT stipulata in data 16 dicembre 2005. 
In data 09/03/2006 con la presenza del Comune di Roma dei Comuni limitrofi, di RFI, 
ATAC, COTRAL e Associazioni di quartiere, è stata presentata la versione preliminare dello 
studio di fattibilità. 
Sono in corso di definizione accordi con i proprietari dell’area, la Provincia e il Comune di 
Roma al fine di garantire la piena disponibilità dell’area. Sono state avviate le procedure per 
l’affidamento degli incarichi di progettazione. 
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E’ stato affidato un incarico esterno per la stesura del progetto preliminare, che è stato 
completato nel mese di Dicembre 2007. 
L’intervento è stato incluso nel Piano del Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza 
traffico nel Comune di Roma ,  è stato incluso tra quelli da realizzare in via prioritaria.  
Sono in corso di definizione accordi con il Comune di Roma e  i proprietari, al fine di 
definire, approvando una variante  l’assetto urbanistico definitivo del nodo, una progettazione 
adeguata supportata dalla stipula di una Convenzione tra Comune, Provincia, e i privati 
interessati. 
All’esame del Comune di Roma  la documentazione progettuale proposta dai proprietari 
dell’area. Nel corso di una Conferenza di Servizio indetta dal Commissario sono stati raccolti 
i pareri di tutte le parti in causa. In attesa di comunicazione da parte del Comune per l’esatta 
individuazione delle aree da utilizzare ed avviare la progettazione in capo alla Provincia. 
Il 14.11.2013 la 4^ Commissione Capitolina riprende l’iter ed analisi procedurali del progetto 
invitando la Provincia ad avviare la gli atti di sua competenza e quindi viene riproposto dal 
RUP di inserire l’intervento nella programmazione triennale OOPP. 2014/16 Annualità 2014 
cod. d 1. 41 “Ristrutturazione delle ex SS via del Mare ed Ostiense al fine di costruire 
un’unica arteria a doppia carreggiata” 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
Con deliberazione consiliare n.20 del 27/11/2003 il finanziamento è stato inserito nel bilancio 
Provinciale ed affidato al Responsabile del procedimento per la sua realizzazione. 
L’intervento è oggetto di Convenzione con il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti stipulata in data 
24/12/2003. 
Il progetto preliminare è redatto dall’ 1-06-2004 da parte di un apposito Gruppo di Lavoro formato da 
personale interno all’Amministrazione Provinciale di Roma e al Comune di Roma. 
In data 31/12/2005  la Provincia ha portato a termine gli aspetti del Progetto Preliminare di sua 
competenza  
In data 05/04/2006 si è svolta  una conferenza di servizi sul progetto preliminare, a seguito della quale gli 
Enti e le Amministrazioni Pubbliche partecipanti hanno espresso i pareri di competenza. 
Il Comune di Roma sta predisponendo una variante al P.R.G. per tenere conto del progetto in argomento.
E’ volontà dell’Amministrazione Provinciale e del Comune di Roma considerata la rilevanza economica 
dell’opera di procedere con le successive fasi progettuali e realizzative, per stralci funzionali, il primo dei 
quali riguarda il tratto terminale da Via della Scafa, verso Roma presso l’abitato di Ostia Antica. 
E' stato approvato dal Comune di Roma e dalla Provincia un accordo organizzativo, che dovrà essere 
firmato dalle parti, che ha per oggetto  la progettazione unitaria del primo stralcio funzionale. 
Il Comune di Roma sta predisponendo una variante al P.R.G. per tenere conto del progetto in argomento.
E’ volontà dell’Amministrazione Provinciale e del Comune di Roma per cui è stato sottoscritto in data 
22/06/2009 un accordo organizzativo, considerata la rilevanza economica dell’opera, di procedere ad 
una progettazione unitaria del primo stralcio funzionale, da Via della Scafa, verso Roma presso l’abitato 
di Ostia Antica. 
E’ in approvazione il progetto esecutivo delle indagini archeologiche primo stralcio funzionale, da Via 
della Scafa, verso Roma presso l’abitato di Ostia Antica e si sta procedendo alla redazione del  progetto 
definitivo dello stralcio di cui sopra.  
E’ stato approvato con D.D. n° 8922 del 21.12.2012 in linea tecnica il progetto esecutivo degli scavi 
archeologici per il tratto di competenza provinciale. Con Delibera n°159/26 del 28.06.2013 del 
Commissario Straordinario è stato approvato il progetto preliminare per le indagini archeologiche nelle aree 
12,13,14 inserito nell’elenco annuale 2013 con il cod.int. VG 041210.03. è in fase di pubblicazione gara. 
cod. b1.7.4.1.1. Recupero e valorizzazione ambientale dell’area lacustre di Gabii-Castiglione. 
Primi interventi di valorizzazione. 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: 
La Commissione Roma Capitale nella riunione del 03/08/2005, su  proposta della Provincia, 
ha deliberato il  finanziamento dell’intervento per  € 1.000.000,00, sull’ annualità 2005 e per € 
3.000.000,00 per il 2006 quest’ultimo da finanziarsi mediante rimodulazione dei ribassi d’asta 
e delle riduzioni finanziarie di interventi di titolarità di soggetti non istituzionali, presenti nel 
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programma di Roma capitale. 
In data  29/09/05 è stato emesso il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti di 
approvazione delle decisioni della Commissione del 03/08/2005, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 295 del 20.12.2005. 
L’intervento è oggetto di Convenzione con il MIT stipulata in data 16 dicembre  2005 
Con determinazione  dirigenziale RU 8668 del 29 Dicembre 2005 è stato nominato il Rup e 
l’ufficio di supporto al Rup. 
Sono stati presi contatti con il Comune di Roma per visionare la pianificazione prodotta e 
concordare il coordinamento dei diversi interventi. 
Con Ordinanza Presidenziale del 26 Maggio 2008 sono stati conferiti nuovi incarichi di 
direzione di servizi, con il conseguente cambio del Responsabile Unico del Procedimento. 
 
2 
Oggetto: Convenzione per la realizzazione di: cod. d 1.35 “SP Laurentina dal GRA al Km 
28,200:progettazione, scavi archeologici e opere. I° stralcio funzionale. Cod d 1.35.1 SP 
Laurentina dal GRA al Km 28,200: progettazione, scavi archeologici e opere. II stralcio 
funzionale  

Altri soggetti partecipanti:  Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e l’Amministrazione 
Provinciale 
Impegni di mezzi finanziari:  . cod d 1.35.     € 23.656.688,75 
Responsabile del Procedimento: Ing. Antonio Cellucci 
Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi:   
E’ stato redatto il progetto preliminare e lo studio di impatto ambientale. In data 12.4.2005 si è 
conclusa la Conferenza dei servizi e si è predisposto l’Accordo di programma. In data 28.7.2006 
è stato sottoscritto l’accordo di programma  per l’approvazione definitiva della variante 
urbanistica e la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera tra Regione Lazio, Provincia di 
Roma, Comune di Roma, Comune di Pomezia, Comune di Ardea, Roma Natura Ente di 
gestione della Riserva Naturale di Decima-Malafede, pubblicato il 10.10.2006. il Servizio 2 
della Direzione generale, competente per il programma Roma Capitale ha avviato le procedure 
di formazione del collegio di vigilanza richiedendo la nomina dei componenti con nota del 
16.11.2006. sono state  acquisite le nomine. Il 14.12.06 è stato pubblicato l’avviso di gara, 
espletato il 23/07/07. 
E’ stata espletata positivamente la Conferenza di Servizi. 
L’Accordo di Programma è stato sottoscritto.  
L’avviso di gara è stato pubblicato in data 14/12/06. Esito gara del 23/07/07. 
Aggiudicataria: A.T.I.  C.C.C. S.r.l. mandataria: CO.IMP. S.r.l. mandante. 
Importo netto di contratto: €. 15.096.961,67 
1^ Consegna parziale lavori il 03/04/2008. 2^consegna parziale il 05/02/2009 - ultima consegna 
parziale 26/03/2010. Tempi di esecuzione previsti 730 giorni 
Perizia di variante suppletiva approvata in data 22/12/2010 per cui l’importo complessivo dei 
lavori è diventato Euro 14.990991,74 
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1.5.9 - INTESE ISTITUZIONALI DI PROGRAMMA 
 
1 
Oggetto: 5^ edizione del progetto di informazione/formazione “In strada come in rete” 
promosso dall’UE Servizio di Polizia Provinciale e Protezione Civile della Provincia di Roma, 
rivolto agli studenti tra i 10 e i 14 anni, ai genitori e agli insegnanti delle scuole secondarie di 
primo grado del territorio della Provincia di Roma con l’obiettivo di contrastare i rischi connessi 
all’utilizzo di Internet da parte dei minori. 
Altri soggetti partecipanti: Skuola.net (testata giornalistica della soc. Glubit s.r.l.) – Polizia 
Postale e delle Comunicazioni di Roma – Microsoft Italia - Google , YouTube e Kamaleonte.it 
Impegni di mezzi finanziari: 28.660 Euro, di cui 
€ 10.660 per l’acquisto dei premi messi in palio nel concorso summenzionato; 
€ 18.000 per l’espletamento dei servizi necessari alla realizzazione dell’iniziativa medesima, 
quali l’ideazione e realizzazione di un video di presentazione, contatti con i docenti, definizione 
del materiale informativo necessario per le scuole; definizione delle modalità e dell’approccio 
formativo ed educativo, da condividere, nel corso di appositi incontri, con gli insegnanti ed i 
genitori coinvolti nel progetto, a beneficio dei giovani discenti; raccolta ed elaborazione di tutti 
gli elaborati che saranno presentati dalle varie scuole in apposito archivio informatico; attività di 
rilevamento del gradimento e conteggio dei voti attribuiti ai singoli elaborati; contabilizzazione 
ed archiviazione dei voti espressi a favore degli elaborati a concorso.  
Durata del progetto: dal 2009 
Il Patto territoriale è: 
• già operativo: approvato con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 576/12 del 

21.11.2012 
• scadenza prevista:  
Responsabile del Procedimento: Dott. Mario Sette 

Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi: L’iniziativa  ha impegnato n. 20 agenti di 
Polizia Provinciale, n. 10 agenti di Polizia Postale  in un’azione di informazione e formazione sui 
seguenti temi: 

 Internet Safety 
 Bullismo 
 Educazione Stradale 

La IV edizione si è conclusa con la premiazione di 3 scuole 

   



 - 120 -

1.6 - FUNZIONI ESERCITATE SU DELEGA 
 

 
 
1.6.1 Funzioni e servizi delegati dalla Regione 
 
 Riferimento normativo: Legge regionale n. 33/96 

 Funzioni o servizi: delega di funzioni in materia di spese per ripristini ambientali. 

      Danni alle colture agricole  

 Trasferimenti di mezzi finanziari in previsione per l’anno 2013 € 139.183,00. 

 Unità di personale trasferito: nessuna 

 
 
 

 
1.6.2. – Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite: 
 
Le entrate concernenti le funzioni esercitate su delega, a causa delle complessità procedurali 

nonché della non puntuale  erogazione delle stesse,  non risultano sufficienti  ai fabbisogni in 

materia di spese per ripristini ambientali. 
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2.2 Programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora 
conclusi  

 
 
Elenco interventi programmati per spese di investimento di cui al Programma delle Opere 
Pubbliche 2014/2016 

Ambito Anno Cod.int. 
Amm.ne Descrizione dell'Intervento Importo Finanziamento

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1001 

ROMA -I.T.I.S."G. GIORGI" Viale P. 
Togliatti, 1157 -Lavori per 
l'impermeabilizzazione della copertura 
dei laboratori. 

450.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 07 

1073 

GUIDONIA -L.S."MAIORANA" Via 
Roma, 298 -Ristrutturazione parziale e 
messa a norma ai sensi del D.Lgs. 
81/2008, della L. 46/90 (impianti elettrici) 
e del D.M. 26.08.92 (C.P.I.) e della 
normativa sulla eliminazione delle 
barriere architettoniche. 

1.100.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1002 

ROMA -I.P.S.S.A.R."P. ARTUSI" Via 
Pizzo di Calabria, 5 -Lavori urgenti di 
rifacimento e messa in sicurezza di parte 
del muro di contenimento posto tra Via 
Appia Nuova e Via Pizzo di Calabria 
oggetto di Verbale dei Vigili del Fuoco 
del 17 luglio 2013. 

250.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1003 

ROMA -I.I.S."EUROPA - V. WOOLF" Via 
R. Trinchieri, 49 -Lavori di messa in 
sicurezza e adeguamento impianto 
elettrico, ai sensi del D.M. 37/2008. 

800.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1004 
ROMA -I.T.I.S."GIOVANNI XXIII" Via di 
Tor Sapienza, 160 -Lavori per il 
rifacimento dei servizi igienici. 

400.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1005 

ROMA -I.I.S."EX CONFALONIERI" Via 
B.V. de Mattias, 5 -Lavori di 
adeguamento alle normative vigenti 
finalizzati all'ottenimento del C.P.I.. 

280.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1006 

ROMA -I.T.I.S."H. HERTZ" Via W. 
Procaccini, 70 -Lavori per l'eliminazione 
delle infiltrazioni di acqua meteorica 
dalla copertura della zona laboratori. 

460.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1007 

ROMA -I.I.S."E. FERRARI" Succ.le -
L.A."G. DE CHIRICO" Succ.le Via C. 
Ferrini, 61-83 -Adeguamento al D.M. 
37/08 (impianto elettrico e gabbia 
Faraday), lavori per l'ottenimento del 
C.P.I. (strutture separanti REI, porte 
REI, adeguamento impianto antincendio, 
impianto rivelazione fumi, impianto 
sonoro allarme antincendio, 
cartellonistica). 

563.015,40 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1008 

ROMA -I.T.I.S."VON NEUMANN" 
Succ.le Via del Tufo -Lavori per il 
rifacimento dell'impermeabilizzazione 
della copertura a terrazzo dell'aula 
magna. 

400.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1009 
TIVOLI -I.P.S.I.A."OLIVIERI" V.le G. 
Mazzini, 89 -Rifacimento facciate 
esterne causa caduta di intonaco. 

690.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 08 

1018 
ROMA -I.P.S.S.A.R."I ALBERGHIERO" 
Via Tor Carbone, 53 -Lavori di un nuovo 
impianto di depurazione biologico. 

500.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1010 

ROMA -L.C."I. KANT" P.zza 
Zambeccari, 19 -Lavori per C.P.I. 
(strutture separanti REI, porte REI, 
impianto sonoro allarme antincendio, 
impianto rivelazione fumi). 

334.000,00 Avanzo 
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edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1011 

ROMA -I.T.C."G. DI VITTORIO" Via 
Aquilonia, 50 -Complesso 
Scolastico"VIA AQUILONIA" -L.S. "T. 
LEVI CIVITA" Via Torre Annunziata, 11-
Lavori di confinamento pavimentazione 
contenente fibre di amianto 

850.000,00 Avanzo 

Ambito Anno Cod.int. 
Amm.ne Descrizione dell'Intervento Importo Finanziamento

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1012 

ROMA -I.P.S.I.A."DIAZ" Succ.le Via 
Taranto, 59 -Messa in sicurezza facciate 
lato ingresso principale causa caduta 
intonaci. 

130.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1013 
ROMA -I.T.C.G."L. DA VINCI" Via 
Cavour, 258 -Lavori di risanamento delle 
coperture a terrazzo. 

1.000.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1014 

ROMA -I.I.S."EUROPA - V. WOOLF" Via 
Trinchieri, 49 -Lavori per l'ottenimento 
del C.P.I. (impianto antincendio, strutture 
separanti REI, porte REI, adeguamento 
scale di sicurezza, impianto rivelazione 
fumi, impianto sonoro allarme 
antincendio). 

400.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1015 

SUBIACO -I.I.S."G. QUARENGHI" Via di 
Villa Scarpellini -Lavori per il rifacimento 
dell'impermeabilizzazione e della 
coibentazione delle coperture della sede 
centrale. 

730.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1016 

ROMA -ISTITUTO"RUSSELL" Via 
Tuscolana, 208 -Lavori urgenti di 
impermeabilizzazione copertura 
palestra. 

192.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1017 
ROMA -I.P.S.S.A.R."I ALBERGHIERO" 
Via Tor Carbone, 53 -Lavori di 
sistemazione coperture. 

200.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1018 

ROMA -I.I.S."SIBILLA ALERAMO" Via 
S. Cannizzaro, 16 -Lavori urgenti di 
impermeabilizzazione coperture per 
eliminazione infiltrazioni acque 
meteoriche. 

160.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1019 

SUBIACO -I.I.S."G. QUARENGHI" Via 
Villa Scarpellini, 25 -Lavori per la 
sostituzione della canna fumaria 
contenente amianto. 

51.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1020 
ROMA -ISTITUTO"SERENI" Via 
Prenestina, km 14 -Lavori di sostituzione 
dei vetri della serra. 

120.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1021 

ZAGAROLO -I.P.S.I.A."BORSELLINO E 
FALCONE" Succ.le Via Valle Epiconia -
Lavori di messa a norma dell’impianto 
elettrico ai sensi del D.M. 22 gennaio 
2008 n. 37 e la messa in sicurezza degli 
infissi esterni. 

337.769,80 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1022 

ROMA -I.I.S."E. FERRARI" Via 
Grottaferrata, 76 -Lavori di 
ristrutturazione Padiglione Nord, 
Centrale e Uffici e sistemazione aree 
esterne. 

700.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1023 

ROMA -I.S.A."ROMA 2" Via del 
Frantoio, 4  -Lavori di adeguamento e 
messa a norma ai sensi del D.Lgs.81/08, 
del D.M. 26.08.92 (C.P.I.), del D.M. 
37/08 impianto elettrico) del "nuovo 
edificio". 

950.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1024 
ROMA I.I.S."EX CONFALONIERI" Via 
B.V. de Mattias, 5 -Lavori di rifacimento 
dei servizi igienici. 

450.000,00 Avanzo 
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edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1025 

ZAGAROLO -I.P.S.I.A."BORSELLINO E 
FALCONE" Via Colle dei Frati -Lavori di 
adeguamento alle normative vigenti di n. 
4 aule acquisite dal Comune di Zagarolo 
e richiesta nuova Certificazione 
Prevenzione Incendi. 

400.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1026 

ROMA -I.I.S."J. PIAGET" Via M.F. 
Nobiliore, 79/A -Lavori per l'ottenimento 
del C.P.I. (adeguamento impianto 
antincendio, porte REI, separazioni REI, 
impianto rivelazione fumi). 

500.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1027 

TIVOLI -I.T.I.S."A. VOLTA" Via S. 
Agnese, 46 -Lavori per il rifacimento 
delle due scale esterne e realizzazione 
nuovo ingresso pedonale. 

160.000,00 Avanzo 

      

Ambito Anno Cod.int. 
Amm.ne Descrizione dell'Intervento Importo Finanziamento

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1028 
ROMA -ISTITUTO "RUSSELL" Via 
Tuscolana, 208 -Lavori di restauro delle 
facciate e sistemazioni esterne. 

1.000.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1029 

ROMA -I.T.I.S."R. ROSSELLINI" Via 
Vasca Navale, 58 -Lavori per la messa 
in sicurezza dei locali Aule 50 e 
impermeabilizzazione zona uffici. 

300.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1030 

ROMA -L.C."BENEDETTO DA NORCIA" 
Succ.le Via Anagni, 24 -Lavori di 
variazione del sistema di distribuzione 
impianto elettrico da 220V a 380V 3F. 

300.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1031 

ROMA -I.T.C."L. LOMBARDO RADICE" 
Piazza Ettore Viola, 5 -Lavori di 
rifacimento dell'impianto elettrico ai sensi 
del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 (ex 
Legge 46/90). 

500.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1032 
GUIDONIA -I.T.I.S."A.VOLTA" Succ.le 
V.le Roma, 296/b -Lavori urgenti per 
rifacimento parte copertura a terrazzo. 

70.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EE 13 

1033 
ROMA -I.I.S."EUROPA - V. WOOLF" 
Succ.le - Circ.ne Casilina, 119 -
Ristrutturazione servizi igienici. 

270.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

0030 

ROMA -L.C."MONTALE" Succ.le Via di 
Bravetta, 545 -Adeguamento normativa 
antincendio (a seguito verbale VV.F. n. 
157/UPG712 del 13/12/2012). 

500.000,00 Bilancio 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1034 

ARICCIA -L.C."J. JOYCE" Succ.le Via 
Vallericcia, 51 -Adeguamento impianto 
antincendio (strutture separanti REI, 
impianto rivelazione fumi, impianto 
elevatore, impianto sonoro di allarme 
antincendio) e lavori complementari per 
l'ottenimento del C.P.I.. 

450.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1035 

VALMONTONE -I.T.C."NERVI" Succ.le 
Via Gramsci -Lavori di installazione 
allarme sonoro e visivo, revisione porte 
REI con l'inserimento di elettromagneti di 
ritegno -Realizzazione accumulo idrico 
ed installazione motopompe -Rilascio 
(C.P.I.). 

680.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1036 

ROMA (Ostia) -L.S."F. ENRIQUES" Via 
F. Paolini, 196 -Lavori per il 
completamento lavori per CP.I. (D.M. 
26.08.92). 

465.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 10 

1055 

ROMA -I.P.S.I.A."CATTANEO" Succ.le 
Via Pisano, 9 -Adeguamento e messa a 
norma ai sensi del D.Lgs. 81/08, del 
D.M. 37/08 e del D.M. 26.08.92 (C.P.I.). 

400.000,00 Avanzo 
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edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1037 

MARINO -I.S.A."P. MERCURI" Corso 
Vittoria Colonna, 53 -Realizzazione 
impianto antincendio e scala di 
sicurezza per ottenimento C.P.I.. 

420.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1038 

VELLETRI -L.S."LANDI" Viale S. 
D'Acquisto, 61 -Lavori di rifacimento 
impianto d'accumulo idrico e revisione 
del gruppo di pressurizzazione 
dell'impianto antincendio -Realizzazione 
scala esterna di emergenza e 
sostituzione porte R.E.I. propedeutici 
alla richiesta del C.P.I. (Certificato di 
Prevenzioni Incendi). 

780.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1039 

ROMA (Ostia) -L.C."A. MARZIO" Via 
Capo Palinuro, 72 -Lavori per il 
completamento lavori per C.P.I. (D.M. 
26.08.92). 

200.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 10 

1060 

ROMA -L.S."KEPLERO" Succ.le Via 
delle Vigne, 156 -Adeguamento e messa 
a norma ai sensi del D.Lgs. 81/08, del 
D.M. 37/08 e del D.M. 26.08.92 (C.P.I.). 

350.000,00 Avanzo 

Ambito Anno Cod.int. 
Amm.ne Descrizione dell'Intervento Importo Finanziamento

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1040 

ROMA -L.S."I. NEWTON" Viale 
Manzoni, 47 -Realizzazione riserva 
idrica, gruppo di pressurizzazione, 
revisione impianto elettrico, porte REI 
per l'ottenimento del C.P.I.. 

300.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1041 

VELLETRI -I.T.C."BATTISTI" Via dei 
Lauri, 1 -Lavori di realizzazione 
accumulo idrico ed installazione del 
gruppo di pressurizzazione per impianto 
antincendio, installazione dell'allarme 
visivo e sonoro, revisione porte R.E.I. -
Rilascio C.P.I.. 

680.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1042 

ROMA (Ostia) -I.I.S."C. URBANI" Via 
dell' Idroscalo, 88 -Lavori per il 
completamento lavori per C.P.I. (D.M. 
26.08.92). 

400.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 10 

1079 

ROMA -L.S."KEPLERO" Via Gherardi, 
87 -Adeguamento e messa a norma ai 
sensi del D.Lgs. 81/08, del D.M. 37/08 e 
del D.M. 26.08.92 (C.P.I.). 

300.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1043 

ROMA -L.S."KENNEDY" Via Nicola 
Fabrizi, 7 -Lavori di adeguamento 
impianti, scala esterna di sicurezza, 
compartimentazione locali, ai fini del 
D.Lgs. 81/08, del D.M. 37/08 e del D.M. 
26.08.92 (Certificato di Prevenzione 
Incendi). 

750.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1044 

COLLEFERRO -I.T.I.S."CANNIZZARO" 
Via Consolare Latina, 263 -Lavori per il 
miglioramento della sicurezza 
consistenti nella revisione dell'impianto 
antincendio, revisione porte R.E.I. ed 
uscite di emergenza -Rilascio (C.P.I.). 

280.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1045 

ROMA -L.A."MARIO MAFAI" Succ.le Via 
Oceano Indiano, 62/64 -Lavori per il 
completamento lavori per C.P.I. (D.M. 
26.08.92). 

215.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1046 

ANZIO -"COLONNA GATTI" Via Fratini -
Lavori di sistemazione copertura, 
facciate e messa in sicurezza degli 
infissi. 

580.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1047 

ROMA -L.S."CANNIZZARO 
STANISLAO" Succ.le Via Oceano 
Indiano, 31 -Lavori per il completamento 
lavori per C.P.I.. 

165.000,00 Avanzo 
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edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1180 

ROMA -I.T.T."COLOMBO" Via 
Panisperna, 255 -Rifacimento 
impermeabilizzazione copertura -
Revisione impianto elettrico -
Adeguamento impianto antincendio e 
lavori complementari per l'ottenimento 
del C.P.I.. 

550.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1048 

ROMA -I.T.C.G."CECCHERELLI" Via di 
Bravetta, 383 -Adeguamento impianto 
antincendio (impianto sonoro di allarme 
antincendio, strutture separanti REI, 
impianto rivelazione fumi) e lavori 
complementari per l'ottenimento del 
C.P.I.. 

550.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1049 

ARICCIA -L.C."J. JOYCE" Via A. De 
Gasperi, 20 -Adeguamento impianto 
antincendio (strutture separanti REI, 
porte REI, impianto rivelazione fumi e 
adeguamento D.M. 37/08) per 
l'ottenimento del C.P.I.. 

400.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1050 

ROMA -L.S."MALPIGHI" Via Silvestri, 
301 -Adeguamento impianto antincendio 
(impianto sonoro di allarme antincendio, 
strutture separanti REI, impianto 
rivelazione fumi) e lavori complementari 
per ottenimento del C.P.I.. 

600.000,00 Avanzo 

Ambito Anno Cod.int. 
Amm.ne Descrizione dell'Intervento Importo Finanziamento

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1051 

FRASCATI -I.P.S.C.T."PANTALEONI" 
Via B. Postorino, 27 -Lavori di 
sostituzione e sistemazione 
dell'accumulo idrico e del gruppo di 
pressurizzazione dell'impianto 
antincendio ed installazione dell'allarme 
visivo e sonoro per il miglioramento della 
sicurezza dell'Istituto. 

780.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1052 

CIAMPINO -L.S."VOLTERRA" Via 
dell'Acqua Acetosa, 8/A -Lavori per la 
messa in sicurezza dell'Istituto 
consistenti nell'installazione dell'allarme 
visivo e sonoro -Sostituzione porte R.E.I. 
e porte uscita d'emergenza -Revisione 
impianto antincendio. 

290.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1053 

FRASCATI -L.C."CICERONE" Via 
Fontana Vecchia, 2 -Lavori di 
installazione allarme sonoro e visivo, 
revisione porte REI -Rilascio C.P.I.. 

240.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1054 

CIAMPINO -I.T.C.G."AMARI" Via 
Romana, 11 -Lavori di messa in 
sicurezza intonaci fatiscenti, marcapiano 
e cornicioni. 

291.427,67 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1055 

ROMA -L.C."F. VIVONA" Via della 
Fisica, 14 -Lavori finalizzati 
all’ottenimento del C.P.I. (D.M. 
26.08.92). 

950.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1056 

ROMA -I.P.S.C.T."G. VERNE" Succ.le 
P.zza Tarantelli, 10 -Lavori finalizzati 
all’ottenimento del C.P.I. (D.M. 
26.08.92). 

600.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1057 

ROMA (Spinaceto) -L.S."ETTORE 
MAJORANA" Via C. Avolio,111 -Lavori 
finalizzati all’ottenimento del C.P.I. (D.M. 
26.08.92). 

750.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1058 

ROMA (Spinaceto) -L.C."PLAUTO" Via 
Augusto Renzini, 70 -Lavori per il 
completamento lavori per C.P.I. (D.M. 
26.08.92). 

250.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 10 

1078 
ANZIO -L.S."INNOCENZO XII" Via 
Ardeatina, 87 -Adeguamento e messa a 
norma ai sensi del D.Lgs. 81/08, del 

440.000,00 Avanzo 
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D.M. 37/08 e del D.M. 26.08.92 (C.P.I.). 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1059 

ROMA -L.S."ARISTOTELE" Via Dei 
Sommozzatori, 50 -Lavori di 
adeguamento impianti e 
compartimentazione locali ai fini del 
D.Lgs. 81/08, del D.M. 37/08 e del D.M. 
26.08.92 (Certificato di prevenzione 
incendi) e messa in sicurezza infissi. 

850.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1060 

NETTUNO -I.T.I.S."TRAFELLI" Via S. 
Barbara -Lavori per l'eliminazione del 
pericolo in tre facciate, dovuto al 
distacco di parte di calcestruzzo 
ammalorato. 

398.011,02 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1061 

NETTUNO -Istituto"COLONNA GATTI" 
Via Orsenigo -Eliminazione del pericolo 
dovuto al distacco di parte dell'intonaco, 
consolidamento dei cornicioni e dei 
marcapiani ed impermeabilizzazione 
degli stessi. 

400.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 ES 13 

1062 

ROMA -L.C."PILO ALBERTELLI" Via 
Daniele Manin, 72 -Riqualificazione, 
messa in sicurezza, ristrutturazione e 
manutenzione straordinaria degli edifici 
scolastici -Lavori di messa in sicurezza 
dei cornicioni e sostituzione degli infissi 
esterni pericolanti. 

238.430,88 Avanzo 

Ambito Anno Cod.int. 
Amm.ne Descrizione dell'Intervento Importo Finanziamento

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1063 

ROMA -L.C."GIULIO CESARE" Corso 
Trieste, 48 -Completamento lavori 
finalizzati all'ottenimento del C.P.I., 
completamento ristrutturazione servizi 
igienici, impermeabilizzazione lastrico 
solare ed eliminazione manufatti in 
amianto. 

450.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1064 

ROMA -I.T.C.G."CARLO MATTEUCCI" 
Succ.le -I.I.S."VIA SARANDI'" -
I.P.S.I.A."SISTO V" Succ.le -
L.C."ARISTOFANE" Succ.le (complesso 
di Via delle Isole Curzolane, 71 e Via 
Sarandì, 11) -Lavori presentazione 
S.C.I.A.. 

700.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1065 

ROMA -L.A."CARAVILLANI" Piazza 
Risorgimento, 46/b -Lavori finalizzati 
all'ottenimento del C.P.I. (realizzazione 
scala di sicurezza esterna, realizzazione 
impianto di spegnimento incendi e 
compartimentazioni interne, 
adeguamento impianto di illuminazione 
di emergenza, realizzazione impianto 
acustico di emergenza). 

400.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1066 
ROMA -L.S."TORRICELLI" Via Forte 
Braschi, 99/Via Mattia Battistini -Lavori 
finalizzati all'ottenimento del C.P.I.. 

500.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1067 

ROMA -L.S."PLINIO SENIORE" Via 
Montebello, 122 -Lavori finalizzati 
all'ottenimento del C.P.I., realizzazione 
gruppo di presurizzazione, accumulo 
idrico, comparti Rei, impianto elettrico, di 
illuminazione, illuminazione di 
emergenza e allarme acustico, 
adeguamento esodo con n° 2 scale di 
sicurezza, rifacimento bagni e 
completamento revisione infissi esterni. 

750.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1068 
ROMA -L.C."ARISTOFANE" Via di 
Monte Resegone, 3 -Lavori 
presentazione S.C.I.A.. 

150.000,00 Avanzo 
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edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1069 

ROMA -L.S."TALETE" Via G. Camozzi, 
2 -Lavori finalizzati all'ottenimento del 
C.P.I. (realizzazione impianto di 
spegnimento incendi, rifacimento 
impianto elettrico e realizzazione 
compartimentazioni interne, 
adeguamento impianto di illuminazione 
di emergenza, realizzazione impianto 
acustico di emergenza). 

450.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1070 
FIUMICINO -I.I.S."P. BAFFI" Sede Via 
Bezzi, 51/53 -Lavori finalizzati 
all'ottenimento del C.P.I.. 

420.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1071 

ROMA -L.S."AVOGADRO" Via Brenta, 
26 -Completamento lavori finalizzati 
all'ottenimento del C.P.I., eliminazione 
manufatti in amianto. 

350.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1072 
ROMA -L.S."ARCHIMEDE" Via Vaglia, 6 
-Completamento lavori per 
presentazione S.C.I.A.. 

280.000,00 Avanzo 

Ambito Anno Cod.int. 
Amm.ne Descrizione dell'Intervento Importo Finanziamento

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1073 

ROMA -I.M."CAETANI" Viale Mazzini, 
36 -Lavori finalizzati all'ottenimento del 
C.P.I. (adeguamento impianto di 
spegnimento incendi, rifacimento 
impianto elettrico e realizzazione 
compartimentazioni interne, 
adeguamento impianto di illuminazione 
di emergenza, realizzazione impianto 
acustico di emergenza). 

450.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1074 
ROMA -L.C."SENECA" Via Albergotti, 
35 -Lavori finalizzati all’ottenimento del 
C.P.I. (D.M. 26.08.92). 

600.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1075 

ROMA -L.S."AVOGADRO" Succ.le Via 
Cirenaica, 10 -Completamento lavori 
finalizzati all’ottenimento del C.P.I. 
(D.M.26.08.92). 

450.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1076 
ROMA -I.T.S.T."COLOMBO" Succ.le 
Via delle Vigne Nuove, 413 -Lavori per 
rinnovo C.P.I. (Scadenza 11.01.2014). 

100.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1077 

ROMA -I.M."CAETANI" Succ.le 
Lungotevere Maresciallo Diaz -Lavori 
finalizzati all'ottenimento del C.P.I. 
(realizzazione compartimentazioni 
interne, adeguamento impianto di 
illuminazione di emergenza, 
realizzazione impianto acustico di 
emergenza) -Lavori di rifacimento 
dell'impianto di aria forzata. 

300.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1078 
LADISPOLI -L.S."S. PERTINI" Sede 
Via Caltagirone, 1 -Lavori finalizzati 
all'ottenimento del C.P.I.. 

450.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1079 

ROMA -I.M."MACHIAVELLI" Piazza 
dell'indipendenza, 7 -Lavori 
ottenimento S.C.I.A. 
compartimentazioni, impianto 
antincendio, impianto elettrico, 
illuminazione di emergenza, scala di 
emergenza esterna. 

450.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1080 
MONTEROTONDO -I.T.I.S."FRATELLI 
BANDIERA"  Via Tirso -Lavori per 
rinnovo C.P.I. (scaduto 14.06.2013). 

100.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1081 

ROMA -I.I.S."V. GASSMAN" Sede Via 
P. Maffi, 57 -Opere di adeguamento 
alle nuove norme per il rilascio del 
C.P.I. -Opere di Consolidamento di 
strutture secondarie e risarcimento 
delle lesioni -Ristrutturazione servizi 
igienici piano seminterrato -
Riqualificazione area esterna. 

150.000,00 Avanzo 
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edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1082 
LADISPOLI -L.S."S. PERTINI" Succ.le 
Piazza N. Sauro -Lavori finalizzati 
all'ottenimento del C.P.I.. 

320.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1083 

ROMA -L.S."RIGHI" Via Campania, 63 
-Lavori finalizzati all'ottenimento del 
C.P.I. (realizzazione 
compartimentazioni interne, 
adeguamento impianto di illuminazione 
di emergenza, realizzazione impianto 
acustico di emergenza). 

500.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1084 
ROMA -I.M."GIORDANO BRUNO" 
Succ.le Via Paolo Monelli, 5 -Lavori 
presentazione S.C.I.A.. 

300.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1085 

ROMA -L.S."FARNESINA" Succ.le Via dei 
Robilant, 7 -Lavori finalizzati all'ottenimento 
del C.P.I. (realizzazione scala di sicurezza 
esterna, realizzazione impianto di 
spegnimento incendi e compartimentazioni 
interne, adeguamento impianto di 
illuminazione di emergenza, realizzazione 
impianto acustico di emergenza). 

400.000,00 Avanzo 

Ambito Anno Cod.int. 
Amm.ne Descrizione dell'Intervento Importo Finanziamento

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1086 

ROMA -I.P.S.C.T."L. EINAUDI" Via 
S.M. delle Fornaci, 1 -Lavori aggiuntivi 
e di completamento finalizzati 
all'ottenimento del C.P.I. a seguito del 
verbale dei VV.F.. 

300.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1087 

ROMA -L.S."RIGHI" Succ.le Via 
Boncompagni -Lavori finalizzati 
all'ottenimento del C.P.I. (realizzazione 
scala di sicurezza esterna, 
realizzazione impianto di spegnimento 
incendi e compartimentazioni interne, 
adeguamento impianto di illuminazione 
di emergenza, realizzazione impianto 
acustico di emergenza). 

400.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1088 
ROMA -I.T.C.G."CARLO MATTEUCCI" 
Via delle Vigne Nuove, 262 -Lavori 
presentazione S.C.I.A.. 

450.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1089 

ROMA -I.T.I.S."EINSTEIN" Via 
Pasquale II, 237 -Lavori finalizzati 
all'ottenimento del C.P.I. (realizzazione 
impianto di spegnimento incendi, 
rifacimento impianto elettrico e 
realizzazione compartimentazioni 
interne, adeguamento impianto di 
illuminazione di emergenza, 
realizzazione impianto acustico di 
emergenza). 

500.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1090 

SANTA MARINELLA -L.S."GALILEI" 
Succ.le Via delle Colonie -Lavori 
aggiuntivi di adeguamento per 
l'ottenimento del C.P.I. a seguito di 
variazione della distribuzione dei locali 
interni. 

100.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1091 

ROMA -I.M."VITTORIA COLONNA" Via 
Arco del Monte, 99 -Eliminazione 
pericolo caduta intonaco facciate e 
recinzioni -Adeguamento al risparmio 
energetico infissi esterni -Lavori 
ottenimento S.C.I.A.. 

480.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1092 

ROMA -I.T.C.G."CARLO MATTEUCCI" 
Succ.le Via Roberto Rossellini, 7 -
Lavori rinnovo C.P.I. (Scaduto 
11.08.2013). 

100.000,00 Avanzo 
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edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1093 

ROMA -L.C."TACITO" Via G. Bruno, 4 -
Lavori finalizzati all'ottenimento del 
C.P.I. (realizzazione impianto di 
spegnimento incendi, rifacimento 
impianto elettrico e realizzazione 
compartimentazioni interne, 
adeguamento impianto di illuminazione 
di emergenza, realizzazione impianto 
acustico di emergenza). 

500.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1094 

ROMA -I.T.C."BACHELET" Via 
Acquafredda/Via Nazareth, 150 -Lavori 
aggiuntivi di adeguamento per 
l'ottenimento del C.P.I. a seguito di 
variazione e distribuzione dei locali 
interni. 

100.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1095 

ROMA -L.C."LUCREZIO CARO" Via 
Venezuela, 30 -Lavori finalizzati 
all'ottenimento del C.P.I., lavori di 
realizzazione di un nuovo ascensore a 
servizio del plesso di Via India -
Rifacimento delle impermeabilizzazioni 
a terrazzo -Rifacimento cornicioni 
esterni -Lavori di rifacimento degli 
infissi esterni della palestra e 
sistemazioni esterne, facciate esterne, 
impermeabilizzazioni e bagni palestra. 

580.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1096 
RIGNANO FLAMINIO -I.T.C.G."NERVI" 
Succ.le Via Falisca -Lavori 
presentazione S.C.I.A.. 

350.000,00 Avanzo 

Ambito Anno Cod.int. 
Amm.ne Descrizione dell'Intervento Importo Finanziamento

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1097 

ROMA -L.C."TACITO" Succ.le e -
I.I.S."VIA LOMBROSO" Ex Rosa 
Luxemburg Via Vinci, 1 -Lavori 
finalizzati all’ottenimento del C.P.I. 
(D.M. 26.08.92) -Ristrutturazione scale 
di sicurezza in muratura. 

400.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1098 

ROMA –L.C."ARISTOFANE" Via Monte 
Resegone, 3 –Eliminazione infiltrazioni 
acqua piovana coperture nelle aule 
didattiche, palestra e locali annessi. 

450.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1099 

ROMA -L.C."VIRGILIO" Via Giulia, 38 -
Lavori di completamento per 
l’ottenimento del C.P.I. (D.M. 26.08.92) 
-Messa in sicurezza delle facciate con 
rifacimento dell'intonaco -Sostituzione 
di infissi esterni in legno. 

400.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1100 
ROMA -L.S."NOMENTANO" Via della 
Bufalotta, 229 -Lavori presentazione 
S.C.I.A.. 

500.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1101 

ROMA -I.P.S.I.A."DE AMICIS" Succ.le 
Via Cardinal Capranica -Lavori 
finalizzati all'ottenimento del C.P.I. 
(realizzazione impianto di spegnimento 
incendi, realizzazione 
compartimentazioni interne, 
adeguamento impianto di illuminazione 
di emergenza, realizzazione impianto 
acustico di emergenza). 

350.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1102 

BRACCIANO -I.P.S.C.T."PACIOLO" 
Succ.le Via dei Lecci -Lavori di 
completamento per l'ottenimento del 
C.P.I. (D.M. 26.08.92). 

100.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1103 
ROMA -L.C."ORAZIO" Via Alberto 
Savinio, 40 -Lavori rinnovo C.P.I. 
(Scaduto 11.01.2013). 

100.000,00 Avanzo 
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edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1104 

ROMA -L.C."DE SANCTIS" Succ.le Via 
Malvano, 20 -Lavori finalizzati 
all'ottenimento del C.P.I. (realizzazione 
impianto di spegnimento incendi, 
rifacimento impianto elettrico e 
realizzazione compartimentazioni 
interne, adeguamento impianto di 
illuminazione di emergenza, 
realizzazione impianto acustico di 
emergenza). 

300.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1105 

LADISPOLI -Istituto"ALBERGHIERO" 
Sede Via Sironi -Lavori di 
completamento finalizzati 
all'ottenimento del C.P.I.. 

100.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1106 
ROMA -L.C."ORAZIO" Succ.le  Via 
Isola Bella, 5 -Completamento lavori 
per ottenimento S.C.I.A.. 

300.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1107 

ROMA -I.P.S.C.T."STENDHAL" Via 
Cassia, 726 -II Padiglione (Torretta) -
Completamento lavori finalizzati 
all'ottenimento del C.P.I. -
Realizzazione scala di sicurezza I 
Padiglione. 

460.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1108 
ANGUILLARA -L.S."VIAN" Succ.le Via 
della Mainella -Lavori di completamento 
finalizzati all'ottenimento del C.P.I.. 

100.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1109 
ROMA -I.T.I.S."ANTONIO PACINOTTI" 
Via Montaione, 15 -Lavori ottenimento 
S.C.I.A.. 

400.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1110 

CERVETERI -Istituto"E. MATTEI" 
Succ.le Via Borsellino -Lavori urgenti 
per il rifacimento 
dell'impermeabilizzazione del terrazzo 
di copertura. 

220.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1111 

ROMA -I.T.I.S."ANTONIO PACINOTTI" 
Succ.le Via Gennaro Pasquariello, 27 -
Lavori per rinnovo C.P.I. (Scadenza 
01.07.2014). 

100.000,00 Avanzo 

Ambito Anno Cod.int. 
Amm.ne Descrizione dell'Intervento Importo Finanziamento

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1112 

FIUMICINO (Fregene) -I.I.S."P. BAFFI" 
Viale di Porto, 205 -Lavori urgenti per il 
completamento per la messa in 
sicurezza dell'intonaco esterno e 
bonifica canna fumaria in cemento 
amianto, lesionato e in fase di distacco 
-Rifacimento dell'impianto termico zona 
prefabbricato -Rifacimento della 
pavimentazione distaccata. 

390.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1113 
ROMA -L.C."ORAZIO"  Via Carlo 
Spegazzini, 50 -Lavori presentazione 
S.C.I.A.. 

500.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1114 

ROMA -I.S."G. CAETANI" Viale 
Mazzini, 36 -Lavori di urgenza (art. 175 
D.P.R. 207/2010) per la messa in 
sicurezza mediante sostituzione 
lavagne dei cornicioni pericolanti (lato 
Viale Mazzini e Via Col di Lana) -Lavori 
di sostituzione tratto fogna principale 
nel corridoio del piano seminterrato per 
gravi compromissioni delle condizioni 
igienico sanitarie. 

159.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1115 
MONTEROTONDO -L.S."PEANO" Via 
della Fonte, 9 -Completamento lavori 
per presentazione S.C.I.A.. 

280.000,00 Avanzo 

edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1116 

CIVITAVECCHIA -L.S."GALILEO 
GALILEI" Via dell'immacolata, 4 -Lavori 
urgenti per la messa in sicurezza delle 
facciate in cortina -Lavori finalizzati alla 
realizzazione di un nuovo anello di 
distribuzione dell'impianto termico. 

280.000,00 Avanzo 
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edilizia 
scolastica 2014 EN 13 

1210 
ROMA -I.T.A."E. SERENI" Via 
Prenestina, 1395 -Lavori di 
realizzazione di n. 4 aule. 

63.109,29 Avanzo 

viabilità 2014 VN 13 
1181 

ROMA ed altri -Lavori di manutenzione 
ordinaria su Strade Regionali -Viabilità 
nord -Sezione 2. 

420.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VN 13 
1182 

ROMA ed altri -Lavori di manutenzione 
ordinaria su Strade Regionali -Viabilità 
nord -Sezione 3 e 4. 

330.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VS 13 
1195 

ROMA, VELLETRI, PALESTRINA, 
COLLEFERRO ed altri -Lavori di 
manutenzione ordinaria su Strade 
Regionali -Viabilità sud -Sezione 6. 

265.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VS 13 
1196 

ROMA, CASTEL GANDOLFO, 
ALBANO LAZIALE, MARINO ed altri -
Lavori di manutenzione ordinaria su 
Strade Regionali -Viabilità sud -Sezione 
7. 

130.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VS 13 
1197 

ROMA, FRASCATI, 
GROTTAFERRATA, POMEZIA ed altri 
-Lavori di manutenzione ordinaria su 
Strade Regionali -Viabilità sud -Sezione 
8. 

355.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VN 13 
1183 

ROMA ed altri -Lavori di manutenzione 
straordinaria Strade Provinciali 
mediante il ripristino, a tratti, della 
sovrastruttura stradale, segnaletica e 
opere di regimazione idraulica, 
installazione e la sostituzione, a tratti, 
delle barriere di sicurezza stradale –
Viabilità nord -Sezione 1/Gruppo 1. 

453.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VN 13 
1184 

BRACCIANO ed altri -Lavori di 
manutenzione straordinaria Strade 
Provinciali mediante il ripristino, a tratti, della 
sovrastruttura stradale, segnaletica e opere 
di regimazione idraulica, installazione e la 
sostituzione, a tratti, delle barriere di 
sicurezza stradale –Viabilità nord -Sezione 
1/Gruppo 2. 

252.000,00 Bilancio 

Ambito Anno Cod.int. 
Amm.ne Descrizione dell'Intervento Importo Finanziamento

viabilità 2014 VN 13 
1185 

TOLFA ed altri -Lavori di manutenzione 
straordinaria Strade Provinciali 
mediante il ripristino, a tratti, della 
sovrastruttura stradale, segnaletica e 
opere di regimazione idraulica, 
installazione e la sostituzione, a tratti, 
delle barriere di sicurezza stradale -
Viabilità nord -Sezione 1/Gruppo 3. 

693.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VN 13 
1186 

CERVETERI ed altri -Lavori di 
manutenzione straordinaria Strade 
Provinciali mediante il ripristino, a tratti, 
della sovrastruttura stradale, 
segnaletica e opere di regimazione 
idraulica, installazione e la sostituzione, 
a tratti, delle barriere di sicurezza 
stradale -Viabilità nord -Sezione 
1/Gruppo 4. 

452.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VN 13 
1187 

FORMELLO ed altri -Lavori di 
manutenzione straordinaria Strade 
Provinciali mediante il ripristino, a tratti, 
della sovrastruttura stradale, 
segnaletica e opere di regimazione 
idraulica -Viabilità nord -Sezione 
2/Gruppo 5. 

625.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VN 13 
1188 

CAMPAGNANO DI ROMA ed altri -
Lavori di manutenzione straordinaria 
Strade Provinciali mediante il ripristino, 
a tratti, della sovrastruttura stradale, 
segnaletica e opere di regimazione 
idraulica -Viabilità nord -Sezione 

485.000,00 Bilancio 
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2/Gruppo 6. 

viabilità 2014 VN 13 
1189 

CIVITELLA SAN PAOLO ed altri -
Lavori di manutenzione straordinaria 
Strade Provinciali mediante il ripristino, 
a tratti, della sovrastruttura stradale, 
segnaletica e opere di regimazione 
idraulica -Viabilità nord - Sezione 
2/Gruppi 7 e 8. 

390.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VN 13 
1190 

PALOMBARA SABINA ed altri -Lavori 
di manutenzione straordinaria Strade 
Provinciali mediante il ripristino, a tratti, 
della sovrastruttura stradale, 
segnaletica e opere di regimazione 
idraulica, installazione e sostituzione, a 
tratti, delle barriere di sicurezza 
stradale -Viabilità nord -Sezione 
3/Gruppi 10, 11 e 12. 

1.000.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VN 13 
1191 

MONTELIBRETTI ed altri -Lavori di 
manutenzione straordinaria Strade 
Provinciali mediante il ripristino, a tratti, 
della sovrastruttura stradale, 
segnaletica e opere di regimazione 
idraulica, installazione e la sostituzione, 
a tratti, delle barriere di sicurezza 
stradale -Viabilità nord -Sezione 
3/Gruppi 9 e 10. 

530.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VN 13 
1192 

MANDELA ed altri -Lavori di 
manutenzione straordinaria Strade 
Provinciali mediante il ripristino, a tratti, 
della sovrastruttura stradale, 
segnaletica e opere di regimazione 
idraulica, installazione e la sostituzione, 
a tratti, delle barriere di sicurezza 
stradale e opere di sostegno e 
protezione -Viabilità nord -Sezione 
3/Gruppo 12. 

970.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VN 13 
1130 

CERVARA DI ROMA ed altri -Lavori di 
manutenzione straordinaria Strade 
Provinciali mediante il ripristino, a tratti, 
della sovrastruttura stradale, 
segnaletica e opere di regimazione 
idraulica  -Viabilità nord -Sezione 4. 

1.200.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VN 13 
1132 

ROMA ed altri -Lavori di manutenzione 
straordinaria Strade Provinciali mediante 
l’installazione e la sostituzione, a tratti, delle 
barriere di sicurezza stradale  -Viabilità nord 
-Sezione 2. 

260.000,00 Bilancio 

Ambito Anno Cod.int. 
Amm.ne Descrizione dell'Intervento Importo Finanziamento

viabilità 2014 VN 13 
1134 

VALLEPIETRA ed altri -Lavori di 
manutenzione straordinaria Strade 
Provinciali mediante l’installazione e la 
sostituzione, a tratti, delle barriere di 
sicurezza stradale  -Viabilità nord -
Sezione 4. 

200.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VN 13 
1135 

CERVETERI ed altri -Lavori di 
manutenzione straordinaria Strade 
Provinciali mediante la realizzazione di 
opere di sostegno e di protezione 
stradale  -Viabilità nord -Sezione 1. 

400.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VN 13 
1136 

RIANO ed altri -Lavori di manutenzione 
straordinaria Strade Provinciali 
mediante la realizzazione di opere di 
sostegno e di protezione stradale  -
Viabilità nord -Sezione 2. 

240.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VN 13 
1193 

SUBIACO ed altri -Lavori di 
manutenzione straordinaria Strade 
Provinciali mediante la sistemazione di 
zona in frana -Viabilità nord -Sezione 4.

700.000,00 Bilancio 
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viabilità 2014 VN 13 
1194 

VALLEPIETRA ed altri -Lavori di 
manutenzione straordinaria Strade 
Provinciali mediante la posa in opera di 
reti e barriere paramassi -Viabilità nord 
-Sezione 4. 

400.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VS 13 
1198 

ROMA, TIVOLI, GALLICANO, CASTEL 
MADAMA, POLI -SS.PP.Maremmana 
2^, Castel Madama-Braccio Osteriola, 
Castel Madama-Braccio Chiesola, 
Tivoli-Poli -Lavori per la messa in 
sicurezza della carreggiata stradale 
mediante bonifiche della sovrastruttura 
con rifacimento della pavimentazione, 
ripristino dei presidi idraulici, con 
segnaletica e barriere di sicurezza -
Viabilità sud -Sezione 5. 

620.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VS 13 
1199 

ROMA, SAN VITO ROMANO, 
CERRETO LAZIALE, GERANO, 
OLEVANO ROMANO, BELLEGRA, 
POLI, SAMBUCI -SS.PP.Empolitana 
1^, Empolitana 2^, Maremmana 
Superiore, Prenestina-Poli, Tiburtina-
Sambuci -Lavori per la messa in 
sicurezza della carreggiata stradale, 
bonifiche della sovrastruttura con 
rifacimento pavimentazione, ripristino 
presidi idraulici, con segnaletica e 
barriere di sicurezza 

1.080.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VS 13 
1200 

BELLEGRA, TIVOLI, SAN VITO ROMANO, 
GENAZZANO, CANTERANO, ROCCA 
CANTERANO, PISONIANO, GERANO -
SS.PP.Empolitana 1^, Empolitana 2^, San 
Vito-Bellegra -Lavori per la messa in 
sicurezza della carreggiata stradale 
mediante bonifiche della sovrastruttura con 
rifacimento della pavimentazione, ripristino 
dei presidi idraulici, con segnaletica e 
barriere di sicurezza -Viabilità sud -Sezione 
5. 

800.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VS 13 
1201 

VALMONTONE, ARTENA, LARIANO, 
VELLETRI -S.P.Ariana dal Km. 1+600 al 
Km. 18+000 circa -Lavori per la messa in 
sicurezza della carreggiata stradale 
mediante bonifiche della sovrastruttura con 
rifacimento della pavimentazione, ripristino 
dei presidi idraulici, con segnaletica e 
barriere di sicurezza -Viabilità sud -Sezione 
6. 

1.235.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VS 13 
1202 

VELLETRI, CORI -S.P.Velletri-Cori dal Km. 
0+000 al Km. 5+300 circa -Lavori per la 
messa in sicurezza della carreggiata 
stradale mediante bonifiche della 
sovrastruttura con rifacimento della 
pavimentazione, ripristino dei presidi 
idraulici, con segnaletica e barriere di 
sicurezza -Viabilità sud -Sezione 6. 

760.000,00 Bilancio 

Ambito Anno Cod.int. 
Amm.ne Descrizione dell'Intervento Importo Finanziamento

viabilità 2014 VS 13 
1203 

COLLEFERRO, SEGNI, GAVIGNANO 
-S.P.Latina Vecchia dal Km. 0+000 al 
Km. 7+500 circa -Lavori per la messa 
in sicurezza della carreggiata stradale 
mediante bonifiche della sovrastruttura 
con rifacimento della pavimentazione, 
ripristino dei presidi idraulici, con 
segnaletica e barriere di sicurezza -
Viabilità sud -Sezione 6. 

505.000,00 Bilancio 
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viabilità 2014 VS 13 
1204 

MARINO, CASTEL GANDOLFO, 
GENZANO, ALBANO LAZIALE -
SS.PP.Via dei Laghi, Genzano, 
Cecchina -Lavori per la messa in 
sicurezza della carreggiata stradale 
mediante bonifiche della sovrastruttura 
con rifacimento della pavimentazione, 
ripristino dei presidi idraulici, con 
segnaletica e barriere di sicurezza -
Viabilità sud -Sezione 7. 

800.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VS 13 
1205 

VELLETRI, APRILIA -S.P.Velletri-
Nettuno -Lavori per la messa in 
sicurezza della carreggiata stradale 
mediante bonifiche della sovrastruttura 
con rifacimento della pavimentazione, 
ripristino dei presidi idraulici, con 
segnaletica e barriere di sicurezza -
Viabilità sud -Sezione 7. 

1.200.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VS 13 
1206 

ALBANO LAZIALE, ARICCIA, ARDEA -
SS.PP.Ardeatina, Campo di Carne -
Lavori per la messa in sicurezza della 
carreggiata stradale mediante bonifiche 
della sovrastruttura con rifacimento 
della pavimentazione, ripristino dei 
presidi idraulici, con segnaletica e 
barriere di sicurezza -Viabilità sud -
Sezione 7. 

500.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VS 13 
1207 

ALBANO LAZIALE, ROMA, POMEZIA -
S.P.Albano-Torvaianica -Lavori per la 
messa in sicurezza della carreggiata 
stradale mediante bonifiche della 
sovrastruttura con rifacimento della 
pavimentazione, ripristino dei presidi 
idraulici, con segnaletica e barriere di 
sicurezza -Viabilità sud -Sezione 8. 

750.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VS 13 
1208 

ROMA, ALBANO LAZIALE, POMEZIA, 
ARICCIA, ARDEA -SS.PP.Ardeatina 
dal Km. 9+516 al Km. 14+500, Pratica 
di Mare -Lavori per la messa in 
sicurezza della carreggiata stradale 
mediante bonifiche della sovrastruttura 
con rifacimento della pavimentazione, 
ripristino dei presidi idraulici, con 
segnaletica e barriere di sicurezza -
Viabilità sud -Sezione 8. 

500.000,00 Bilancio 

viabilità 2014 VS 13 
1209 

FRASCATI -S.P.Pedemontana dei 
Castelli -Lavori per la messa in 
sicurezza della carreggiata stradale 
mediante bonifiche della sovrastruttura 
con rifacimento della pavimentazione, 
ripristino dei presidi idraulici, con 
segnaletica e barriere di sicurezza -
Viabilità sud -Sezione 8. 

500.000,00 Bilancio 

edilizia 
patrimoniale 2014 PP 13 

1213 

ROMA -Abitazioni di Via Trionfale, 
8891 e di Via Chiarugi, 5 -Lavori di 
adeguamento e messa a norma degli 
ascensori in base al D.Lgs. N. 17 del 
27.01.10. 

248.375,00 Avanzo 

edilizia 
patrimoniale 2014 PP 13 

1214 

ROMA -Abitazioni di Via Trionfale, 
8891 e di Via Chiarugi, 5 -Lavori di 
adeguamento dell'impianto fognario 
con ripristino della funzionalità di 
fognoli e caditoie. 

310.225,00 Avanzo 

Ambito Anno Cod.int. 
Amm.ne Descrizione dell'Intervento Importo Finanziamento

edilizia 
patrimoniale 2014 PP 13 

1215 

ROMA -Abitazioni di Via Trionfale, 
8891 e di Via Chiarugi, 5 -
Adeguamento e messa a norma 
dell'impianto elettrico e di illuminazione 
degli spazi comuni, dei vani sala e dei 
percorsi esterni presso il complesso 

248.225,00 Avanzo 
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immobiliare. 

edilizia 
patrimoniale 2014 PP 13 

1216 

ROMA -Abitazioni di Via Trionfale, 
8891 e di Via Chiarugi, 5 -Rifacimento 
delle coperture, cornicioni e 
consolidamento intonaci facciate 
presso il complesso immobiliare. 

1.693.175,00 Avanzo 

opere 
ambientali 2014 AT 11 

1022 

SARACINESCO -Realizzazione di un 
collettore emissario dall'impianto di 
depurazione di Saracinesco al fosso 
Riorone. 

450.000,00 Avanzo 

opere 
ambientali 2014 AT 13 

1211 
JENNE -Incubatoio ittico -
Ristrutturazione opere relative 
all'approvvigionamento idrico. 

150.000,00 Avanzo 

opere 
ambientali 2015 AP 13 

1159 

TIVOLI, MENTANA, 
MONTEROTONDO, FONTE NUOVA, 
SANT’ANGELO ROMANO, 
SANT’ORESTE, LADISPOLI, 
CERVETERI –Opere finalizzate a 
garantire e ripristinare la sicurezza e la 
funzionalità delle aree protette di 
competenza. 

100.000,00 Bilancio 

opere 
ambientali 2016 AP 13 

1178 

TIVOLI, MENTANA, 
MONTEROTONDO, FONTE NUOVA, 
SANT’ANGELO ROMANO, 
SANT’ORESTE, LADISPOLI, 
CERVETERI –Opere finalizzate a 
garantire e ripristinare la sicurezza e la 
funzionalità delle aree protette di 
competenza. 

100.000,00 Bilancio 

 

2.3 Tributi e tariffe 
 
L’attività di programmazione del Bilancio di previsione 2014 – 2016  è stata fortemente 
influenzata sia dalla crisi economica che da oltre cinque anni investe il nostro Paese, 
producendo, in tal modo, una contrazione rilevante delle risorse finanziarie disponibili per il 
nostro Ente, sia dalla mancata attuazione del complesso processo di riforma del sistema delle 
Province, nel quale è prevista l’istituzione della Città Metropolitana di Roma. 
Le principali entrate finanziarie della Provincia IPT (Imposta Provinciale di Trascrizione) ed 
RCauto (imposta sulle assicurazioni per responsabilità civile dei veicoli a motore) hanno 
subito una notevole contrazione in conseguenza della riduzione delle immatricolazioni dei 
veicoli causata dalla crisi economica. Sempre in relazione a tali tipologie di entrate la 
Provincia di Roma ha subito un ulteriore effetto negativo conseguente al dumping fiscale 
operato da parte delle Province Autonome che disapplicando la norma nazionale in materia di 
IPT hanno attratto presso i propri territori le immatricolazioni delle flotte automobilistiche 
facenti capo alle società di autonoleggio presenti nella Provincia di Roma. Per quanto attiene 
alle modalità di individuazione del gettito di tali tributi va evidenziato che nonostante gli 
stessi rappresentino “tributi propri” non sono disponibili strumenti adeguati per la puntuale 
verifica della base imponibile e per l’accertamento di eventuali fenomeni di evasione od 
elusione dell’imposta. Il criterio adottato per stimare il gettito delle due imposte da inscriversi 
nel bilancio di previsione è stato quello della valutazione dell’andamento storico degli 
accertamenti rapportato alle analisi di sviluppo economico del territorio individuato sulla base 
delle proiezioni di andamento del PIL. Nel corso dell’anno 2014 sarà integrato l’attuale 
sistema di rilevazione degli accertamenti con ulteriori informazioni acquisibili dalle banche 
dati attualmente in uso presso le altre pubbliche amministrazioni. Tale integrazione consentirà 
di formulare una migliore stima della base imponibile del tributo RCauto e una maggiore 
capacità di controllo rispetto ad evasione o elusione delle imposte. 
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Tra le principali entrate tributarie dell’Ente va annoverata anche il TEFA (tributo per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente). 
La Provincia di Roma, con propria deliberazione n. 1454/57 del 29/11/1995, ha fissato al 5% 
la misura del tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente, 
tale aliquota viene confermata anche per la programmazione di bilancio 2014/2016. Dal 2014 
è prevista la modifica del sistema impositivo legato ai servizi di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti da parte dei comuni con l’introduzione della IUC – Imposta Comunale Unica dal 2014 
che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato 
alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  
Tale normativa all’art.  1 comma 666 nella parte relativa alla componente Tari del nuovo  
tributo fa salva l’applicazione  del Tefa ex art. 19 D.lgs. 504/1992. La IUC si compone: 
dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale dovuta dal possessore di 
immobili, escluse le abitazioni principali di una componente riferita ai servizi, che si articola 
nel tributo per i servizi indivisibili (TASI) a carico sia del possessore che dell'utilizzatore 
dell'immobile tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 
La nuova tariffa mira ad assicurare la piena copertura dei costi di gestione e di investimento 
del servizio RSU. La struttura delle Tari mantiene – in sostanza - i vecchi criteri di 
determinazione del costo (Tia e Tares) su base “presuntiva”. Tale condizione dovrebbe 
comportare - a regime - un incremento del gettito complessivo di tale tributo con conseguente 
incremento  del tributo tefa   in particolare a carico del sistema produttivo (attività 
commerciali). Si evidenzia, infatti ,che la maggior  parte dei comuni italiani ha  applica 
ancora nel 2013 regimi di prelievo basati sulla tarsu e solo il 16% utilizza la Tia e il 2% la 
Tares (fonte Confcommercio – Impatto Nuovo Tributo Tari – 24/01/2014).  
La stima del tributo è stata effettuata sulla base delle risultanze degli accertamenti prodotti 
negli esercizi precedenti frutto dell’acquisizione delle singole basi imponibili in possesso dei 
comuni del territorio provinciale. 
Fino all’anno 2010 la Provincia di Roma ha gestito ingenti risorse derivanti dai finanziamenti 
regionali per funzioni delegate o trasferite e per la realizzazione di investimenti nelle 
infrastrutture (in particolare strade e scuole). Nell’ultimo triennio si è verificata una notevole 
contrazione delle risorse trasferite dalla Regione per l’esercizio delle funzioni delegate (in 
particolare sono state azzerate le risorse per l’immigrazione, le attività sociali, il turismo) e 
per gli investimenti. 
Le entrate provenienti da finanziamenti regionali sono state stimate in base alle disposizioni di 
programmazione previste nel bilancio regionale, i relativi stanziamenti e i successi 
accertamenti sono programmati in coerenza con le norme di contabilità “armonizzata” 
previste per gli enti in sperimentazione. 
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2.4  Spesa corrente con riferimento alla gestione delle funzioni  
 
La spesa corrente del bilancio è destinata al finanziamento delle funzioni fondamentali 
attualmente assegnate all’Ente sulla base della normativa vigente. Lo stanziamento della 
missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione contiene anche l’importo relativo alla 
restituzione delle somme recuperate per incapienza del fondo sperimentale di riequilibrio che 
ammontano a circa 72 milioni di euro. Nella distribuzione delle risorse per spese correnti le 
scelte operate in sede di programmazione hanno comportato la copertura prioritaria delle 
missioni fondamentali di cui alla legge 42/2009 e quelle derivanti da funzioni delegate e/o 
trasferite dalla Regione.  
 
Tabella ripartizione spesa corrente per missione al netto del fondo pluriennale vincolato 

 
 
 
Tabella ripartizione spesa corrente per missione al netto del fondo pluriennale vincolato 

 

Missione Descrizione Missione 2014 2015 2016
01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione 164.816.607,07   166.067.108,26   168.060.608,26  
04 Istruzione e diritto allo studio 80.354.213,37     84.722.758,58     84.722.758,58    
05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 5.860.051,44        5.614.551,44        5.614.551,44       
06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 2.724.731,43        2.694.331,43        2.694.331,43       
07 Turismo 2.001.998,37        2.001.998,37        2.001.998,37       
08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 2.774.085,09        2.714.572,96        2.714.572,96       
09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 28.538.624,23     24.373.124,23     24.373.124,23    
10 Trasporti e diritto alla mobilità 33.532.177,86     33.475.977,86     33.475.977,86    
11 Soccorso civile 1.542.673,13        1.492.673,13        1.557.622,15       
12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 14.861.429,23     13.670.293,30     13.670.293,30    
14 Sviluppo economico e competitività 6.106.860,62        6.001.860,62        6.001.860,62       
15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 129.652.442,62   130.629.501,04   130.629.501,04  
16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 5.549.065,20        5.539.065,20        5.539.065,20       
19 Relazioni Internazionali 92.500,00             92.500,00             92.500,00            
20 Fondi e accantonamenti 9.660.457,91        9.454.007,63        9.265.558,61       
50 Debito pubblico 26.700.000,00     26.100.000,00     25.000.000,00    

514.767.917,57   514.644.324,05   515.414.324,05  

Missione Descrizione Missione 2014 2015 2016
01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione 165.925.376,14   166.085.108,26   168.060.608,26  
04 Istruzione e diritto allo studio 82.015.383,92     84.722.758,58     84.722.758,58    
05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 5.883.234,66        5.614.551,44        5.614.551,44       
06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 2.974.667,62        2.694.331,43        2.694.331,43       
07 Turismo 2.047.962,90        2.001.998,37        2.001.998,37       
08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 2.774.085,09        2.714.572,96        2.714.572,96       
09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 36.763.350,94     25.860.155,79     24.501.924,23    
10 Trasporti e diritto alla mobilità 34.309.365,51     33.531.097,86     33.475.977,86    
11 Soccorso civile 1.609.109,20        1.492.673,13        1.557.622,15       
12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 16.831.965,85     13.670.293,30     13.670.293,30    
14 Sviluppo economico e competitività 6.975.924,57        6.001.860,62        6.001.860,62       
15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 187.167.727,15   135.091.403,04   130.629.501,04  
16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 5.781.920,85        5.539.065,20        5.539.065,20       
19 Relazioni Internazionali 92.500,00             92.500,00             92.500,00            
20 Fondi e accantonamenti 9.660.457,91        9.454.007,63        9.265.558,61       
50 Debito pubblico 26.700.000,00     26.100.000,00     25.000.000,00    

587.513.032,31   520.666.377,61   515.543.124,05  
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2.5 Analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi 
ricompresi nelle varie missioni 

 
Tabella ripartizione spese correnti e in conto capitale per programmi al netto del fondo pluriennale 
vincolato 

 

Missione Programma Descrizione Missione Descrizione Programma 2014 2015 2016

01 01
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Organi istituzionali 24.342.533,60 24.313.033,60 24.313.033,60

01 02
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Segreteria generale 417.500,00 362.500,00 362.500,00

01 03
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Gestione economica, finanziaria,  
programmazione, provveditorato

87.180.427,13 86.237.508,32 88.237.508,32

01 04
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali

955.957,90 955.957,90 955.957,90

01 05
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

35.091.410,28 26.842.691,64 26.842.691,64

01 06
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Ufficio tecnico 493.000,00 593.000,00 593.000,00

01 08
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Statistica e sistemi informativi 2.759.234,78 2.118.734,78 2.118.734,78

01 10
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Risorse umane 10.498.974,74 10.398.974,74 10.398.974,74

01 11
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Altri servizi generali 19.032.756,28 19.630.006,28 19.623.506,28

04 05 Istruzione e diritto allo studio Istruzione tecnica superiore 128.420.579,77 79.847.309,63 79.847.309,63
04 06 Istruzione e diritto allo studio Servizi ausiliari all'istruzione 11.155.255,11 13.023.800,32 13.023.800,32
04 07 Istruzione e diritto allo studio Diritto allo studio 2.134.400,00 2.134.400,00 2.134.400,00

05 01
Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

Valorizzazione dei beni di interesse 
storico

196.811,00 86.811,00 86.811,00

05 02
Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale

6.705.488,79 6.459.988,79 6.459.988,79

06 01
Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

Sport e tempo libero 2.725.731,43 2.695.331,43 2.695.331,43

07 01 Turismo Sviluppo e valorizzazione del turismo 2.002.998,37 2.002.998,37 2.002.998,37

08 01
Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

Urbanistica e assetto del territorio 2.805.085,09 5.835.572,96 5.835.572,96

09 02
Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Servizi di tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale

8.819.934,67 8.669.934,67 8.669.934,67

09 03
Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Rifiuti 10.186.706,75 5.486.706,75 5.486.706,75

09 05
Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 
forestazione

6.964.902,96 6.957.602,96 6.957.602,96

09 06
Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Tutela e valorizzazione delle risorse 
idriche

3.879.474,04 3.279.474,04 3.279.474,04

09 08
Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento

4.835.135,77 4.897.935,77 4.897.935,77

10 04 Trasporti e diritto alla mobilità Altre modalità di trasporto 1.340.947,80 1.390.947,80 1.390.947,80
10 05 Trasporti e diritto alla mobilità Viabilità e infrastrutture stradali 63.108.423,06 38.972.223,06 38.972.223,06
11 01 Soccorso civile Sistema di protezione civile 1.703.673,13 1.653.673,13 1.718.622,15

12 02
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

Interventi per la disabilità 195.935,97 2.540,00 2.540,00

12 04
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale

953.160,40 595.969,48 595.969,48

12 07
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

Programmazione e governo della 
rete dei servizi socio‐sanitari e 
sociali

13.713.332,86 13.072.783,82 13.072.783,82

14 01 Sviluppo economico e competitività Industria, PMI e artigianato 6.107.860,62 6.002.860,62 6.002.860,62

15 01
Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale

Servizi per lo sviluppo del mercato 
del lavoro

100.659.334,98 101.557.998,04 101.557.998,04

15 02
Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale

Formazione professionale 28.995.107,64 29.073.503,00 29.073.503,00

16 01
Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca

Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare

2.005.155,89 1.305.155,89 1.305.155,89

16 02
Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca

Caccia e pesca 4.395.909,31 4.235.909,31 4.235.909,31

19 01 Relazioni Internazionali
Relazioni internazionali e 
cooperazione allo sviluppo

92.500,00 92.500,00 92.500,00

20 01 Fondi e accantonamenti Fondo di riserva 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00
20 02 Fondi e accantonamenti Fondo svalutazione crediti 7.660.457,91 7.454.007,63 7.265.558,61

50 01 Debito pubblico
Quota interessi ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari

26.700.000,00 26.100.000,00 25.000.000,00

631.236.098,03 546.340.345,73 547.110.345,73
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Tabella ripartizione spese correnti e in conto capitale per programmi al lordo del fondo pluriennale 
vincolato 

 

Missione Programma Descrizione Missione Descrizione Programma 2014 2015 2016

01 01
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Organi istituzionali 24.342.533,60 24.313.033,60 24.313.033,60

01 02
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Segreteria generale 417.500,00 362.500,00 362.500,00

01 03
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Gestione economica, finanziaria,  
programmazione, provveditorato

87.180.427,13 86.237.508,32 88.237.508,32

01 04
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali

955.957,90 955.957,90 955.957,90

01 05
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

37.594.566,23 26.842.691,64 26.842.691,64

01 06
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Ufficio tecnico 733.418,56 818.000,00 818.000,00

01 08
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Statistica e sistemi informativi 2.762.834,78 2.118.734,78 2.118.734,78

01 10
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Risorse umane 10.498.974,74 10.398.974,74 10.398.974,74

01 11
Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione

Altri servizi generali 20.770.756,11 19.673.006,28 19.648.506,28

04 05 Istruzione e diritto allo studio Istruzione tecnica superiore 155.268.762,19 82.090.237,51 79.847.309,63
04 06 Istruzione e diritto allo studio Servizi ausiliari all'istruzione 11.417.784,97 13.130.770,18 13.130.770,18
04 07 Istruzione e diritto allo studio Diritto allo studio 2.134.400,00 2.134.400,00 2.134.400,00

05 01
Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

Valorizzazione dei beni di interesse 
storico

7.178.505,56 1.418.321,38 87.572,82

05 02
Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale

8.479.283,63 6.459.988,79 6.459.988,79

06 01
Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

Sport e tempo libero 6.909.219,59 3.291.395,40 2.695.331,43

07 01 Turismo Sviluppo e valorizzazione del turismo 2.048.962,90 2.002.998,37 2.002.998,37

08 01
Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

Urbanistica e assetto del territorio 2.805.085,09 5.835.572,96 5.835.572,96

09 02
Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Servizi di tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale

23.144.515,13 11.919.861,43 8.669.934,67

09 03
Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Rifiuti 10.757.645,73 5.886.706,75 5.686.706,75

09 05
Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 
forestazione

8.744.099,68 7.957.602,96 7.957.602,96

09 06
Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Tutela e valorizzazione delle risorse 
idriche

7.627.580,98 3.279.474,04 3.279.474,04

09 08
Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento

8.084.597,97 5.455.622,57 5.107.511,92

10 04 Trasporti e diritto alla mobilità Altre modalità di trasporto 30.844.944,02 13.184.353,83 8.470.747,12
10 05 Trasporti e diritto alla mobilità Viabilità e infrastrutture stradali 166.639.109,55 69.426.383,91 46.294.165,76
11 01 Soccorso civile Sistema di protezione civile 4.634.192,59 1.653.673,13 1.718.622,15

12 02
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

Interventi per la disabilità 227.214,89 33.818,92 2.540,00

12 04
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale

953.160,40 595.969,48 595.969,48

12 07
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

Programmazione e governo della 
rete dei servizi socio‐sanitari e 
sociali

15.944.001,27 13.072.783,82 13.072.783,82

14 01 Sviluppo economico e competitività Industria, PMI e artigianato 6.976.924,57 6.002.860,62 6.002.860,62

15 01
Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale

Servizi per lo sviluppo del mercato 
del lavoro

129.739.855,07 106.019.900,04 101.557.998,04

15 02
Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale

Formazione professionale 57.673.944,45 29.073.503,00 29.073.503,00

16 01
Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca

Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare

2.051.299,36 1.305.155,89 1.305.155,89

16 02
Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca

Caccia e pesca 4.582.621,49 4.235.909,31 4.235.909,31

19 01 Relazioni Internazionali
Relazioni internazionali e 
cooperazione allo sviluppo

92.500,00 92.500,00 92.500,00

20 01 Fondi e accantonamenti Fondo di riserva 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00
20 02 Fondi e accantonamenti Fondo svalutazione crediti 7.660.457,91 7.454.007,63 7.265.558,61

50 01 Debito pubblico
Quota interessi ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari

26.700.000,00 26.100.000,00 25.000.000,00

896.577.638,04 602.834.179,18 563.279.395,58
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2.6 La gestione del patrimonio 
 
Alla luce della scelta operata dall’Amministrazione della creazione di un apposito fondo 
immobiliare in cui è stata conferita buona parte del patrimonio disponibile, la gestione dei 
beni di proprietà dell’Ente non destinati ad attività funzionali risulta notevolmente ridotta 
rispetto agli anni precedenti. Le attività connesse al trasferimento dell’Ente dalle attuali 9 sedi 
alla nuova sede unica rappresenteranno il core business della gestione del patrimonio per 
l’anno 2014. 
In particolare con l’operazione del fondo immobiliare e l’acquisizione della sede unica l’Ente 
ha dato avvio a un processo di razionalizzazione nella gestione del patrimonio finalizzato 
all’ottenimento di risparmi di gestione ottenibili con la cessazione dei contratti di locazione 
passiva attualmente esistenti e con l’alienazione di parte del patrimonio disponibile non 
finalizzato all’esercizio delle proprie funzioni. I risparmi di gestione del patrimonio 
contribuiranno al processo di razionalizzazione della spesa già attivato attraverso la riduzione 
della spesa del personale, quella per il rimborso del debito e in tutte le altre tipologie di costi 
sottoposti a contenimento. 
Oltre alle attività sopra indicate la gestione del patrimonio sarà finalizzata all’espletamento di 
tutte le azioni possibili che possano produrre risparmio nella gestione dei beni di competenza 
dell’Ente e alla riscossione dei proventi derivanti dall’utilizzo dei beni da parte di terzi. 
Per quanto attiene alla gestione del patrimonio indisponibile, in particolare per quello 
destinato all’esercizio delle funzioni in materia scolastica, saranno poste in essere tutte le 
attività connesse alla gestione e manutenzione dei beni finalizzando gli interventi alla 
creazione di possibili risparmi di spesa. 
Sarà garantita la manutenzione e la ristrutturazione dei beni patrimoniali dell’Ente rimasti 
nella disponibilità e non conferiti al fondo immobiliare. 
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2.7 Il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale 
 
La Provincia di Roma dal 2009 ha adottato una politica di riduzione del proprio stock di 
debito, anche attraverso l’estinzione anticipata di mutui già contratti, e ha scelto di procedere 
al finanziamento degli interventi finalizzati alla realizzazione di opere pubbliche o per altre 
spese in conto capitale attraverso il ricorso all’autofinanziamento e all’utilizzo di economie di 
spesa derivanti dalla chiusura di opere realizzate. 

Le politiche adottate negli anni precedenti vengono riproposte anche per il prossimo triennio. 

In merito alle altre entrate in conto capitale, si segnala che fino all’anno 2010 la Provincia di 
Roma ha gestito ingenti risorse derivanti dai finanziamenti regionali per funzioni delegate o 
trasferite e per la realizzazione di investimenti nelle infrastrutture (in particolare strade e 
scuole). Nell’ultimo triennio si è verificata una notevole contrazione delle risorse trasferite 
dalla Regione per l’esercizio delle funzioni delegate (in particolare sono state azzerate le 
risorse per l’immigrazione, le attività sociali, il turismo) e per gli investimenti. 

Le entrate provenienti da finanziamenti regionali sono state stimate in base alle disposizioni di 
programmazione previste nel bilancio regionale, i relativi stanziamenti e i successi 
accertamenti sono programmati in coerenza con le norme di contabilità “armonizzata” 
previste per gli enti in sperimentazione.  
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2.9 Gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri 
in termini di cassa. 

 

 
 
  

COMPETENZA 
ANNO 2014

COMPETENZA 
ANNO
2015

COMPETENZA 
ANNO
2016

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  157.453.765,29

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 72.745.114,74 6.022.053,56 128.800,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (‐) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 ‐ 2.00 ‐ 3.00 (+) 568.313.217,94 568.656.624,42 570.726.624,42
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 ‐ Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 ‐  Spese correnti (‐) 587.513.032,31 520.666.377,61 515.543.124,05
     di cui:
               ‐ fondo pluriennale vincolato 6.022.053,56 128.000,00 0,00
               ‐ fondo crediti di dubbia esigibilità  7.660.457,91 7.454.007,63 7.265.558,61

E) Spese Titolo 2.04 ‐  Altri trasferimenti in conto capitale (‐)

F) Spese Titolo 4.00 ‐  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari (‐) 39.200.000,00 40.000.000,00 41.300.000,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A‐AA+B+C‐D‐E‐F) 14.345.300,37 14.012.300,37 14.012.300,37

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 0,00  ‐ ‐
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge (+) 0,00 0,00 0,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge (‐) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO ECONOMICO‐FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 
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La tabella evidenzia il mantenimento costante dell’equilibrio finanziario della situazione 
corrente di bilancio per il triennio 2014 – 2016. Al fine di garantire il perseguimento degli 
equilibri di bilancio l’Ente procede ad un attento monitoraggio dell’andamento delle entrate al 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 83.171.519,78  ‐ ‐

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 
capitale (+) 192.596.425,27 50.471.779,89 16.040.249,85

R) Entrate Titoli 4.00‐5.00‐6.00 (+) 18.951.360,31 17.683.721,31 17.683.721,31

C) Entrate Titolo 4.02.06 ‐ Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (‐) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge (‐) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (‐) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio‐lungo 
termine (‐) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria (‐) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge (+) 0,00 0,00 0,00

COMPETENZA 
ANNO 2014

COMPETENZA 
ANNO
2015

COMPETENZA 
ANNO
2016

U) Spese Titolo 2.00 ‐ Spese in conto capitale (‐) 309.064.605,73 82.167.801,57 47.736.271,53
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 50.471.779,89 16.040.249,85 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (‐) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 ‐  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

Z = P+Q+R‐C‐I‐S1‐S2‐T+L‐U‐V+E ‐14.345.300,37 ‐14.012.300,37 ‐14.012.300,37

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio‐lungo 
termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (‐) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio‐lungo 
termine (‐) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie (‐) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T‐X1‐X2‐Y 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

EQUILIBRIO ECONOMICO‐FINANZIARIO

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
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fine di garantire l’assunzione di impegni di spesa solo in presenza di effettive disponibilità di 
entrata. Al fine del perseguimento dell’equilibrio sono stata appostate in bilancio poste di 
accantonamento per crediti di dubbia esigibilità per importi superiori rispetto a quelli minimi 
previsti dai principi contabili e sono state stanziate apposite poste di spesa per fronteggiare 
eventuali oneri derivanti da fattori esterni alla gestione. 
L’avanzo derivante dalla gestione corrente è destinato al finanziamento di parte delle spese in 
conto capitale. La restante quota di spese in conto capitale è finanziata mediante l’utilizzo di 
quote di avanzo provenienti dall’esercizio precedente e riconfermate, nella loro disponibilità, 
dalle operazioni di preconsuntivo operate prima della stesura del nuovo bilancio. 
L’equilibrio complessivo della gestione è confermato per il triennio di riferimento. 
L’equilibrio è, altresì garantito dalla cospicua disponibilità di avanzo di amministrazione 
libero non applicato al bilancio. 
 

 
 
Nonostante la riduzione di entrate di cassa conseguenti ai recuperi effettuati a valere 
sull’RCauto per compensare il taglio al fondo sperimentale di riequilibrio derivante dalle 
disposizioni contenute nel DL 95/2012, la gestione di cassa 2014 dovrebbe garantire un 
sostanziale equilibrio tra incassi e pagamenti in virtù delle maggiori entrate registrate per 
versamenti da parte della Regione Lazio di debiti scaduti e non ancora pagati. 
Per gli esercizi successivi la programmazione di bilancio è stata operata in coerenza con le 
capacità di incasso e pagamento. 

ENTRATE CASSA 2014 SPESE CASSA 2014

Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio     157.453.765,29 

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione  Disavanzo  di  amministrazione

Fondo pluriennale vincolato

Titolo 1 ‐ Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa

    460.150.953,43 
Titolo 1 ‐ Spese correnti

    550.718.049,17 

 ‐ di cui fondo pluriennale vincolato
Titolo 2 ‐ Trasferimenti correnti     181.873.053,05 

Titolo 3 ‐ Entrate extratributarie        26.797.104,61 

Titolo 4 ‐ Entrate in conto capitale         15.365.564,33  Titolo 2 ‐ Spese in conto capitale     118.122.440,46 
 ‐ di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 5 ‐ Entrate da riduzione di attività finanziarie
                 1.253,72 

Titolo 3 ‐ Spese per incremento di attività 
finanziarie

                             ‐  

Totale entrate finali………………….     684.187.929,14  Totale spese finali………………….     668.840.489,63 

Titolo 6 ‐ Accensione di prestiti        18.518.972,20  Titolo 4 ‐ Rimborso di prestiti        39.273.767,58 

Titolo 7 ‐ Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

                             ‐   
Titolo 5 ‐ Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

                             ‐  

Titolo 9 ‐ Entrate per conto di terzi e partite di giro
       47.169.521,41 

Titolo 7 ‐ Spese per conto terzi e partite di giro
       47.150.649,66 

Totale titoli     749.876.422,75  Totale titoli     755.264.906,87 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE     749.876.422,75  TOTALE COMPLESSIVO SPESE     755.264.906,87 
Fondo di cassa finale presunto      152.065.281,17 
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3. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica. 

 
La programmazione del bilancio della Provincia è stata ed è fortemente condizionata dalle norme 
di finanza pubblica che impongono obiettivi di patto di stabilità particolarmente gravosi per 
l’Ente.  

 

La tabella evidenzia l’enormità della manovra di patto di stabilità attribuita alla Provincia di 
Roma nel 2013 e nel 2014 rispetto all’anno 2011. 

 

Per il 2014 il saldo di competenza mista viene rideterminato al ribasso per effetto della riduzione 
attribuita agli enti in sperimentazione. Ne consegue che l’obiettivo netto 2014 della Provincia di 
Roma passa da 94.103 milioni di euro a 73.872 milioni. Una ulteriore riduzione dell’obiettivo 
verrà prodotta dal riparto degli spazi finanziari attribuiti alle province ai fini dell’esclusione dal 
patto di stabilità interno per l’anno 2014 dei pagamenti in conto capitale, nell’importo massimo 
di 150 milioni di euro, in attuazione del comma 9-bis dell’articolo 31, della legge n. 183 del 
2011. 

Anno 2011 2012 2013 2014
Saldo di 

Competenza 
mista

(in mgl di €.)
‐1.005  50.953 93.051 94.103

Obiettivi di Patto di Stabilità

2009 2010 2011 2009 2010 2011 2009 2010 2011
Spese 

Correnti 514.821           538.827       412.082            
Spese 

Correnti 514.821       538.827            412.082        
Spese 

Correnti 514.821    538.827         412.082            

coeff. saldo Manovra coeff. saldo Manovra coeff. saldo Manovra

Legge 
Stabilità 

2014 20,25 488.577 98.937              

Legge 
Stabilità 

2014 20,25 488.577 98.937          

Legge 
Stabilità 

2014 21,05 488.577 102.845            
98.937 98.936,78 102.845,39

-4.834,00 -4.834,00 
94.103
73.872

2.571,00 1.778,00
-9.093,00 
-8.261,00 

59.089 95.881 102.845

2014 competenza cassa 2015 competenza cassa 2016 competenza cassa
E tit I+II+III 568.313 E tit I+II+III 568.656 E tit I+II+III 570.726

E

Fondo 
Pluriennale 
Vincolato 66.723 E

Fondo 
Pluriennale 
Vincolato 5.893 E

Fondo 
Pluriennale 
Vincolato 129

S tit I -587.513 S tit I -520.666 S tit I -515.543 

S

Fondo 
Svalutazione 

Crediti 7.660 S

Fondo 
Svalutazione 

Crediti 7.454 S

Fondo 
Svalutazione 

Crediti 7.266
55.183 61.337 62.578

E tit IV 51.000 E tit IV 47.000 E tit IV 52.000
S tit II -47.000 S tit II -12.400 S tit II -11.500 

4.000 34.600 40.500

saldo 59.183 saldo 95.937 saldo 103.078

margine disponibile 94 margine disponibile 56 margine disponibile 233

OBIETTIVO 2016 RETTIFICATO

Patto Regionale "Orizzontale" Patto Regionale "Orizzontale"
Riduzione Patto Legge Stabilità art. 31 c 9bis

Riduzione L.147/2013 art.1 c 546
OBIETTIVO 2014 RETTIFICATO OBIETTIVO 2015 RETTIFICATO

Patto Regionale "Verticale Incentivato"

MANOVRA 2014 MANOVRA 2015 MANOVRA 2016

OBIETTIVO 2014 OBIETTIVO 2015 OBIETTIVO 2016
Riduzione tagli DL. 78/2010 Riduzione tagli DL. 78/2010 Riduzione tagli DL. 78/2010

Saldo al netto dei trasferimenti
Rideterminazione Enti in sperimentazione

PATTO 2014 PATTO 2015 PATTO 2016

media 
2009/2011

488.577                                  media 
2009/2011

488.577                                   media 
2009/2011

488.577                                    
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Va evidenziato che per il raggiungimento dell’obiettivo di competenza mista riveste un ruolo 
fondamentale la capacità di riscossione delle entrate in conto capitale che nel caso della 
Provincia di Roma risulta particolarmente difficile a seguito della scarsa capacità di pagamento 
da parte della Regione Lazio. 

Nonostante le difficoltà connesse alla situazione finanziaria sopra descritta, la Provincia fino al 
2011 è riuscita a garantire un adeguato flusso di pagamento delle spese in conto capitale con 
tempi medi di estinzione dei debiti per spese di investimento in un arco temporale inferiore ai 60 
giorni dalla data di avvio delle procedure di liquidazione. Nel 2012 conseguentemente 
all’incremento esponenziale dell’obiettivo assegnato e alle manovre di riduzione delle risorse 
assegnate sia in sede di legge di stabilità che successivamente con il DL 95/2012, la Provincia ha 
dovuto bloccare i propri pagamenti in conto capitale per non incorrere nello sforamento 
dell’obiettivo programmato di patto di stabilità. Alla fine del 2012 l’ammontare delle fatture per 
spese in conto capitale liquidate e non pagate ammontava a oltre 57 milioni di euro. Con il D.L. 
35/2013 che ha consentito lo sblocco dei pagamenti in conto capitale per debiti maturati alla data 
del 31/12/2012 la Provincia di Roma ha provveduto al pagamento di tutti i debiti pregressi 
maturati prima del 31/12/2012 e rilevati alla data di entrata in vigore delle norme contenute nel 
D.L. 35 sopra citato. Gli effetti positivi prodotti dalla norma di sblocco dei debiti della P.A. ha 
consentito alla Provincia di acquisire maggiori spazi di pagamenti per l’anno 2013 in coerenza 
con gli obiettivi del patto di stabilità riducendo notevolmente l’ammontare del debito liquidato e 
non pagato al 31/12/2013.   

Per l’anno 2014 le misure di alleggerimento dell’obiettivo del patto di stabilità, unitamente al 
parziale sblocco dei pagamenti in conto capitale da parte della Regione Lazio consente di 
prevedere, per la prima volta dopo un triennio, una programmazione di interventi di investimento 
destinati alle manutenzioni straordinarie di scuole  e strade e di contributi ai comuni per 
interventi destinati alla raccolta differenziata. 

PAGAMENTI IN CONTO CAPITALE 

Nel 2014 la programmazione dei pagamenti in conto capitale sarà subordinata alla preventiva 
verifica delle entrate in conto capitale realizzate nel corso dell’esercizio e dai maggiori spazi di 
patto acquisibili attraverso il Patto di Stabilità Regionale (verticale incentivato, verticale o 
orizzontale), come previsto per gli anni precedenti. 

  

(dati in migliaia di euro) 

La criticità dei pagamenti in conto capitale emersa nel corso del 2012 è stata parzialmente 
recuperata grazie alle deroghe previste nel DL 35/2013 in materia di pagamenti dei debiti 
pregressi delle pubbliche amministrazioni. Infatti, grazie allo spazio di pagamento concesso alla 
Provincia di Roma è stato possibile procedere al pagamento di oltre 70 milioni di euro relativi a 
interventi realizzati entro il 31 dicembre 2012 e non pagati a tale data. Per il 2014 sono stati 

2009 2010 2011 2012 2013
Pagamenti in c/capitale al 31/12 143.860 117.789 80.026 37.055 79.578
Fatture liquidate e non pagate

al 31/12 36 8.804 9.221 57.354 19.422

Anno di bilancio
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richiesti ulteriori spazi a valere sulle risorse previste dal D.L. 35 per 12,5 milioni di euro che 
consentirebbero, qualora accordati, di ridurre ulteriormente l’obiettivo di patto 2014. 
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4. Modalità di rendicontazione 
 
In ossequio ai nuovi principi contabili di cui al d. lgs. n. 118/2011, particolare attenzione sarà 
rivolta alla verifica ed alla rendicontazione, su base annuale, dello stato di attuazione degli 
obiettivi strategici e degli obiettivi operativi come individuati, rispettivamente, nella SeS e nella 
SeO, avuto riguardo ai risultati raggiunti ed all’impiego delle risorse assegnate. 

I risultati della verifica, operata in stretto raccordo dal Nucleo di controllo strategico e dal 
Servizio “Pianificazione e controllo” sui monitoraggi semestrali e su quelli  a consuntivo, 
saranno oggetto di tempestiva pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente al fine di fornire una 
informazione sistematica, organica e trasparente ai cittadini, agli utenti, ai soggetti interessati e ai 
destinatari, esterni ed interni, dei servizi. 

Parimenti la rendicontazione in ordine al raggiungimento degli obiettivi individuati nella fase 
programmatoria e tradotti nella fase operativa saranno oggetto:  

- della deliberazione che approva il rendiconto della gestione dell’anno precedente in 
ordine ai risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto agli obiettivi programmati  
e alle risorse assegnate, con l’evidenziazione degli eventuali scostamenti; 

- della Relazione sulla Performance che così come disposto dall’art. 33 del Regolamento 
sull’organizzazione degli Uffici e dei Servizi, ha natura consuntiva in quanto si sostanzia 
nei contenuti propri della Relazione alla Giunta sullo stato di attuazione dei programmi e 
progetti della RPP e della relazione semestrale alla Corte dei Conti prevista dal novellato 
art. 148 del TUEL.  

 


